image 

not 

a vailable 


Digitized  by  Google 


Dìgitized  by  Google 


Digitized  by  Google 


VOLTAIRE 

FRA  4 

L’  O M B R E. 


Digitized  by  Google 


Digilized  by  Google 


VOLTAIRE 


L'  OMBRE 

VERSIONE 
dell’  ABBATE 


GIULIO  NUVOLETTI 


Ergo  erravìmus 


IN  ROMA  MDCCLXXVII. 
Nella  Stamperia  di  Piolo  Giuuchi  . 

^ Con  licenza  de'  Superiori  . 


Digitized  by  Google 


Digitized  by  Google 




lì/ 

• VII 

PREFAZIONE 

DELLO  STAMPATORE. 

NON  v*  Ha  chi  ignori  la  lettefa  * 
che  il  Signor  di  Voltaire  fcrifle 
a Boileau , e la  rifpofta  poco  piacevo- 
le , che  n'ebbe  . Ma  non  fapevafi , che 
punto  da  efla  non  eragli  mancato  il 
mezzo  di  penetrare  tra  l’Ombre  per  if- 
chiarirfi  con  quefto  celebre  Poeta  . Egli  * 
. yrea  già  pubblicato  quefto  (ingoiare 
proggetto . 

Parlai,  finche  fi  aprirono 
Ai  rai  del  Sol  queft’occhi:  * 

Alto  gridar  ,m’  udirono 
Gli  fpaventati  Allocchi. 

Griderò  ancor  più  libero 
Infra  le  bolge  iftefle  : 

Se  pregiudizi  annidanvi , 

Sanerò  1'  Ombre  anch'efle  • 

Un  zelo  cosi  ardente  indica  chiara- 
mente VJpoJìolo  della  Filofofg  . Non 
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pago  di  aver  diftrutti  i pregiudizi  della 
terra , ha  voluto  inoltre  portare  tra  1* 
Ombre  il  nuovo  giorno  della  verità . 

Poco  contento  il  Signor  di  Voltaire 
del  fuo  viaggio  ha  confervat®  un  pro- 
fondo lilenzio.  Ma  Boileau  ha  Caputo 
egli  medefimo  trovare  1*  efpediente  di 
far  fentire  fenza  che  Voltaire  fc  ne  av- 
vedete il  racconto  fedele  di  quello  av- 
venimento . Ci  è giunto  per  una  via 
la  più  (ingoiare , e noi  non  tardiamo 
a j)r dentare  al  Pubblico  quello  Mano- 
fcritto  unico,  e preziofo.  Già  Cape va- 
fi , come  il  Signor  di  Voltaire  parlava 
ai  Mortali.  E’ intereffante  l' udire  co- 
me  l'Oinbre  hanno  parlato  a lui.  Tut- 
to vi  è in  una  fomma  efattezza  , e fin- 
ceritk  ; e niuno  dei  fatti  potrà  etere 
negato  dal  Signor  di  Voltaire  • 

Etendone  noi  femplicemente  gli 
Editori,  di  nulla  ci  fi  può  Incolpare  . 
Abbiamo  divulgati  quelli  Trattenimen- 
ti, e abbiam  dovuto  farlo  con  la  più 
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fcrupolofa  accuratezza  . Sono  quelli 
ragionamenti  d’  Ombre,  che  veggon 
giuflo,  e parlano  il  vero.  Non  fi  deb- 
bono leggere  che  con  rifpetto , e fom- 
milllone  . Noi  per  altro  gli  abbiamo 
particolarmente  ietti , e pelatamente  > 
e oliamo  unir  qui  alcune  offervazioni 
dimoflrative  del  loro  fenfo  genuino* 

L*  oggetto  del  viaggio  del  Signor  di  ' 
Voltaire  è flato  di  querelarli  con  Boi- 
leau  della  vivacità  della  fua  lettera, 
di  converfare  coll'  Ombre  dotte  , e 
fruire  con  effe  della  gloria  dei  Tuoi  ta- 
lenti, e dei  fuoi  felici  fucceflij  di  fpan- 
dere  in  quel  foggiorno  i lumi  della  nuo- 
va Pilofofia  : e Copra  cadauno  d quelli 
oggetti  fi  è {trattamente  ingannato  • 
Boileau  gli  ha  riaccefa  in  mente  l’acerba 
memoria  delle  Tue  difpute  letterarie  • 
Non  ha  potuto  parlare  all’  Ombre  f'a- 
mofe  . Alcune  fidamente  , che  nel  paC- 
fare  ha  vedute , gli  hanno  dati  Teveri 
avvertimenti  in  guifa,  che  fi  è amaramen- 
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te  pentito  del  Tuo  imprudente  conte- 
gno . 

Per  ciò  che  fpetta  alla  Tua  gran  pre- 
tenfiojie  di  erudire  le  Ombre  , e fallar- 
le dei  loro  pregiudizi,  è flato  queflo 
precifamente  che  gli  ha  cagionati  i più 
vivi  difpiaceri . Per  gaftigare  la  fua  te- 
merità e l’eccefio  del  Filofofico  fuo 
zelo  fu  decifo  che  farebbe  fpedito  a di- 
verfe  Ombre  per  afloggettare  ad  un 
cfame  rigorofo  tutti  i fuoi  Scritti.  Ogni 
Ombra  ne  ha  prefo  un  carattere  a par- 
te , e trovali  che  oltre  ad  alcuni  foni- 
mi Uomini , che  1*  hanno  accufato , e 
giudicato  pel  contrailo  dei  io r fenti- 
anenti,  e degli  errori  di  lui,  dieci  al- 
tre Ombre,  che  foftennero  vivendo  l’er- 
rore, hanno  ad  effo  provato  ftante  la 
jalfomiglianza  de’  fuoi  lìftemi , che 
egli  folo  aveale  eguagliate  , e vinte  • 
Ne  rifulta  da  tutto  ciò , che  le  Opere 
del  Signor  di  Voltaire  rinferrano  il  ve- 
leno inficine  unito  degli  errori  dell’U- 
niverfo.  L’im- 
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Prefazione  xi 
L*  impulfo  dell'Ombre  non  è flato  di 
produrre  un  tratto  compito  (opra  ca- 
dauno di  quelli  argomenti  . Sarebbe 
flato  meflieri  efaurire  in  un  opera  im- 
menfa  tutta  la  Filofofìa  , e tutta  la 
Religione  . Coll'  analizzarne  , e confu- 
tarne i fiftemi  hanno  femplicemente 
pretefo  di  offerirli  nella  fua  vera  fem* 
bianza  non  folo  al  fecolo  di  lui , ma 
ai  fecoli  ancora  , che  verranno  . In  ef- 
fetto le  fu  e Opere  hanno  inondata,  e 
commolfa  1*  Europa,  e il  Mondo  in- 
tero. Vi  è da  moltiflìmi  ammirato  co- 
me lo  fpirito  forfè  il  più  brillante  del 
fuo  tempo  . Quello  fufFragio  è giuflo 
in  molte  parti . Quell*  alta  riputazione 
aggiungendo  credito  alle  fue  Opere,  era 
neceflariifiimo  ridurle  ai  proprj  princi- 
pi, e fenza  levare  cofa  alcuna  al  me- 
rito letterario,  che  pollono  avere , ellra- 
erne  1*  errore,  e l’empietà.  Eccovi  quel- 
lo che  l’Ombre  han  fatto . Elie  perciò 
gridano  agli  uomini  ,•  ammirate  , fe  af- 
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Colatamente  lo  volete  > i talenti  di 
Voltaire  ; ma  Cotto  il  gran  Poeta,  Cot- 
to il  Letterato , V Iftorico , ed  il  Fi* 
lofot'o  Ccoprite  1*  inimico  giurato  della 
Religione  . Coteflo  Cguardo  di  giufti- 
2ia  tolga  per  voi  lo  fcandalo  dai  Cuoi 
fcritti  (a)  . 

I Filofofi , che  non  Canno  rifpettare 
gli  Oracoli  iftefll  della  Religione  , me- 
no ancor  Cenza  dubbio  rifpetteranno 
quelli  dell’Oinbre  , perchè  effe  non  an- 
nunziano niente  meno  di  quelli  la  ve- 
rità , che  da  per  tutto  gl’incalza  > e gP 
irrita . E'  Corza  prevenire  le  loro  pre- 

teCe 


(a)  Così  1*  Ombre  eCprimendofi  , fi 
accomodano  alla  maniera  di  parlare  dei 
Fanatici  del  Signor  di  Voltaire  . Effe 
nonoftante  non  ignorano,  che  gli  uomini, 
che  hanno  ancor  qualche  Ccintilla.  di 
buongufto,  non  lo  confiderano  che  co- 
me un  Poeta  alcuna  volta  invero  ec- 
cellente , ma  Cpefiiflimo  coperto  di  mac- 
chie , Cuperficial  Letterato  , Iftorico 
temerario,  e Filofofo  enfatico. 
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tefe  cavillazoni  . Qui  non  apparisce 
(efli  diranno)  nè  la  vivacità  dell' ima- 
ginare , e dello  fcriverc  del  Signor  di 
Voltaire  , nè  la  forza  ingegnofa  dei 
fuoi  argomenti  . Vi  è tradita  la  fua 
caufa . Ma  debbono  efli  pretendere , che 
un  Poeta  in  un  foggiorno  così  formi- 
dabile , ed  in  mezzo  ad  Ombre  famofe 
abbia  avuta  tanta  confidenza  , e baldan- 
za , quanta  n*  ebbe  fui  trono  della  Let- 
teratura ? Avrebbe  quivi  ardito  di  par- 
lare con  alterigia , e con  fiele , e qui- 
vi oftentare  i fuoi  miferabili  fofifmi  ? 
La  potenza  dell'Ombre , e il  linguag- 
gio maeftofo  della  verità  avvilirono  a 
ed  atterrano  i più  arroganti  fra  gli  Uo- 
mini. E*  cofa  pur  forprendente  j che 
egli  abbia  avuto  il  coraggio  di  rifpon- 
dere  benché  modeftamente  : ergo  erra - 
•a’rnui  • 


Altri  forfè  incolperanno  I'  Ombre  di 
parlare  a lui  con  troppa  feverità . E 
per  altra  parte  diranno  , è verifimile 
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che  Celfo  , e Giuliano  difendano  il 
Criftianefimo  ? Non  folo  rifponderafli,  è 
verifimile  , ma  non  deve  , e non  puo- 
te  effcre  direrfamente  . La  morte  di£ 
(ipa  tutti  gl*  errori  : Ergo  trravimtfi  ; 
e gl*  inimici  delia  verità  la  veggono 
non  men  chiaramente  de*  fuoi  adora- 
tori. Non  doveano  dunque  effe  parla- 
re, che  in  feguito  di  lei,  e molto 
più , perchè  era  flato  loro  ingiunto 
l’ordine  di  illuminare  , e difingannare 
il  Signor  di  Voltaire . Per  quefta  ra- 
gione non  è che  una  giufta  fermezza 
tra  1* Ombre  quello,  che  pare  feverita, 
ed  amarezza . Condannando  effe  i pro- 
prj  moftruofi.  errori , potevano  rinfac- 
ciarli al  Signor  di  Voltaire  fenza  unir- 
vi una  ben  giufta  indignazione  ? E d* 
altronde  un  Poeta , che  ha  mancato 
fulla  terra  ad  ogni  riguardo  poflibile  e 
di  onefth,  e decenza,  e Religione  , lo 
meritava  egli  tra  1*  Ombre  ? 

Al  contrario  non  puolll , che  rende- 
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Prefazione 
re  giuftizia  alia  loro  moderazione  . Mo- 
latemene una , che  abbia  attaccati  i 
talenti,  il  letterario  incontro  del  Signor 
di  Voltaire  (a)  , la  fu  a probità,  e i fuoi 
cottumi . Effe  non  combattono  , che 
i fuoi  fittemi  di  errore . Non  gli  op- 
pongono ,.  che  i fuoi  proprj' eftratti. 
Lontane  dal  (moltiplicarli  (qual  imma- 
gine fpaventofa  non  avrebbero  effe  di- 
fegnata)  non  ne  producono  quafi  che 
un  Colo  fopra  ciafcun  oggetto  . U onta, 
e il  faftidio  risparmiano  di  certi  eftrat- 
ti4  T empietà  , e l' indecenza  de’  qua- 
li ributta  ad  un  femplice  (guardo  , e 

nei 


(a)  Quantunque  non  abbiano  voluto 
le  Ombre  efaminare  la  Letteratura  del 
Signor  di  Voltaire  , il  loro  filcnzio  non 
pregiudica  alia  proprietà  delle  critiche, 
che  gli  fono  ttate  fatte  . Vedete  il  Si- 
gnor Clement  r ma  fopratutto  la  nuo- 
va Edizione  dell’  Enriade  commentata 
dai  Signor  della  Beaumelle  , riveduta  , 
e corretta  dal  Signor  freron. 
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nei  loro  rimproveri  i più  colanti  fi  co- 
nofce  che  hanno  rifparmiato  il  Signor 
di  Voltaire  , e non  l’ hanno  voluto  op- 
primere colio  fi  il  decifivo  di  una  verità 
vendicatrice . Ne  avrebbe  egli  potuto 
foflenere  la  luce  , e la  forza  ? 

Si  potrebbe  per  avventura  riflettere,’ 
che  lo  fi  ile  delle  dette  Ombre  dovea- 
le  non  folo  caratterizzare  , ma  efibire 
ancor  più  di  energia,  che  non  vi  è nei 
loro  fcritti . Quella  idea  di  primo  af- 
petto  par  giuda  : ma  tale  in  foftanz» 
non  lo  è.  Lo  ftile  .di  un  Bofluet , di  un 
Pafcal  dipinge  la  loro  maniera  forte  di 
penfare , e di  efprimere  i rifpettivi 
penfieri . Ma  dacché  fono  tra  1*  Ombre, 
quelli  gran  talenti  fono  come  aflorbiti 
dalla  verità . Eflì  la  veggono  , e più 
non  ufano  che  il  linguaggio  di  lei. 
A quella  nobile  femplicità  cedono  tutti 
gli. ornamenti  dell'  elocuzione.  Eccovi 
ciò  che  fiabilifce  una  fpecie  di  unani- 
mità nei  difcorfidell*  Ombre. 

Altri 
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Altri  per  ultimo  pretenderebbero  di 
ritrovarvi  ometti  di  curiofità  , incon- 
trarli in  cofe  fublimi , e fino  a quello 
tempo  fconofciute . Nò  : le  Ombre  non 
vogliono  ricreare  , ma  illuminare  i Mor- 
tali . Per  quella  ragione  il  loro  unico 
fine  è filato  di  mollrare  al  Signor  di 
Voltaire  i fuoi  errori  per  ricondurlo 
aila  verità , ed  istruirci . Da  ciò  deri- 
va la  condotta  uniforme  di  tutte  l'Om- 
bre  ; e le  feflioni  non  fono  dillinte , 
che  per  la  varietà  della  materia  . Cosi  è 
fenftbile  quella  differenza  . Ogni  Om- 
bra fi  limita  a un  carattere  precifo  del 
Signor  di  Voltaire , e il  rifultato  di 
tutto  efaurifce  quello  che  fi  può  chia- 
mare il  fuo  spirito  di  errore . 

I nollri  Filofofi  faranno  poco  con- 
tenti di  certi  tratti,  che  V Ombre  han- 
no ad  elfi  indirizzati  . Ma  potevano 
quelle  giudicare  il  Capo  fenza  condan- 
nare i Profeliti  ? Una  parola  fu  quello 
particolare  ; Scagliarfi  contro  la  Filofo- 

fia  , 


Digitized 
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£a  > e le  Lettere  farebbe  una  gotica 
ignoranza.  Ma  feparare  la  falfa  dalla 
vera,  dipingere  al  naturale  coloro, 
che  ardifcono  ufurpare  quello  titolo 
rifpettabile  nell*  atto  ifteflo , che  vo- 
gliono atterrare  ogni  principio  di  Re- 
ligione, dei  Coflurai,  e della  Società; 
nel  tempo  , che  fpacciano  per  fapienza 
le  più  tenebrofe  lezioni  ; non  è que- 
llo un  mancare  nè  alle  Scienze,  nè 
alla  Filofofia  ; ma  anzi  uno  Itabilirne  i 
giulli  diritti . Eccovi  la  foia  mira  di 
tutto  ciò , che  fi  oppone  alla  deplora- 
bile Filofofia  dei  noltri  giorni. 

Ci  appettiamo , che  i Partigiani  del 
Signor  di  Voltaire  difguflatiflimi  fe  la 
prenderanno  fenza  fallo  contro  dell’E- 
ditore : ma  avranno  torto  . Del  redo 
il  timore  dei  loro  rumori  non  ci  im- 
pedirà giammai  di  fervire  la  Religione, 
e lo  Stato  , agli  abufi  opponendoci 
della  falfa  Filofofia  . Non  rifpettiain 
che  la  vera  . Amicai  flato  . Amicus 

Ari- 
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/irìftoielts  ; fed  magli  amica  vcritas . 

Potrebbe  effere  che  prima  dell*  im- 
preffione  di  quell’  Opera  il  Signor  di 
Voltaire  gik  decrepito  , e oltremodo 
cagionevole  mo riffe  . Al  prefente  nel 
Settembre  del  177J.  è vivo . Altamen- 
te proteftiamo  , che  quello  Viaggio 
tra  TOmbre  non  ha  alcun  rapporto  nè 
coila  fua  morte  > nè  col  giudizio  del 
Tuo  Effere . Chi  oferebbe  o prevenire, 
O'fcandagliare  quel  dell*  Eterno? 


APPRO- 
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approvazione. 

<r  « 

* * . ' 

NOn  v’è  Uomo  dotto  > che  non  co- 
nofca  perfettamente  il  carattere 
di  Voltaire . Quel  velo  di  Filofofo,  lot- 
to il  quale  ha  pretefo  di  nafcouderli  , 
non  ha  impedito  loro  di  penetrare  nel 
profondo  del  fuo  Ipirito  , e di  leggervi 
quei  Pentimenti,  che  vi  ha  fcolpiti  a 
caratteri  di  menzogna.  Egli  da  il  tito- 
lo di  pregiudizi  alla  Religione , di  Fa- 
natifmo  allo  zelo , e d’  imbecillità  agli 
uomini  dotti , che  fcuoprono  i fuoi  er- 
rori . Potrebbero  quelli  perciò  arreftar- 
fi  ? Potrebbe  perciò  tutta  la  Società 
confondere  con  elTo  il  fiftema  delle 
idee  ? I fuoi  farcafmi,  i Puoi  tratti  pun- 
genti , le  fue  Patire  non  polTono  ingan- 
nare che  il  volgo  ignorante  , onde  be- 
va il  veleno  dell’errore , e della  em- 
pietà . Coloro  che  hanno  corrotto  il 

cuo- 
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le  loro  paflioni , poflono  adorarlo  come 
1*  idolo  della  Capienza . Il  miferabil  pre- 
gio di  uno  fpirito  brillante , e di  una 
immaginazione  feconda  di  concetti  fa- 
tirici  , non  può  coftituire  un  uomo 
grande  . T uttavolta  era  neceffario  di- 
fingannare  il  volgo  , far  loro  conofce- 
xe , che  efaltano  il  nemico  più  dichia- 
rato della  verità,  della  giuftizia,  e della 
Religione,  o almeno  obbligarli  a nas- 
condere Cotto  un  rifpettofo  Cilenzio  il 
motivo  del  loro  obbrobrio  . Tanto  fi 
è latto  dall'Autore  di  quelli  Tratteli?-' 
menti . Non  fi  potrebbe  adunque  com- 
mendare abbaftanza  il  Cuo  zelo , e la 
fatica  di  chi  ha  imprefo  a tradurli  nella 
noflra  Italiana  favella . Avendo  letta 
quella  Traduzione  per  ordine  del  Re* 
verendiilìmo  P.  M.  del  S.  P.  e non 
avendo  in  elfi  ritrovata  cofa , che  non 
tenda  a llabilire  la  Religione  , ed  a to- 
gliere dal  cuore  dei  fedeli  la  fpirito 
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<l*empietà  , giudico  adunque  convenien- 
te il  darli  alla  pubblica  luce  • 

Dalla  Cafanatenfe  quello  dì  io.  Mar- 
zo 177  7. 

r 

fr*  Filippo  Angelico Ficcbettl 
Hill' Ordine  de1  Predic, 
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Si  videbitur  ReverendHfimo  Patri  Ma- 
giaro Sacri  Palatii  Apoftolici  • 

Frane,  Ant,  Martucci  ab  Itn,  Coni • 
Sj>,  M,  Alti,  se  Vice  fa* 
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Fr.  Th.  Auguft.  Ricchinius  Ord.  Pfad, 
Sacri  Palatii  Ap.  Magiftcr, 
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VOLTAIRE 

TRA  L’  OMBRE 

1 " ■■■■  Il  « H’ 

trattenimento  primo. 

Boileàu  , e Voltaire  . 

Ntrava  appena  Voltaire  nei 
foggiomo  ddrOmbre , che 
Boileau  fe  gli  fece  incontro. 
Comprefo  da  rifpetto  ,,e  da 
g|loja  obbliò  quali  Voltaire  il  fuo  difpia- 
cere  per  ricolmarlo  di  elogi . Ciò  non 
ottante  con  una  modella  fenfìbilità  gli  ef- 
prefle  la  pena  , che  aveagli  cagionata  la 
fu  a viviilima  rifpotta,  della  quale  eranfi  i 
Tuoi  nemici  malignamente  compiaciuti . 
Voi  lidio,  fog  giunfe  Bojleau  , nulla  dite 
della  voltra  lettera , che  ho  ritrovata 

ma. 
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maliflimo  fituata  . Del  rcléo  non  vi  con- 
figlio  di  riaccender  qui  le  volére  difpu- 
te  5 non  nc  otterrete  , che  disguléo . 
Sapete  pur  quello  che  ha  tatto  l’infeli- 
cità de*  voléri  giorni . 

Ma  voi,  replicò  Voltaire,  non  vi  liete 
(lontrato , ficcome  io,  in  letterarie  con- 
tese . No  n ho  giammai  criticato , rifpofe 
lloileau  , che  gli  Scritti  cattivi . Ho  Tem- 
pre rifpettati  tutti , ho  rifpettata  la  Reli- 
gione, e i coléu mi.  Quando  fui  avvertito, 
che  io  mi  faceva  degl' JE muli  : iStfróCrif- 
pofi)  oncfi'uomo  , nell  temerò  . Tale  av- 
rebbe dovuto  effere  l'oggetto,  e lo  fpiri- 
to  delle  volére  critiche.  Voltaire  poco  av- 
vezzo alle  lezioni  feutilfi  comnaoffo  , ma 
non  osò  palesarlo . Ho , ficcome  voi,  fog- 
$iunfe,  attaccato  il  cattivo guléo,  e i vuN 
gari  Scrittori.  Con  tutto  ciò  i miei  nemici 
fono  itati  pi ìngiuléi,  ed  inaspriti  deivo- 
fifi . Voi  vi  fate  così  favorevol  giuléizia, 
replicò  i'altro;  ma  quagiù  non  fe  ne  giu- 
dica così . Le  volére  critiche  fono  riputa- 
te 
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te  troppo  ardenti  : di  là  tante  leene  diir* 
piacevoli  per  voi  . 

Ma  che  , proferì  Voltaire , provo- 
cato da  un  gregge  di  cattivi  Scrittori  non 
poteva  io  nell’alto  rango , che  occupava 
fui  ParnaSo  e nella  Letteratura,  corre*- 
gerii  con  impero,  e fermezza  ? Le  ingiu- 
rie , foggiunfe  Boileau  , non  fono  nè  im- 
pero nè  fermezza  ; e voi  avete  fpelfifiimo 
ufata  quella  maniera  poco  filofofìca  , fc« 
^natamente  contro  i T eologi . E perchè, 
rifpofe  Voltaire  , ardifeon  coftoro  mig- 
rarli con  me  ? Conveniva  egli  a feccaggi- 
nofì  Scolatici, che  tra  la  polvere  fi  nascon- 
dono delle  Scuole,contradire,  e attaccare 
i miei  fillemi  ? Attaccavano  elfi  , rifpofe 
Boileau,  i voflri  lauri  poetici , e lettera- 
xj  ? Nò  , difle  l’altro  : fin  là  non  Spinge- 
vano la  loro  audacia  : ma  alla  minima  fi- 
lofofica  opinione  mi  incitavano , e grida-  ' 
vano  all’empietà.  Avevate  dunque  torto, 
fo2«iunfe  Boileau  , di  trattarli  con  tanto 
fiele  ,-e  difprezzo.'  Perciò  chè  non  critir 

A a cava- 
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4 Boileau  , e Voltaire* 
cavano  le  vollre  opere  letterarie , non 
potevano  difcorrere  intorno  alla  Religio- 
ne con  più  di  giuflezza  che  voi  ? E per- 
chè non  erano  nè  Poeti , nè  Mattona- 
tici , forfè  i loro  ragionamenti  dovean 
eflere  men  folidi  ? Senza  infilter  più  fu 
quello  punto  vi  dico , che  le  vollre 
amare  difpute  hanno  turbato  il  voflro 
ripofoj  ed  ofcurata  la  voflra  gloria. 

Credete  , replicò  Voltaire  , che  alcu- 
ni colpi  fiacchi,  ed  impotenti  d’invi- 
dia , e di  calunnia  abbian  potuto  nuo- 
cere allo  fplendore  della  mia  riputazione? 
Non  fi  è refa  che  più  celebre  . I Grandi 
mi  vindicavaao  coi  loro  benefizj , e colla 
loro  amicizia  ; e i Dotti  coi  loro  elogj  . 
Quello  incenfo  filofofico  , rifpofe  Boi- 
ieau  > nqn  impediva,  che  critiche  altret- 
tanto forti  quanto  fenfate  non  tingeflfe- 
ro  di  amarezza  i voltri  giorni  più  dol- 
ci, e piti  ridenti.  V’ ingannate  , rifpo- 
fe Voltaire  , quelle  critiche  eran  per  me 
( e 1*  ho  proteAato  altamente  ) come  il 

gra - 
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gracidare  delle  Ranocchie  . Io  Je  ebblia- 
va  nel  loro  fango,  e godeva  in  pace  del- 
la gloria  de’  miei  allori . Bene  fpefio,  rifc 
pofe  Boileau  , avete  vantata  quella  for- 
za di  difpregio  ; ma  la  vivacità,  l’af- 
prezza  delie  voflre  rifpofle  vi  tradivano  : 
effe  annunziavano  » che  quelle  Satire  vi 
ferivano  infino  al  fondo  dell’anima . Ol- 
tre tutto  ciò  quello  che  riefce  ancor  più 
afpro,  fi  è,  che  le  avete  quali  fempre  me- 
ritate, e pronieffe  . Voi  dunque  prende- 
te (dirte  con  fuoco  Voltaire)  le  parti  de* 
miei  nemici  ? Vilufingate , che  il  timore 
mi  chiuderà  la  bocca  ? No:i  ho  giammai 
fofferto  ....  Meno  d’afprezza,  o Vol- 
taire , diffe  Boileau,  con  autorità  . Voi 
qui  liete  per  afcoltarmi  : fiate  docile,  c 
rifpettofo  . Parto  a inoltrarvi  i voltri  tor- 
ti nei  rapido  racconto  di  qualcheduna 
delle  voflre  difpute  . Ne  ho  ricevuto 
l’ordine  . Voltaire  fu  coltretto  di  acche- 
tarfi  , e fentire  con  attenzione  ; ed  egli 
continuò  « 

A i Con 
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Con  un  caullico  orgoglio  ed  una  vii 
derisone  avete  offefo  il  Signor  (a)  di  B. 
L’avete  maltrattato  a Berlino  , ed  a 
Parigi , Vi  ha  refa  la  pariglia  aggra- 
vandovi con  lettere  fanguinofe  . Non 
dimenticherete  giammai  quell’  infu  Ito 
crudele  . » Io  fono  naufeato  del  pub- 
blico  : e chi  liete  voi  a*  fuoi  occhi  ? 

„ Cofa  è per  le  perfone  divote  l’Autore 
della  Pulcella  A*  Orlcani  ? Pei  Criftia- 
„ ni  l’Autore  del  Sermone  dei  Cinquan- 
,,  ta  ? Pei  Rè  l’Autore  di  quello  detto 
„ odiofo  eternamente  : non  2/i  è che  un 
„ Dio  > e che  un  Rè  ? Per  quello  Rè 
„ V Autore  della  fuo  vita  privata  : per 
„ le  Anime  generofe  l’implacabile  Ne-  , 
„ mico  di  Desfontaines  , di  Rou£> 

„ feau  ? Per  gli  veraci  Spiriti  1*  infe- 
• i j>  deie 


(a)  Pare  che  Boileau  aveffe  veramen- 
te faputi  tutti  quelli  aneddoti  raccol- 
ti nello  Spirito  del  Signor  di  Voltaire  , 
e nei  grand' 19 omini  vindìcatì  . 
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,j  <ielc  Compilatore  della  Storia  univer- 
« Tale  ? pei  Cuori  retti  il  pallido  invidio- 
,5  fo  di  Maupertuis,  di  Moutefquieu  » 
55  di  Crebilloa  ? per  tutte  le  Nazioni 
>5  1*  Uomo  che  ha  fparlato  di  chi  che  Ha  ? 
35  Pei  Librai  lo  Scrittore  contro  delqua- 
5,  le  efli  innalzano  la  voce  ? Per  tutte 
55  le  onefle  genti  il  &c.  E dopo  tutto  que- 
>5  fto  qual.dei  due,  Beaumelle  , e Voltai- 
3,  re  è il  più  fpiacevole  al  Pubblico  ? ,, 
Quello  Itile  è vivo  al  certo,  conchiufe 
Boileau  ; fpira  la  paffione  , e la  vendet- 
ta : ma  confettate , che  è cofa  dolorofa 
di  averlo  eccitato  . Quello  eccello  di  fu- 
rore , ripigliò  Voltaire , è flato  condan- 
nato da  tutte  le  favie  Perfone  : voi 
(letto  Pavete  difapprovato  » Ne  conven- 
go , foggiunfe  Boileau  : nia  i volili  Ne- 
mici hanno  rifo  di  quelli  Sarcafmi  , in 
cui  hanno  veduto  il  vero. 

Il  Signor  di  S.  H. , continuò , ha 
avuto  torto  di  fare  un  Epigramma  lepi- 

A.  4 dif- 
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S Boileatt  » e Voltaire  » 
didimo  fu  di  certa  Baflonatura  (a) . Pote- 
te richiamarcene  grullamente  : ma  dipin- 
gerlo perciò  come  un  ribaldo , che  do- 
po di  effe  re  vijfuto  delle  vofire  demo  fi- 
ne vi  ha  rubato , ed  oltraggiato  : trat- 
tarlo di  Scroccon  pubblico  » e.  di  Pla- 
giario : dire  che  la  fua  Opera  è un 
infame  Libercolo  degno  della  pia  •vile' 
tanagliai  fatto  fenza  dubbio  da  uno  di 
quei  cattivi  Francefi  , che  vanno  nei 
Paefi  ftrasieri  a difonorare  le  belle 
Lettere , e la  lor  Patria  : quello  Bile 
dava  a di  cedere  che  trafportato  dal 
difpetto  non  vi  conofcevate  piu  . E* 
egli  facile  effer  Padrone  di  fe , <liffe  Vol- 
taire , quandocrudelmentc  v’infulta  uno 
Scrittorello  ? Ma  che  ne  avviene  ? replicò 
Boileau  : Quelli  fi  vendica;  vi  dice?» 

» Se 

I— P— ■*—  . ■ ■ - ■—  1 

(a)  Il  Signor  di  Voltaire  è (lato  troppo 
fenfibile  a quello  avvenimento  . Molti 
altri  Poeti  hanno  incontrata  la  fiefla 
forte  dopo  alcuni  arditi  Epigrammi  : 
ma  nulla  hanno  rifpolto. 
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,,  Se  non  ho  fatto  onore  alia  mia  Patria, 
„ ed  alle  Lettere,  è certo  che  non  le  ho 
difonorate  . Non  fono  ufcito  di  Fran- 
,»  (cia  per  timore  che  un  qualche  Deere* 
,,  to  non  nPirnpediiTe  di  ^parteggiare  per 
,,  le  Tuiliere  . Non  ho  mai  avuta  la 
„ viltà  di  lodare  le  eftere  Nazioni  a fpe- 
,,  fe  della  mia  . Non  ho  mai  comporti 
„ verfi  per  efclamare  in  fine 

Dei!  Perchè  più  non  è la  Terra  mia 
Della  gloria  la  Patria  , e dei  Talenti  ? 

9i  Ah  ! Voltaire  1 fe  avelli  voluto  fa- 
si re  il  ritratto  di  un  cattivo  Fra-ncefcy 
f)  che  dij'onora  le  lettere  , e la  fua  Pu- 
ff tria  (e  perciò  tanto  più  colpevole, 
„ quanto  più  era  in  illato  di  onorar- 
si le  ) io  fapeva  ( e mi  farebbe  rtato 
„ fac  didimo  ) dove  trovarne  P Origi- 
9ì  naie  „ • 

Quelli  rimproveri  fervono  di  rifporta  , 
e meglio  che  la  padrone  fanno  fentire 

le  ragioni  • Mi  darerte  voi  a credere,  che 

A $ e fli 
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erti  non  vi  abbian  piagato  vivamente  ? La 
didanza  che  corre  tra  me  > e queiti  miferi 
Autori , rifpofe  Voltaire,  rendeva  impo- 
tenti cotedi  colpi . Ma  quelli  colpi , fog- 
f iunfe  l'altro  , erano  fcagliati  in  faccia 
della  Nazione  . Se  ne  apprezzava  la  giu- 
ftezza , e la  forza  • 

Qual  motivo,  profeguì  , addurrete 
per  giudi ficar  quelli  , con  cui  avete 
opprelfo  RoulTeau  di  Ginevra  ? Sareb- 
be mai  perchè  ha  provato  Scrivendo  alla 
fua  Citta , che  ella  non  doveva  ammette- 
re i Comedianti  ? Egli  dello,  diffe  Vol- 
taire , non  ha  travagliato  pel  T eatro  ? 
In  ciò.  è dato  , rifpofe  Boileau  , in- 
coerente . Ma  in  fine  quantunque  fia  da- 
to a ragione  riprefo  a motivo  de*  fuoi 
Scritti  contro  la  Religione , egli  è pe- 
rò il  più  decente  tra  i Filofofi  moder- 
ni : quegli  che  fi  è meglio  fpiegato  in- 
torno alla  Divinità  , alle  Leggi , all*  Im- 
mortalità : quegli  il  di  cui  dile  dimo- 
dra  più  di  genio , e di  fuoco  : quegli 

che 
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«he  ha  pur  criticato  V Amor  proprio  di- 
f ordinato  e i Segni  di  certi  Filofofi  * 
Convalidagli  , lo  interruppe  Voltaire  , 
di  unirli  a.noftri  nemici  ? Ma  conve- 
niva a voi , ditte  l’altro  , di  denomi- 
narlo Ipocrita , Stravagante , di  una  atro- 
cità abominevole  , Briccone  , Pazzo  di 
contado  i e delinearlo  così  nelle  voftr$ 
oneftà  letterarie  • 

Inimico  all*  Uorn  ferino» 

Difettofa  d’Aretino 
Scimia  abjetta  che  fi  crede 
Pur  di  Socrate  1*  erede  : 
Cantambanco  ingannatore 
Ha  per  vanto,  ha  per  onore 
Il  cangiar  venti  fiate 
Il  fuo  caro  Mitridate  : 

Omicciattol  fediziofo 
Omicciattolo  riffofo  » 

O lo  batto , o lo  carezzo , 

O pietofo  il  pan  gli  fpezzo  » 
Egualmente  mi  fi  avventa. 

Ella  mano  egli  m’addenta. 

A 6 Sot- 
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Sotto  quefii  tratti  buffonefchi  , ed 
atroci  vi  fi  xavvifa  egli  il  ritratto  di 
un  Uomo  di  un  vero  genio?  Peggio 
ancor  lo  trattate  nella  Guerra  di  Gi- 
nevra. Che  n’  è egli  provenuto  da  ciò? 
Tutti  gli  Uomini  fenfati  vi  hanno  con- 
dannato , e fotto  il  nome  di  un  Quac- 
chero vi  fono  fiate  fcritte  lettere  pun- 
genti . Voltaire  fu  cofiretto  di  cont  e fi- 
fare,  che  fintili  contefe  non  onorava- 
no nè  le  Lettere-,  nè  i Letterati . Ho 
parlato  , replicò  , troppo  vivamente  : ma 
quando  fi  è offefo,  agevolmente  più  non 
fi  vede  fe  fteffo  . Nò , conchiufe  Boileau, 
Roufleau  non  vi  aveva  ofFelo  . Di  voi 
avea  fempre  parlato  con  rifpetto  . 

Pin  d’ allora  fono  fiato  meno  for- 
prefo , che  abbiate  trattato  l'Autore 
dell’  Oracolo  dei  nuovi  Filofofì , ficcarne 
un  gocciolone  » un  Dom  poco  onefio  , 
un  Garzone  dei  Fendi  tori  dei  Libri  : 
che  abbiate  nominato  V Abbate  Non- 
note ( che  ha  rilevati  così  bene  gli 
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errori  voftri  istorici  ) ignorante , be- 
stia, infoienti  barattiere)  impudente,  ener- 
gumeno ) rnojìro  &c.  Avete  trovati  que- 
lli termini  oneffi  nelle  mie  Satire  ? 
Giudicherebbefi , che  il  feguente  eflrat-  - 
to  fia  cavato  dalle  Opere  di  uno  dei 
più  Samoli  Filofofi  ? ,,  Il  moftro  gri- 
3)  da  inceffantemente  ; Dio  , Dio  ! Ef- 
3f  cremento  della  umana  Natura  , nella 
„ di  cui  bocca  il  Nome  di  Dio  è un 
„ facrilegioì  Bifogna  moltrare  con  qual 
a,  zelo  tu  all'  aiTemblea  ti  accoppi  dei 
,,  Vigliacchi  , che  gettano  di  lontano 
33  le  proprie  immondezze  a coloro , che 
33  coltivano  le  Lettere  con  fucceflo  ,> . 
Avvi  in  ciò  del  fublime , della  forza , 

dell’  autorità  ? » Accordò 

Voltaire  , che  irritato  dalla  temerità  di 
un  Uom  nuovo  nelle  Lettere  , volen- 
dolo umiliare  , avea  lafciato  correre 
troppo  fuoco  nelle  fue  rifpolle  . Qui 
non  c’è  fuoco , riprefe  Boileau  : quefle 
fono  infulfiffime  villanie  . Sapete  voi 

quel- 
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quello  che  fe  ne  è conchiufo  ? Che  are» 
rate  torto  , che  la  collera  aveva  eftinta 
in  voi  ogni  rifleflione  , e che  povero  di 
ragione  ricorrette  alle  ingiurie  . Simil- 
mente in  propòsito  dell*  invettive  > eoa 
cui  vi  liete  Scagliato  contro  il  Signor 
Larcher  dimoftratore  fedele,  foli  do,  e 
irreprenlibile  degli  enormi  errori  detta 
vottra  FU  (fio  fi  a deli’lftoria  vi  è ttata  in- 
dirizzata quetta  maflìma  sì  vera  , e per- 
ciò piò  pungente  : Priva  fi  lo  Scrittore 
à'  ogni  diritto  alla  gloria  per  le  belle  co- 
fe  , che  fono  fiate  dette  , quando  fi  av- 
vili] ce  al  termine  di  avanzarne  delle 
tosi  ributtanti . 

Del  retto  io  fcuopro  imprudenza  an- 
cora maggiore  in  quello  medelimo  fti- 
le,  di  cui  pi  liete  ferv ito  contro  l'Au- 
tore dell’  Anno  Letterario  . Potrei 
rammentarvi  dieci  Ettratti  della  forza 
del  precedente  : quello  tra  gli  altri  del 
povero  Diavolo , che  dopo  imputazioni 
vili,  ed  orribili  finisce  con  qu ette  pa- 
role : 
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role  : Qucjto  animale  fi  chiamava  Gio- 
vanni Freron  ; Qui  non  fi  può  sbaglia- 
re . Poteva  io  trattare  diverfamente  » 
difle  Voltaire  , un  Giornalifla  , che  in 
tutte  le  occafioai  mi  ha  crudelmente  la- 
cerato? Ma,  replicò  Boileau  > la  fig- 
gente di  quella  querela  sì  vecchia , e 
così  amara  non  è fiata  che  la  critica  mo- 
derata di  uno  dei  voflri  Squarci  Lette- 
rari» Ma  quelli  trafporti , nei  quali  non 
i fi  vedeva  che  furore  , e indecenza,  lungi 
dalgiuftifìcarvi  acculavano  il  dìfpiacere 
di  eflere  flato  vinto  . Ma  voi  animavate 
l'Antagonifla  jI  più  formidabile , che  po- 
teva venti  volte  1*  anno  divertire  tutta 
la  Francia  a voflre  fpefe  . La  ragione  , 
la  giufiezza,  P atticifmo  rendeva  le  fue 
Satire  vieppiù  toccanti  fui  vivo  ( a ) . 

I vo- 


(a)  Il  Signor  Freron  fi  è conciliato 
Podio  di  tutti  i tallì  Filofofì  , perchè 
ha  avuto  lo  zelo  , ed  il  coraggio  di 
opporli  ai  loro  Siltemi . Se  ha  incontra- 
te 
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I voftri  Nemici  avidamente  guidavano 
i togli  di  lui.  Dov*  era  dunque  la  vo- 
ftra  prudenza  ? 

Voltaire  fi  dolfe  amaramente  con  Boi- 
leau  , perchè  giuftificava  i Tuoi  Avverfarj 
i più  dichiarati.  Qual  intereflTe,  difs'egli, 
vi  avete  voi?  E perchè  mi  amareggiate 
con  tante  memorie  difaggradevoli?  Altro 
interefle  che  il  voftro  , non  ho,  rifpofe 
Boileau  . Provandovi , che  la  voftra  ap- 
prezza nelle  contefe  ha  avvelenato  i 
voftri  giorni  , voglio  infinuarvi  nelle 
qui  Ilio  ni  letterarie  1’  urbanità  , e l'equi- 
tà . Io  ve  ne  aveva  dato  l’efempio.  Per 
altro  , continuò  , ballava  lenza  of- 
fendervi di  contradire  i voléri  fentimen- 
ti  per  animare  la  voftra  penna  . La  in- 
tingevate nel  fiele  . Il  Sig.  Craflet  ri- 

fpon- 


te  Satire  , e calunnie  difendendo  così  la 
Religione  , e lo  Stato  , ha  però  meri- 
tata , ed  acqui  tata  la  /lima  di  tutti 
i fenfati  Cittadini . 
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fpondendo  alle  voftre  Lettere  non  ap- 
proda quello  che  avevate  fcrftto  contro 
la  Religione  . Lo  denunziate  al  Si- 
gnor Duhaler  come  un*  empio  inde- 
gno della  fua  protezione  : voi  chia- 
mate il  fuo  fcritto,  un  Libello  abomi- 
nevole . Il  Signor  Vernet  altre  volte 
amico  voffro  è obbligato  di  opporli 
alle  opinioni , che  dal  voftro  Palazzo 
di  Delizie  fpargevate  in  Ginevra  ? Con- 
tro lui  fcrivete  due  Libelli  infamatori . Il 
Signor  Greflet  abbandona  la  carrie- 
ra del  Teatro?  Gli  indirizzate  un  Epi- 
gramma di  un  comico  infu ltante.  Alla 
fteffa  guifa  trattate  il  Sig.  Trublet , per- 
chè uoa  ha  iodata  abbaftanza  P Enriade  . 
Voi  lo  vedete:  voi  fteflo  vi  liete  for- 
mati tutti  i voflri  nemici . 

Io  me  li  farei  formati , replicò  con 
trHlezza  Voltaire  ! Ah  ! Io  non  defi- 
derava  che  amici  : gli  ho  coltivati , e li- 
mati . Ciò  è -che  rendevami  cosi  fenfi- 
bile  il  loro  allontanamento  da  me  . Niu- 
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no  » rlfpofe  Boileau , vi  ha  lafciato  j fe 
non  dopo  i voltri  attacchi  i più  riferi- 
titi. Aggiungo, che  la  maggior  parie  del- 
le voftre  difpute  fono  nate  dai  vodr 
pregiudizi  contro  la  Religione , i fuoi 
Minillri,  e i luoi  Adoratori . Con  dif- 
piacere  ve  li  ricordo.  Debbon  elH  umi- 
liarvi in  realtà . 

Perchè  vi  liete  avventato  con  tan- 
ta derilione  contro  il  Signore  di  Pom- 
pignan  ? Perchè  egli  ha  parlato  in  una 
maniera  zelante , e diritta  in  un  fuo 
pubblico  difcorfo  contro  i falli  Filofofi, 
ed  a favo  e della  Religione  ? Perchè  fot- 
to  il  noine  di  un  Quacchero  avete 
fcritte  due  Lettere  amaridime  a Moniì- 
gnor  Vefcovo  di  Puy  ? Gli  avete  inviata 
riftrtmhn  pajtorale  dell * umile  Vcfco - 
vo  dì  Ali t opali  rip’ena  di  infipidiifiini 
motteggi  ? Perchè  per  un  Mandamento 
ha  egli  premunito  il  fuo  Gregge  contro 
la  /eduzione  dell*  incredula  filofoiìa  ? 
Come  avete  trattato  Monfignor  di 

Vais 
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Varburton  Veicolo  di  Glocefter  , che 
fi  era  rammaricato  di  ciò  che  pretende- 
vate ricavare  dal  fuo  luffragio  nell’at- 
taccare  Mosè  ? „ Tu  eferciti , gli  di- 
» te  , la  tua  infolenza  , e il  tuo  t'uro- 
„ re  contro  gli  ftranieri , come  fopra  i 
„ tuoi  Compatriotti . Tu  odii , tu  ca- 
li lunnii  nel  tuo  Paefe  : Le  tue  mani  flil- 
„ lano  fiele  , ed  inchioltro  ,, . Prorom- 
pimenti così  moltruolì  donde  nafeevano? 
DalPpdio  contro  i Ditenfori  della  Re- 
ligione . E 1*  intrinfeco , e la  torma  di 
quelle  fatire  tutto  vi  è nell*  indecenza 
la  piu  ributtante  • 

Voltaire  turbato  alquanto  non  ofava 
giufiificare  uno  Itile  così  incivile , ed 
acerbo  : ma  foggiunfe  ; io  vedea  chia- 
ramente , che  in  quelli  fcritti  io  era  quel 
folo  che  era  prefo  di  mira . Difenden- 
domi, bi fognava  pure  difendere  i Dot- 
ti , che  mi  avevano  come  incaricato 
della  loro  caufa . Vi  liete  principalmen- 
te (piegato , rifpofe  Boileau  , nella  vo- 
• lira 
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ftra  Lettera  all’Autore  della  Comedia 
dei  filofofi  . Non  mi  fono  irritato  con- 
tro di  voi , fc  non  perchè  avete  oltrag- 
giata la  mia  Livrea  . Sapevafi , che 
ne  eravate  il  condottiero  > ma  non  già 
ch’efli  portaffero  la  vojlra  livrea  . Si 
meritano  per  altro  a motivo  delle  loro 
eterne  adulazioni  un  tal  trattamento. 
Del  rimanente  niun  motivo,  niun  pof- 
fibile  inter  effe  può  feufare  la  staccia- 
tagine  , con  cui  avete  ardito  infultare 
tutto  ciò  che  avvi  di  più  rifpettabile  • 
Due  parole  ancora  ( veggo  la  vofira 
commozione,  Cento  la  voitra  pena  ; ma 
quello  è il  Paefe  della  verità  : confor- 
tatevi ; io  fìnifeo  ) . 

La  Sorbona  condanna  il  Romanzo  di 
Belifario  , in  cui  ofa  un  Cittadino  fot- 
tofcrivere  un  aperto  attacco  , che  egli  dà 
alla  Religione.  Voi  (cagliate  contro  un 
. Corpo  sì  rifpettabile  per  ogni  riguardo 
una  ferie  di  buffonerie,  tutte  infipidi,  _ 
e invereconde  . Vedete  i tr o.  Imperatori 
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nella  Sorbona , la  Pillola  all*  Imperator 
della  China  (?c.  Non  arroflìte  dì  fcri- 
vere  ancora  fu  Ho  ftefio  foretto  a Mon- 
fignor  iàrcivefcovo  di  Parigi , Prelato 
così  illuftre  per  la  fua  Nafcita,  i fuoi 
titoli , le  fue  virtù  fotto  il  nome  onefte 
dell’Arcivefcovo  di  Cantorberì  un  Man- 
damento buffonefeo.  Da  buon  amico,  che 
fi  deve  penfare  , o Voltaire , di  un  Poe- 
ta , che  armato  di  qualche  comico  friz- 
zo non  rifpetta  nè  età  , nè  rango , nè 
dignità  ? Che  avete  voi  a rifpoadere  ? 

Voltaire  umiliato  per  un  racconto  co- 
sì vero,  e prec’fo , di  cui  non  poteva 
negare  , o alterare  i fatti , pregò  iilan- 
tem ente  Boileau  di  terminare  un  con- 
greffo  così  mortificante  . Io  non  tanto 
era  venuto  , dille  , per  lamentarmi  dol- 
cemente della  volra  Lettera , quanto 
per  godere  con  voi  di  una  piacevole  , e 
intereflfante  converlàzione  falla  Poefia* 
e fulle  Lettere  . Dopo  di  avermi  op- 
prefTo  con  memorie  cosi  lunette,  non 

mi 
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mi  negate  quella  coafolazio  te  • Noi 
pollo , o Voltaire , rifpofe  Boileau  , e mi 
reflringo  a quello  avvifo  di  amicizia  . 
Dovete  ritornar  fulla  Terra  : abbando- 
nate le  voftre  prevenzioni , e le  vortre 
amarezze  : imparate  la  moderazione  , 
che  deve  caratterizzare  1*  Uomo  di  Let- 
tere , e il  rifpetto  dovuto  alle  Poten- 
ze , ed  alla  Religione  . 

Ho  adempiuto  alla  mia  eommiflione  • 
Tutto  è qui  fiflato  da  una  Legge  fu- 
prema . Un'  Ombra  rjfpettabile  s*  inol- 
tra per  annunziarvelo ....  Già  /a  veg- 
go venire ....  Addio  « 
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A Lio  fparire  di  Boileau  mirando  VoL 
taire  fiopragiungere  un  Ombra  fco- 
nofciuta  di  un  vivo  terrore  fi  ricolmò  . 
Dopo  un  rifpettofo  filenzio,  non  po- 
trei , dille  , fapere , o illullre  Ombra  , 
chi  è quel  Dotto,  con  cui  ho  la  feli- 
cità di  parlare  l II  mio  nome  , quella 
rifpofe , vi  deve  effer  celato  : Vengo 
fidamente  a fcoprirvi  le  Leggi  immuta- 
bili di  quello  fioggiomo , e a reggere 
i voftri  palli . Non  vi  fon  difcefo  ( re- 
plicò Voltaire  ancora  piò  fpaventato  da 
quel  tuono  di  autorità  ) che  per  tratte- 
nermi coi  Dotti,  e coi  grand*  Uomini  di 
tutti  i tempi  : che  per  guftarc  nei  loro 
difcorfi  novelle  cognizioni.  Progetti  di 
fuperbia  , e di  curiofità  ( replicò  l*Om-' 
bra  ) fon  banditi  da-  quelli  luoghi . 
Tutta  la  voftra  gloria  letteraria  non  c 
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qui  che  un  nulla  , e vanità  . Come  ? dif- 
fe  Voltaire  sbalordito  : ciò  è flato  Puni- 
co oggetto  de*  miei  travagli , e delle  mie 
vigilie  ; c non  ne  avrò  a godere  tra 

V Ombre? Apritemi  quefta  porta 

fatale Io  tra  i vivi  ritornerò  . 

Nò , rifpofe  P Ombra  : tocca  a me 
Affare  P iflante  dei  voftro  ritorno  ; ave- 
te a guarir  V 0?nbre  de*  loro  pregiudi - 
*/ . Bifogua  riempiere  quello  nobil  di- 
fegno . Voltaire  compjefe  tutta  la  forza 
delP  ironìa  ; queflo  progetto  , modefta- 
mente  rifpofe , non  era  che  un  tratto 
ridente  d’  imaginazione  • Vengo  ad  im- 
parare tra  P Ombre  , e non  ad  infegna- 
re . Lo  credo  , quella  rifpofe  : ma  per 
gafligare  quefta  temeraria  propofizioae  » 
voi  flefTo  dovrete  comparire  innanzi  alP 
Ombre,  e tutti  i voftri  fiftemi  vi  fa- 
ranno e fatta  mente  difeuffi  , e giudicati. 
Anco'  non  vi  parlo  del  numero  , nè 
de!P  oggetto  di  quelle  udienze  . L’im- 
parerete . Sentite  foltanto  i miei  ordini. 

Voi 
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Voi  parlerete  con  Uomini  grandi  £ 
che  avendo  infegnata,  e difefa  la  verità  » 

riprenderanno  gli  errori,  che  le  avete 

* 

opporti . Ad  altri  vi  condurrò  , che  li 
fono  ingannati  ficcome  voi  ; e che  con- 
dannando aderto  fe  ftefli  , a voi  pure 
Ingiungeranno  di  condannarvi  da  voi 
niedertmo  . Non  vi  rechi  ftupore  , fe 
•foftengono  j e precifam ente  provano  il 
contrario  di  quello  , che  rtabilirono 
nell  Opere  loro  . Oltre  che  la  verità 
gli  ha  illuminati  , è quivi  ad  erti  vie- 
tato di  avvanzaf  cofa  che  porta  com* 
batterla . 

Voi  le  vortre  rag’oni  potrete  efpor* 
re  modertamente  : ma  non  obbliate  giam- 
mai il  rifpetto  , e lo  fpavento  , da  cui 
deve  eflere  qui  penetrato  un  Mortale , 
e guardatevi  dalle  vortre  ardite  frappate  . 

Indubitatamente  molte  Ombre  vi 
Scopriranno  forti  verità  . Ciò  non  av- 
.verra  , che  in  coufeguenza  dei  vortri 
violenti  Ertratti , che  all-'  errore  aggim*. 
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gono  1*  audacia  , P indecenza,  o I*  em- 
pietà . Qualunque  rimprovero  vi  polTa 
efler  fatto  , non  vi  abbandonate  al  vollro 
fuoco . Quella  temerità  farebbe  degna  di 

gaftigo . 

DalP  Ombre  non  afpettate  una  paro- 
la di  curiofità  fui  loro  ftato  : non  fate 
quiftioni  indiferete  . L*  eterna  lor  forte, 
come  la  voftra  , è un  miftero  riferbato 
a Dio  folo. 

Io  vi  farò  feorta  per  tutto  : ma  fem- 
plice  teftimonio  dei  volt  ri  ragionamen- 
ti , lafcierovvi  in  piena  libertà  . Pof- 
fiate  voi  conofcere  i voflri  errori  , e 
cedere  alla  verità  ! Quello  è Punico 
feopo  , che  io  mi  prefiggo  . Ma  ohimè  ! 
Che  il  velo  che  vi  cuopre , è tuttavia 
denfo  •’  Ah  ! Se  voi  abufafte  di  quelli 
mezzi , che  poffona  farvi  ravvifare  la 
luce  !... 

Voltaire  coftcrnato  da  quelli  rigoro- 
fi  comandi  proferiti  con  un  tuono  di 
tranquillità , e maeftofa  autorità  previd- 

de 
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de  ì difgufti  di  quelli  formidabili  abboc- 
camenti : ma  di  quelle  minaccie  nc  in- 
colpò i prcgiudizj  dell ’ Ombre > e non 
difperò  di  illuminarle . 

Quell’  idea  refe  infruttuoli  gli  avvili 
falutari  dell’Ombra . Mi  è grave , egli 
difie > parlare  ad  Ombre  Tevere  , ed  alle 
quali  nulla  ho  che  dire . Non  me  ne  po- 
trei dìfperjfare  ? Nò  , rilpofe  1*  Ombra 
con  fermezza  : è forza  ubbidire  . Al- 
meno , replicò  Voltaire  , fe  in  tutte  le 
firade  immenfe  di  quelle  valle  regio- 
ni j dove  voi  volete  condurmi,  io  feon- 
trerò  de*  Sapienti,  gli  errori  dei  quali 
io  conofceva  , non  potrò  riconvenirli  ? 
Ve  lo  concedo , rilpofe  l’Ombra  , e forfè 
v’ingannerete  nell’efpettazione . Qui  più 
non  regna  l’umano  rifpetto , e la  dilfi- 
mulazione  delle  fociet'a  della  Terra  . Qui 
tutto  è franchezza  , e verità  . Per  altro 
voi  io  deliderate,  ed  io  vi  acconfento  . . * 
Andiamo  a trovar  fubito  l’ Imperator 
Marc’Aurelio  : egli  v’afpetta. 

2 * TRAT-  , 
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L'  Imperato^  Marc*  Aurelio, 

I VoET AIRE  • 

"W  Oltaire  feguendo  l'Ombra  la  un  Pae- 
fe  per  lui  affatto  nuovo  , fopra  ciaf- 
eun'oggetto  era  colpito  ora  da  meravi- 
glia, ora  da  sbalordimento,  e terrore . 
Giunfe  in  fine  ad  un  luogo  folitario , e 
vi  trovò  Marc' Aurelio  , che  converfava 
con  Jlluftri  Filofofi  , e che  lo  accolfe 
.con  quell’aria  di  bontà  , e dolcezza, 
che  l’avea  Tempre  caratterizzato  .Quello 
incontro  graziofo  alquanto  lo  rincorò  , 
e per  cattivarli  la  di  lui  benevolenza  , 
gli  ricordò  l'alta  eftimaz  ione  che  aveva 
avuta  di  lui  , e il  fuo  zelo  per  vendicar 
Ja  fua  gloria , che  alcuni  Ignoranti  , c 
Bacchettoni  avevano  ardito  di  attaccare  . 
Voi  l'avete  fatto , rifpofe  Marc’ Aurelio, 
jn  mia  maniera  poco  fublirae  , ed  onefta: 

»?  La 
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» La  nuova  Roma,voi  dite,ha  canonizza-. 

3,  to  un  Capuccino  nominato  Cucufìn  : e 
„ Rìbaudier  condanna  Marc’Aurelio . O 
„ Rìbaudier  , 1’  Europa  incomincia  a 
„ ftrepitare  contro  tante  fciocchezze,,  . 
Quello  è lottile  dei  vottri  elogj?  Adi- 
rato , rifpofe  Voltaire , di  vedere  Dot- 
tori ignoranti  condannare  con  audacia  I 
più  grand*  Uomini  di  Roma,  e della? 
Grecia  , ho  creduto  poter  accendermi 
di  una  giutta  indignazione  . La  verita> 
ripigliò  Marc*Aurelio  , fi  efprime  con  » 
più  onettk  , e dolcezza  . Peraltro  v* 
ingannavate  ancora  • I Criftiani  non 
condannano  alcuno  : quello  terribil 
giudicio  è rifcrbato  a Dio  folo  . Sem- 
plicemente dicono  » che  1*  Idolatria  an- 
corché folle  congiunta  a beHe  qualità 
è*  tempre  riprovabile  . Voi , illuftre  Ce- 
fare  , non  adorafte  giammai  gli  Ido- 
li , replicò  Voltaire  : addottrinato  dal- 
la Filofofia  non  tu  per  voi  il  culto 
-dell*  Impero  > che  un  Emblema,  che  ibi* 

B 3 leva- 
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levava  i vo  tri  voti  alla  Divinità  . Non 
vi  dirò  , rifpole  Marc'Aurelio  > nè  i miei 
intimi  fentim enti , nè  lo  flato,  in  cui 
ho  refa^  la  mia  Anima  al  Creatore  : 
ina  udite  la  mia  eflerio  e condotta. 

All*  età  di  otto  anni  affidato  al  Col- 
legio dei  Salii  Sacerdoti  di  Marte  , e 
impegnatomi  in  feguito  a profetare  lo 
Stdiclfmo , fegu  ii  e per  principio  d'edu- 
cazione , e per.  motivo  della  mia  Setta, 
che*  zelava  U Religion  dell'Impero , le 
fuperftizfoni  Romane»  Eccovi  ciò  che 
non  fi  è potuto  lodare  in  me , nè  le  mie 
perfecuzioni  contro  il  Criftianefimo . Ma 
profeguì  Voltaire , il  voftro  Regno  fa 
il  Regno  della  dolcezza,  e della  uma- 
nità : appena  potevate  rifol vervi  a pu- 
nire i Rei  : i Crifiiani  tratti  a morte  fu- 
rono fcnza  dubbio  condannati  dalle  an- 
tiche Leggi,  o dai  Magiflrati  : elfi  ftcfli 
- potevano  per  avventura  meritarli  cote- 
fio  giudicio,  flante  il  loro  zelo  impru- 
dente , ed  inquieto  . Quefti  non  furono, 

re- 
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replicò  ^Imperatore  , nè  i Policarpi , nè 
glTrenei,  nè  i Giuftini  facrificati  lotto 
il  mio  governo  . To  non  irteli  alcun 
Editto  generale'  di  pérfecuzione  : ma  ili*, 
fine  io  fot  tofcrilfi  la  morte  di  molti  Cri- 
ftiani.  E*  vero  altresì,  che  meglio  in- 
(frutto  dalle  Apologie  di  Giuftino,  di 
Atenagora,  e di  Melitone  fcrilfi  in  lor 
favore  alle  Citta  dell’Afia  minore  ; or- 
dinai io  rteflo  , che  fe  fi  accufafiero , an- 
cor come  tali , l’Accufatore  forte  puni- 
to di  morte  . Dopo  tutto  ciò  , e in 
quel  frattempo  , e partato  ancora  il  mira- 
colo della  Legion  fulminante , altri  furoiio 
martirizzati.  £’  di  buona  fede,  dimandò 
Voltaire  maravigliato  , che  voi  riportate 
quello  pretefo  miracolo  ? E con  tanta 
franchezza,  rifpofe  Marc’ Aurelio,  nega- 
te voi  un  fatto,  di  cui  io  fui  teflimonio  , 
un  fatto  che  ricordo  io  Hello  nel  mo- 
do che  pochi  anni  apprelfo  lo  replicò 
altamente  Tertulliano  in  faccia  al  Sena- 
to ? Un  fatto  ancora  in  oggj  (colpito 
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fulla  Colonna  Antonina  ! Che  i Padani 
l'abbiano  attribuito  a un  Macjo  della 
mia  Armata , che  abbiano  collocato  tra 
le  nubi  un  Giove  pluvio,  quelle  chime- 
re in  vece  di  diftruggerlo , ne  afficurano 
la  realta.  Non  v'ingolfate  più  nelle  ridi- 
colezze di  coloro,  che  in  feguela  delle 
loro  opinioni , e dei  loro  intereflì  ardita- 
mente decidono  dei  tatti  antichi 

v 

Ma  palliamo  al  (oggetto  , che  vi  gui- 
da . Sotto  qual  titolo  vi  prefentate  voi 
qui  ? Son  riguardato  ( rifpofe  Voltai- 
re lietifiimo  della  dimanda  ) come  il 
Principe  dei  Filofofi  • afpiro  alla  gloriar 
di  goderne  tra  1*  Ombre i Quali  fono,' 
replicò  Marc'  Aurelio  , le  pruove  della 
voilra  Filofofia  ? Egli  allora  cito  con  di- 
letto la  fua  Enriade  , le  fue  Opere  tea-* 
trali , le  fue  Iftoric , e i fuoi  Elemen- 
ti fublimi  della  Filofofia  del  Newton  (a)  : 
. e Iu- 

(a)  Il  Signor  di  Voltaire  ebbe  la  pru- 
denza di  non  parlare  del  Dizionario 

T’  • 
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c tu  (ingolfi  di  guadagnare  in  un  ittante 
la  filofofica  palma  al  colpetto  di  quell* 
auoufta  Aflemblea  . Le  voftre  Opere , 
replicò  Marc’Aurelio , inoltrano  il  Poe- 
ta  , il  Letterato  , Pittorico  : m*  voi  Aon 
fiete  Filofofo.  Noi  non  Piamo  cortei! 
di  quefto  titolo  pregievole,  fé  non  a co* 
loro , che  hanno  infegnato  agli  Uomini 
la  vera  Sapienza  . Come  Ì dille  mera* 
vigliato  Voltaire  , voi  grande 
tore  , mi  negherefte  il  nome  ancor  di  Fi* 
lofolo  ? Tutti  quei  del  mio  Secolo  mi 
onorano  come  il  loro  modello  , e il  loro 
Maettro:  inquanto  alla  vera  Sapienza, 
non  ho  infinuato  che  il  patriottifmo 
l’umanità  , la  beneficenza  . Ne  farai* 
Giudici  quelli  Sapienti , conchiufe  Marc* 
Aurelio . 

Lo  sò  : tale  è il  pregiudizio  inali- 
li j dito 

pilolofico  , nè  della  Filofofia  delPItto- 
ria  , e di  quella  moltitudine  opere 

analoge  unite  nella  preziofa  Raccolta 
delle  lue  Miscellanee  • 
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.dito  del  vottro  Secolo  . Chiunque  è 
vérfato  In  una  fc lenza,  non  fotte  che 
la  foia  Poefia,  o fe  Lettere,  fi  crede  fu- 
perbamente  FilcKofo  , e patta  per  tale  • 
Goìì  non  ne  giu^icMamo  tra  l’  Om- 
bre . Apprendetene  i veri  caratteri , e 
voi  in  feguito  riportatene  h voftra  fen- 
tenza . Nò:  quegli  Sofiiti,  di  cui  for- 
micolava 1*  Impero , non  furono  giam- 
mai Tilofofi  , come  che  ofaflero  di  ar- 
rogartene il  nome  : imagine  della  mag- 
gior parte  dei  pretelì  Pilofofi  dei  ve- 
ltri tempi  ; e per  provacelo  voglio  mo. 
Orarvi  il  contratto  della  vottra  Pilofofia 
colla  mia.  Ciò,  che  l’aggrava-  di  più, 
fi  è , che  voi  liete  vifluto  nei  giorni 
detta  verità,  e dei  lumi  : io  in  quelli 
delle  tenebre,  e della  fuperftizione • 
Rinovando  le  Ombre  1*  attenzione  , 
li  ftrinfero  intorno  a Voltaire  : ed  egli 
allora  capì  la  differenza  prodigiofa , che 
patta  tra  quefto  Confetto , e quelli  del- 
ie Accademie  . Marc’  Aurelio  feguitò  : 

La 


r‘  • 


Trattenimento  Secondo  3> 

La  mìa  Setta  aveva  le  Tue  opinion?» 
ma  per  bafe  metteva  la  fedeltà  alla 
Religion  dell*  Impero  . Voi  al  con- 
trario riguardate  come  un  titolo  di  Fi- 
lofofia  il  negare,  Patta  1 ire  , Io  fchernire 
la  Religione  delia  Patria  , quella  Reli- 
gione , che  fucchiafte  col  latte  1 E que- 
lla è la  vollra  Sapienza  ? Mai  , rifpo- 
fe  Voltaire  , non  mi  fono  fcagiiatocontro 
alla  vera  Religione  : non  ne  ho  com- 
battuti, che  i pregiudizi.  Cioè  a dire, 

V / 

replicò  Marc'Aurelio , le  verità  , e il 
culto  del  Crittianefìmo  a’  voftri  occhi 
non  fono  Rati  che  pregiudizi  : e voi 
per  ciò  fletto  vi  condannate  precifamen-  ' 
te  . Preferire  con  audacia  i vottri  pro- 
pri lumi  agli  Oracoli  divini  , ed  alle 
pruove  della  voflra  Religione,  fepararne 
i Popoli , aggiungere  ai  fallì  fittemi  gli  ^ ' 
fcherni  di  un  culto  già  ricevuto , e ri- 
fpettato,  quetto  è un  fedurli  , e non 
un  illuni  inarli  : e pretendete  etter  Fi- 
bfoto  ? 

B 6 


Più 

v • aJBTp*-’ 
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16  Marc’ Aurei  io,  E Voltaire  • 

Più  ancora  . I voftri  giorni  han  fatto 
nafcere  Siftemi  di  Ateifmo  più  me- 
ditati , e più  neri , che  quelli  non  fu- 
rono dei  no/lri  Lucrezj  . Io  gli  ho  Tem- 
pre condannati  , lo  interruppe  Voltaire. 
Lo  sò  , ri fpofe  l’altro . Ma  è cofa  umi- 
liante pel  voftro  Secolo  della  pretefa 
Filofofia  Pavere  prodotte  tali  orridez- 
ze . Io  benché  allevato  nel  Paganefimo, 
ho  ammeflo  un  eflere  fupremo  . L’  ho 
chiamato  * Caufa  divina  , Caufa  pri- 
ma y Ragione  , Spirito  , Intelligenza  . 
Nello  fpettacolo  degli  Efori  filici , e de- 
gli g venti  fono  Tempre  rifallo  a qne- 
fta  prima  Caufa?  Che  avrei  a fare  (ho 
detto)  di  un  Mondo  fenza  Providcnza, 
e fenza  Dei  ! 

Ma  voi , che  avete  riconofciuto  il  pri- 
mo Efore  , perchè  negare  la  Tua  Sapien- 
za, e Providenza  intorno  agli  Efori  li- 
beri ? 


* Penfieri  di'  Marc’  Aurelio  peljoly. 
Cap.  3.  pag. 
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Trattenimento  Secondo  37 
beri  ? Perchè  attaccare , e mettere  in 
derilione  quella  liberta?  Ho  fcoperta , 
dille  Voltaire , una  catena  immutabi- 
le negli  Efferi,  e negli  Eventi  : non  ho 
concepito  che  un  Uomo  potefie  rom- 
perla a fuo  arbitrio  . Catena  imagina- 
ria  > replicò  Marc'Aurelio , quando  vi 
fi  fuppone  la  neceflita  ! Si  sa  f che  v'ha 
un  armonia  univerfale , e immutabile  in 
tutti  i corpi  tìfici  : armonia  pur  fapien- 
t illima  per  rapporto  agli  Efleri  morali 
col  Creatore  . Ma  quella  è quella  for- 
za , quella  Capienza , che  forma  la  Ior 
libertà  . Negarla  è un  levare  il  vizio, 
e la  virtù  : è un  giuflitìcare  tutti  i mal- 
vagli . Tali  elTer  non  pollaio  che  per  la 
libera  elezione  del  male  . Io  quantunque 
Stoico  ho  chiamato  il  deliino  * il  lega- 
mento, c la  ferie  delle  Caufe , che  /#. 
no  rette  dalla  Previdenza  . Ho  ricono- 
feiuto  il  libero  arbitrio  nei  volontari 

mo- 

* Pag.  66.  69. 
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3 , » t 

movimenti  del  corpo,  e nella  (celta  li- 
bera tra  il  bene  , ed  il  mal  morale  • 
Ma  difendiamo',  difs’egli,  alla  mora- 
le. Voi  non  apprezzate,  che  le  faen- 
ze fpeculative  , e curiofe  . Volevate 
eflere  accolto  tra  noi  in.  qualità  di  ce- 
lebre Poeta  . Seppi  meglio  fumar  l’or- 
dine, e il  pregio  reale  delle  fcienze  • 
Ringraziai  i Dei  , che  io  era  nato  con 
una  forte  paflione  per  la  Filofofia  , * 
che  non  era  caduto  tra  le  mani  di  qual- 
che Sofif  a , e non  aveva  perduto  il 
mio  tempo  a leggere  ogni  Torta  d’Au- 
tori,  nè  a fudiare  la  Logica,  e la  Fi- 
lìca  . Quelli  fogli  , che  ho  evitati  , 
darebbero  mai  un  idea  del  voflro  me- 
todo ? I voflri  immenfì  ferirti  fopra 
mille  foggetti  curiofi  ricorderebbero  mai 
1 Soffi,  da*  quali  io  fono  (lato  pie- 
fervato  ?...  Voltaire  quantunque  pun- 
to non  ofava  rifentirfi  con  Marc*  Aure- 
li® . 

s * Gap.  a pag. 
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Ho.  Altri  tempi,  altri  ftudj  , egli  fog- 
giunfe  : la  penetrazione  del  mio  fpirito 
mi  ha  facilitato  1*  abbracciare  tutte  le 
fcienze  . E*  una  Filofofia  universale  • 
Ma  quella  filofofia  si  brillante  de»  vo- 
ftri  giorni,  replicò  Marc*  Aurelio  , che 
ha  dunque  propoli©  agli  Uom'ni  per  re- 
gola dei  loro  coturni  ? L*  iftinto  terre- 
no delia  natura , l'utilità  fiUca  , o V ar- 
bitraria convenzione  degli  Uomini  ? Egli 
è quello  un  illuminarli  , uno  fcortarli, 
o un  perderli  ? Non  fono  caduto  in 
quelli  eccedi , dille  Voltaire  , ho  an- 
nunziata altamente  la  Legge  naturale  « 
Sì  , ripigliò  Marc’  Aurelio  : la  Legge 
naturale  Habilita  in  feguito  delle  vollre 
opinioni  : così  fotto  il  velo  delle  vir- 
tù dei  pregiudizi  , avete  attaccate  le 
virtù  reali  ; e fotto  quello  dei  vtzj  dei 
pregiudizi  » avete  approvate  fregolate 
inclinazioni  . Era  egli  neceflario  modi- 
ficare quella  Legge  fanta  con  le  vollre 
proprie  idee  ? Io  ho  riconofciuto  per 

leg- 
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40  Marc’AurelIo  , e Voltaire  . 
legge  1*  ordine  del  mio  Creatore  . ,,  Ho 
„ ammetta  V umana  ragione  data  a cia- 
„ fchedun  di  noi  per  maeftra  , e per 
ss  guida  ....  Un’ effufione  di  quello  , 
„ che  governa  il  Mondo  .. . . * Ho  piau- 
„ tati  tre  rapporti , 1*  uno  con  la  Can- 
fa  , che  ne  circonda  1*  altro  con  la 
a,  Caufa  divina  , da  cui  procede  tutto 
„ ci<y  , che  accade  a tutti  gli  Efleri  ; 
a e l’ultima  con  tutti  coloro,  che  vi' 
3Ì  vono  la  loro  vita  con  ine  ....  Fare 
ss  un*  ingiuftizia  , egli  è un  effer  em- 
ss  pio  , perchè  la  Natura  univerfale  aven- 
t>  do  cjeati  gli  Efleri  ragionevoli  gli' 
ss  uni  per  gli  altri , affine  che  fi  foc- 
3,  corrano  vicendevolmente  (come  con- 
s,  viene  alla  loro  dignità  ) fenza'nuo- 
s,  cerfi  giammai  ; colui  che  trafgredi- 
3,  fce  quella  volontà  della  Natura,  of- 
s9  fènde  fenza  fallo  la  più  antica  Deef- 


* Cap.  <5.  pag.  90.  I08.  il6. 
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Trattenimento  Secondo  4* 
j,  fa:  (a)  e il  dire  una  bugia,  è pure  un 
„ peccare  contro  quella  Divinità  . Chi' 
„ pecca,  pecca  contro  fe  fteflo;  e l’Uomo 
ingiù  Ho  fa  male  a fe  medefimo  , poi- 
„ chè*  egli  fi  rende  cattivo  . „ Eccovi 
una  Legge  divina  riabilita  chiaramente  : 
non  1’  ho  cercata  nè  nei  miei  capricci , 
ne  nel  mio  guflo;  ma  nell*  ordine,  e 
nella  fuprema  ragione . 

(b)  Di  la  io  ne  deduffi  i doveri.' 
Sopradichè  voi  gli  avete  riabiliti  ? Sem- 
pre ho  predicata  , rifpofe  Voltaire  , la 
probità,  T umanità  ....  Sempre  ? re- 
plicò Marc’  Aurelio -,  Ma  quelli  no- 
mi pompofi.,  e fieriii  erano  diftrut- 

ti 


(a)  Il  termine  di  Dea  , o Deefia 
non  reca  forprefa  in  bocca  di  Marc’Au-' 
relio.  Altrove  fi  è chiaramente  fpiegato 
fopra  la  Natura , e il  fuo  Autore  . 

(b)  Marc’Aurelio,  ficcome  le  altre 
Ombre  , parla  di  fe  con  fincerità  . Il  pro- 
prio elogio  nella  fu  a bocca  non  èorgo-' 
guo  , ma  franchezza,  e verità. 


V 
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ti  dagli  altri  vofiri  principi  . Dopo 
la  funefta  tirannide  della  Filofofia  del 
vosero  fecolo  per  tutto  fi  veggono  vio- 
lati i doveri , fcouvolto  l’ordine  , peg- 
giorati i,  coltomi  : ella  ta  ccflare  le  leg- 
gi, e i treni.  Noi  abbiamo  faputa  l’ope- 
ra delle  tenebre  dannata  alle  fiamme  da 
un  augutto  , e religiofo  Decreto,  con 
i perverfi  Cittadini  che  ella  avea  redat- 
ti (a) . . . L’Aneddoto  gittò  in  cofterna- 
zione  Voltaire  , e nulla  rifpofe  . 

Io  non  componeva , profeguì  Marc*  Au- 
relio , Opere  curiofe , piacevoli , o dan- 
nose : non  ifcrifii  che  penfieri  Inorali  . 
Non  pretefi  perciò , ficcome  voi , d’ia- 
ftruir  l’Univerfo,  e per  regola  prefiger- 
gli  i miei  penfieri  ; mi  refìrinfi  a far  di 
efll  la  redola  mia,  e a dedurne  i miei  do- 
veri  . Figlio  fommeflb  , e riconofcen- 
te  » Padre  buono , Spofo  fedele  , Ami- 
co fincero,  equo  Giudice,  General  fa- 

ti- 


(a)  Abbeville . 
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ticofo  , ed  iatrepido  , Imperator  con- 
facrato  alla  Patria  ; eccovi  ciò  che  im- 
parai dalla  mia  filofofia  . Valeva  ella  il 
pregio  dei  voltri  fiflemi  fpeculativi  > 
arbitrar;,  e nocevoli?^ 

Perchè  per  ultimo  annunziate  , voi 
dite  , la  legge,  e nel  tempo  ilteflo  fug- 
gente pregiudizievoli  lezioni , autoriz-  , 
zando  il  piacere  , e infinuandolo  ? non 
la  condannate  , che  quando  è ingiu- 
fta?  non  infultate , che  il  Fraiifmo?  e 

• 

nelle  altre  cofe  non  fate  che  motteg- 
giarne ? E voi  fiete  Moralifta?  Tocca 
a me  , modellamente  rifpofc  Voltaire,  di 
riprovare  feveramente  quello  , che  non 
ha  fatto  torto  ad  alcuno  ? Qjelto  è dun- 
que , foggiunfe  Marc’Aurelio  , il  voftro 
principio  : non  trattate  di  delitto  , fe 
non  che  quello  che  è contro  la  probi  tà  : 
inoltrate  di  non  conofcere  la  fantit'a  del* 
la  Legge  • Potrei  appoggiare  quedp  rim- 
provero a un  numero  grande  di  vostri 
Estratti . Ballami  di  opporvi  ciò  che  ìq 

ho 
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ho  detto , e penfato  in  mezzo  alla  licen- 
za del  Paganefimo  . Condannando  l’ira) 
ho  riprovato  il  piacere  ancor  di  più  . . . 
»»  Un  Uomo  virtuofo , ed  onefto  non 
ts  fi  è giammai  pentito  di  aver  negletto 
M il  piacere  : dunque  quello  non  è nè 
» utile  » nè  buono  ....  * Nella  coftitu- 
„ zione  di  un  Ente  ragionevole  non 
,,  veggo  alcuna  virtù , che  poffa  efler 
9>  mefia  in  confronto  della  giullizia  : 
« sì  bene  vi  trovo  la  continenza  op- 
9Ì  polla  al  piacere  . ,>  E*  quello  il  lin- 
guaggio delia  Filofofia  fenfuale  del  vo- 
ftro  Secolo  ? 

Pochi  fquarcj  di  qualche  opera  giòco- 
fa  , rifpofe  Voltaire,  non  collituifcono 
la  nollra  Filofofia  : Ciò  farebbe  un  giu- 
dicarne fcnza  equità  . Ne  giudico  con 
giullezza  , replicò  Marc’ Aurelio  : io  vt 
fcorgo  l’Apoteòlì  delle  Paflìoni  , e il 
difprezzo  di  tutti  i Moralilli*,  che  le 

con- 
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• Trattenimento  Secondo  4^" 
condannano  . Ma  non  fono  le  paflioni, 
dille  Voltaire  , Piftiiito  , e la  tendenza 
della  natura  ? Perchè  vituperarle  feliza 
pietà?  Perchè  , rifpofe  Marc’Aurelio , i 
difordini , ai-  quali  vivamente  ftrafcinafi 
la  natura  fregolata  , non  fono  » nè  il  fu o 
ifKnto  , nè  la  fua  legge  ; ma  la  fcelta 
d’un  cuor  cieco  , ^he  cerca  la  fua  fe- 
licità nei  fenS . La  Ragione  , e la  Reli- 
gione ve  l'intimavano , e voi  non  ave- 
te voluto  fentirle . T miei  lumi  intorno 
a quell'oggetto  non  fono  Rati  più  fani  » 
pivi  vivi,  più  puri  ? „ Oflerva  ciò  ch'cfig- 
,,  ge  la  tua  natura  , * ficcome  dotato  di 
„ fenfi  ; e non  rigettarne  l'impreflìone , 
„ purché  non  alteri  in  te  l'anima  ra- 
ti gionevolc  . ,,  Vedete  come  io  lega- 
va le  fenfazioni  legittime  con  la  natu- 
ra , non  condannando  , che  quelle , 
che  alteravano  la  nobiltà  dell’  anima  . . . 
E in  altro  luogo  **  „ : Colui,  che  va 
v • „ in 

-*  Pag.  261,  **  Pag.  u8. 
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„ in  traccia  dei  piaceri,  come  fe  fof- 
>,  fero  beni , c fugge'  i dolori  ficcome 
„ mali , è un  empio  . . . Colui,  che  cor- 
,,  re  infaticabilmente  distro  i piaceri  dei 
„ fenli , nè  pur  fe  ne  atterrà  anche  per 
,,  un’ingiuftizia,  lo  che  è un’empietà  ma- 
„ nitefta ....  Comincia  in  fine  a fen- 
,,  tire  , che  v’  ha  qualche  cofa  in  te  di 
„ più  eccellente  , e di  più  divino  , che 
„ gli  oggetti  di  quefte  paflioni,  da  cui 
9,  tu  Tei  motto  , come  i Burattini  da  un 

Cordone,, . 

L’imaginc  è umiliante.  Eccovi  nulla 
ottante  ciò  che  voi  dipingete  con  vezzo 
agli  Uomini  come  mezzi  ficuri , e legit- 
timi d’efler  felice  . Non  diverfamente 
Epicuro  loro  annunziava  la  felicità.  Epi- 
puro  , .replicò  Voltaire  contriftato,  nulla 
ha  di  fomiglievole  con  la  noftra  Mora- 
le : Noi  ftabiliamo  una  felicità  pura  , 
ed  onefta  , felicità  di  fpirito  congiun- 
ta coi  piaceri  innocenti  dei  fentt.Sì, 
replicò  Marc’ Aurelio  , perchè  tuttociò  * 

che 
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che  itifpirano  i fenfi  * voi  Io  confiderà- 
te  , come  un  dono  della  natura , che 
c'invita  a goderne . Quanto  diverfamen.» 
te  io  penfai  ? In  una  Corte  Imperiale,' 
centro  dei  beni  , e dei  piaceri  , lungi  dal 
collocarvi  la  felicita  » io  non  la  v iddi 
che  nella  virtù  » „ Dipenderà  Tempre 
„ da  te  di  condurre  una  vita  felice  > fe 
„ tu  vuoi  prendere  il  dritto  cammino,  e 
,,  regertibene.  « Ecco  iatelicità  , che 
la  ragione  ci  detta  . Ecco  una  Tana  Mo- 
rale , che  nulla  ha  di  comune  con  le 
maflìme  terrene  della  voftra  filofofia» 

Ed  è appunto  di  la  dove  fi  feorge  la  fu  a 
inconfeguenza  . Da  una  parte  ella  pre- 
tende innalzarli  alle  più  fublimi  cogni- 
zioni : Spirìtualizarc  , divinizart  gli 
Uomini  col  mezzo  delle  Scienze  > che 
vi  fi  prefentano  come  una  Jcintiììa  del- 
ia Divinità . Dall’  altra  ella  le  abballa 
colle  malli  me  vili  , cd  animale febe 

dei 

■-  - - - 
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•dei  fenfì  . Ma  io  fenza  imitare  il  New- 
ton , che  (come  voi  dite  modeftamen- 
te  ) fi  è fcttcmeffo  i Cidi  con  i fuoi  cal- 
coli agronomici , ho  compre fo  , che  la 
.véra  grandezza  dell’Uomo  confifteva  nel 
confervare  un  nobil  impero  fu  le  fue 
paflioni , e govemarfi  con  la  ragione  » 
a»  Se  tu  non  vedi  cofa  migliore  del  ge» 
nio  ifteffo  , che  rifiede  in  te  , che 
comanda  a’ tuoi  proprj  defiderj;  che 
,,  efamina  tutto  ciò  , che  V immagina* 
»,  zione  ti  prefenta  ; che  falvafì  , come 
j,  diceva  Socrate  * , dagli  alfalti  dei 
,,  fenfi  j che  fottomette  fe  ftefTo  ai  Dei, 
„ ed  ama  gli  Uomini  : fe  tutto  il  retto 
3,  ti  par  baffo  , e vile  in  confronto  di 
3,  lui,  chiudi  il  tuo  cuore  ad  ogni  aU 
,,  tro  oggetto  , che  venendo  una  voi- 
33  ta  ad  allettarti , non  ti  permetterebbe 
,,  più  fenza  farti  provare  una  fpiace- 
„ vole  violenza  di  dare  il  primo  gra- 

j>  do 
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do  di  eftimazione  a quefto  bene  par- 
ticolare per  gli  Efleri  della  tua  fpe- 
cie , e il  folo  che  ti  appartiene  ve-  \ ' 
,»  racemeute  . ..  „ E bene?  Trovate 
voi  quelle  maflime  veramente  filofofi- 
che  ? Non  ci  è ignota , rifpofe  Voltai- 
re , la  feverita  della  Stoica  Setta,  e noi 
abbiamo  fcelto  un  giufto  mezzo  tra  que- 
fto ecceflivo  rigore  , e la  mollezza  Si- 
baritica . Tutto  ciò  che  fi  allontana  dalla 
ragione  , foggiunfe  Marc*Aurelio , non 
è un  giufto  mezzo  . Una  parola  anco- 
ra : il  voftro  Siftema  ben  analizzato 
rientra  in  quel  di  Epicuro  , ed  è bandi- 
to da  quefto  foggiorno  . 

Un'altra  cofa  mi  reca  ftupore , prò- 
feguì  egli , ed  è , che  pretendendo  fe- 
guir  la  ragione,  voi  abbiate  contradette, 
c fchernite  le  maflime  perfette  dell'Evan- 
gelio , quantunque  conformi  alla  più  fu- 
blitne  ragione  . Ciò  che  b ecceflivo , e 
pieno  d'ira,  rifpofe  Voltaire  , non  può 
giammai  efiere  ragionevole , e noi  non 
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cc  la  fiam  prefi , che  con  le  maffime  di 
quello  genere  . Io  non  prefumo  qui  , 
ditte  Marc’Aurelio  , di  vendicar  l’Evan- 
gelio : feuiplicemente  vi  dirò  » che  è 
fiata  una  fana  ragione , la  quale  ad  on- 
ta delle  folte  tenebre  del  mio  Secolo 
hamnii  illuminato  fui  dillacco  degli  og- 
getti della  terra,  e fu  l'interno  racco- 
glimento dell’anima,  fui  vantaggio  di 
poffedere  il  fuo  edere  , fu  la  tolleran- 
za dei  difetti  altrui,  c fui  perdono  me- 
defimo  degl*  inimici  . Che  voi  abbiate 
fcherzato  fu  quelle  dottrine  nelle  cofe 
vollre  morali  , effe  debbono  umiliarvi 
in  faccia  ad  un  Filo  foto  Romano  . Io 
non  mi  fon  rifo  , ditte  Voltaire,  che 
di  coloro  , che  vogliono  fpacciare  le 
lor  virtù  ideali  , e miiliche  per  legge 
perfetta.  Ditelo  francamente  , che  voi 
fletto  vi  fxete  beffato  dei  Crifliani  fot- 
tomedi  all’Evangelio  : Che  avete  trat- 
tati da  femplici  , e deboli  tutti  colo- 
ro , che  non  giudicavate  addottrinati 
nella  vollra  fetenza.  H 
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Il  mio  voto  e flato  più  fiJofofico  del 
voftro.  Io  viveva  in  un  Secolo,  in  cui 
Roma  ridondava  di  Grandi  , e di  Sa- 
pienti : Tra  le  voftre  più  fplendide 
Nazioni  nulla  può  uguagliare  quella 
gloria . Fra  un  limile  fplendore , ecco- 
vi ciò  , che  io  penfava  di  quelli  Vdrtuofi: 
,,  Non  fei  tu  in  iftato  di  tarti  gran- 
» de  colia  vivacità  dello  fpirito  ? . . . • 
,,  Sia  tu  lineerò , grave  , faticofo , con- 
93  tinente  : * Non  lagnarti  della  tua  lor- 
,,  te  : Contentati  del  poco  : Sia  tu  uma- 
93  no,  libero,  nemico  del  luflo , e delle 

„ leggerezze  E altrove ,,  : E im- 

„ pollibilillimo  di  eflere  nel  tempo  iftef- 
„ fo  un  Uom  divino , e un  Uomo  feo- 
„ nofeiuto  al  Mondo  Tu  non 

„ puoi  più  fperare  di  diventare  un  gran 
,,  Logico , un  gran  Filico  : rinunzierai 
„ tu  ad  elTer  libero  , modello , focievo- 
„ le , raflegnato  ai  voleri  dei  Dei  ? „ 

C z Cre* 
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Credete  voi,  o Voltaire  , che  un  Citta- 
dino, che  pofliede  quelle  virtù  , non 
valga  un  Poeta , o un  Allronomo  ? Vol- 
taire erafi  annojato  di  una  così  lunga  , 
e feria  feflìone.  Aveva  creduto  di  non 
fentire  tra  1*  Ombre  , che  difcorfì  cu- 
rioli,  e fublimi  fopra  le  fcienze  , e non 
gli  riformava  alPorecchio,  che  una  Morale 
malenconica . Non  vedeva  il  momento 
di  fortir  da  uiPaffemblea  così  acciglia- 
ta , e diverfa  dai  feggi  accademici . Per 
ottenerlo  : Cont'effo  , difle,  che  la  noflra 
Mora!  filofofica  non  ha  lo  fteflo  ogget- 
to della  vollra . Noi  1*  abbiamo  confor- 
mata al  temperamento  , ed  ai  bifogni 
del  noflro  Secolo.  Terminiamo,  ve  ne 
priego , codello  dettaglio  , e permette- 
temi , che  io  vada  a ritrovare  qualch* 
Ombra  Letterata . 

Voglio,  rifpofe  Marc*  Aurelio  , mo* 
fìrarvi  qualche  differenza  di  carattere 
tra  i voflri  Filofofi  , c Noi . Voi  ave- 
te portata  fino  alla  manìa  ilgullo,  e la, 

fti- 
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filma  pel  Teatro  . A*  vollr*  occhi  que- 
lla è la  Scuola  della  Sapienza  . Obbli- 
gato in  qualità  d*  Imperatore  ad  aifille- 
re  qualche  volta  agli  Spettacoli , io  tra- 
vagliava utilmente  nel  mio  Palchetto . 

w 

Per  altro  eccovi  quello,  che  io  ne  pen- 
fava  : „ Sono  fiate  dette  ( nella  Co- 
,,  media  ) delle  buone  cofe , ma  dopo 
tutto  ciò , quale  può  eflere  il  frutto 
„ di  tutta  la  pena  , che  fi  prende  a 
„ difporre , ed  abbellire  quelle  finzio- 
ni ni  ? Il  gullo  degli  fpettacoli  magnifi- 
„ ci  è un  gullo  frivolo . Quelle  gran- 
„ di  rapprefentazioni  fono  più  da  valu- 
„ tarli , che  la  veduta  delle  formiche  , 
n,  che  travagliano  a trafportare  piccoli 
„ pefi,  dei  forci  fpaventati,  che  corrono 
,,  qua,  eia,  o dei  fantocci  ? * „ Que- 
llo è un  avvitire  indebitamente  il  Tea- 
tro , rifpofe  Voltaire  . I vollri  erano 
fpeflo  crudeli  , ed  indecenti  ; I noflri 
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f 4 Marc’àcreiio  , E Voltaire  . 
nqn  mettono  dinnanzi  agli  occhi  , che 
l§  condanna  del  vizio,  e lezioni  di  vir- 
tù « Sotto  quefta  fpeziofa  lezione  , re- 
plicò Marc'  Aurelio , quanti  (cogli  ! Gli 
Autori  del  teatro  tra  i Greci  , ed  5 
Romani  non  hanno  per  fimil  guifagua- 
dagnato  il  nome  di  Filofofi  giammai  • 

Un’  altra  differenza  ancora  è nel  no- 
ftro  carattere  filofofico.  Voi  non  ave- 
te faticato,  che  pei  brillare  nel  voftro , 
e far  paflare  ai  Secoli  futuri  la  voftra 
fama.  Non  è quefta  , di(Te  Voltaire  , 
una  nobile  emulazione  ? Niun  Eroifmo 
fara  in  alcun*  altro  genere , fe  la  con- 
dannate . La  ragione  , diffe  Marc*  Aure- 
lio , non  incolpa  una  legittima  emula- 
tone . Ma  un  defiderio  ardente  di  va- 
nagloria non  è che  orgoglio  . Udite  ciò  , 
che  ho  penfato  fu  quefto  propofito . 
„ Io  ho  fpeffo  ammirato  fino  a qual 
7,  punto  l’Uomo  ama  fc  ftefTo  fopra  tut- 
to’,  e come  fra  tanto  fa  meno  cafo 
5,  della  fua  propria  opinione  fopra  ciò  , 

„ che 
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„ che  egli  vale  , che  di  quella  degli  al- 
tri  . „ * 

Così  ben  lungi  dal  voler  tarmi  un 
nome  dopo  la  mia  morte  , ho  tatto  me- 
glio fentire  il  niente  dei  più  grand’  Uo- 
mini di  già  dimenticati . „ Dopo  tutto 
„ ( io  ho  confettato  ) quando  il  voftro 
„ nome  non  dovette  giamai  effer  obblia- 
„ to  fu  la  terra  , che  farebbe  ciò  ? Me- 
„ ra  vanità . Che  dunque  conviene  de- 
„ lìderare  ? Il  defiderio  unico  di  giu- 
„ llizia,  fare  opere  utili  alla  focietà* 
,,  ed  evitare  collantemente  ogni  ma- 
s)  le  „ **  Da  quello  principio  di  equi: 
tà  s e di  giufta  ellimazion  di  fe  fletto 
nafcono  la  moderazione  , la  tranquilli- 
tà dell’animo,  anche  nell’illante  , che 
fi  criticano  o le  nollre  opere,  olano- 
flra  condotta  . E non  faticando  voi  , 
che  per  la  gloria  , non  è da  ftupire  , 
fe  tutto  quel,  che  la  feriva,  ne  eccitò 
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$ 6 Marc’Aurelio  t e Voltaire  . 
il  vodro  vivo  rifentimento . Si  può  un 
Uom*  contenere  , Io  interruppe  Voltai- 
re , quando  fi  vede  berfaglio  di  vili 
Aggreffori  ? Ah  ! Voltaire  , la  critica  la 
più  fenfata  badava  fpeflìflìmo  per  ani- 
mare la  vodra  collera  . Io  in  qualità  di 
Cefare  poteva  fentire  più  vivamen- 
te > e più  feveramente  punire  coloro  > 
che  ofavano  affrontarmi  . Sentite  pe- 
rò come  io  penfava  , e.  regolavami ,,  Se 
a può  qualcuno  rimproverarmi , che  io 
„ mal  penfo , e non  mi  reggo  bene  , con 
,,  piacere  mi  emenderò  : Io  cerco  la 
„ verità , che  non  ha  mai  fatto  male  ad 
;y  alcuno  : Un  vero  male  egli  è fibbene 
,,  ingannarfi , ed  ignorare  fe  detto  „ * 
Qual  forte  lezione  per  voi  Filofofi  : 

Stante  i principi  di  vanagloria  h Tem- 
pre avvenuto  , che  voi  avete  riguarda- 
ti come  nemici  coloro  , che  potevano 
tjouagliare  > o deputarvi  i vodri  talen- 
ti . 

u 
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t! . Voi  avete  protetti  i fubalterni  Scrit- 
tori , che  vi  rendevano  omaggio  • Per 
rendere  i loro  ine  enfi  più  grati  gli  in- 
nalzavate al  difopra  della  loro  sfera, 
nel  mentre,  che  non  pensavate  , che  a 
deprimere  tutti  coloro  , che  potevano 
ofeurare  la  voftra  gloria,  e che  ficura- 
mente  valevan  più  dei  voftri  Adulatori  • 
Io  ho  faputo  , replicò  Voltaire , apprez- 
zare i talenti,  e iucoraggirli  ; ma  quan- 
do fono  fiato  effefo , ho  avuto  altresì 
della  fermezza  , e niun*  umano  rifpetto. 
Troppo  poco,  replicò  Marc*  Aurelio, 
e fe  ne  odorava  il  voftro  motivo  . Ho 
fempre  creduto,  che  un  Filofofo,  che 
non  afpirava  che  a fpandere  la  luce , e 
la  virtù  , dovette  ftimare , ed  amare  le 
Perfone  illuminate , e virtuofe  , lonta- 
niamo da  ogni  balla  invidia  : „ Quan- 
„ do  tu  vorrai  ricolmarti  di  piacere  , pen- 
„ fa  all*  eccellenti  qualità  de*  tuoi  Con- 
„ temporanei  : Nulla  è più  piacevole 
,,  dell*  imagine  delle  virtù  , che  nei  co- 
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»,  fiumi  rifplendono  di  coloro,  che  vi- 
» von  con  noi  . Abbi  tu  Tempre  alle 
„ mani  cotefla  pittura  ,3  Ah!  Voltaire, 
.fe  quello  quadro  sì  caro  fofle  flato  nel- 
le voflre  mani,  e nel  voflro  cuore!  fe 
avelie  voluto  gittarvi  fopra  uno  fguar- 
do  di  compiacenza  , e di  llima  , qual 
piacer  puro , e deliziofo  ! Quante  bri- 
ghe , ed  amarezze  non  vi  farefte  rifpar- 
miatc  ! 

Le  Ombre  permifero  allora  a Vol- 
taire di  fortire  : Andate  , diffegli  Marc' 
Aurelio  : Intimate  ai  voftri  Lettera- 
ti , che  per  quanto  fiano  ridenti  i loro 
fucceflì  , non  otterran  mai  , ficcome 
voi  non  avete  ottenuto , il  titolo  prege- 
vole di  Filofofi  , fé  al  par  di  voi  cono- 
fccr&n  male  la  vera  Moral  filofofica . 
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Polignac  , s Voltaire  . 

E Sfendo  affai  dolente  ufcito  fuori  dell* 
affemblca  Voltaire  : Voi  a un  di- 
preffo  vedete  , diffegli  l’Ombra  , il  tuo^ 
no,  e il  linguaggio  cK  coloro,  a’ quali 
debbo  condurvi*  Uno  non  vi  farli , che 
non  vi  fcuopra  i voltri  errori , e non  vi 
inoltri  la  verità.  Felice  voi,  fc  faprete 
intendere  la  loro  voce  ! Come  ? diffe 
Voltaire  : Io  il  Principe  dei  Jilofofi  de! 
mio  Secolo  edere  congedato  dall*  afi 
femblea  di  quelli  Saggi  ! edere  fpogliato 
del  titolo  ifteffo  di  filofofo  ; e ciò  pe~ 
opera  di  un  Imperatore  , che  he  ri- 
colmato d’  elogi  ? Oh  durezza  ! Oh 
ingiuftizia  della  forte  ! . ...  Ve!  conce* 
do  , diffe  l’Ombra  : Ma  qui  non  regna- 
no rifpetti  umani,  e tutto  fi  libra  fili- 
la bilancia  della  verità  ....  Nel  mo- 
mento ifteffo  feoprì  Voltaire  predo  d’uni 
bofeo  alcune  Ombre  , che  gli  parvero 
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rifpettabili  .Chi  fono  que  Dotti , richie- 
fe  : Non  potrei  io  abboccarmi  con  eflì  ? 
Lo  potete , l’Ombra  rifpofc  . Vi  trovere- 
te il  Cardinale  di  Polignac  ....  Voltai- 
re a lui  volò  . Siete  voi  dunque  , illuflre 
Cardinale  ? Senza  dubbio  qui  è il  Tempio 
del  Gufto , e voi  vi  prefiedete  . (a)  Lo 
fo , rifpofc  il  Cardinale,  che  voi  mi  ave- 
te prefo  per  voftro  introduttore  nel  San- 
tuario di  quello  Tempio  . Ma  quello 
Tempio  qui  non  è,  che  una  chimera, 
c le  decifioni  di  quello  Dio , non  fono 
che  le  proprie  vollre  opinioni  ....  Ma 
infine,  replicò  Voltaire,  quella  finzio- 
ne cosi  felice  non  è tutta  infieme  una 
realtà  ? I vollri  fcritti  non  moflrano  an- 
cora l’amenità,  le  grazie,  il  gullo  , che 
li  caratterizzano?  Non  è (lato  quello, 

difle- 

(a)  Si  afiìcura , che  il  Signor  di 
Voltaire  rifeoflo  dal  voto  dell*  Ombre 
relativamente  al  fuo  Tempio  del  Gu- 
fto  , ne  prepara  un’  Edizione  tutta  di- 
verfa  dalla  prima . 
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diffegli  il  Cardinale  , che  gli  ha  fatti  in- 
ferire nel  Tempio  della  verità.  Ho  di- 
inoltrata  1*  efiftenza  del  Supremo  Effe- 
re  ; Ho  confu  fi  gli  Atei.  Eccovi  la  fo- 
lida  gloria . Le  bellezze  letterarie  non 
meritano  un  luogo  in  queft*  augufto  San- 
tuario : Credete  voi  di  vedervi  la  En- 
riade  ? 

Quella  richieda  colpì , e mortificò  il 
Poeta,  ma  non  osò  manifeftare  il  fuo 
difpiacere  . Voi  non  ignorate  , diffe  egli, 
gl*  Elogi  di  tutta  1*  Europa  . Non  vel 
contendo , rifpofe  il  Cardinale , ma  voi 

pur  non  ignorate  voi  fteffo  , che  gli 

» " 

Elogj  di  Parnafo  non  fono  fempre  quel- 
li della  verità  : Quelli  lo  teftificano  , 
di  cui  voi  fiete  largo  a Lucrezio  . Io 
non  ho  mai , replicò  Voltaire  , approva- 
to il  fuo  Ateifmo  . Nò  , diffe  il  Car- 
dinale , ma  voi  frattanto  mi  confeffe- 
rete  , che  è alquanto  (ingoiare  il  pre- 
tendere , che  noi  ci  fiamo  riconcilia- 
ti , c che  Lucrezio  rendendomi  orna?- 
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gio  3 * fuoi  libri  3 ed  ì ratei  fieno  imm 
mortali . Io  parlava , difle  Voltaire,  della 
Elecuzione  , della  Poefia,  delle  Imma- 
gini . Fragile  immortalità  ! replicò  il 
Cardinale  . L*  opera  d’  un  Ateo , bec- 
che fcritta  fublimemente  , non  meri- 
ta , che  1*  efecrazione  di  tutt*  i Secoli  • 

In  rifguardo  alla  pretefa  riconcilia- 
zione 3 profeguì  il  Cardinale , la  finzio- 
ne è troppo  forte  . Sappiate , che  non 
v’  è unione  alcuna  tra  gl’  inimici  della 
Divinità , e il  fuo  ditenfore  . Credete- 
mi, Voltaire  ; dimenticate  la  chimera  , 
e la  vanità  del  vortro  Tempio  delGu- 
fto  . A quello  afpirate  della  verità  . La 
è , dove  fi  terrà  il  f'ormidabil  efame  di 
tutti  i voftri  fcritti . Voi  infelice  , fé 
malgrado  i voftri  allori  , quella  verità 
leverà  , ed  infleflibile  non  vi  truova  lot- 
to la  bellezza  delle  immagini , e i vez- 
zi dello  Itile , che  il  niente  è la  men- 
zogna . 

Il  Cardinale  fparì . Ve  lo  area  detto  , 

dille 
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difle  l'Ombra  : Voi  farete  poco  con- 
tento dei  trattenimenti  , nei  quali  vi 
fiete  infingato  di  guftar  tante  delizie  , 
e tanta  gloria  . Vedete  voi  quel  fog- 
giorno  si  malinconico  ? è 1*  abitazione 
di  Socino  . Voi  lo  conofcerete  fenza 
dubbio  . Si  , rifpofc  Voltaire  , è flato  un 
contenziofo  , ed  un  fofifta  Crifliano 
Io  lo  flimo  poco:  e perchè  ho  a con- 
verfare  con  lui?  Tale  è 1*  ordine,  re- 
plicò l’Ombra  freddamente,  e Voltaire 
chinò  la  tefla  . 


* * * + * * 
* + * 

+ * * * 

* * 

* * 

* 


TRA.T- 


Digitized  by  Google 


«4 


TRATTENIMENTO  TERZO 

Socino,  e Voltaire. 

13  Er  qyale  ftraordinaria  combinazione, 
difle  Socino  , io  veggo  in  quefti  con- 
torni il  Capo  d’  una  Filosofia  , che  ha 
ofato  ne*  Tuoi  temerar)  Siftemi  oltrepaf- 
fare  gl’iftefli  confini , che  noi  avevamo 
rifpettati  in  un  Secolo  d’indipendenza, 
e d’ incredulità  ? Imbarazzato  Voltaire 
per  una  introduzione  così  imperiofa  vol- 
le addolcir  Socino  , e modeftamente  ri- 
fpofe  3 che  era  incantato  di  veder  Dot- 
ti , che  malgrado  l’ ignoranza  , e i pre- 
giudizi del  loro  Secolo  avevano  fatta 
forgerc  1’  Aurora  dei  lumi  nella  Reli- 
gione , e nelle  Lettere  . Qualunque  fiali 
il  voftro  impulfo,  replicò  Socino  , sò 
l’ordine  che  vi  è flato  prefcritto , e per 
conformarmi  vi  > fenza  foggiungeie  una 
fillaba  intorno  alle  lettere , mi  ref Arin- 
go 
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go  a un  Colo  oggetto . Si  vorrebbe  nel 
voftro  Secolo  aggiudicarvi  il  titolo  di 
Filofofo  Creatore  per  le  nuove  opinioni 
fulla  Religione  . Nò  r vi  è (lato  fatto 
onore  a fpefe  mie  . Io  fono  Rato  vo- 
dro  Condottiero  , e Maeftro  . Ho  fon- 
data la  voftra  fortuna  , e vi  ho  disegna- 
ta la  via  . Voi  altro  non  avete  fatto > 
che  fpinger  più  oltre  i miei  fallì  prin- 
cipi. Ho  rifpettati , difle  Voltaire  me- 
ravigliato , ho  ammirati  i voftri  sforzi  , 
e i voflrri  nafcenti  progrelfi  ; Ma  non 
ho  mai  pretefo  di  porre  il  piede  full 'or- 
me voftre  : la  noftra  carriera  è Hata 
totalmente  diverfa . 

Per \riavvicinarle , replicò  Socino  , ba- 
da efporvi  l’origine  , ed  il  feguito  dei 
mio  fiftema  . Io  villi  in  un  tempo  s in 
cui  le  Sette  della  pretefa  Riforma  mol- 
tiplicate laceravano  la  Chiefa  . Il  loro 
generale  principio  era  l’ efame  delle 
Scritture  , e il  diritto  di  formare  la  lor 
Religione  fecondo  il  fenfo  , che  effe 

da- 
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davano  a querti  Libri.  Io  più  m'  inol- 
trai; non  aveva  che  ventun'anno  d'età  , 
e non  avendo  ancor  lette  1'  Opere  di 
Lelio  Socino  mio  Zio  , intraprefi  di 
formar  folo  il  codice  della  mia  Reli- 
gione, fulla  mia  ragione  . Tutto  ciò  che 
le  credeva  conforme  , io  lo  addotta!  : 
ciò  che  giudicai  eflerle  contrario  5 fu. 
da  me  rigettato  . Eccovi  con  e rattez- 
za il  vottro  principio  , che  nafee  dal 
mio . M'avveggo , che  la  vottra  propo- 
rzione ha  fembianza  di  verità  , diflc 
Voltaire  , ma  pollo  proiettarvi  , che 
non  avendo  mai  letto  i Libri  vottri, 
non  ho  feguito  quefta  ftrada  , fe  nou 
perchè  il  buon  fenfo  , e i miei  lumi 
me  l'hanno  aperta  . Per  uno  fpirito  fo- 
lo d'incredulità  , c d'orgoglio  , rifpofe- 
gli  Socino  , voi  ed  io  abbiamo  ardito 
di  fidare  fovra  dei  noftri  tenui  lumi 
gli  oggetti  più  fublimi  della  Religio- 
ne. Come!  La  ragione,  foggiunfe  Vol- 
taire , non  difeende  da  Dio  ? Non  è ella 

la 
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la  noftra  reggia  , e la  noftra  guida  ? 
Si  può  errare  feguendola  ? Sofifma , che 
non  può  fedurre  , che  i deboli  morta- 
li , rifpofe  Socino  . La  fana  ragione  è 
la  verità  ; ma  il  ragionar  del  Filofofo 
è egli  dunque  la  fana  ragione  ? e non 
v'accorgete,  che  dando  il  nome  di  ra- 
gione a tutto  ciò,  che  uno  giudicave- 
ro  , fpelfilfimo  fi  confacrano  le  fue  idee, 
e gli  ftelfi  fuoi  errori  a quello  nome 
rifpettabile  ? Tal’è  la  torta  via,  che  ci 
ha  precipitati  nelle  tenebre . 

Per  fimil  guifa  adunque  nel  calcar  quel- 
la , profegnì  egli,  io  riguardava  come 
una  fchiavitù  la  fomiti iflìone  all’autorità 
della  Fede.  Volli  penfar  liberamente , 
e folo  a modo  mio . Lo  confeflo  , dille 
Voltaire  ; Ho  fottoferitto  a quella  li- 
bertà di  penfare,  come  ad  un  privile- 
gio inalienabile  della  filofofia  : ma  ne 
ho ftabiliti  idiritti,  ed  i vantaggi;  e ne 
ho  goduto  . Lo  fo  , dille  Socino  , e 
quella  libertà , che  ci  parve  così  ragio- 
ne- 
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fievole  ,.è  ben  oppotta  alla  ragione  . Che 
fi  potettero  fciegliere  liberamente  i fuoi 
fittemi  puramente  filofofici , nulla  vi  ha 
di  più  giutto  . Non  importa,  che  uno 
s’inganni  fu  i Vortici , o l’Attrazione , 
fu  la  Poefia , o il  buon  Gutto  . Ma  fe 
Dio  ci  rivela  verità  dommatiche , e mo- 
rali, fe  ci  obbliga  di  credere  , ed  adora- 
re i fuoi  Oracoli , polliamo  noi  allora 
penfar  Uberamente  ? (fuetto  pretefo  di- 
ritto non  farebbe  egli  aflurdo,  ed  em- 
pio ? 

Ma  v’è  di  più  ; per  un  forte  difpregio 
voi  fcaltramente  pattate  dalla  libertà  di 
penfare  , alla  libertà  di  -parlare  » e di 
damma  rizzare  . » Chi  tiene  il  filenzio 
„ fopra  quelli  due  oggetti  ( la  Reli« 
„ pone  , e il  Governo  ) ; chi  non  ar- 
„ difce  riguardare  ttabilmente  quelli 
„ due  Poli  della  vita  umana  , è un 
„ vile  „ (a)  Si  comprende  il  voftro 

^ fen- 

(a)  La  Ragione  per  Alfabeto  io.  - 
Trattenim. 
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fentimento.  Un  Filofofo,  replicò  Vol- 
taire , può  inftruire  gli  Uomini  fenza 
imbeverli  dei  veri  principi  della  Reli- 
gione , c della  Società  ? Ed  un  Filolo- 
go , rifpofe  Socino  , che  non  ha  alcuna 
autorità  , o nella  Religione  , o nella 
Società  , ha  egli  diritto  di  attaccarne  i 
veri  principi , e ftabilirne  le  regole  prete- 
fe  fopra  le  lue  idee  ? Eccovi  in  che  con- 
lìfte  la  temerità  : eccovi  ciò  , che  cer- 
ca di  rintuzzare  e la  Religione  , e il 
Governo,  e che  cerca  di  reprimere  con 
equità.  Voi  approvate  dunque  , repli- 
cò Voltaire,  le  catene  , con  cui  fi  le- 
gano i Talenti,  perfeguitando  coloro, 
che  illuminano  gli  Uomini  ? Non  appro- 
vo , difle  Socino,  perfecuzione  alcuna . 
Dicovi  lemplicemcnte  , che  raffrenare 
profuntuofi  Scrittori , i quali  iufuperbi- 
ti  dei  loro  talenti  ardilcono  attaccare 
la  Religione,  giudicare  i Governi  , e 
cenfurarli  , quefta  è V autorità  la  più 
giufta  in  fe  fteflà,  c la  più  utile  ai  Cit- 
ta- 
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ladini . Benché  uno  non  fia  obbligato  che 
a render  conto  a Dio  de*  fuoi  Tentimeli- 
ti  , può  egli  perciò  diffonderli  Tu  la 
terra  , quando  fon  contagio!!  ? Contro 
quelli  vigilanti  , e illuminati  Cenfori  , 
contro  quelli  Tribunali  voi  frattanto 
parlate  così:  „ Legare  agli  Uomini  la 
,,  libertà  di  penfare  ! Giulio  Cielo  ! 

Fanatici  Tiranni,  incominciate  dunque 
,,  da  noi  a tagliar  quelle  mani,  che  pof- 
,,  fono  fcrivere  : mozzateci  la  lingua , 

che  parla  contro  di  voi  : /frappateci 
3,  Panima,  che  non  nudre  per  voi,  che 
„ fentimenti  d'orrore  (a).  „ Che  dite 
voi  di  quello  ftile  ? E'  chiaro  , cd  ener- 
gico ? 

Non  osò  Voltaire  giullificare  un  te- 
tto così  ardimentofo  . GittoHi  d’  una 
maniera  incerta , e imbarazzata  a par- 
lare dello  zelo  della  Filofofia,  e dell’ama- 
rezza dell’intolleranza.  Lafciate  >.  lo  in- 
. - ter- 


(a)  Mifcell.  Filofo,  To.  i.  pag.340. 
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terruppe  Socino  , quelle  infeconde  > c 
difparate  quiltioni  . Il  diritto  di  penfa- 
re  contro  la  verità  di  Dio,  è un  abu- 
fo infoffribile  . Ma  quello  di  parlare  li- 
beramente , cioè  a dire  di  fpandere  alta- 
mente i fuoi  errori , è un  attentato  giu* 
blamente  repreflo  dalle  leggi  . 

Ritorno  a quella  libertà  di  penfare 
forgente  de’  miei  errori . Acciecato  da 
quello  lìllema  , io  riguardava  la  Fede 
Criftiana  come  un  giogo  flupido  , e in- 
fopportabile . Come  , diceva  meco  lleflo , 
cattivare  la  mia  ragione  ! credere  Cot- 
to 1*  altrui  autorità  quello  , che  non 
pollo  concepire  ! . • Nò  , nò  : Rompia- 
mo quelli  oflacoli  : Scuotiam  quello 
giogo  : Seguitiamo  i proprj  lumi . E co- 
me > riprefe  Voltaire , refiltcre  ad  idee 
così  giulle , ed  evidenti  ? A me  , fic- 
come  a voi , parve  Tempre  la  Fede  un 
debole  omaggio  . Voi  fietc  llato  , rif- 
pofe  Socino  , che  avete  Catto  di  clTa 
quello  debole  omaggio  : „ La  Fede  con- 

» fide 
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„ firte  in  credere  non  ciò  , che  è vero,' 
j,  ma  quello , che  fembra  talfo  all*  intel- 
„ letto  (a)  „ ; e in  altro  luogo  : „ Io  cre- 
,,  do  ciò  , che  è imponibile  alla  mia  ra- 
„ gione,  o più  torto  credo  quello,  che 
„ non  credo  (b)  . Confettate  , che  egli 
b quefto  un-  far  della  Fede  > un  vaneg- 
giamento . 

Ma  , ditte  Voltaire  , la  Fede  non 
efigge  , che  io  facrifichi  la  mia  ragio- 
ne ? E allora  non  debbo  io  credere 
ciò  , che  giudico  effer  fallo?...  . Nò» 
o Voltaire  , rifpofe  Socino  , la  Fede  non 
Sacrifica  mai  la  fana  ragione,  ma  il  Ra- 
gionamento . La  Fede  non  c*  infegna 
giammai  di  credere  quello  che  è contro 
la  ragione  , ma  quello , che  è al  di  Co- 
pra della  ragione  : non  quello  , che  è 
imponibile  , ma  quello  , che  b incoili- 
prenfibile  . Vane  diftinzionì  , replicò 

Vol- 


(a)  Ragione  per  Alfab.,  Artic.  Fede. 

(b)  Mifcel.  Filof.  To,d.  pag.  jzi. 
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Voltaire  : non  poflbno  contentare  uno 
fpirito  fìlofofico  . Tutto  quello  , che 
non  può  concepirli  , è impoflìbil  per 
lui . Didinzioni  realiflìme  per  uno  fpi- 
rito giudo , rifpofe  Socino  . La  ragio- 
ne ci  è data  per  conofcere  le  verità  na- 
turali : ma  eflendo  sì  limitata  , può  ella 
entrare  nelle  verità  infinite  , o nella 
profondità  delPefler  di  Dio  ? Voi  def» 
fo  1*  avete  fcritto  : Mi  ha  fatto  per 
amario  , non  per  comprenderlo  . Voi 
avete  motteggiati  i Dottori  così  : » Io 
,,  ti  potrei  lare  un  Tomo  intiero  di 
,,  quidioni , alle  quali  tu  non  potrefti 
,,  rifpondere  che  in  quattro  parole  : io 
„ nulla  ne  sò , e frattanto  tu  hai  prefo 
„ il  tuo  grado,  porti  la  tua  Peliicia, 
„ la  tua  Peretta  , e fei  chiamato  Dot- 
s,  tore  ,,  . Ditemi  Voltaire  , fe  ritor- 
ceflefi  quedo  tedo  così  fino,  e pulito 
contro  i Filofofi  , che  non  vogliono  fo- 
famente  conofcer  tutto  , ma  tutto  com, 
prendere  , che  rifponderede  voi  ? Voi- 

D tal- 
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taire  » che  non  s’  afpettava  quello  ri- 
torcimento,  s’imbarazzò,  e fi  fcusò  col  di- 
re » che  non  aveva  intefo  , che  delle  qui- 
ftioni  bizzarre  , e inintelligibili  di  qual- 
che Teologo  . O al  più  , aggiunfe  egli  , 
fe  ho  riguardato  come  imponìbile  quel- 
lo , che  non  ho  potuto  capire , è , che 
non  trovo  nè  nell’oggetto , ne  nella  ra- 
gione il  germe  di  quella  poflìbilità  . 

Voi  v*  ingannate  > foggiunfe  Socino  : 
Solivi  due  generi  di  prove  : 1*  uno  in* 
trinfeco  y quando  fi  fcuopre  nell’oggetto 
me  defimo  il  nodo  intimo  , e diretto 
della  fu  a verità  ; l’altro  ejlrinfeco  , quan- 
do quella  verità  quantunque  non  con- 
cepita è appoggiata  a prove  citeriori, 
ma  infallibili  . Tale  è la  certezza  dei 
Milìeri . Dio  nell’abiflb  augulìo  del  fuo 
effere  non  inoltra  direttamente  la  loro 
immutabile  , ed  eterna  verità  : ma  ci 
dice  , ( ed  appoggia  Ja  fua  parola  f opra 
Mezzi  divini  ) : Quello  Miftero.efille  ; 
allora  quella  efiltenza  è tanto  certa  , 

quan- 
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quanto  le  verità  matematiche  . E'  dun- 
que la  fletta  ragione  , che  ci  dice  di 
crederlo  , quantunque  noi  comprenda  • 
Noi  abbiamo  trovato  il  punto  , ditte 
Voltaire  , che  unifce  quelle  due  cofe 
oppofte  , ed  eccolo  . Un  oggetto  può 
etter  vero  teologicamente  , e lalfo  filo- 
loficamente . Così  il  negare  un  Miltero  in 
conformità  delia  ragione,  non  è quello  un 
dire,  che  la  rivelazione  non  lo  propo- 
ne come  vero  . Miferabil  So  fi  Ima  , gridò 
Socino  , quantunque  voi  l’abbiate  ca« 
vato  , come  dite,  da  un  potente  Ge « 
ìlio  (a)  . Quello  è un*  avanzare  tutto 
ad  un  tratto  il  si  , ed  il  nò  . Perchè 
finalmente  Dio  è ogni  verità  , e in 
confeguenza  verità  naturale  , e fìlofo* 
fica  3 niente  meno , che  fopranaturale  » 
e teologica.  E’  dunque  metafilicameli* 
te  imponìbile , che  il  medefimo  ogget» 
to  ila  contrario  alla  verità  naturale , e 

D 2 con- 


(a)  Dizioaar,  filofof.  pag. 
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conforme  alla  verità  fopranaturale  . Quo 
fio  è un  ifmentirfi  nei  termini . 

Scorgefi  il  motivo  j profegui  Soci- 
no,  di  quella  afiurda  diflinzione  . Voi 
vorrelte  negando  i Miller  j infingere  an- 
cora qualche  rifpetto  per  la  rivelazio- 
ne , ma  quello  è illuforio  , nè  fi  lb- 
lliene  ; e mentre  volete  moftrar  qual- 
che volta  di  riconofcerla  per  convenien- 
za , mille  volte  altrove  ne  parlate  con 
difpregio  . ,>  Non  v’è  , dite  voi , che  la 
,,  rivelazione  , che  polla  chiaramente 
j,  infegnare  ai  Santi  come  fi  mangia  il 
„ Figlio  in  corpo,  ed  in  anima,  len- 
„ za  mangiare  il  Padre  , e lo  Spirito 
„ Santo  (a)  .Ed  ancora  non  è ben 
9Ì  fcolpito  nella  ragione,  che  tre  fono 

uno , che  un  pezzo  di  palla  è PEter* 
»,  no  (b)  , che  1*  Alina  di  Balaamo  ha 

„ par- 

Ì » ■ 

(a)  Mifcel.  filof.  tom.  7.  pag.19. 

(b)  Pare  , che  il  Signor  di  Voltai- 
re abbia  obliato  il  Tuo  catechilmo  : di- 
ve*- 
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„ parlato  (a)  „ . E quello  è un  dire,  che 
voi  credete  i Mifteri  teologicamente  ve- 
ri ? Voltaire  arrofsì  della  fu  a contro- 
versa , e per  inorpellarla  difle  , che 
aveva  femplicemente  voluto  mettere  in 
villa,  che  i Mifteri  non  eflendo  nella 
ragione  , gli  parevano  ad  efla  contrarj , 
Almeno  , profeguì  Socino  , bifognava 
efporli  con  regolarità , e non  dire  con  al- 
trettanto d’ignoranza,  che  di  villania  * 
che  un  pezzo  di  pane  è 1’  Eterno.  Non 
infilìiam  di  più  , ritorniamo  al  feguf. 
to  de*  noftri  errori . 

Non  potendo  concepire  l’Eterna  Di- 
vinità del  Verbo  , cercai  di  riftabilire 

D $ l’Aria- 

verfamente  avrebbe  avuto  riguardo  di 
far  ufo  di  quelle  bizzarre  efpreflìoni  • 
Perchè  la  follanza  del  Pane  per  Ja  Co n- 
fecrazione  del  Sacerdote  eflendo  cangia- 
ta nella  follanza  del  Corpo  di  Gesù 
Crifto  , non  poteva  dire  , che  beliemian- 
do  , che  non  è / 'colpito  nella  ragione  > eòe 
un  pezzo  di  pane  fta  V Eterno  % 

(a)  Il  Calotta  • ; 
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1’  Àrìanifmo . In  quanto  a me  , rifpofe 
Voltaire  , non  ho  abbracciata  alcuna 
Setta  . E perchè  dunque  , replicò  Soci- 
no, avete  detto,  che  „ la  Divinità  di 
Gesù  Critto  non  era  ttata  riconofciu- 
„ ta  che  nel  Concilio  di  Nicea  , non 
„ ottante  le  oppofizioni  di  tre  quarti 
» dell*  Impero  ? Che  alfun  Evangelio 
a non  aveva  detto  , che  egli  era  con- 
yy  futtanziale  a Dio  (a),,?  Non  !è  que- 
llo un  pretto  Arianifmo  ? Ma  che  dic’io  , 
voi  non  fotte  Ariano  . Quetta  Setta 
attribuiva  a Gesù  Critto  i titoli  i più 
magnifici , e il  Nome  puranche  di  Dio  > 
e Figlio  di  Dio  . Voi  fotto  cento  pal- 
pabili Emblemi  del  Dio  J/iflool  incar- 
nato tra  gl*  Indiani  , ed  altri  fcellerati 
paralleli  ne  avete  parlato  d’  una  ma- 
niera , che  avrebbe  tatto  fremere  Ario 
xnedefimo  . Patto  fotto  ftlenzio  quette 
Ipaventofe  particolarità  • 

Ne- 

(a)  Milcel.  filof.  tom.  $.  pag.  V i . to.6. 
pag.  SJ4- 
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Negai  io  fteflo  il  Peccato  Origina- 
le , non  potendo  comprendere , che  fi 
potette  peccare  prima  del  nafcere  , ed 
effer  reo  d'un  peccato  non  fuo . Negai 
l’Eternità  delle  pene  , che  giudicai  con- 
trarie alla  bontà  di  Dio  . Non  avete 
voi  foftenuti  i medeflmi  errori  , e p et 
gl’iltefli  motivi  ? Voltaire  ne  convenne, 
e volea  pure  addurre  nuove  ragioni  . 
Ma  lo  interuppe  Socino  efclamando  i 
Così  voi  , così  io  abbiamo  ardito  giu- 
dicar delle  vie  dell’Altiflimo  coi  noftrl 
deboli  lumi  , come  fe  conofceffimo  per- 
lettamente  la  colpa  originale,  e le  Tue 
confeguenze  , il  rapporto  formidabile 
delle  noftre  opere  con  la  giuftizia,  eia 
fantità  di  Dio  ? Così  volendo  decidere 
intorno  agli  adorabili  Decreti  , abbia- 
mo efpofto  temerariamente  il  noftro  ef- 
fere , e la  noftra  forte  . Voi  al  voftro 
accecamento  aggiungete  la  derilione  • 
,,  Caro  amico  , io  pi«  non  credo  V In- 
„ fcrno  di  voi  : ma  è ben  fatto  , che 

D 4 » la 
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>,  la  voflra  fantefca  , il  veltro  farto- 
,,  re  , e l'i/tefTo  vollro  Procuratore  fel 
3,  bevano  (a)  ,,  Voi  motteggiate  dunque 
fopra  un  oggetto  così  terribile  ? 

Ho  finito  . Per  riconfortarmi  fopra 
tutti  quelli  errori,  imagiiiai  un  mezzo, 
e fu  il  dire , che  i Dogmi  , contro  i 
quali  io  protestava  , non  erano  fonda- 
mentali  , cioè  e fienai  ali  al  CriJUanefimo  . 
Per  lini  il  modo  introdufli  la  buona  fe- 
de , e la  Sicurezza  in  tutte  le  Sette . 
Non  è quella  la  culla  , e il  modello 
della  volira  filofofica  tolleranza  ? Vol- 
taire volea  dimoRrame  la  Capienza , e 
la  dolcezza....  Inutilmente  , lo  interrup- 
pe Socino  : qui  non  fi  tratta , che  d'nn 
punto . Il  noftro  mutuo  principio  , la 
libertà  di  pensare  ci  ha  precipitati  negl* 
jftcflì  errori  . frattanto  vi  corre  un  enor- 
me divario  Voi  ne  avete  aggiun- 
ta una  moltitudine  d'altri  ancora  piùgra- 

vi, 

, (a)  Dizion,  filofof. , arde.  Inferno. 
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vi  , di  cui  io  non  fono  incaricato  di 
favellarvi:  Voi  avete  fpinto  l’abufo  del- 
la ragione  fino  al  Fanatifmo  ; titolo , di 
cui  fate  grazia  allo  zelo  dei  Credenti. 
Voltaire  atterrito  a quella  parola  : Io 
fanatico  , gridò  , io  fanatico  , che  ho 
fulminato  codefto  moftro  ? Non  v*  è 
che  un’Ombra , che  polla  farmi  impu- 
nemente un  rimprovero  così  nero  . Più 
flemma,  o Voltaire,  replicò  Socino  tran- 
quillamente : fe  ha  giammai  qualcuno 
ardito  di  calunniare  fui  Fanatifmo,  voi 
flètè  dello  . Rifovvengavi  di  ciò  , che 
fcrivevate  al  Re  di  Pruflia  su  la  Tra- 
gedia di  Maometto  : „ In  quello  ideilo 
,,  Secolo  , in  cui  la  ragione  inalza  il  fuo 
„ T rono  da  una  parte , fi  vede  il  Fa- 
„ natifmo  il  piu  aifurdo  folle  va  re  d li* 
„ altra  i fuoi  altari  ,, . Parlavate  voi  ai 
Moufu  Intani  ? Parlavate  degl’  Indiani  t 
dicendo  : ,,  Ma  fe  fanatici , o furfan- 
„ ti  , o perfone  che  pofieggo  io  quello 
„ due  qualità  ad  un  tempo , vengono  à 

D $ 9i  cor- 
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,,  corrompere  la  Religione  pura  , e fem, 
,,  plice  : Se  per  forte  Maghi  , e Bon- 
,,  zi  alle  pure  , e fante  Leggi  aggiun- 
a,  goiio  ridicole  cerimonie*,  e fconve- 
„ nevoli  mifteri  alla  morale  di  Zo- 
„ roaftro,  e di  Confucio  „?  Voi  dun- 
que avete  efpreffamente  accufati  di  fa- 
natifmo  i Minillri  della  Religione  . Sa- 
rebbe badante  di  refpingere  la  calunnia, 
e di  provare  , che  al  vero  zelo  voi 
unite  il  carattere  odiofo  del  fanatifmo  • 
Qui  mi  contento  di  dirvi,  che  avvi  pu- 
re un  fanatifmo  di  ragione  , e che  è 
defib  , che  caratterizza  voi , e i voftri 
iilofofi  nell'  atto  ideilo  che  vi  vanta- 
te gli  Apoftoli  della  ragione  . Ve  lo 
pruovo . 

I Giovanni  di  Leida  , gli  Anabati- 
fti,  i Quacheri  , e tanti  degl’illumina- 
ti prefutnevano  già  di  feguir  la  ragio- 
ne . Senza  darvi  debito  di  quelli  fo- 
gni , di  quelli  delirj , e di  quedi  furo- 
ri a,  vi  dico  3 e lo  dico  ai  vodri  pari, 

che 
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che  la  voftra  manìa  fopra  una  t'alfa  ra- 
gione è un  vero  tanatifmo  . Stabilire  un 
Tribunale  di  Difpotilmo  , dal  quale 
giudicate  con  imperio,  ed  o goglio  la 
ftefia  Religione  , i fuoi  Miniftri,  e il 
fuo  Culto  : Deprezzare  come  imbe- 
cille, e idiota  chiunque  non  adora  i voftri 
decreti  : Incenfarvi  fcambievolmente  » 
e confiderare  il  retto  degli  Uomini  co- 
me nati  fatti  per  umiliarli  dinanzi  a 
voi  : Dare  i fittemi  i più  fatti , e piu 
bizzarri  per  Oracoli  di  Lumi,  e di  fa- 
viezza  j fe  quefto  non  è un  fanatifino 
caratterizzato , e coperto  col  manto  del* 
la  ragione  , e qual  fara  mai  ? 

Voltaire , che  non  aveva  apprefo  da 
prima  quefto  rimprovero  , che  come 
un’  ingiuria  poco  pulita  , fi  offefe  di 
ciò  , che  Socino  gli  provava  feria- 
mente  , e di  ciò  , che  imputava  ai 
rilofofi  . Trattare  cosi  , difs’egli,  con 
un  trafporto  di  amarezza , dotti  Uomi- 
ni , che  allevano  i lor  Cittadini , e l'Uni- 

D 6 ver- 
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verfo  nella  verità,  e nella  virtiì  , no  9 
che  quello  procedere  non  è foffribile . . .. 
Calmatevi,  o Voltaire , foggiunfe  Socinoj 
lo  sò  : voi  avete  detto „ Che  i filofofi 
„ non  avendo  alcun  privato  interdire, 
„ non  poflono  parlare  , che  in  favore 
3Ì  della  ragione , e del  ben  pubblico  .... 

che  i fentimenti  fìlofofici  non  pote- 
as  vano  nuocere  alla  religione  d'un  Pae- 
33  fe  : che  i Filofofi  non  farebbero  giam- 
„ mai  fetta  alcuna  di  religione  , perchè 
„ efii  erano  fenza  entufiafmo  . ,,  ( a ) 
L'Apologià  è veramente'  comica  . Egli 
è certo,  che  voi  tutti  parlate  come  Le- 
gislatori entufiaftici . Egli  è certo  , che 
voi  adorate  la  voltra  ragione , e che  la 
proponete  con  impero  come  la  regola 
degli  Uomini . Egli  è certo , che  il  fu- 
rore d'avere  feguaci  vi  divora , che  voi 
moltiplicate  gli  fcritti  arditi , per  iftac- 
care  i Criftiani  dalla  loro  Fede  , e infpi- 

rar 


(a)  Op.  di  Volt.  tom.  4. 
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rat  loro  i voflri  fittemi  peftilenziali  ...(a)* 
E quello  non  e un  Fanatifmo  ? Ogni 
parola  per  Voltaire  era  un  colpo  di  ful- 
mine . Nè  potendo  difenderli , fi  lu fingo 
di  falvarfi  affrontando  lui  fletto. 

Potrefle  voi  > gli  ditte  , fare  confron- 
to di  una  dottrina  di  faviezza,  ed  uma- 
nità con  ifcuole  fediziofe  , che  hanno 
menato  a ftrazio  la  Religione  , e gli  Sta- 
ti ? Colla  vottra  , che  ha  sì  crudelmente 
divifa  la  Polonia,  e che  di  là  fi  è allar- 
gata per  tutta  l’Europa  ? Crederette  in- 
fultarmi,  rifpofe  Socino  . Io  con  orrore 

i 

condanno  le  mie  fcandalofe  lezioni . Fa- 
te  lo  fletto  delle  vottre  . Sì  : La  filofofica 
fetta  ha  commetto  nel  Criftianefimo  mag- 
giore efter minio,  che  non  han  fatto  tutte 
le  Erette  . Quelle  almeno  rifpettavano 
la  Divinità  , e voi  la  fate  pattare  per 
ietta  di  l'uperflizione  , e d’ impoftura  . 

Qu  e- 

(a)  Vedi  le  prove  della  verità  di  que- 
lle maijime  nelle  Opere  del  Signor  di 
•Voltdire  . 
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Quelle  lafciavano  intatta  la  pura  inorale, 
retema  forte  del  vizio  , e dèlia  virtù  : e I 
voftri  itohi  Sapienti , negando  quelle  ve- 
rità , hanno  atterrata  la  bafe  dei  Troni  , 
e fpezzati  i vincoli  della  Società  . Que- 
lle v’impiegavano  i Sofifmi  : voi  ogni 
maniera  poflibile  di  feduzione  : lodile, 
la  Letteratura  , i farcafmi , il  ridicolo, 
la  calunnia  , l’indipendenza  , l’interefle 
delle  paflìoni,  e quant’altri  mezzi  ancora. 
Di  là  procede  quel  funedo  veleno,  che  lì 
è impofleflato  di  tutti  gli  Stati , ed  ha 
corrotta  la  gioventù  . Eccovi  ciò  che  voi 
definite  per  Progreffì  della  Moderna  File - 
fofia  . Più  d'agni  altro  col  favore  dei  vo- 
Uri  talenti  , colla  moltitudine  , e sfac- 
ciataggine de*  voftri  Libri , inolia  vaghez- 
za del  voftro  fcrivere , colla  celebrità  del 
voftro  nome  avete  voi  contribuito  a que- 
lla lamentabile  rivoluzione  . Quello  è che 
io  chiamo  Fanatifmo  . E difparve  . 

.# 
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SOrti  Voltaire  carico  di  difpetto  > e di 
vendetta;  quanto  più  rifletteva  al%  ti- 
tolo odiofo  di  Fanatico  ( di  cui  egli  era 
flato  prodigo  così  fpeffo  ) , tanto  più  s’in- 
fiammava la  fua  vivacità.  Mie  concef- 
fo , difse  all’Ombra  , che  per  cacciarmi 
d’intorno  quella  memoria , palli  a con- 
verfare  con  qualche  Dotto  oaefto  ? Vi 
troverò  fenza  dubbio  amenità  , e dolcez- 
za . Vedete  voi  quel  foggiorno  poco  di- 
ftante  , rifpofegli  l’Ombra  ? Colà  trove- 
rete Fontenelle  . E là  Voltaire  s’avviò  ; 
e quantunque  fcontrafife  altr’Ombre  nel 
cammino,  non  s’arreflò  . Giuntovi  ap- 
pena , fcoprì  Fontenelle , che  meditava 
tutto  folo  in  un  bofchetto  . Non  ho  pa- 
role da  efprimervi  , gli  diffe  , il  piacere 
che  pruovo  di  rivedere  il  Neftore  della 
Letteratura  Francefe  . Voi  qui  fenza  fal- 
lo 
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lo  godete  degli  avvantaggi , che  fenza  in- 
terruzione vi  feguironofulla  terra. Inoltri 
vincoli , rifpofe  Fontenelle  , fono  pili  fo- 
lidi  , e più  grandi  . Qui  più  non  fi  veg- 
gono le  vanità,  e l’/ngiultizia  del  tea- 
tro del  Mondo  . Fu  almeno  quello  tea- 
tro , gli  rifpofe  Voltaire  , fu  giullo  per 
voi.  Vi  folle  fempre  filmato,  ed  ono- 
rato. Voi  Hello,  gli  replicò  Fontenel- 
le, non  fiete  llato  ricolmo  di  beni,  e di 
gloria  ? La  Letteratura  cosi  ordinaria- 
mente ingrata  è Hata  per  voi  una  for- 
gente  feconda  di  lodi,  e di  ricchezze. 
Potrelle  voi,  foggiunfe  Voltaire , para- 
gonare le  noffre  forti  ? La  vollra  Iteli  a 
fopra  di  voi  non  ha  verfati , che  beni- 
gni influlli  : la  mia  hammi  di  amarezza 
inondato  foventemente . 

La  mia  Itella  voi  dite , replicò  Fon- 
tenelle  ? Sapete  voi , che  ce  la  formia- 
mo fpelfiflìmo  noi  llelTr  da  noi  ? Fui  ge- 
lofo  di  confervar  la  mia  pace  , i miei 
amici,  la  mia  riputazione  lìtio  alPetà  più 

de- 
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decrepita  . Credo  trovarne  l’orìgine  nel 
carattere  , (otto  il  quale  mi  avete  rap- 
prefentato  : il  dijcreto  Fonte  nell  e > co- 
me l’origine  dei  timori  dei  Letterati  io 
difeuopro  nei  caratteri  oppofli  ....  Ciò 
vi  reca  ftupore  . •.  . . Voi  ne  ricercate 
il  fenfo  : uditelo  da  me  . 

Pui  difereto  nella  Società  , e nella 
Letteratura.  Non  amai  effe  ne  un  Ti- 
ranno . Protetti  i giovani  Autori  , ma 
lenza  impero  . Incoragii  i talenti , che  fi 
manifeftavano  ; Non  deprezzai , nè  la- 
cerai i mediocri.  Non  affrontai , nè  op- 
prefli  i miei  rivali,  ed  applaudii  a’Ioro  (uc- 
celli : Chiufi  la  bocca  a*  miei  critici  col- 
la dolcezza  , «e  col  filenzio , e talora  coi 
benefizj.  Eccovi  il  mio  carattere.  Sa- 
rete voi  forprefo  , fé  ho  avuto  pochi 
inimici  ? Nò  certo  . rifpofe  Voltaire  ? 
Voi  non  potevate , che  effer  l’arbitro  di 
tutti  i cuori  . E voi  pure  lo  potevate 
quant’io  3 replicò  l’altro  ; quefta  è la 
{Iella . '■ 


Pui 
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Fui  àifcreto  coi  Grandi  , io  non  li  col- 
tivai , che  con  riferva , e rifpetto  ; non 
gli  adulai , ma  nè  pure  mancai  loro  . Co- 
nobbi i favj  confini  , che  dividono  il 
Poeta,  e l’Uomo  di  lettere  dai  Princi- 
pi , e dai  Grandi . Così  non  ebbi  mai , 
che  a far  pruova  della  lor  bontà  . Quefto 
era  l’unico  mezzo  di  amicarveli , rifpo- 
fe  Voltaire  , e di  fottrarvi  dai  loro  ca- 
priccj  . Avete  ragione,  replicò  l’altro  : 
ho  conofciuti  Letterati  , che  deviando 
da  quella  firada  , perdettero,  ed  irri- 
tarono validi  Protettori . Da  che  nafcc- 
va  la  ftella  loro?  Credo  , difife  Voltaire* 
che  facendo  il  voftro  ritratto  , vorrefte 
aggiungervi  una  lezione  . Ciò  farebbe 
poco  obbligante  . Se  dunque  ve  n^è  una, 
fate,  che  vi  ritorni  a faiute . Siete  an- 
cora in  tempo . 

Fui  difcreto  fu  Ila  Religione  • Non 
credetti  , che  non  fi  potefie  guadagna- 
re gran  nome  fenza  affrontarla , e fen- 
za  malmenare  i fuof-Miniflri . Di  là  il 

mìo 
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mio  ripofo  , e la  (lima,  che  . . . Ed  io, 
replicò  con  fuoco  interrompendolo  Vol- 
taire , non  ho  creduto  giammai  che  do- 
vette un  Filofofo  abbracciare  la  diflimu- 
lazione , ai  pregiudic)  cedendo  per  po- 
litica , e per  mterefle  • L’acrimonia  , r’f- 
pofegli  dolcemente  Fontenelle,  che  ani- 
mò Tempre  il  vortro  procedere  , e de- 
putare , vi  /limola  anche  al  prefente  . 
Potrei  umiliarvi  ; ma  voglio  eflere  an* 
cora  difcreto  . Ve  lo  ripeto  , Voltaire, 
la  mia  dolcezza  , la  mia  moderazione 
quelle  fono  Hate  , che  hanno  formata 
la  tranquillità  de’  miei  giorni  . La  vo- 
lerà vivacità , ed  imprudenza  in  ogni  ge- 
nere di  cofe  quelle  fono  Hate  , che  vi 
hanno  fufcitato  contro  tante  giu  didime 
critiche  , e tanti  amari  difgufli. 

Ei  fugge  , riprefe  Voltaire  . Avete 
voi  podo  mente  al  trizzo  piccante  delle 
fue  lezioni  , che  nafcondevafi  fotto  una 
calma  mentita?  Gli  conveniva....  Me 
.ne  fono  avveduta  , ditte  l’Ombra  . Non 

fe 
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fe  gli  può  frattanto  contendere  l’onore 
di  un  carattere  obbligante  , ed  one/to . 
Egli  farà  /lato  indubitatamente  teftimo- 
nio  di  qualch’uno  de’voflri  contrari  . ... 
Ma  fcuopro  la  Font  a ine , che  viene  a voi. 
Voltaire  fe  gli  ir.offe  all’incontro  . Mi 
perdonerete,  diflegli  forridendo,  la  mia 
leggiera  malizia  , quando  vi  ho  dipin- 
to nel  Tempio  del  Guflo  in  atto  di 
lacerare  tre  quarti  di  una  grò ff a Raccol- 
ta di  Opere  pop.ume  iwprejfe  dagli  Stam- 
patori , che  vìvono  delle  fciocc/jezze  dei 
Alerti.  Sicuramente,  rifpofe  la  Fontai- 
ne  ; ma  vi  configlio  di  ufare  lo  fteflo 
fervigio  ver fo  l’Opere  vo/lre  . Non  fa- 
ranno allora  , che  piii  /limate  , ed 
utili . Voltaire  foprafatto  da  una  rifpo- 
lla  sì  poco  afpettata  , e perchè  , dif- 
fe  , con  un  infulto  pagate  la  mia  civil- 
tà ? Qui  non  riconofco  1’ urbanità  del- 
la Fontaine  . Voi  mi  fate  meraviglia- 
re  , replicò  que/lo  Angolare  Soprinten- 
dente dell’Acque , e dei  Bofchi . Un  av- 
vilo 
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vifo  di  verità , e d'amicizia  non  è una 
Satira  . Ho  creduto  di  larvi  piacere  , 
fuggerendovi  il  mezzo  di  immortaliz- 
zare  le  Opere  voftre . Tali  non  fono, 
replicò  Voltaire  ? Ignorate  i fufifragj  del 
mio  Secolo  ? Le  ha  legnate  ne*  fuoi 
farti  , e già  le  veggo  pafTar  luminofe 
ai  Secoli  futuri  . Lo  fo  , foggiunfe  la 
Pontaine  , e perchè  appunto  i voftri 
Scritti  letterarj  fono  ben  fatti  , è di  rac- 
ft ieri  troncar  tutto  quello  , che  disfi- 
gurali. Voi  vi  rifate  fulla  mia  critica, 
replicò  Voltaire  , prendendo  le  cofe  fui 
tuono  naturale  degli  A- poi og irti . Ma  io 
vi  rìfponderò  con  una  delle  vortre  Fa- 
vole vezzofe  . Avrei  timore  di  eflfer 
quel  vecchio  dai  capelli  grigj  , e dai 
capelli  neri  , che  divenne  calvo  . Al- 
cuni vorrebbero , che  io  (opprimerti  la 
tal  opera  , altri  la  tal  altra  , ed  io  così 

farei  fpogliato  di  tutto  . Amo  meglio 

\ 

di  re/rtare  ficcome  fono . Non  abbiate 
timore  alcuno , dille  la  Pontaine  . Mol- 
to 
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to  ve  ne  reitera,  e voi  farete  piu  con- 
tento . Bayle  non  ha  detto  , che  non 
avrebbe  fatti  tanti  volumi , fe  non  avef- 
fe  fcritto  che  per  gli  Uomini  fenfati  ? 

Innamorato  Voltaire  delPidolo  di  tut- 
ti i fuoi  penfieri  non  potè  gultare  que- 
llo configlio  d'  amicizia  . E la  Fon- 
taine lo  compiange  . Io  , aggiunfe  , 
-1'  ho  feguito  infino  a tanto  che  mi  è 
flato  poflibile  . Ho  altamente  ritratta- 
te e acerbamente  le  mie  Novelle  . E 
come  avete  voi  potuto  coprir  d'onta  il 
Padre  Pouget  , che  mi  divisò  la  ma- 
niera di  riparare  a*  miei  fcandali  ? Ho 
folamente  detto  , rifpofe  Voltaire  , che 
egli  ha  trattato  ,,  voi  ricco  di  inno- 
5,  centi  coftumi,  come  fe  averte  parla- 
,,  to  alla  Brinvilliers  , o alla  Voifin  ,,  • 
Era  egli  ciò  ragionevole  ? Afcoltate  , re- 
plicò la  Fontaine , la  fua  condotta  , 

Io  aveva  compofle  Opere  fcandalo- 
fe  . Mi  obbligò  a dare  alle  fiamme  un 
Manofcritto  , ed  a fare  una  riparazio- 
ne 
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ne  falu tare  alla  prefenza  dei  Signori 
dell'Accademia  , che  erari  venuti  come 
Deputati  in  cafa  mia.  Dov*  è lo  zelo 
indifcreto  ? Era  egli  meftieri  , foggiun- 
fe  Voltaire,  il  prefentare  uno  fpettacolo 
così  umiliante  per  qualche  faceto  Rac- 
conto ? So  , che  voi , rifpofe-  la  Foatai- 
ne  , mi  avete  voluto  applicare  1*  Apo- 
logo dell'  Afino  condannato  per  aver 
mangiato  un  poco  d' erba  nel  tempo 
ifteflo  , che  perdonavafi  al  Lione  , e 
all’Orfo  . Quello  era  un  giudicarmi  mol- 
to favorevolmente . Gli  Uomini  fono  ben 
miferabili  , rifpofe  Voltaire  . Qual 
male  vi  è egli  a rallegrarli  con  qual- 
. che  naturale  piacevolezza  ? Niuno,  rif- 
pofe 1'  altro  , purché  efla  non  corrom- 
pa lo  fpirito  , ed  il  cuore  . Ma  quan- 
do infinua  la  licenza  , ed  il  piacere  , 
piucchè  gli  tratti  fon  fini  , ed  aggradevo- 
le vieppiù  diventano  contaggiofi.  Avrefte 
fatto  meglio  ad  imitarmi , che  a fcher- 
« ire  la  mia  condotta  . Jo  , foggiu  nfe 

Voi- 
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Voltaire»  dovea  ubbidir  come  un  Auto- 
ma a un  Padre  Pouget  ? Broglierebbe  y 
che  il  mio  fpirito  fi  foffe  bene  avvili- 
to. Quello  è l’ ingiù  fio  » e tu  netto  giu- 
dizio » replicò  la  Fontaine  » che  fi  ardifce 
dare  di  quelle  falutevoli  converfioni  : 
Si  è dato  di  me  : ed  eccovi  ciò  che 
io  ne  fcrifiì  al  Signor  di  Maucroy  mio 
amico  : »,  Tu  certamente  t’  ingan- 
a,  ni  » mio  caro  amico  , fe  è pur  ve- 
,,  ro , come  mi  ha  detto  Monfigaor  di 
5,  Soifions , chetu  mi  credi  più  amma- 
j,  lato  di  fpirito  , che  di  corpo  . Me 
„ lo  ha  detto  per  infondermi  coraggio  : 
„ ma  di  coraggio  non  manco.  -Ti  ren- 
„ do  ficuro , che  il  migliore  de*  tuoi 
„ amici  non  ha  a contare  fu  quindici 
„ giorni  di  vita  ....  Caro  amico  , nul- 
„ la  è il  morire  : ma  penfi  tu  , che 
„ m’  affretto  di  comparire  innanzi  a 
,,  Dio?  Tu  fai  come  ho  vifluto.  Pri- 
„ ma  che  tu  riceva  quello  Biglietto , 
3,  le  porte  dell'  Eternità  faranno  forfè 
,,  fpalancate  per  me  ,3 . Li 
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E*  quello  uno  Scrivere  per  delirio , o 
per  faviezza  ? Non  vi  ho  ripreSo,  diflc 
Voltaire,  folo  di  aver  operato  per  debo-  . 
lezza.  Ma  potevate  conservare  quelli  Sen- 
timenti Senza  mettere  in  villa  tutta  la 
Splendida  Scena  del  Padre  Pouget. 

Con  più  di  probità  , dille  la  Fontai*  , 
ne , ne  ha  parlato  Racine  il  figlio  • 

Soggetti  vergogno!!  , ad  onta  Sua 

Voi  Fontaine  occupate  , ed  ei  ne 
geme  . 

Alla  Sua  penna  rea  per  Suo  mal 
grado 

La  man  Serve  ribelle  a’  Suoi  rimorfi . 

Ne’ Suoi  Scritti  è verace,  e ne’ Suoi 
detti , 

E verace  è non  men  nel  Suo  pentirli 

Sul  cader  de7  Suoi  dì . Ei  la  giullizia 

Placar  tenta  di  Lui , che  s’avvicina  : 

Di  Giocondo  l’ Autor  Siringe  un  ci- 
licio . 

E Ecco- 
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Eccovi,  o Voltali  e , un  motivo  , ed 
un  modello  di  converfione  . Bruciate  gli 
fcrìtti  del  voftro  Libro  dei  ricordi  ; per- 
chè qualcheduno  gli  efibira  al  pubblico, 
cd  amplificherà  ancora  dopo  la  voftra 
morte  . Francamente  ritrattate  quelli,  che 
per  ogni  dove  divulgati  vi  perpetuano, 
e.  vi  moltiplicano  gli  fcandali.  Prevenite 
per  mezzo  di  una  onorevole  emenda,  e 
col  dolor  voftro  il  terribil  giudicio  della 
verità.  Ei  fi  avvicina,  e voi  avete  un 
piede  nel  fepolcro , Profittate  di  quefto 
avvilo  : forfè  può  efler  l’ultimo  . 

E’  di  già  lontano  , difle  Voltaire  com- 
moflo . Non  m’ afpettava  una  predica 
dalla  Fo  itaine  . Se  Ombre  pacifiche  , ed 
onefte  mi  parlan  così , come  mi  parle- 
ranno Ombre  Tevere , ed  mimiche  ? Non 
ve  n’è  una  , replicò  la  fua  Scorta  . Non 
vogliono  che  inftruirvi, e farvi  ravvedere* 
Siatene  in  fine  convinto.  Più  confo  lati- 
ti farebbero  allora  i loro  difcorfi;  Lungi 
dal  recarvi  tumulto  in  cuore , ne  fenti- 

reftc 
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rette  V efficacia.. ..  Ma  parmi  di  trave- 
dere Pafcal  , che  (i  avvanza  . Vi  condu- 
ce va  a lui . Pafcal  ? ditte  Voltaire  alquan- 
to fpaventato  . Ho  criticati  i fuoi  Pende- 
ri . Egli  e d’un  carattere  rozzo , ed  intrat- 
tabile. Nò>  ditte  V Ombra»  viafpetta; 
giacche  conofcete  l'Indole  del  fuo  fpi~ 
rito  3 fatevi  vedere  in  un  portamento 
umile  , e modello  . 


■¥■  ¥ * ¥ * * 
* * * 

* * * * 

* * 

* * 
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Pascal  , s Voltaire  • 

COn  ver  fava  Pafcale  con  Huet,  PAba- 
die,  ed  altri  Dotti,  che  avevana 
confacrate  le  loro  vigilie  alla  Religio- 
ne , quando  entrò  Voltaire  . Sò  , dif* 
fegli , T ordine  , e 1’  oggetto  della  vo- 
ftra  vifita  . Quelli  Dotti  faranno  i te- 
ftimonj,  e i giudici  delle  voflre  rifpo- 
fte  . Proteftaron’ellì,  che  l’afcolterebbero 
con  dolcezza  , ed  equità  ? quella  one- 
(ta  prometta  calmò  alquanto  il  fuo  sbi- 
gottimento . 

Sono  forprefo  , diffegli  incontanente 
JPafcal , che  alPoccafione  di  una  grand* 
Opera,  che  una  morte  immatura  mi  vie- 
tò quali  di  cominciare  , voi  vi  fiate 
efpretto  così  : „ Dicefi , che  tutte  quell* 
M Opere  che  fi  fon  fatte  non  è molto 
p a folleguo  della  Crilliana  Religione  , 

» fona 
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a fono  più  atte  a fcandale zzare , chea 
ai  edificare.  Quelli  Autori  pretendono 
33  faperne  piu  di  Gesù  Crifto  3 e de* 
3)  fuoi  Apolidi  ( a ) ? 3,  Sul  ferio  voi 
parlate  cosi  ? Puoflì  negare  3 rifpofe  Vol- 
taire 3 che  curio(Ì3  ed  inquieti  Teolo- 
gi non  abbiano  mercè  d’ inutili  3 ed  indi- 
fcrete  quiftioni  eccitate  molte  turbolen- 
ze nelle  anime  femplici  ? Puolfi  negare  * 
replicò  Pafcal  3 che  dopo  quello  fe- 
colo  fegnatamente  non  abbia  una  falfa 
Pilofofia  prodotta  una  multitudine  ine- 
faulla  di  Libelli  arditi  3 e fedizioli  pec 
roverfciare  le  verità  capitali  delia  Re- 
ligione? Or  confutare  quelli  palli  con- 
tagioli,  difendere  la  verità  oltraggiata 
è quello  un  pretendere  di  faperne  più  di 
Gesù  Crillo? 

Ma  vengo  a*  miei  Penfteri . EOI  non 
hanno  per  ifcopo , che  le  pruove  del  Cri- 
ftianefimo.  Perchè  le  avete  voi  affronta- 

E } te? 


(a)  Offe rv azioni  fu  i Penfieri  di  Pafcal, 


Digitized  by  Googlc 


tot  Pascal,  e Voltaire*. 
tc  ? Ho  prevenuto  , difle  Voltaire  , que- 
llo rimprovero.  J?  Sarebbe  afiurda  cofa, 
„ e crudele , bo  detto , di  fare  un  ne- 
,,  gozio  di  partito  di  queftL  Penfieri  di 
„ Pafcal . Non  prendo  parte  che  per  la 
,3  verità  . Penfo  efler  vero , che  non  è ne- 
„ pur  della  Metafifica  il  provare  la  Ré- 
„ ligione  Criftiana.  Sono  Metafilico  con 
„ Loke,  e Criftiano  con  San  Paolo  . 
Avvi  cofa  di  più  Ortodofla  ? Dite  di 
più  articifiale,  rifpofe  Pafcal.  Voi  non 
avete  altro  partito,  che  per  la  verità , 
perchè  verità  chiamate  tutte  le  voftre 
"opinioni . La  Metafifica  non  pruova  i fat- 
ti , e i mifterj  della  Religione  , ma  ne 
fpiega  le  verità  naturali  , e 1'  analo- 
gia delle  fovranaturali  con  una  fa- 
lla ragione  . Quando  uno  è Criltiano 
con  San  Paolo,  non  infulta  con  i dubbj, 
e in  dieci  libri . Lafciamo  quelli  futter- 
fugj , palfiamo  ai  fatti  • 

Nei  miei  Penfieri  ho  dipinto  l’Uomo 
, tale,  quale  ce  lo  adombrano  la  Fede, 
- ~ e la 
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c la  ragione  . Voi  colorandolo  in  feque- 
la  dei  vortri  proprj  lumi , Pavete  mal  co- 
nofciuto,  e sfigurato.  Eccovi  Cubito  i 
voftrì  erroti  intorno  alla  Tua  fpirituali- 
tà . ,,  Ci  pare  , che  il  penfiero  potrebbe 
,,  effere  non  P effenza  delPEfler  penfan- 
n te  , ma  un  dono  , che  il  Creatore  ha 
,,  tatto  a quelli  Efferi,  che  noi  nominia- 
« nio  penfanti . „ (a)  E in  altro  luogo  : 
» Ch’egli  abbia  congiunta  quella  grazia 
>,  ( la  verità  ) a un  atomo  elementare 
„ riporto  in  me  , o all’  unione  de*  miei 
» argani,  ciò  non  monta  nè  punto,  nè 
„ poco  (b)  ,,  . Ebbene  diffe  Voltaire  , 
avvi  cofa  di  piti  modella,  efilolofica? 
Non  affrettate  voi  rteffo  il  voliro  Panegi- 
rico , replicò  Pafcal.  Quella  pretefà  pot 
Abilità  della  materia  penfante  è Hata 
fenza  efitare  innalzata  a liftem a ; Sia 
ella  atomo  del  fuoco  , o Punto»  degli  or - 

E <>f  vani  t 

(a)  Op.  di  Volt.  Tom.  4. 

(b)  Mifcell,  Filof.  Tom. 6.  pagalo. 
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goni  Tempre  non  farebbe  , che  materia  . 
Or  non  dimofìraci  la  fana  Metafilica  , che 
l’identità  di  quelle  due  foftanze  è imponì- 
bile? fi  corpo  è una  fofìanza  clìefa,divifi- 
bile,  che  non  è capace  , che  di  corporee 
proprietà  . 1/  anima  è una  folìanza  fpi- 
rituale  fenza  forma,  fenza  eftenfioae,che 
non  è capace  , che  di  fentimenti  fpi- 
xituali , come  d'intelligenza,  di  odio, 
di  amore  . Perchè  dunque  aflerite  » che 
Dio  può  dare  II  penfiero  a un  atomo] 
cioè  a dire  rendere  un  atomo  penfante  ; 
.che  può  congiungerlo  all’ unione  degli  Or- 
gani ? Perchè  gli  Organi  fono  animati 
i.dall*  anima,  e date  le  loro  occafioni  el- 
la crea  penfieri , ne  viene  egli  per  con- 
Jfeguenz? , che  fiano  gli  organi  penfanti  ? 
che  efll  fieno  Panima  ? Ma  , dille  Vol- 
taire , perchè  vogliamo  noi  cercare  nei 
corpi  un  Joffio  , uno  fpirito , che  non 
polliamo  concepire  ? Non  ci  balìa  illà- 
pere  , che  fiamo  corpi , e che  penfiamo  ? 
Come  , rifpofe  Pafcal , voi  penetrate  le 

ve- 
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- verità  le  più  aftratte  , c non  potete 
concepire  ciò  , che  concepifce  agevol- 
mente lo  fpirito  il  più  limitato  ? Qui 
non  fi  tratta  delle  profondità  dell’  ani- 
ma , ma  della  fua  efiftenza  , e della  fua 
natura  . Senza  comprender  Dio  , fi  con- 
cepifce facilmente  la  fua  elìftenza  . Egli 
è lTntelligenza  infinita  : può  dunque  a 
fua  imaginc  produrre  delle  Intelligenze 
finite  : eccovi  quello  loffio,  quello  fpirf. 
to , che,  voi  giudicate  incomprenfibile  • 
Tale  è dunque  la  dignità  dell*  Ani- 
ma , rimanine  di  Dìo  . Come  avete  voi 
potuto  aflomigliarla  alTiilinto  delie  Be- 
llie  ? Dal  linguaggio  del  Serpente , da 
quello  dell1  Afina  di  Baiaamo  , dal  di- 
giuno , che  oflervare  fi  fece  agli  Ani- 
mali di  Ninive,  voi  concludete  dotta- 
mente ; „ Tutto  ciò  prova  ad  evidea- 
„ za  che  gli  Uomini , e gli  Animali  era- 
„ no  confiderai!*  come  due  fpecie  del- 
« lo  Hello  genere  (a)  E*  quella 

Ej V £vj. 

(a)  Mifcell,  Filof.  T.  pag,  $46, 
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V Evidenza  filofofica  ? Voltaire  non  osò 
infiftere  filila  quadratura  di  quello  ar- 
gomento . Pretefe  però  di  non  aver 
fatto  un  efatto  parallelo  . Ei  non  è certa- 
mente cavato  da  una  metafilica  molto  fu- 
blime,  replicò  Pafcal , non  meno  che 
quell’  altro  del  medefimo  calibro  (a)  : 
,,  Si  è ben  Intefo,  quando  è flato  det- 
to  che  v’ha  .nell’Uomo  un  piccol  Ef- 
fere  che  comanda  ai  piedi  , :e  alle 
s>  mani,  e non  comanda  allo  llomaco? 
„ E quello  piccol  Eifere  non  è nè 
9,  nell*  Elefante  , nè  nella  Scimia  (b)  „ . 
Sì,  Voltaire  , fi  è intefo  bene,  ed  ec- 
covene  fpiegata  l’idea.  Intendo , che  l’Ani- 
ma unita  al  corpo  per  una  comuni- 
cazione conofciuta  da  Dio  folo  può  re- 

§o- 


(a)  Tom.  S.  pag.  -, 

(b)  Il  Sig.  di  Voltaire  farebbe  molto 
forprefo , fe  una  Scimia  lacefie  un  Poema 
Ornile  alla  fua  Enriade  . E’  dunque  forza 
che  abbiavi  in  lui  un  piccol  Eifere  che 
non  è nella  Scimia . 
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golare  certe  fibre  relative  alle  fue  li- 
bere operazioni  fenza  comandare  frat- 
tanto a tutte  le  fibre  del  corpo  , che 
fono  infinite.  Tale  è -l’ordine  del  Crea- 
tore. Intcndoy  che  non  ha  voluto  dare 
agli  Animali  un*  anima  fomiglievole  , 
c che  il  loro  iftinto  , e il  lor  vitale 
principio  ci  è affatto  ignoto  . Ma  ciò 
che  io  non  concepito  , fi  è che  un 
Pilotato  opponga  con  ferietà  un  obie- 
zione sì  puerile  • 

Potreflre  , difle  Voltaire  poco  fodif- 
fatto  , difcorrere  con  meno  di  autori- 
tà . Argomenti  fimili , rifpofe  Pafcal, 
non  meritano  altra  rifpofta . Quelli  che 
voi  opponete  alla  libertà  fono  egualmen- 
te fenfati  ....  La  libertà  , gridò  Vol- 
taire ? Non  liete  fiato  accu  fato  voi  ftefi 
fo  di  averla  negata  ? Penfate  con  chi 
parlate,  difle  Pafcal,  e rifpondete  coir 
rifpetto  . Eccovi  dunque  la  voftra  fu- 
blime  meta  tìfica  . „ Tutto  ha  la  fua 
j>  Caufa  : la  volontà  dunque  ne  ha 

E 6 „ una  : 
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>,  una  : Non  fi  può  dunque  volere  , 
„ che  in  confeguenza  dell’ultima  idea, 
„ che  fi  è avuta  : Niun  può  fape- 
„ re  qual  idea  avra  nel  momento  ap- 
,,  prefio  : dunque  niuno  è padrone  del- 
,,  le  fue  idee  ; dunque  niuno  è pa- 
,,  drone  di  volere , e di  non  volere  „ . 
Dovrei  io  dimandarvi , fe  quejlo  è bene 
jniefo  ? Perchè  quefto  gergo  nulla  (1- 
gnificha  . Senza  ricorrere  a quefto  ofeu- 
ro  principio  dell’  idee  , è lempliciflimo 
il  dire  , che  un  Effere  libero,  porti  i foc- 
corfi  analoghi,  ed  i motivi  , liberamen- 
te elegge  il  fuo  volere  , e le  fue  azio- 
ni. Ma  , difie  Voltaire  , fe  l’Uomo  fof- 
fe  libero  „ potrebbe  dunque  fare  il 
„ contrario  di  ciò , che  Dio  ha  difpofto 
„ nella  connelfione  delle  cofe  di  que- 
„ fto  Mondo  (a)  „ . Come  fe  una  eter- 
na prefeienza  non  vedette  tutto  , repli- 
cò Pafcal  ; come  fe  un’infinita  potenza 

non 


(a)  Al  luogo  ftefio  . 
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non  ordinaffe  francamente  . gli  atti  più 
liberi  a tenore  de*  fuoi  Decreti  ? Qual 
ideane  avete  voi  allorché  dite  : ,,  Egli  è 
„ dirittamente  contradittorio  , che  quel 
« che  fu  jeri,  non  fia  ftatojchequel  che  è 
„ in  oggi , non  fia  piu  . Egli  è pur  dirit- 
„ tamente  contradittorio,  che  ciò  che 
„ deve  effe-re,  pofTa  non  dover  effere. 
,,  Voi  mi  dimandate  ciò  , che  diverrà 
„ della  libertà  ; Io  non  v*  intendo . ,, 
Cioè  a dire  voi  fedamente  paragonate 
un  fatto  paffuto , e prefente  , che  ( una 
•oclta  efiftendo  ) non  può  nel  tempo  iftef- 
fo  ( effere  , e non  eflere  ) con  un  fatto 
futuro  , e libero  (a)  . Qual  giuftezza 
di  ragionare  ! Ma  , replicò  Voltaire , 
Dio  non  vede  quelch'io  farò  ? E quan- 
do egli  lo  vegga  , pollo  io  operare  di- 
verfamente  ? Sì,  lo  vede  , rifpofe  Pafcal, 
ma  lo  vede  , come  voi  lo  farete  fenza  im- 
porre alcuna  legge  necefTaria  alla  vo« 

ftra 

■ ■■  i»  ■ ■■  ■■■  .i  ■■■■——— in  i I 

(a)  Dizio.  r ilo f.  Art.  Dettino. 
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Ara  volontà.  . Se  io  vi  veggo  attuai* 
mente  fcrivere  , potete  voi  nel  punto 
iftefiò  non  ifcrivere  , e i miei  feuardi 
per  quello  a fcrivere  vi  cottringono  ? Voi 
potete , mi  direte  , ommettere  di  fcri- 
vere . Senza  dubbio  , e allora  io  vi  ve- 
drò terminare  .Tale  è 1*  occhio  di- 
vino fopra  il  futuro  . Egli  abbraccia 
l’Eternità,  e vede  lecofe,  lìce ome  fo- 
no . Eccovi  gl’ elementi  della  Metafili- 
ca , ed  il  vottro  tetto  non  è che  una 
mifera  objezione  da  Collegio  • 

Paté  pompa  altrove  di  un  difeor- 
fo  piu  nero  , ma  debole  nientemeno  . 
,,  La  fatalità  mi  ha  fatto  un  Lupo  ( dif- 

fe  a Cicerone  Catilina  ) , e voi  un  Pa- 
„ flore  . Si  ha  a decidere  qual  dei  due 
5,  fcannerà  l’altro  (a)  . „ Così  dunque 
Catilina,  che, perduto  dietro  alle  diflò- 
lutezze  j e carico  di  debiti  fin  fopra 
la  tetta,  formò  il  deteftabil  proggetto 

di 

! 1,1  i m < 

(a)  Opere  di  Voltaire  . Tom.  $. 
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di  rialzare  la  fua  fortuna  , e le  fue 
fperanze  fovra  l’incendio  , e il  facco  di 
Roma  3 e full’  eflerminio  dei  Cittadini , 
era  un  Lupo  formato  dalla  fatalità  ? 
Qual  maffima  orribile  ? Perchè  non  at- 
tribuire i fuoi  delitti  , e la  fua  enor- 
mità all’atrocità  della  fua  anima?  Ma, 
non  fi  veggono , rifpofé  Voltaire  , indoli 
sfortunatiffime  , che  fono  violentate  da 
irrefi/libili  inclinazioni  ? No  : non 
fe  ne  fono  vedute  giammai  , replicò 
Pafcal . Ciò  non  è flato  provato  , anzi  fa 
contro  a tutte  le  pruove , per  le  quali 
mettete  Catilina  tra  quella  CI  affé  idea- 
le • Il  voftro  funeflo  principio  non  ten- 
de che  a niuflincar  tutti  i moftri  dell’ Uni- 
verfo  . Effi  non  fono  più  tali , fe  ven- 
gono violentati. 

Ma  eccovi  un’Jtra  dimoflrazione  me- 
no nera , e veramente  flravagante . ,,  la 
„ quello. cafo  il  mio  Cane  da  caccia 
„ è nientemeno  libero  di  me  . Vi  do- 
„ lete  ingiuftamente  d’  efler  libero 

„ co- 
/ 

\ 
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,,  come  il  vollro  Cane  ! Ma  tutti  i li- 
3Ì  bri , che  io  ho  letti  fulla  liberta  d’in- 
„ differenza  , fono  fciocchezze  : non 
„ v’è  libertà  d’indifferenza  (a)  „ . Que- 
llo è un  decidere  con  troppa  facilità . 
In  vece  di  tante  meta  tìfiche  objezioni  h 
cofa  affai  più  breve,  e più  facile  il r Polve- 
re in  una  parola:  LA  LIBERTA’  E* 
UNA  PAZZIA:  noi  fiamo  liberi  come  i 
no  fi  ri  Cani . Ma  per  aggiunger  pefo  a que* 
fto  difeorfo  bifogna  effere  un  gran  Filofo- 
fo.  In  tutt’ altro  fi  direbbe  quella  ef- 
fere un’  inezia  . Pretendete  voi , repli- 
cò brufeamente  Voltaire  , di  guidarmi 
con  i miei  Eflratti , come  i Ba°ci  del- 
le voftre  Lettere  Provinciali  ? Sappia- 
te.. . . Sappiate,  foggiunfe  Pafcal , che  il 
voflro  fuoco  qui  non  farebbe  che  temeri- 
tà più  degna  di  compaffione,  che  di  rifen- 
timento  ....  Sì  , la  compilazione  , e 
la  parafrafi  de’  voflri  Eflratti  prefen- 

te- 

! - - . m . ... 

(a)  Dizio.  Filof.  Art.  Libertà  . 
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terebbc  maggior  odiofità  , e più  di  ridi- 
colo ancora  di  quello  * che  non  ne  ho 
rilevato  nelle  mie  Lettere  . Lo  meri- 
terefte.  Qual  glofa  per  efempio  fi  po- 
trebbe tare  in  propofito  di  quefto  : 
» Sarebbe  ben  particolare,*  che  tutta  la 
„ Natura , e tutti  gli  Altri  obbediffe- 
„ ro  a Leggi  eterne , e che  vi  aveffe 
» un  Animaluccio  alto  cinque  piedi , 
a che  ad  onta  di  quelle  leggi  potette 
i)  agir  Tempre  a Tua  voglia,  e al  folo 
„ piacere  del  Tuo  capriccio  (a)  „ ? Ma  , 
replicò  dolcemente  Voltaire , ma  le  eter- 
ne leggi  non  foijo  effe  per  tutti  gli  Ef- 
feti  ? Sen$a  dubbio , rifpofe  Palcal , le 
leggi  tìfiche  per  gli  Enti  tìfici , c le  leg- 
gi morali  per  gli  J^nti  liberi,  leggi  dal- 
le quali  non  fi  devia  che  troppo  fpeffo. 
Il  bello  è di  ritrovar  Angolare  , che  fi 
ammette  la  liberta  in  un  Animale  alto 
cinque  piedi . Se  fotte  fiato  collocato 
nella  Balena-,  o nell'Elefante,  avrebbe 
perduta  la  fingoiarità . 

(a)  Mifcell.  Filof.  Tom.».  pag.»68. 
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Un*  altro  tefto  più  vago  ancora  Sa- 
s>  cri  Confultori  della  -moderna  Roma, 
,,  Teologi  illuftri , ed  -infallibili , non 
„ v*  h Uomo , che  abbia  più  rifpetto  di 
„ me  per  le  voltre  ^divine  decifioni  * 
,,  Ma  fé  Paolo  Emilio,  fe Catone,  fe 
»,  Scipion  ritomaflero  (a)  ; . ..  voi  non  mi 
3,  negherete , che  elfi  farebbero  alq  uanto 
9,  meravigliati  folle  voftre  decifioni  intor- 
„ no  alla  grazia  „ (b)  . E bene, Voltaire, 
potrei  divertirmi  ?.. . Velo  rifparmio. 

E {fratti  di  quella  fatta , incominciò 
allora  l'Abadie  , non  inoltrano  che  uno 
ipirito  fuperficiale  , buffonefeo , e te- 
merario • Quello  non  è folo  un  voler 
non  conofcere  l'Uomo  , ma  un  infunar- 
lo , nn  perderlo  per  via*  di  opinioni  co- 


(a)  Si  pregherebbe  il  Signor  di  Voltai- 
re , che  conofee  sì  bene  lo  fpirito  del  Se- 
cato Romano,  di  farci fetitire  i Decreti, 
che  egli  avrebbe  dati  fulla  Grazia  . Ha 
già  prodotte  molt’altrc  congetture  nien- 
temeno profonde . 

• (b)  Dizio.  filof.  Art.  Grazia. 


t 
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sì  pericolofe  . Bifogna  nondimeno  conte  G* 
fare  , riprcfe  Huet  , che  Voltaire  ha  ri- 
conofciuto  un  Dio  -punitore , e rimune- 
ratore , e in  coafeguenza  l’immortali- 
tà. Perchè  dunque  , replicò  l’Abadie» 
ha  fparfe  ancor  delle  nubi  su  di  que* 
fta  verità  così  principale  ? Perchè  que* 
dubbj  così  affettati  in  mezzo  alle  fue 
afflizioni  intorno  alia  morte  del  fuo  ami- 
co Genonville?  Perchè  vantarli  di  portar 
nella  tomba  l’idolo  di  una  femmina  ? 

Arde  a morendo  d’un’  eterna  fiamma . 

Perchè  l'idea  di  quelle  finte  cene  con 
Ninon  , e Chaulieu  } ....  Accordati  tutto 
quello  colla  CrilHana  immortalità  ?... 
Perchè  dire  di  più  : „ Su  i Teatri  di 
» Roma  pubblicamente  cantavafi  Poft 
a mortem  nìhil  e fi  : ipfaquc  mori  nibiì  • 
>,  Nulla  più  v*  è dopo  la  morte , anzi 
j,  la  morte  iltefia  è un  nulla  * 'Quelli 
j?  fentimenti  non  rendevano  gli  Uomi- 
„ ni,  nè  migliori,  nè  peggiori  ,,  (a). 

Im- 

(a)  Mifcell.Filol.T.4.  Art.TolIeranza . 
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Imprudentiflime  non  fono  effe  quelle 
efprefiioni,  ed  in  un  fecolo  fopra  tutto,  in 
cui  non  arroflìfcono  i pretefi  Filofofi  di 
predicare  il  Materialifmo  (a)? 

Ad  una  voce  allora  fu  giudicato  Vol- 
taire come  un  Dottor  temerario  , che 
non  avea  prodotte  fulla  natura  dell'Uo- 
mo , che  lezioni  falfe  egualmente,  che  lu- 
nette . Ufcì  egli  con  precipizio  . Ma  aven- 
do fatta  Pattai  rifleflione  , che  le  fu  e 
dottrine  erano  ancor  più  contagiofe  Tulio 
ftato  attuale  dell’Uomo.,  e la  Tua  mo- 
rale, 

1 1 1 ■ — ■ — 1 1 ■< 
(a)  Pretendono  invano  i Materialitti , 
che  il  loro  fittema  non  rechi  nocumento 
nè  ai  coftumi,  nè  alla  focieta  . Quella 
è una  menzogna  avverata  . Tanti  rei  di 
Suicidio,  quei  due  Soldati  fegnatamente 
a San  Dionigi , che  per  mezzo  di  un  Bi- 
glietto all’  Tnglefe  hanno  affettato  che 
fi  ammazzavano,  perchè  erano  fianchi  di 
vivere  , e perchè  nulla  eravi  più  dopo  la 
morte  : Quelli  delitti,  e mill*  altri  fo- 
miglievoli  pruovano  , che  negare  V im- 
mortalità è un  rompere  il  freno  più  pof- 
fente  dell’Uomo  e in  vita,  e in  morte. 
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fale  , e che  era  effenzialiflìmo  ji  difami- 
narJe,  io  richiamò  indietro. 

Suo  malgrado  rientrò  Voltaire  in  un* 
adunanza  così  formidabile . Rinomarono 
le  Ombre  l’attenzione  . Ho  voluto  , dik 
fe  Pafcal  , efprimere  ne’  miei  Penfieri 
l’idea  giufta  dello  flato  attuale  dell’ Uo- 
mo : e voi  cenfurandomi > non  l’avete 
ben  conofciuto  . Quello  flato  1*  ho  ricer- 
cato nella  mia, ragione,  replicò  Voltai- 
re . Non  era  quello  il  mezzo  più  ficu- 
ro  ? Lo  fo , replicò  Pafcal  , che  tale  è 
flato  il  voltro  cammino.  „ Ho  concepito 
j,  beniilì mo , voi  dite  , fenza  miltero  cofa 
»s  è l Uomo  . Veggo  che  nafce  al  Mondo 
» ficcome  gli  altri  Animali . Egli  è nel 
jì  fuo  luogo  nella  fua  natura  fuperiore  agli 
jj  animali , ai  quali  h ne’  fuoì  organi  fo- 
jj  migliarne,  ed  è inferiore  ad  altri  Eflferi, 
fi  ai  quali  raflomigliafi  probabilmente 
» per  lo  penfiero  . „ Ciò  che  avvi  di  An- 
golare fi  è,  che  voi  altrove  parlate  in 
tutto  diverfamente  , 

E’  dell* 
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E’  dell*  Enigma  infili  trovato  il  fica- 
io • • • * 

L’  Uomo  ftraniero  a fie  dall’  Uom’ 
s*  ignora  . 

E chi  fono  ? Ove  fono  I E.  dove 
vado  ? 

E donde  tratto  io  mai  ? • . • • 

(a)  Voi  difeoprite  adunque  qualche 
ofeurita  nella  fua  natura,  nella  fua  ori- 
gine , e nel  Tuo  fine  . 

Ommettiamo  quella  picciola  contradi- 
zione . Il  difetto  cflenziale  della  vollra 
critica  confitte  nell*  opporre  quella  ra_ 
gione  che  voi  ftefio  giudicate  ofeuriflì- 
ma , ai  principi  della  Rivelazione  fiopra 
la  caduta  dell’Uomo  . Non  ho  efprefla- 
metite  negato  il  peccato  originale,  rifpo- 
fe  Voltaire  . No  , replicò  Pafcal  : ma 
ecco  qui  la  vollra  artifiziofa  coafeflio- 
Jie  . „ Il  fondo  delle  mie  piccole  ofler- 

» v*- 

(a)  . Difcorfo  fu  l’Uomo  . 
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„ vazioni  Copra  i pende  ri  di  Pafcal  egli  è, 
„ che  bifogna  credere  fenza  dubbio  al 
,,  Peccato  Originale  , poiché  lo  comman- 
„ da  la  Fede  , e che  bifogna  crederlo 
j,  tanto  più  , quanto  è più  allblutamen- 
j>  te  incapace  la  ragione  di  far  vedere, 
>,  che  la  natura  umana  è decaduta.,.  Voi 
comprendete  la  piccola  furberia  ; quella  è 
immediatamente  una  confellìone  derifo- 
ria  caratterizzata  con  un  fenza  -dubbio  , 
ed  in  feguito  un*  afierzione,  chela  ra- 
gione non  può  provare  la  degradazione 
dell’Uomo. 

Ma  , replicò  Voltaire  , non  è eviden- 
te , che  elTendo  il  peccato  originale  un 
miifero  incomprenfibile  , la  ragione  non 
Può  provarlo  ? La  ragione  , continuò 
Pafcal , non  fi  mette  a dimoftrare  il  fondo 
di  quello  miitero  : Ma  colle  miferie  dell* 
Uomo  , con  le  fue  tenebre  l^col  Tuo 
(regolamento  compruova,  che  non  può 
edere  fortito  dalle  mani  divine  quale  è 
al  prefente  : Con  ciò  ella  chiaramente  dà. 

n 
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il  fenfo  , e la  fpiegarJone  all’enigma , 
di  cui  parlate.  Perchè  , replicò  Voltai- 
re , fupporre  , che  l’Uomo  non  ha  potu- 
to efler  creato  tale,  qual’  è ? Ha,  ne 
convengo,  delle  miferie  , e delle  prave 
luci  inazioni  : Ma  tutto  ciò  è congiunto 
alla  fua  natura  . Doveva  egli  efler  l’eli- 
ce , e impeccabile  nafcendo  ? Nò  cer- 
tamente , rifpofe  Pale  al  , ma  fenza 
efler  perfettamente  felice , e impecca-, 
bile  , poteva  aver  mali  minori , e me 
no  paflioni . Voi  dite,  che  fe  egli  era 
perfetto  % farebbe  Dio . L’iperbole  è ec- 
cefliva  . Vi  moflro  , che  fenza  ejfer per- 
fetto come  Dio  , egli  non  farebbe  flato  co- 
ti imperfetto  ufeendo  dalle  mani  di  Dio  . 
E primieramente  avrebbe  egli  avute  tante 
miferie  di  corpo  ? Ciò  è vero  così,  che 
molti  Pilofofi  pagani  ignorando  la  caufa 
reale  di  queffi  mali,  una  chimerica  ne  iina- 
g ina  vano  per  giufli  ficare  la  providenza. 
Che  cofa  d’ ingiù  fio  , distandogli  Vol- 
taire , vedete  voi  nelle  attuali  miferie 

dell*  Uo- 
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dell’Uomo?  Effe  folio  analoghe  alla  fu  a 
natura . Può  egli  avere  un  corpo  fenza 
effere  fottopoflo  alla  fua  alterazione  , e 
annichilazione  ? Può  abitare  il  Globo 
fenza  provarne  le  rivoluzioni  ? Crede- 
re , che  il  Afondo  fia  un  Juo?o  di  deli- 
zie,  dove  non  s'  pbbi  a no  a guflare  , , che 
piaceri , è una  vìfiane  da  Sibarita  (a)  • 
II  Sibarita  , replicò  Pafcal > è piutto- 
sto l’apologilla  del  Afondo  > e del  luffo  , 
il  partigiano  della  vita  molle  di  Lon- 
dra , e di  Parigi . Il  faggio  Cri/liano  j 
che  geme  fu  lo  flato  penofo  della  mag- 
gior parte  degli  Uomini , èunFilofofo 
illuminato,  e compaflioaevole  . Vi  fono 
fenza  dubbio  alcune  miferie  infeparabili 
dalla  vita  prefente  : ma  in  fine  1*  Uomo, 
fe  non  foffe  flato  reo  , non  avrebbe  po- 
tuto effere  aggravato  da  infelicità  così 

F ge- 


(a)  Si  fono  veduti  molti  dei  pretefi 
Saggi,  che  fenza  delirare  hanno  protet- 
to il  Sibarifmo  , / / 


- 
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generali  , ed  aggravanti  . Per  perfua- 
derfene  batta  gittare  uno  fguardo  fui 
Mondo  intiero,  e la  fucceflione  dei  Se- 
coli : Il  quadro  è orrido  : ma  fe  ne 
retta  meno  colpito,  quando  fi  è fempre 
goduto  delle  ricchezze  , della  gloria , 
e dei  piaceri . 

Aggiungali^  a quelle  del  corpo  le  mi- 
ferie  dello  fpirito , e le  fue  folte  tene- 
bre . Sarebbe  quefta'dunque  la  forte  na- 
turale , e primitiva  dell'Uomo?  Tene- 
bre di  fpirito,  lo  interruppe  Voltaire  ! 
Dove  fon’  effe  in  un  Secolo  sì  illumina- 
to ? Quanto  le  vottre  vedute  , difse 
Pafcal , fono  ofeure,  e limitate  ! Voi  non 
iftimate , che  le  feienze  , voi  fopra  i lo- 
ro progredì  mifurate  i lumi  dei  vive  ri- 
ti : e qui  di  ciò  non  fi  difputa  . 
Nei  Secoli  i più  illuminati  regnarono 
le  tenebre  le  più  profonde  : rettifican- 
do i bei  fecoli  della  Grecia,  e di  Ro- 
ma : io  tettifica  il  vottro  fe  colo  filofo- 
fico  . Voi  fapete  tutto  , perfezionate 

tut- 
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tutto , e poi  ignorate  precifamente  ciò  * 
eh*  è l’eflenziale  . 

Perchè  invero  l’Uomo  innocente  avreb* 
be  dovuto  conofcer  chiaramente  il  fu» 
autore  , i fuoi  doveri , il  fuo  fine  . Ora 
intorno  a quelli  grandi  oggetti  così  effe»- 
ziali  alla  fua  virtù  , e alla  fua  felicita,  è 
quafi  Tempre  flato  in  un  deplorabile  acce- 
camento . Un  Dio  fapienza,  e bontà  per 
effenza  poteva  a lui  nafconderli  cavan- 
dolo dal  fuo  augnilo  feno  ? Se  dunque 
gli  ha  ignorati , ha  meritata  quella  ben- 
da fatale  . Perchè  > gli  chiefe  Voltaire  » 
non  fi  è egli  fervito  per  conofcerli  della 
fua  ragione  ? Le  fue  tenebre  fono  fiate  il 
frutto  della  fua  pigrizia e non  difetto 
della  fua  natura . £ che  hanno  ritrovato 
colla  loro  ragione  i vollri  Filofofi  antir 
chi,  e novelli , replicò  Pafcal  ? Contra- 
dizioni , attraverfo  di  qualche  barlume  , 
ed  ancora  incertiffimo . Nè  pur  uno  ha 
dato  fu  quello  oggetto  un  fiflema  fiffo, 
e luminofo  : e noi  ignoreremmo  tuttavia 
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il  noftro  flato  , fe  noti  foffer  viffutr , 
che  Filofofi . Quelle  fon  dunque  quelle 
tenebre  sì  protonde  , sì  univerfali , e 
permanenti  , che  t'ormano  la  piaga  del 
genere  umano  : Una  piaga  più  umilian- 
te ancora  è lo  (regolamento  del  cuore  . 

Non  comprendo  , perchè  , diffe  Vol- 
taire > vi  compiacete  di  avanzare  deli* 
Uomo  un'idea  così  ofcura  . Quello  è 
un  avvilirlo  : anzi  egli  è uno  (limolarlo  al 
male  il  dipingerglielo  come  fcolpito  nel 
fuo  cuore  . Le  voftre  idee  fono  più  gio- 
conde, riprefe  Pafcal. ,,  Sarebbe  , voi  di- 
9,  te  , affai  più  ragionevole  , e bello  dire 
« agli  Uomini  : voi  tutti  liete  nati  buo- 
„ ni.  Vedete  quanto  fpaventofo  farei*- 
a,  be  di  corrompere  la  purezza  del  vo- 
„ ftro  effe  re . „ (a)  Di  quella  maniera 
vorrebbero  i Filofofi  adular  gli  Uomini 
per  acciecarli , e perderli  . Piegare  uno 
lsuardo  fu  sii  orrori  dell'Univerfo , e dei 

W w 

fe* 

ji  1 " l,  ' ' 1-1 

(fa)  Diz.  Filofof.  Art.  Cattivo. 
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fecoli3  e poi  dire:  Voi  tutti  Jìete  nati 
buoni  1 P Elogio  è certamente  bizzarro. 
No  , no , o Voltaire  , vorrebbe  in  va- 
no  l’orgoglio  coprire  il  germe  fatale  del- 
le no/lre  paffioni  ; Quello  h il  falfo  fguar- 
do  filofofico  : quello  della  verità  ci  fcuo- 
pre  a noi  medefimi  ficcome  fiamo  , Noi 
Vi  /corgiamo  una  viva  , e deplorabile 
propenfione  ai  difordine . Da  che  nafce 
ella?  Dall 'autor  dell'ordine  ? ...  Ma  fe 
uno  fguardo  tetro , e fevero  , replicò 
Voltaire  , fi  diletta  di  crearvi  dei  vfz/ 
immaginar;  ? Se  prende  per  difordine  il 
vivo  allettamento  , e U dono  della  na- 
tura ? La  religione  , e la  ragione  , 
rifpofe  Pafcal , non  condannano  in  noi, 
che  quello  , che  h oppo/lo  alla  legge 
eterna  . Tali  fono  le  paffioni,  alle  quali 
ci  porta  una  corrotta  natura  : effe  fanno 
fede  del  loro  fregolainento . Puòl'Uo- 
®°  rinunziare  alla  brama  d'effer  felice , 
domandò  Voltaire  ? Di  là  pur  nafce  tu* 
to  ciò  , che  fi  riprova  fotto  il  titolo  odio* 

F S fo 
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fo  di  palfioni . Sicuramente , difle  Pafca! , 
jl  defiderio  della  felicità  vien  da  Dio  , 
uè  fi  può  (radicarlo , nè  condannarlo  • 
Ma  fe  l'Uomo  corrompe  quefto  defide- 
rio di  felicita  j.  fe  vuole  cercarlo  negli 
oggetti  vietati  dalla  legge  , conviene  egli 
feguire  quefta  brama  falfa  , e fregolata? 
La  fola  Religione  ci  moftra  quefto  (re- 
golamento > e ci  richiama  alla  vera  fe- 
licità della  virtù  . Per  confettarlo  , con- 
chiufe  Voltaire  > farebbe  meglio  di  non 
rientrar  mai  in  noi  ftcffi,  che  di  confi- 
derarfi  fotto  un'afpetto  così  umiliante  . 

Voi  vi  fiete  efprelfo  con  energìa  fu 
di  quefto  particolare  , riattunfe  Pafcal  : 

„ Rientrate  in  voi  fiejji  , fe  voi  fofte  na- 
„ tifigli  del  diavolo,  direi  lo  agli  Votai* 
)y  ni  Quefta  parola  fignificherebbe  : 
„ confultate,  feguite  la  voftra  diaboli- 
Si  ca  natura  . Siate  Impoftori  i Ladri, 
„ Affaffini,  quefta  èia  legge  di  voftro 
„ Padre  „ . (a)  T ale  è dunque  la  pa- 
ra- 
ci)1 Allungo  iftetto. 
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raf’rafi  edificante,  che  voi  tate  Copra  di  una 
maflìma,  la  Cavie  zza  della  quale  compren- 
devano per  fino  i Filofofi  pagani.  Rafli- 
curatevi,  o Voltaire  , quello  non  è un  di- 
re agli  Uomini  : feruti  e la  legge  del  Dia- 
volo ? Eccovi  la  inorai  tutta  oppofta , 
che  Ce  ne  cava  . Sì  : io  direi  ai  piti  grandi 
Ccelerati  : rientrate  in  voi  jlefft  . Qui 
Ccoprite  le  voftre  deplorabili  tendenze  , 
i voftri  Calli . Confrontateli  colla  eter- 

1 

na  legge  , e gemetene  . Prevedete  i 
giudizj  di  Dio  , e tremate  : Connate  per 
fine  il  progetto  di  Cpezzare  le  voflre 
catene.  E bene,  Voltaire,  vi  ha  egli 
del  rifico  a rientrare  così  in  Ce  ftefi 
Co  ? Voltaire  Centendo  il  ridicolo  , e 
l’aflurdo  del  Cuo  concetto  , Ccansò  la  qui- 
ftione  . Quando  anche  , n'CpoCe  egli  , fi 
volefle  dire,  che  lo  fiato  attuale  dell*" 
Uomo  non  h conforme  a una  natura  Ca- 
lia, e originale,  la  cauCa  Cara  puramen- 
te arbitraria  . Voi  dite  , in  quanto  a 
voi,  che  quefto  è il  peccato  originale  r 

F 4 Io 
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Io  dirò  , che  il  fuoco  di  Prometeo , il  vafo 
di  Pandora  , gli  Ermafroditi  di  Platone 
fpiegano  egualmente  il  pretefo  enimma  • 

Da  voi  medefimo  , replicò  PafcaJ,  t'or- 
mate la  voltra  benda  , e leobbjezioni  vo- 
ftre  dimoltrano  1’  odio  meditato  contro  la 
verità  . Il  vafo  di  Pandora  è una  ta- 
vola ridicola  fenza  principio  di  pruo- 

* 

va  ; ed  il  peecato  Originale  e appog- 
giato all*  intera  Religione,  e alla  ra- 
gione . Da  una  parte  la  legge , e l'Evan- 
gelio dicono  : 1/  Uomo  ha  peccato  • 
Dall'  altra  aggiunge  la  ragione  , fé 
1'  Uomo  non  averte  peccato  , non  fa- 
rebbe , nè  potrebbe  efler  tale  , quale 
egli  è . Senza  poter  voi  intendere  il 
fatto  precifo  , io  v’  invito  a vederlo 
nella  Religione.  Avvi  cofa  più  folida, 
e più  adequata  di  quello  linguaggio 
della  ragione  ? 

E come , replicò  Voltaire  , la  ragio-  ' 
ne  mi  annuncierebbe  un  fatto  , che  è 
contradittorio  ? Può  l’Uomo  peccare  pri- 
ma 
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raa  d’ e fiere  (a)  , o efier  punito  giu- 
ftamente  per  la  colpa  altrui?  No,  rif- 
pofe  Pafcal , 1’  Uomo  non  ha  peccato 
prima  d’efiere  . Quindi  non  c*  infegna  la 
Religione,  che  fia  un  peccato  attuale  . 
Egli  e diverta  da  quelli , che  il  cuore 
commette  liberamente  . Cofa  e precifa- 
mente  queda  macchia  ? Fino  a qua! 
punto  vien  ella  imputata  ? Eccoci  il 
midero. 

Per  ciò  che  rifguarda  i gadighi,  Dio  ha 
potuto  in  un  Cubito  privar  giud-amente 
i Figli  di  Adamo  dei  doni , che  avea 
loro  accordati  gratuitamente  . Vi  ha  po- 
tuto aggiunger  dei  mali  , che  ha  reli, 
nel  tempo  ideilo  (aiutati  . Ha  potuto 
lafciarci  la  ferita  del  cuore,  donandoci 
la  grazia  chela  rifana  . Se  chiaramente 
non  conofciamo  tutti  quedi  oggetti , e( 
fimilmente  la  forte  precifa  dei  Bambini 
macchiati  della  originale  tazzura,  quede 
, F J/i  '•  fon*, 

’ — i "■ 

(a)  Socino  • 
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fon*  ombre  , e non  contr  adizioni  . Le 
pruove  medefime  che  dim  oftrano  la  Re- 
ligione , dimoflrano  altresì  che  quell* 
Ombre , quantunque  impenetrabili  , fono 
verità  , ed  equità  . 

Huet  allor  prefe  a parlare  : Qualinte- 
refle,diffe,  hanno  i Eilofofi  di  negare  con- 
tro pruove  così  palpabili  la  degradazione 
del  genere  umano  ? Qual  intereffe,  replicò 
Pafcal  ? Egli  £ fenfibile  . Il  Germe  del- 
la Religione  crifliana  è la  caduta  in 
Adamo  , e la  Redenzione  in  Gesù  Cri- 
fto . Per  roverfciar  quella , è forza  ne- 
gar quella  . D’altronde  la  morale  fi  ri- 
lèrifce  a quelli  due  obbietti  . Dalla  de- 
gradazione cavano  i Criftiatii  le  pruove 
dell*  ingiullizia  di  tante  vive , ed  inti- 
meinelinazioni  , che  ci  fembrano  natura- 
li, poiché  una  deplorabile  ribellione  a 
quelle  ci  llrafcina.  Dalla  prete  fa  innocen- 
za della  natura  vorrebbero  i Filofofi  ca- 
vare 1*  apologia  delle  paffioni . Io  com- 
prendo benillì mo  , foggiunfe  Huet  , 

1*  ailu* 
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V aftuzia  * ed  il  pericolo  di  quello  fi- 
ftema.  Negando  un  oggetto  > che  fem- 
bra  puramente  fpeculativo , cioè  il  pecca - 
to  Originale,  formali  un  nuovo  piano  di 
Morale  . Eccovi  precifaniente  lo  Manda- 
lo , replicò  Pafcal , e voi  giudicatene » 
Come , difa*  egli  a Voltaire  * avete 
voi  ardito  di  attaccare  la  Morale  Criftia- 
na,  che  i Pagani  medefimi  furono  co- 
ftretti  di  rifpettare  ? Non  è la  vera  Mo. 
rale  s che  io  ho  attaccata  , rifpofe  Vol- 
taire ; ma  quella  falfa  , e sforzata  di 
certi  fpiriti  cauftici . Non  mi  è ignota* 
replicò  Pafcal , la  parte  che  io  ho  arn- 
ia ne*  voflri  elogi . 

Di  Stoici  novel  Maeffro  infano  .*» 
Vaneggiator  fanatico , che  inalza 
Sol  la  Virtii  , per  farla  odiofa  a 
t noi  • . « . 

Dimentico  i motti  amari , che  ingiu- 
riano in  particolare  : Qui  non  preten- 

I 6 do 
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do  difendere  » che  la  Morale  dell*  Evan- 
gelio . 

Ciò  che  v*  ha  incitato  contr'  effa , h 
fiata  la  fua  Imperita  , i Tuoi  infegnamen- 
ti  fulla  fuga  del  mondo , e dei  piaceri, 
fuila  pazienza,  e la  rinunzia  di  fe  flef- 
fo  , e delle  fu  e paflìoni . . . . L’  accordo, 
difle  Voltaire  ; Maflìme  così  ribut- 
tanti mi  fono  fembrate  contrarie  a una 
dolce  ragione  , ed  alle  Iufinghe  inevi- 
tabili della  natura.  Doppio  errore,  gri- 
dò Pafcal . La  fana  ragione  ci  fa  anzi 
vedere  l'equità,  e la  fantità  di  quelle 
niafllme  così  pure , e così  nobili . Per 
quel  che  riguarda  la  natura  , fe  (a)  una 
falfa  ve  n*  è , terrena  , e degradata,  che 
ai  beni  fenfuali , ed  illegitimi  ci  porti 
vivamente , avvene  un'  altra  vera , che 

alla 


(a)  La  Natura  'h  divenuta  ai  uofiri 
dì  un  titolo  ben  fecondo  . In  fifica  ella 
è Dio . In  morale  ella  è la  legge  . Crea- 
zione veramente  filol'oftca  I 
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alla  nobiltà  ci  richiama  della  noftra  ori- 
gine , e del  noftro  fine . Nella  precifa 
diflruzione  degl*  ingiufti  defider;  di  una 
fregolata  natura  viene  la  Morale  Criltia- 
na  t'ormando  e la  noftra  virtù  > e la 
noitra  felicità  . 

Ma  per  una  legge  così  fevera  fa^ 
rebbemaiDio,  foggiunfe  Voltaire,  ge- 
lofo  dei  no'tri  piaceri  ? Si  compiace- 
rebbe egli  del  noftro  pianto  ? Così  ra- 
giona una  Filofofia  di  carne,  e di  fian- 
gue  , replicò  con  forza  Pafcal . Nò  nò 
' un  Dio  vivente,  felicità  per  eflenza,  non 
fi  compiace  del  noflro  pianto  . Ma  rif- 
pondetcmi  finalmente , o Voltaire  . Un 
padre , che  dalle  labbra  del  figlio  frap- 
pa una  tazza  piacevole  , e avvelena- 
ta , o che  per  falvargli  la  vita  , gli  fa 
recidere  un  membro  incancrenito  : que- 
llo padre  in  un  fatto  filmile  è egli  te- 
nero , o crudele? Semplice,  e na- 

turale imagine  del  Legislator  dei  Cri- 
(tiani . Non  profcrive , che  i beni  fune- 

Ai: 
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fti  : non  ordina  , che  mali  falutari. 
„ Colui  , die'  egli  , che  male  ama 
„ fe  fteffo  nel  tempo  , odiali  nell* 
„ eternità:  e quegli  > che  s'odia  nel 
„ Mondo , amali  per  l'eternità  „ . Ec- 
covi ciò  , che  diflipa  tutte  le  ombre 
della  fu  a Morale  , e ciò  che  fotto  la  fua 
medefima  feverità  moftra  la  faviezza  , 
e la  dolcezza  . 

A ragioni  così  evidenti  nulla  ebbe 
Voltaire  , che  replicare  . Non  voglio- 
qui  , continuò  Pafcal  , provarvi  con  i 
tnedelimi  principi  della  ragione  tuttala 
fantita  , tutta  1’  equità  della  Morale 
evangelica . Voi  non  1'  affrontate  , che 
colle  facezie,  e coi  farcafmi  . Merita 
egli  un  metodo  così  indegno  una  teo- 
logica difeuflione  ? Non  voglio  che  umi- 
liarvi  coi  medefimi  voftri  Eftratti.  Voi 
non  arroflite  di  eguagliare  la  Morale  Cri- 
stiana a quella  dell'  Idolatria  . „ Affai 
„ piò  uno  fi  ftupira  , quando  vedrà  che 
„ abbiam  tutti  la  ftelTa  Morale  ,•  quella 

» che 
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’3i  che  fi  è proiettata  in  ogni  tempo 
»,  alla  China  , ed  all'  Indie  : quella  che 
„ governò  tutti  Ì popoli  ( a ) . „ La 
Morale  , replicò  Voltaire  , non  b la  na- 
turai legge , regola  di  tutti  gli  Uomini 
dell'  Univerfo  ? Senza  dubbio  , rifpofe 
Pafcal,  lo  è d'immutabil  diritto . Ma  lo  è 
poi  di  tatto  ? Tante  maflime  (ciocche  , e 
libertine  degl'idolatri  d'ogni  paefe  , maf- 
fime  quali  univerfalmente  abbracciate,  fo- 
no ette  la  (letta  Morale  , che  quella  dell* 
Evangelio  ? Non  è egli  un  andar  con- 
tro ai  fatti  , ed  al  buon  fenfo  il  pre- 
tendere , che  l'a  , dove  la  legge  è obblia* 
ta , e non  conofciuta,  dove  icoftumi, 
egli  efempj  i piu  terreni  fono  gli  unici 
regolatori , vi  fi  feguiti  l'ifteffa  Morale 
del  Criflianefimo  ? 

Voi  ancora  v’inoltrate  di  piu  , ed  ag- 
gravate quello  ingiù  rio  fo  parallelo  . So- 
pra di  quello  fenfatilfimo  principio  : 

J Cri- 


(a)  Tom.  11.  pag.  244. 
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1 Oijl  latti  avevano  una  morale , i Pagani 
ninna  ne  avevano  , voi  fate  quello  bel 
«omento  . „ Ah  Signor  Beau , donde  ave- 
» te  voi  cavata  quella  fciocchezza  ? E 
j,  cofa  è dunque  la  morale  dei  Socrati, 

» e dei  Ciceroni  ? „ Ah  Signor  di  Vol- 
taire I Quand'  uno  è prevenuto  , colà 
dove  crede  trovar  delle  fciocchezze, 
egli  folo  le  fpaccia  . Come  > replicò  con  > 
fuoco  Voltaire  : pretendere  che  Socratea 
c Cicerone  non  abbiano  infegnata  la  Mo- 
tale , non  è una  fciocchezza  ? Vi  prove- 
rei ... . Calmatevi,  o Voltaire  , inter- 
ruppe Pafcal  , ed  afcoltate  . Non  vi  fi 
negherà , che  tra  gli  antichi  non  fieno 
fiate  infegnate  mallime  fav  illime  : ma 
è ciò  che  fi  chiama  la  rnoral  dei  Pagani  ? 
Quelle  in  qualche  te  Ila  , o tutto  al  più 
in  qualche  Scuola  concentrate  formava- 
no la  legge  dei  Pagani  ? Il  torrente 
rimirate  dei  Popoli  : vedete  i principj  , e 
gliefempj  dei  Dei  ; vedete  V accieca- 
jmento,  la  fuperllizione  di  quei  mede- 

fimi  , 
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fimi , che  lì  vantavano  faggi  : vedete  il 
ritratto  che  fanno  gli  A portoli  del  Mon- 
do pagano  , e poi  dite  ancora  , che  élfi 
avevano  ciò  che  chiamafì  una  Morale  . 

Bifognava  inoltre  eguagliarla  non  fo- 
lo  , ma  preferirla  a quella  del  Criftìane- 
fimo . „ In  tutti  i libri  fatti  da  fe’cen- 
„ to  anni  in  qua  folamente  abbiamo 
y,  noi  nulla  di  paragonabile  ad  una  pa- 
>y  gina  di  Seneca  ? (a)  ,,  Ed  altro- 
,,  ve  .....  ,,  Cento  martìme  di  querta 
„ fpecie  ( d’  Epitteto  ) valgono  bene  la 
„ predica  fulla  Montagna  (b)  „ . Voi 
non  direte  , che  parlate  dei  caufHci  mo- 

ralifti . Parlate  3i  Gesù  Crifto Com- 

prefe  Voltaire,  eh*  egli  avea  partati  tutti 
i limiti . Non  volle  giuftifìcare  a tutto 
rigore  querto  parallelo  . Rifpofe  fola- 
mente  , che  fi  trovavano  in  Epitteto 
martiine  della  ragione  la  più  illuminata . 

Con- 


(a)  Tom.  3.  pag.  gip. 

(b)  -Tom.  3.  pag.  364, 
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Conveniva , foggiunle  Pafcai  > lodarle 
fenza  uguagliarle  alle  divine  lezioni  del 
Sermone  fovra  del  Monte . Ma  invano 
voi  vorrete  palliare  la  voflra  critica  ^ 
eccovi  la  voftra  parafrafi  filofofica  fui 
precifo  di  quello  Sermone  • „ Primiera- 
3i  mente  un  uom  ricco  non  può  eflere 
,,  un  uom  da  bene:  e gli  è tanto  diffi- 
„ cile  di  guadagnare  il.  Regno > ovve- 
„ ro  il  Giardino  dei  Cieli , quanto  ad 
„ un  Cammelo  di  paflare  per  la  cruna 
„ d'  un  ago . Ciò  ftante  , tutti  i rie- 
„ chi  debbono  dare  i loro  beni  ai  po- 
veri , che  predican  quello  Regno  • 
j,  In  fecondo  luogo  non  fono  felici, 
che  i fciocchi , e i poveri  di  fpirito  . 
,,  Finalmente , chiunque  non  allarga  la 
mano  alla  raunanza  dei  Poveri , deve 
5,  eflere  deteinato  ficcorae  un  Gabel- 
3,  liere  ,,  (a)  . Confettate , che  la  tra- 
duzione è nobile,  e fedele  . 

Voi 

(a)  Mifcell.  Filof.  Tom.  7.  Parole  di 
Epitteto. 
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'•  v’accorgete  , o Voltaire  , del 
vantaggio  , che  mi  date,  fé  volelfi  bet- 
iare  , o cenfurare  amaramente  uno  feri» 
vere  cosi  indecente  . Ma  voglio  fempli- 
cemente  ( dopo  tante  fcurrilità  contro 
la  Morale  evangelica  ) mettervi  co  i voi 
fteflo  in  contradizione  . Non  avete  voi 
detto  : ha  noftra  Religion  rivelata  non  è , 
e non  può  effere , che  quejla  legge  natu- 
rale perfezionata  ? (a)  Si , replicò  Vol- 
taire ; e per  quello  ho  fatto  V elogio 
di  quelle  due  leggi . E per  quello,  re- 
plicò Pafcal  , voi  fmentite  le  vollte 
critiche  . Perchè  in  fine  , giacche  il  Cri- 
ftianefimo  è la  legge  naturale  perfezio- 
nata , lungi  dal  dillruggerla,  vi  accop- 
pia anzi  un  grado  di  fantità  . Quindi 
ogni  fuo  Configlio  ha  la  fua  radice  nella 
Legge  naturale , e ne  conferma  TolTer- 
vanza  la  più  pura  . 

Lo  flupore  , e f indignazione  dell’ 

Om- 


(b)  Articolo.  Theifm©. 
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Ombre  accrefcevali,  ad  ogni  tetto  , che 
s’allegava  di  Voltaire  : e non  poteva- 
no comprendere  , come  egli  averte  ardi-' 
to  d’attaccare  in  quello  modo,  e fpreg- 
giare  la  celefte  Morale  dell’Evangelio  • 
Ma  per  ultimo  richiefer  effe  a Pafcal 
Che  ha  egli  dunque  ftabilito  per  rego- 
la della  Morale  ? Ciò  è , rifpofe  > che  re* 
Itami  a dichiararvi  . Preparatevi  a fenti- 
re  errori  piiìt  ttu pendi  . 

Effendo  la  legge  di  Dio  la  necejfa - 
ria  y ed  immobil  bafe  della  Morale , è 
affurdo  levare  la  legge  > e ‘preten- 
dere , che  la  morale  efitta  . Eccovi , 
diffe  volgendoli  a Voltaire  , ciò  , che 
voi  avete  fuppotto  pofllbililfimo  . ,,  Mol- 
» ti  Letterati  Ch ineli  vivono  a conte  f- 
ti  farlanel  materialiftno  , ma  la  loro  mo- 
yy  rale  non  ne  è Hata  punto  alterata  . 
»>  Penfano,  che  la  virtù  è sìneceffaria 
»,  agli  Uomini , e si  amabile  per  fé  ftef- 
„ fa , che  non  vi  fia  bifogno  di  coaofce- 
91  re  un  Dio  per  leguirla  . ,,  La  virtù 


W» 


Trattenimento  Quarto  14* 
può  dunque  fufliltere  , ed  anche  fenza 
ejfere  alterata , quantunque  non  fi  co- 
nofca  Dio  > e in  confeguenza  la  fua 
legge  . Ho  parlato  , foggiunfe  Voltaire, 
collo  fpirito  dei  Chinefi  Letterati  . E 
perchè  avanzare  un  principio  così  tal-  ' 
fo  , e fediziofo  fenza  condannarlo  ? Per- 
chè infinuarlo  ? Non  vi  fono  che  trop- 
pi Letterati  Francefi  , che  preconizza- 
no V amabilità  ideale  della  virtù , fen- 
za alcun  rapporto  a Dio  . Quello  è 
quello  che  fi  può  a ragione  chiamare 
Y amor  puro  Filofofico  . Verace  chime- 
ra, virtù  d'orgoglio  , e di  capriccio! 
Una  virtù  reale  fenza  Dio  , e fenza 
legge  è lo  llelTo , che  il  circolo  fenza  ro- 
tondità o la  valle  fenza  il  monte. 

Ma  oflferviamo  il  volito  principio  di 
morale  . „ La  cofcienza,  che  egli  ( Dio  ) 

„ ha  data  a tutti  gli  Uomini  , è la  lor 
„ legge  univerfale  „ . U araldo  d’una 
legge  fu  mai  la  legge  Ile  Ha  ? Voi  fate 
nafcere  incidenti , replicò  Voltaire  . Chi 

dice 
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dice  cofcienza , dice  la  legge  , che  el- 
la efprime  . Non  fempre  , rifpofe  Pa- 
fcal  . Egli  è poi  facililfimo  di  pren- 
der per  legge  tutto  ciò  che  fuggeri- 
rà  una  pretefa  cofcienza  o cieca  , o 
intereffata  . Voi  ne  date  voi  fteflo  un 
efempio  fu  quello  grande  principio  : 
Fa  quello  , che  tu  vorrefti  che  fojfe  fatto 
a te.  ,,  Il  Barbaro,  voi  dite,  che  am* 
„ mazza  fuo  padre  per  toglierlo  alPini- 
,,  mico  , e lo  feppellifce  nel  fuo  feno 
,,  per  timore  che  non  abbia  il  fuo  ini- 
„ mico  per  tomba  , defilerà  che  fuo 
» figlio  lo  tratti  così  in  fimil  cafo  (a) . 

,,  Hanno  mangiato  i Vincitori  gli 
,,  fchiavi  prefi  in  guerra.  Hanno  cre- 
„ duto  di  fare  uif  itnprefa  giufliflima  . 
,,  Hanno  creduto  d’  aver  diritto  di  vita, 
„ e di  morte  fovr’efii . Siccome  fui  loro 
a,  defco  avevano  poche  buone  vivan- 

„ de , 


(a)  Opere  di  Voltaire  Toni.  g.  della 
Rei.  natur. 
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„ de  > hanno*  creduto  , che  Jor  folle. 
i^permelTo  di  nudrirfi  del  frutto  della 
„ lor  vittoria  (a)  „ . Cioè  a dire  , che 
quelli  Selvaggi  , che  uccidono  il  loro 
padre  , o che  divorano  i lor  nemici  9 
operano'  bene  , perchè  feguono  1*  im- 
pulfo  della  loro  cofcienza  J Imbarazza- 
to Voltaire  , non  ardì  dare  una  rifpo- 
Ila  decifiva  . Ho  voluto  , ditte  , fem- 
plicemente  efporre , che  elfi  in  ciò  cre- 
devano feguire  l’umanità,  c l’equità. 
Come  fe  una  pretefa  cofcienza , replicò 
altamente  Pafcal  , non  dovette  effere 
riformata  dalla  legge  ? Come  fe  quella 
cofcienza  atroce  potette  palliare  il  de- 
litto di  un  Parricida , e di  un  Antro- 
pofago . 

Quando  non  fi  ha  alcun  principio  f.flb, 
continuò  Pafcal , fe  ne  imagina  qualche- 
duno. Quelli  fi  moltiplicano,  e tutti  debo- 
li, e incoafeguenti  : Eccovene  uno  : Coi' è 

U 


(a)  Tom.  2.  pag.  109* 
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la  viriti , voi  dimandate  ? Semplice  era 
la  rifpofla  . E*  un  fentimento  , è un 
atto  conforme  alla  legge  eterna  . No  ; 
eccovi  il  Catechifmo  Filofofico . .3  E’ , 
,,  dite  voi  , un  atto  della  mÌ2  volon- 
„ ta>  che  fa  del  bene  a qualcheduno 
j,  de’  miei  fimili ....  Cos’  è la  virtù  , 
,,  caro  Amico  ? E'  di  farci  del  bene  . 
„ Facciamolo  , e ciò  balla  , giacche 
3,  non  ci  curiamo  dei  motivi  (a)  ,,  . 
Analizziamo  queda  pura  Morale  . La 
virtù  è dunque  un  atto  della  volontà  a 
e ciò  fenza  aggiungere  una  fillaba  della 
legge . La  virtù  è di  far  del  bene  agli 
Domini  ? come  fe  1*  Umanità  foffe  il 
folo  dovere  . La  virtù  da  dunque  nel 
far  del  bene  . Ciò  bajìa  : E non  fe  ne 
richiedono  i morivi . Cosi  un  dono  fug* 
gerito  dall'  orgoglio  , e dal  piacere  è 

egualmente  virtù  . Ho  fenipl  ice  mente 

» 

vo- 
li  1 — — ■ 

(a)  Diz.  Filofof.  Falfità  delle  virtù 
umane. 
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rotato  dire  , replicò  Voltaire  umiliato 
alquanto  per  quella  parafrafi  , che  la 
beneficenza  era  una  virtù  . Chi  ne  du- 
bita j replicò  Pafcai  ! Non  è ella  pre- 
cetto dell'Evangelio  ? E’  defla  dunque 
ogni  virtù  ? E'  tale  , quando  nafce  da 
un  motivo,  illegitimo  ? Quante  confili- 
lìoni , ' ed  abbaglj  nelle  voftre  idee  ! 

Eccovi  un -altro  principio  . ,,  Perché 
,,  fi  dice  , che  1*  Uomo  è inclinato  al 
3,  male?  Egli- è portato  alla  fua  lelici- 
» tà , la  quale  non  è un  male,  fenoli 
„ quando  opprime  i fuoi  fratelli  . „ (a), 
Ecco  ciò  > che  è perfettamente  analo- 
go alla  regola  precedente  . LU.  niuua, 
virtù,  eccetto  che  la  beneficenza,  quan- 
do anche  avefle  un  principio  viziofo  • 
Qui  niuii  delitto,  trattone  quello  che 
opprime  i fuoi  Fratelli  . Non  poteva 
Voltaire  giuftificare  maflime  così  per- 
rerfe,nè  eluderne  le  confeguenze  non  più 

G udì-  ’ 

— - ■ — i -----  --  ^ 

(a)  Ragione  ppr  alfiab.  T ratt,  T erzo  • - 
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udite  . Prefetti,  finzioni , tutto  era  getta* 
to  a terra  dagli  argomenti  forti , e pre- 
cifi  di  Pafeal . Tale  è dunque  , gli  diC- 
fc,  Panatili  della  vottra  morale  Filofo* 
fìa  • Voi  date  del  continuo  lezioni  fa- 
ftofe  di  umanità  : voi  fate  s far zofa  pom- 
pa di  alcune  fue  azioni , ma  ciò  uni- 
camente per  farci  fapere  , che  ia  efla 
confitte  ogni  virtù , ogni  religione  . Del 
retto  voi  giuftificate  tutte  le  palfioni, 
che  non  opprimono  i nottri  Fratelli  • 
Quelli  non  fono  che  mezzi  di  felicita , 
e contentezza  - Cosi  dite  voi  dei  Mo- 
ralifti  Criftiani  , che  confecutivamente 
all*  Evangelio  gridano  > tuonano  contro 
il  piacere  : >,  I malaugurati  Predicatori 
„ fi  sfiatano  continuamente  contro  l*  a- 
,,  more  , che  è la  fola  co.ifolazione  dell* 
„ uman  genere  , e 1*  unico  mezzo  di 
„ ripararlo . » (a)  Acuto  argomento,  che 
dittrugge  tutto  ciò  che  la  ragione  , e 

' la 
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la  Religione  ( confacrando  il  lustrini o* 
nio  ) oppongono  al  piacere  • Voi  pei 
ultimo  in  quella  malli ma,  che  nafce  dai 
voftro  fiftema  morale  , riepilogate  tutto  • 

Attenta  a riempir  le  voRre  brameì 
V*  invita  la  Natura  a quello  Dio 
Colla  fol  voce  del  Piacer 

. « 

Quello  è un  parlar  franco . Non  pi$ 
pel  trionfo  delle  pallioni , non  più  pei 
le  faticofe  virtù , e pei  patimenti  Iddio 
vi  chiama  • Cosi  ne  tempeRano  malin- 
conie» fi  MaeRri , ed  enfatici , geloli  del- 
la felicita  della  voRra  Natura , Avvia*! 
tevi  a Dio  pei  fentier  dei  piaceri . E* 

commodo  > e iicuro . Son  io  , che  ve 
lo  dico  • 

Stancate  allora  le  Ombri , e per  in- 
degno frementi  fopra  tanti  pad!  rivol- 
• tanti,  pregarono  Pafcal  a terminare  il 
difeorfo  . Ho  .provata , difle  P Abadie , 
colie  tenebre  degli  antichi  Filofofi,  che 
. G z mal- 
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148  Pascal,  e Voltairì# 
malgrado  i loro  lumi  pel  loro  fe-* 
colo  molto  ellefi  non  avevano  mai 
nel  fuo  vero  fenfo  conofciuto  1*  Uo- 
mo, i fuoi  doveri,  il  fuo  fine  : ho  prova- 
ta, dico,  la  necelfita  di  una  Rivelazio- 
ne per  infognarcelo . Ma  le  tenebre  più 
folte  ancora,  e più  ribattute  di  quello  fe- 
colo  ,che  vantali  illuminato,  comprovano 
evidentemente  quella  neceflità . Una  fu-' 
perba  ragione  quanto  è più  penetrante  , 
tanto  più  li  precipita  in  mille  errori  • 
Andate  , Voltaire  ; annunziate  quello 
voto  ai  Filofofi , che  adorano,  liccome 
voi , quella  ragione , e agli  oracoli  U 
preferirono  dell’  Eterno  • 
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Chatjlieu > e Voltaire. 

COsì  continuando  Voltaire  il  Tuo 
cammino,  ftava  immerfo  in  una 
ftrana  agitazion  d’  animo  . Rompendo 
i’  Ombra  il  fuo  iìlenzio  : Voi  liete  Ra- 
to , gli  dille , trattato  affai  Teneramen- 
te , ma  con  fella  te  , che  i voftri  errori 
filila  Morale  fono  infoftenibili . E per- 
chè, rifpofe  Voltaire  , vi  unite  ancor 
roi  ad  aggravare  la  mia  amarezza  ? Le 
Ombre  mi  abbattono  . Sento  la  loro 
forza , e non  poffo  far  ufo  della  mia . 
Ma  penfate  voi , che  mi  perfuadano  ! 
loro  rimproveri  ? No  : Pafcal  a*  miei  oc- 
chi e Tempre  un  cauftico  Moralifta . L* 
Ombra  non  replicò , e Voltaire  riabban* 
dohofli  alla  Tua  malinconica  taciturnità  . 
Neppur  pofe  mente  a molte  Ombre , che 
ftavano  fullavia  ; ma  avendo  intefo  il  no- 
me di  Chaulieu  , tu  rifcoffo  da  un  mo- 
G 3 rimen- 
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J5®  ChÀUIIEU,  t VOLTAIRB  « 
vimento  di  gioja , c fé  gli  prefentò  . 

Siete  voi  dunque,  dilP  egli,  amabi- 
le Chaulieu  ? Vedendovi  , obblio  la 
convenzione  , che  angudiommi  a morte 
.tenuta  poco  fa  con  Pafcal  . E*  più  raifan- 
tropo  di  prima.  E' vero,  rifpofe  Chau- 
lieu , che  il  contrailo  è perfetto  . Egli 
ha  dipinto  1*  Uomo  infelice , e perverto . 
Io  ne  ho  data  un’  idea  gaja  , ed  ame- 
«na.Ei  proponeva  una  Morale  aufte- 
ra  ; io  annunziava  i piaceri . In  fo dan- 
za , foggiunfe  Voltane  , non  è quella 
la  dolce  natura  ? Perchè  volerla  com- 
battere «per  fingolarìtk  ? Così , replicò 
Chaulieu  , 1*  ho  feguita  , e infinuata  que- 
lla dolce  natura  . E’  una  forte,  diffe  Vol- 
taire , di  aver  come  voi  il  raro  , e delica- 
to talento  di  rivellir  la  Morale  di  quella 
femplicità,  di  quelle  grazie  , che  ren- 
donla  così  amabile  ne*  vodri  fcritti. 

• Non  m*  è nuovo  , diffe  Chaulieu  , 
che  tni  avete  lodato  fotto  il  titolo  dell* 
epicureo  Chaulieu  , le  di  cui  Poefie  re - 
• l pira - 
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Trattenimento  Quarto  Ijt 
frinivano  la  libertà , e i piaceri  . (a) 
Vi  fono  tanti  aufteri  Moralifti,  rifpofe 
Voltaire  . Perchè  non  apprezzerò  io  un 
favio , che  sforzatoli  d’  addolcire  la  tri- 
lla forte  degli  Uomini>  differra  loro  la  via 
dei  piaceri  ? Quella  è Hata  , ditte  Chau- 
lieu , la  mia  F ilofofia  . (b)  La  vottra 
non  è Hata  molto  diverfa  ; e vi  poflo  ren- 
dere 1*  elogio  medefimo  . Ne  conven- 
go , rifpofe  Voltaire  , che  ho  fotte- 
nuta  la  Morale  di  una  tranquilla  , e dol- 
ce natura  per  rifiorare  , ho  detto  , glis 
Uomini  dell’  infelicità  A’  efferc:  ma' ho 
altamente  però  infittito  fulla  probità,e  fui- 
la  beneficenza.  Ho  declamato  contro  | 

G 4 catti- 


(a)  Tempio  del  Gutto  . 

(b)  Il  Sig.  Voltaire  aurebbe  dovu- 
to totto  avvederli , che  Chaulieu  beffa- 
va lui  fletto  intorno  la  fua  Moral  fen- 
dale. Ma  di fgu flato  dai  principi  feveri 
di  Pafcal  , volle  confolarfi  col  fuo  ami- 
co Cuaulieu , che  li  faceva  rifovvenirc 
le  maffime  ridenti  della  fua  Filolofia  . 
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i$i  Chaulieu,  e Voltaire. 
cattivi  , ed  ingialli  Uomini . Qu erte  de- 
clamazioni , replicò  Chaulieu  , non  Spa- 
ventano alcuno  . Sono  a norma  del  con- 
fueto  . Il  punto  eflenziale  per  aggradire 
agli  Uomini , è di  lafciar  loro  le  pro- 
prie pafiìoni,  ed  eccovi  ciò  , che  ab- 
biamo avuto  1*  arte  di  fare  . Non  abbia- 
mo approvato,  replicò  Voltaire , chele 
pafiìoni  amabili , e ridenti  , che  non  of- 
fendono la  focietà  : E’  vero-,  rifpofè 
Chaulieu  ; ma  effe  non  ceffi  no  frattan- 
to di  guidare  un  poco  lontano  , anzi 
dii  nuocer  fpelfiflìmo  ai  doveri. 

•Una  cofa  mi  recà  ftupore  . Lodan- 
do me  intorno  alla  mia  giovialità , al- 
la mia  poefia  epicurea,  me  dico  Abba- 
te di  Chaulieu,  perchè  avete  voi  criti- 
cati sì  amaramente  i poveri  Frati  , al- 
lora che  fupponevate  , che  efii  ttefli  fe- 
guiffero  qualche  volta  la  nefìra  dolce 
Morale?  Oh  la  bella  richieda , diffe  Vol- 
taire . Un  Frate  voluttuofo  è un  fur- 
fante , è un  difcolo  . Un  Filofofo  , che 

per 
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per  amenità > e per  principio  fiegue  i 
defiderj della  natura,  è un  Uomo  ama- 
bile . Senza  quella  ingegnofa  bilanciai 
diffe  Chaulieu , Grecourt , ed  io  faref- 
fimo  leggiadramente  trattati  nelle  voflre 
Satire  . Sono  incantato  dell'eccezione, 
e credo  eh’  ella  non  Ila  nè  meno  uc- 
cellarla, nè  meno  favorevole  ai  Filofa* 
fi  miei  Succeffori. 

Ma  nulla  mi  dite  della  cena  delica- 
ta , alla  quale  mi  avete  invitato  in  com- 
pagnia di  Boileau  , la  Cbapelle  , e Ni.ion. 
Bifogna  Affarne  1*  appuntamento  . Ne  fa- 
rei ben  contenti  , rifpofe  Voltaire.  Bril- 
lerebbe ogni  cofa  di  fpirito  , di  vivi  fai?  > 
e di  piacevoliflimi  aneddoti  . Ma  voi 
fenza  dubbio  mi  burlate?  E perchè,  rii'po* 
fe  Chaulieu  ? Dopo  aver  noi  felicemen- 
te rotte  le  noftre  barriere  , non  potre* 
de  voi  confeguire  quello  piccolo  piace- 
re? Non  ofate  richiederlo  ? Velli  l’ Om- 
bra un'aria  di  ferietà,  e Chaulieu  can- 
giando parlare  ; A propofito  , diffe 

G f a Voi* 


Digitized  by  Google 


j?4  Chaulieu,  s Voltaire; 
a Voltaire  , è vero,  che  voi  abbiate 
fcritto . „ La  carriera  di  Niopn  , che 
„ non  fece  mai  verfi , e che  ottenne  , 
„ e donò  molti  favori , è aflolutamei** 
„ te  preferibile  alla  mia?  ,,  Quello  è fla- 
to qui  giù  Soggetto  d*  una  convenzione 
animata  tra  i Poeti , e tra  le  Cortigiane  • 
Quelli  non  erano  contenti , e quelle  ri- 
devano di  tutto  gullo  . Ardirono  e(Tc 
colla  voltra  autorità  preferir  fi  agli  Owr- 
ri  s ed  ai  Sofocli  . Tutti  avevano  tor- 
to , dille  Voltaire  , nascondendo  il  loro 
imbarazzo  folto  uii  afpetto  ridente . La 
preferenza  non  cadeva  su  io  (lato , ma 
fu  le  noje  dei  Poeti . Dopo  le  loro  fati- 
che , e i loro  favorevoli  incontri  fono 
lacerati  Sovente  dai  Critici  . Se  ayeC* 
fi  Caputo  il  vero  fenfo  , difle  Chaulieu  , 
mi  ferei  buttato  dal  partito  dei  Poe- 
ti : Ma  nell*  altercaz ione  nuli*  altro  nc 
prelì,  che  quello  di  ricrearmene  . Ac- 
cordatevi , loro  ho  detto  . In  quanto  a 
me  ho  Caputo  riunire  la  Poelìa  , ed  i 
'piaceri . . ' E*  tem- 
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E’  tempo  , diffe  l’Ombra  a Voltaire  , 
di  finire  quella  inetta  converfazione  • 
Una  parola  ancora  , illuftre  Ombra , dit 
fe  Chaulieu . Voi  avete  creduto  lodar- 
mi , profeguì  rivolgendoli  a Voltai- 
re j col  dire  3 che  la  mia  filofofia  era 
Supcriore  ai  pregiudizi  , e che  io  era 
morto  con  intrepidezza  . Vorrete  voi 
dirmi  il  vero  fenfo  di  quell’  Elogio  ì 

Vi  ho  onorato,  rifpofe  Voltaire  , col- 
locandovi tra  i grand*  Uomini , che  fono 

morti  da  faggi . L*  elogio  , replicò  Ghau- 
lieu  , oltrepaffa  lo  fcherzo . Qnefla  mor- 
te pretefa  faggia  non  è , che  1*  empio 
vaneggiamento  di  ciò  , che  co  i facilità  lì 
chiama  UNO  SPIRITO  FORTE.  Ora 
non  tocca  a voi  giudicare  il  mio  effe  e « 
Perchè  lodarmi  di  una  cofa  , che  voi 
non  avete  avuto  il  coraggio  fecondo  1 
vofiri  principi  di  lare  . Nel  mefe  di 
Marzo  del  17 6p.  effendo  in  peri- 
colo di  morte  non  pur  ricorrerle  ai 
Sacramenti  della  Cattolica  Chiefa  , 

G 6 (a)  ma 
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(a)  ma  temendo  che  non  vi  fi  negaflfero 
voi  tra  le  mani  mettefte  del  vodro  Parro- 
co un’  autentica  dichiarazione  > nella 
quale  tra  i voftri  titoli  d’  onore  : Gen- 
tiluomo ordinario  della  Camera -del  Re  * 
uno  dei  Quaranta  dell * Accademia  fran- 
cefe  , Signor  di  Fernet , Tourneix , Pred- 
oni &c.  Chambeft  , &c*  univate  quello 
di  Cattolico  Remano ■* 

Eccovi  il  più  Angolare  • Un  altra  di- 
chiarazione tenuta  dinanzi  il  Notajo 
Raffio  à Gei*  ai  gì.  di  Marzo  del  17 6?, 
Ed  altra  al  primo  d*  Aprile  . UnJ  altra 
protezione  ai  ij.  dello  fleffo  mefe,  c 
Tempre  alla  prefenza  del  Notaro  , e a 
tutta  ragione  .reg  idrata  • Quivi  efpo- 

nendo 


(a)  Perchè  ritrovar  fingolari  quede 
protezioni  dì  tede  , rogate  dai  Notai  . 
Il  Sig.  Voltaire  , che  aveva  egli  deffo 
richiamato  in  dubbio  la  palinodia  di  mol- 
ti Filofofi  moribondi  , ha  voluto  dare 
alla  fu  a una  forma  legale  . 
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nendo  i Dommi  delia  Fede  , voi  giu- 
rate, e promettete  di  proiettarla  . Voi 
confettate  contro  tutti  i principi  della 
voftra  tolleranza  , che  tuori  di  quella 
VERACE  , E CATTOLICA  FEDE 
NON  V*  E*  SALUTE.  E'quefto  un  mo- 
rir da  Saggio  ? E perchè  prodigalizzar-  , 
mi  un  elogio , che  voi  non  avete  volu- 
to procacciarvi  ? \J  Ombra  mi  folleci- 

ta  ...  Io  vi  lafcio  . 

/ 

E bene  , ditte  1*  Ombra  a Voltaire  ; 
Voi  eravate  sì  incantato  di  vedere  que- 
llo antico  amico:  parmi , che  non  vi 
abbia  motteggiato  male  . Non  me  ne 
fono  avveduto,  dille  Voltaire,  che  fu 
1*  ultimo  : Ma  mi  ha  vilmente  lafciato 
fenza  darmi  tempo  di  rifpondergli . Voi 
ne  dovete  anzi  efler  contento,  replicò 
1'  Ombra  . Se  avelie  metto  in  due  Co- 
lonne le  vofire  conteflioni  di  Fede  , e 
i voleri  fcritti  pofteriori  , il  farcafmo 
farebbe  Rato  molto  crudele  ....  Ma  ecco- 
vi T abitazione  di  Bayle  . Egli  viene  al- 
ia 
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TRATTENIMENTO  QUINTO 

I 

Bayle,  e Voltaire. 

POflfo  dunque  vedervi  in  quelli  luo- 
ghi , diffe  Voltaire  a Bayle  incon- 
trandolo; voi,  che  ho  letto  , ammira- 
to , e imitato  cotanto  ; voi > che  ho  in- 
titolato l* Verno  dell*  umana  ragione  ? Non 
tante  lodi  tra  1*  Ombre  , rifpofe  Bayle  • 
Mi  è ftato  ingiunto  1’  ordine  di  efami- 
nare  i voftri  fcritti  Culla  tolleranza:  deb- 
bo reltrinqermi  ad  efequirlo  . Una  Co- 
la  parola  prima  di  entrare  in  materia  • 
Avete  creduto  di  lodarmi,  chiamando- 
mi lo  Scettico  Bayle  . Sì  certamente  , ri- 
fpofe Voltaire.  La  credulità  è la  por- 
zione dei  femplici . Uno  Spirito  fupe- 
riore  , che  in  tutti  gli  oggetti  vede  una 
moltitudine  d’afpetti , entra  in  un  dub- 
bio favio,  e ponderato.  Per  quella  ra- 
gion dunque,  replicò  Bayle,  avete  vo- 
luto mettermi  a parte  di  quella  gloria  ? 

. Io, 
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t6o  Bayle,  e Voltaire, 
jj  Io , voi  dite , (a)  non  fono  ficuro  di 
9,  niente  . Credo , che  abbiavi  un  Effe-  „ 
5J  re  intelligente , una  Potenza  forma- 
99  trice  , un  Dio  . In  tutto  il  retto  vò 

a tentone  tra  P ofcurita.  Oggi  affer- 
99  mo  un*  idea  : domani  ne  fono  in  for- 
9>  fe  ; dopo  dimani  la  niego  , e poffo 
99  ingannarmi  ogni  dì.  Tutti  i Filofofi 
99  di  buona  fede,  che  ho  veduto,  mi 
»,  hanno  confettato  , quando  etti  era- 
99  no  un  poco  tocchi  dal  vino , che  il 
9,  Grand’  Effere  non  ha  loro  data  una 
99  porzione  d’  evidenza  più  forte  della 
9,  mia . „ E’  quetto  dunque  un  Carat- 
9,  tere  di  genio  ? Ne  è un  'diffetto 
efenziale  . 

Non  batta  vedere , e conofcere  mol- 
te cole  ; è neceffario  difcernere  con  fi- 
Curezza  le  pruove  , e i rapporti  per  com- 
prendere o la  verità , o 1’  errore  . Ec- 
covi lo  fpirito  penetrante  , folido  , giu- 
dizio* 


(a)  Ragione  per  alfab. 
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diziofo  . Le  noftre  cognizioni  indìge- 
ne, e mal  combinate  , più  tofto,  che 
illuminarci , hannoci  acciecati , afeon- 
dendoci  il  vero  , e gittandoci  nel  Pir- 
Tonifmo  intorno  agli  oggetti  effenziali . 

Sono  anche  rimalo  affai  forprefo  da 
un  Elogio  ben  fingolare  . (a) 

Bayle  infegna  a dubitare  : affai 

Saggio  , affai  grande  ancor  fenza 

fide  ma  ; 

# 

Tutto  diftrugge,  e fe  fteffo  com- 
batte « 

La  contradizione  farebbe  ella  un  ti- 
tolo di  gloria  ? Quando  in  una  molti- 
tudine d’ idee  profonde  , e nuove  , dit 
fe  Voltaire  > foffervi  alcune  incoerenti 
opinioni,  fi  capifce  beniflìmo,  che  effe 
nafeono  o dal  fuoco  dell*  imaginazione, 
o dallo  sforzo  di  un  genio,  che  proc- 

cura 


(a)  Poema  fopra  Lifbona  . 
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cura  di  conciliare  oggetti  , i quali  co- 
mechè  opporti  in  apparenza , fono  veri 
fotto  qualche  fembianza  . Da  ciò  dun- 
que è fenza  dubbio  provenuto  , repli- 
cò Bàyle  , che  voi  avete  voluto  combat- 
tere voi  fteflo , per  un  titolo  di  faviezr 
za,  e d\  grandezza , Fu  punto  Voltai- 
re dal  complimento  , ma  non  ofando 
farlo  conofcere  : No  diflegli  ; io  non 
fui  giammai  contrario  a me  fteflo  . Ho 
collantemente  feguito  i miei  flftemi  . 

Collantemente  , foggiunfe  Bayle  ? Se 
trafeorrefli  i voftri  fcritti  , quante  idee 
oppolle  ! Raccordiamone  un  qualche  paf- 
fo  folamente  . Da  una  parte  voi  dite 
ai  voftri  Stampatori , che  flètè  Cattoli- 
co : che  volete  contrafegnare  il  voftro 

zelo , e il  voftro  profondo  rispetto  e per 
la  Religione  , e per  coloro  » che  fono  ab 

la  tejìa  di  quefta  Religione  . Dall'altra, 
voi  lacerate  la  Religione  , e i fuoi  Mi- 
nori . Qui  co  ltellate  di  non  - effer  Teo- 
logo: & efammate  , la  giudicate  tutti 

i pun- 
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1 ponti  di  Teologìa  . Dove  lodate  la 
Religione  di  San  Luigi  , la  religione  , 
a cui  volle  affoggettarfi  Enrico  Quarto 
e dove  ne  fate  un  Ritratto  orribi* 
le  . Cola  voi  dite  , che  i libri  di  Gìu- 
ditta  > di  Samuele  &c.  erano  infpira- 
ti  » e l’ efterminio  de  Cananei  fu  un  co* 
mando  ; e qua  voi  gli  incolpate  di  de- 
litto , e di  barbare  profcrizioni . Quan- 
do lodate  Maometto  , e quando  lo  ri- 
conofcete  come  un  impoftore.  Da  una 
parte  finalmente  voi  ( lo  dirò  io  ) con- 
feflfate  la  Divinità  di  Gesù  Crillo  , e 
dall*  altra  voi  l'oltraggiate  . Quell*  ima- 
giue  delle  vo  tre  contradizioni  vi  of- 
fende . Perchè  dunque  avete  voi  prete- 
fo  di  cavarne  di  qui  il  mio  elogio  ? 

A ciò  non  ebbe  Voltaire  rifpofa  al- 
cu  na  ; e Bayle  fenz*  infifter  di  più  : Deb- 
bo, gli  dille,  efaminare  il  voftrofiftema  in- 
torno 1*  intolleranza . Ne  fono  flato , co- 
me fapete  , 1'  inimico  il  più  dichiarato. 
Teltimonio  delia  rivocazione  dell'edit- 
to 
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to  di  Nantes , e di  molt*  altre  inevita- 
bili violenze  ancor  contro  lo  fpirito  del 
Governo,  cacciato  dalla  mia  Patria  , 
sì  tutto  ciò  mi  trafitte  1*  anima- , e di 
- là  fi  accefero  le  mie  vive  declamazio- 
ni • Ma  voi,  o Voltaire  , che  fietevit 
futo  in  tempi  così  felici,  e tranquilli, 
voi,  che  avete  fpacciate  impunemente 
tutte  le  voftre  opinioni  : e perchè  dun- 
que uno  zelo  così  cauflico  ? Palpabile  è 
il  motivo,  Tifpofe  Voltaire  . E*  P amor 
della  verità  , e quello  degli  Uomini  . 
Egli  è fpeziofo  quello  motivo  ; ma  h 
poi  reale  , replicò  Bayle  ? Se  P amore 
della  verità  vi  ha  unicamente  animato  , 
e perchè  dunque  attaccando  P intolle- 
ranza , avete  creato  un  fantafma  , per 
combatterla  con  vantaggio?  Un  fantaf- 
\ ma , replicò  Voltaire  ? Come  ? Non  è 
p intolleranza  lo  fcandolo  della  ragio- 
ne, P obbrobrio  delP  umanità  , il  Torn- 
ino dell*  orgoglio  , e della  crudeltà  , 
1*  impero  del  Panatiftno,  Eccovi  Pia- 


Digitized  by  Google 


Tratteniménto  Quinrn  i 6f 
tetfuppc  Bayle  , ciò  , che  noi  abbiamo 
detto  con  collera , ed  entufiafmo  : ritor- 
niamo alla  giuflezza  , ed  al  buon  fen- 
fo  . Rifpondetemi  : Se  Dio  ha  rivela- 
ta una  Religione  , e ella  vera  ? Coloro*' 
che  la  rigettano  , fono  elfi  dalla  parte 
della  verità  ? Parlate  . . . Voltaire  non  li 
afpettava  un  argomento  così  preci fo-.' 
Volle  opporre  una  qualche  cavilla- 
zone . Pretefe  , che  la  Religione  non 
era  rivelata  : e incensò  P autorità  del- 
la ragione  . Voi  ufcite  di  via  , diflfe 
Bayle  : qui  non  fi  tratta  di  provare 
la  rivelazione  . Quella  e una  teli  a par- 
te. Mi  rellringo  a dirvi,  che  fiecome 
la  vera  Geometria  ( perdonatemi  il  pa- 
ralello  ) efclude  neccffariamcnte  P er- 
ror  geometrico,  così  una  Divina  Reli- 
gione eflendo  vera,  efclude  neceffaria- 
mente  ogni  Dottrina  , che  non  lo  fia  • 
E tale  è P intolleranza  cattolica , con- 
tro la  quale  noi  abbiamo  tanto  decla- 
mato, lenza  voler  riconofccrla . 

Nò, 
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Nò,  gridò  con  fuoco  Voltaire  : que- 
llo non  lè  1*  intolleranza . Voi  mi  vor- 
refte  rendere  la  pariglia  con  la  voflra 
logica  pompofa  * Ciò  è,  riaffunfe  Bay- 
le , 1*  intolleranza  della  Religione  nel 
fuo  vero  fpirito  : Or  non  avendolo  co- 
nofciuto  , non  è meraviglia  , che  tutte 
Je  voftre  obiezioni  vi  abbiano  precipi- 
tato nel  falfo  . Come  , dille  Voltaire  , 
non  ho  io  dimoflrato  fulla  traccia  di 
grandinimi  Uomini , che  la  violenza  non 
era  il  mezzo  di  convincere  lo  fpirito  : 
che  non  fi  dovea  coflringere  chi  che  fia 
ad  abbracciare  la  Religione  : che  non 
doveafi , nè  odiare  , nè  ammazzare  co- 
loro , che  non  penfavano  ficcome  noi  ? 
Ciò  b vero , replicò  Bayle  . Ma  i Cat- 
tolici pure  ne  convengono  ficcome  voi , 
C tutto  ciò  non  ha  forza  alcuna  con- 
trol* intolleranza  loro  .,E’  cofa  di  buo- 
na fede  1*  opporre  agli  avverfarj  quel- 
lo, che  elfi  non  niegano? 

Voltaire  fi  trovò  alquanto  perduto . 

Avea 

. ». 
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Avea  Tempre  creduti  quelli  argomen- 
ti vittoriofi , e Bayle  non  fi  degnò  nep- 
pure di  difcuterli . Studiosi  di  rammen- 
tar  quello , che  avea  detto  di  pili  for- 
te fu  di  quello  propofito  „ E*  una  pafi- 
» fion  ben  terribile  , diffe  egli , quella 
,,  che  vuole  coftringerc  gli  Uomini  a- 
penfar  come  noi  .;,(*)  Quello  non  è , re- 
plicò Bayle , uno  sforzare  gli  Uomini 
il  dir  loro  : Là  è la  verità  ; ma  è fola- 
mente  un  proporla  ad  efli  come  un 
dovere  : poffono  in  feguito  liberamen- 
te o feguirla  > o rigettarla  : per  l’amor 
loro  vengono  ad  elfi  propolli  i mezzi, 
ed  i grandi  motivi . Quai  mezzi , re- 
plicò con  fuoco  Voltaire?  „ Non  è l'eftre - 
,)  mo  della  pazzia  il  credere  di  ricon- 
ì,  durre  gl?  Uomini  ai  .noflri  Domini , 
a ributtandoli  continuamente  con  le 
J a calunnie  piu  atroci  ? „ La  calunnia, 
rifpofc  Bayle,  c Tempre  un*’  enormità  -, 

».  e non 

ì (*)  Opere  di  Volt.  Tom,  4.  Pag.  225. 
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Bayle  > e Voltaire  * 
e non  mai  un  mezzo  di  convincere  • 
^Coloro  , che  fe  ne  fervono  , fono  ingia- 
lli , ed  accieeati  . Ben  lungi  la  Reli- 
gione di  loro  infamarla  * li  biafima  a e 
H deferta  . Non  preferì  ve  che  la  via 
della  verità , e della  carità . Quello  è 
il  folo  fpirito  della  fu  a intolleranza. 
Dargliene  un  altro  , quello  sì  che  è un 
calunniarla  . Siatene  voi  Giudice  , fe 
quefto  è il  mezzo  di  attaccare  1'  in- 
tolleranza » 

Come  , difle  Voltaire  , quefto  fol 
nome  non  è egli  odiofo  , e ribut- 
tante ? Si  può  fentire  , che  fianvi  Uo- 
mini tanto  temerari.,  e crudeli  per  ar- 
dire di  condannare  i loro  Fratelli  ? 
Quella  obbiezione  , rifpofe  Bayle  5 tran- 
quillamente , -ha  fpeflo  eccitato  il  vo- 
rtro  fiele  , la  voftra  indignazione  ; e 
ben  valutata  non  è che  una  puerilità  . • 
Pretendere  , che  gli  Uomini  condanni- 
lo* quell*  e un*  ingiuftizia . Dio  folo 
può  dare  quella  lormidabil  fentenza  . 

Ma 


Digitized  by  Googl 


Trattenimento  Quinto  169 
Ma  dire  : coloro,  die  trafgredifeono  la 
legge  di  Dio  , non  poffederanno  mai  la' 
fua  beatitudine  , quell’  è il  linguaggio 
della  Religione  . I Miniflri  incaricati 
di  annunziarla  , non  ne  fono  , che  gl* 
Interpreti  . Voi  lleffo  non  avete  detto» 
che  gli  omicidi  , e i calunniatori  fa- 
ranno puniti  da  un  Dio  vendicatore  ? 
Voi  condannate  dunque  i voftri  Fratel- 
li ? Voltaire  metto  a mal  partito  da 
quella  ritorfion  d’  argomento  volle  in- 
darno cercare  una  difparicà  , Bayle  gli 
provò  la  giuftezza  del  confronto.  In  oltre 
aggiuns*  egli  : Vi  fiete  Ragliato  con- 
tro il  pretefo  decreto  dell*  intolleran- 
za ancor  con  più-  di  energia  : „ E'  ben 
„ dolce,  dite  voi,  alzandoli  da  tavo- 
„ la  il  poter  dire  : Cari  amici  rallegria- 
,,  moci  : noi  abbiamo  almeno  ottanta  A 
« mila  dei  nollri  Fratelli , le  anime  dei 
,,  quali  benché  fpirìtuali  Hanno  fempre 
,,  allo  fpiedo  nell*  afpettazione  , cheli 
„ ritrovino  i loro  corpi  per  arroftirli  - 

H „ con 
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3>  con  feco  ,,  (*)  Senza  contrattarvi  il 
calcolo  , confetterete  j che  m que- 
lla controverfia  v’  è tanto  di  nobiltà , 
C decenza  > che  di  forza  : quello  è 
al  modo  di  rifpondervi  ? 

Umiliato  Voltaire  , non  ardì  difen- 
dere quello  miferabil  t^llo  ; Quando 
avelli  , difT'  egli , attaccata  con  un  po- 
co d’  afprezza  1*  intolleranza  , dove  fa- 
rebbe il  mio  torto  ? Un  Bilofot'o  pien 
di  dolcezza  può  egli  vedere  fenza  ef- 
fe r commolTo  , che  fi  pretenda  guada- 
gnare gli  Uomini  flrafcinandoli  alle ga* 
lere,  ai  patiboli  , su  le  ruote  , o irà 
le  fiatarne  (**)  ? Quella  crudeltà  irrita , cd 
Jnfpira  uno  Itile  amaro . Quello  Arile  , 
replicò  Bayle  , voi  l’avete  fpinto  ad 
un  fegno  , che  il  folo  mezzo  di  feu- 
farvi  è il  dire  , che  vi  fono  dei  mo- 
menti , in  cui  1J  eftro  vi  toglie  il  buon 

fen- 

— ■* 

f ) Mifcel.  filof.Tom.  7.  Pag.  2f. 

(**)  Operedi  Volt.Tom.ii.pag.xj^. 
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fenfo  ; perchè  in  line  , fe  torte  fla- 
to in  felino  , non  farerte  dire  ai  Cat- 
tolici,, : Vi  denunziamo,  che  voi  fare- 
„ te  abbruciati  per  Tempre  5 e iretanr 
,,  to  andiamo  a incominciare  dallo  fcan- 
„ narvi  „ Voi  non  dirette  :,  fra  tariti 
„ orribili  aflalfinamenti  , novantaquat- 
„ tro  Imperatori , o Principi,  e un  nu- 
3,  mero  immenfo  di  Signori , e di  Cit- 
„ tadini  (cannati , non  v 3 ‘è  n’  ha  alca. 
,,  no , che  non  fia  flato  meditato , in- 
„ coraggito  > fantificato  dai  Sacramen- 
33  ti,  che  elfi  chiamano  della  Peniten- 
„ za:,,  (*)  Così  con  tutta  carità  chia- 
mate voi  i Miniftri  della  Chiefa  Bir- 
ri 3 e Carnefici'.  Pantere  fanatiche  : Ti* 
gri  devote  più  barbare  delle  Tigri  i fi  ef- 
fe 3 che  non  lacerano , che  per  Mangia- 
re ... . Confettate  , o Voltaire*  che  im- 
putar qu  erti  trafporti  di  furore  a un 
momento  di  delirio  è un  farvi  grazia. 

H z Vo U 

• — 1 1 — ? 

Mifccl.  fi'lof.  Tom.  i.  pag.  170. 
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Voltaire  avrebbe  meno  fentito  un 
vivo  , ed  amaro  rimprovero  , che  quella 
placida  derilione  . Non  ardì  frattanto 
replicare  con  ira , e contento®  di  fog- 
giungere  a Bayle , che  egli  aveva  let-  ' 
ti  dei  palli  egualmente  forti  nel  fuo  Com- 
mentario filofofico  . L’accordo,  difle#  • 
e me  ne  fono  vergognato  . Vergogna- 
tevi voi  pure  dei  voftri  trafporti  ancor 
più  violenti . Il  principio  de*  noftri  er- 
rori fu  quello  punto  è di  aver  confu- 
fa  T intolleranza  di  religione  , e 1*  in- 
tolleranza Civile  . Quella  fi  limita  % 
condannar  glJ  errori , e non  ingiunge  al- 
cuna pena  corporale  . Quella  è il  dirit- 
to del  Trono  . Ma  era  egli  più  corno? 
do,  e ficuro  imputar  tutto  al  Santua-^aj 
rio  , per  fecondare  fenza  commoverli  è 
P amarezza  del  proprio  odio.  • 

Il  diritto  del  Trono,  replicò  Voltai- 
te  ? Non  m'  avete  infegnato  voi  ftef- 
fo  , che  il  Principe  non  poteva  coman- 
dare agli  fpiriti  ? £ perchè  ci  forzerà 
5 • a fe- 
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a feguire  la  fua  religione  ? Nò  , o 
Voltaire,  rifpofe  Bayle  , agli  fpiriti  il 
Principe  non  comanda  : la  Religio- 
ne è Tempre  libera  : ma  proteggere  la  ve- 
v rijtà,  e raffrenare  l’errore  quello  è in  fine 
il  preziofo  diritto  di  lui  . La  fua  au- 
torità vien,  da  Dio , e il  Tuo  dovere  è 
di  far  fiorire  la  Religione . Ma  Te  fot- 
to  quello  pretello  , richiefe  Voltaire  , 
favori  (Te  il  Principe  la  fuperlliz  ione  : Te 
6on  i Tuoi  ingiulli  Editti  incrudelifle 
contro  coloro,  eh*  ei  crede  involti  nell* 
errore  nel  punto , che  follengono  la  ve- 
rira,  ne  ha  egli  il  diritto?  Non  avete 
voi  rigorofamente  condannati  gl’  Editti 
contro  i Calvinilli  ? Non  gli  avete 
s paragonati  agli  Editti  crudeli  , e lira- 
Y vaganti  di  alcuni  Czari  ? In  vano  , ri- 
fe  fpofe  Bayle  , volete  farvi  forte  fopra 
i miei  errori . La  violenza , e 1’  ingiu- 
flizia  riconofco  delle  mie  declamazio- 
ni . Condannate  le  vollre  . Eccovi  il 
yero  . 

H i Deve^ 
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Dere  un  Principe  proteggere  la  ve- 
ra Religione  , e reprimere  i Settarj , 
che  vogliono  roverfciarla . Impedir  lo- 
ro di  nuocere  > togliere  ad  elfi  i pri- 
vilegi ufurpati  coll*  armi  alla  mano  » 
punire  1 loro  ellerminj  , e le  loro  ri- 
bellioni y nulla  di  ciò  è contrario  all 
equità  : fé  egli  attacca  la  verità,  ola 
difende  con  mezzi  Ingiufti  , abu- 
fa del  fuo  potere  : ma  a Dio-folo  ne 
diviene  mallevadore  : e quell’  iftelTa  in- 
giuftizia  non  lo  può  fpogliare  dell*  ina- 
lienabil  diritto  , che  ha  , di  mante- 
nere la  Religione , Così  tutte  le  voftre 
fanguinofe  declamazioni  contro  l’ intol- 
leranza di  fatto,  non  offendono  , che 
il  diritto  del  Trono  , non  avendo  la 
Chiefa  fu  quell’ oggetto  la  menoma  au-  * 
torità  temporale  . Pretefto  illu Torio,  fog-  , 

«iunfe  Voltaire:  Sono  i Miniltri,  che 
£>*  , 
ili  tutti  i tempi  hanno  impegnati  , e 

coftretti  ì Principi  a incrudelire.  Tut- 
to dee  loro  imputarli  . Voi  lo  im- 
puta- 
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putate  ad  elfi , è vero , rifpofe  Bayle,  con 
altrettanto  di  giulVezza , che  di  forza  . 
„ Vogliono  difturbare  la  terra  con  un 
„ fofifma  , ecl  impegnar  tutti  i Re  a 
„ vendicare  col  ferro,  e col  fuoco  1’ o- 
„ nore  di  un  argomento.#»  Ferio  , o 
„ in  Barbara  . (a)  Ch iunque  non  c del  lor 
,,  fentimento  è un  Ateo  . Ogni  Re, 
,,  che  non  li  favorifee  Tara  dannato . „ 
Tale  dunque  è la  voftra  buona  fede  ? 
Voi  efponete  un*  opinione  fotto  un  afpet- 
to  falfiflìmo  > ma  piacevole  , ed  affur- 
do  per  combatterla  . Se  1*  efpediente 
non  è onefto  , è almeno  agevolilfimo  • 
Ritorniamo  a noi  . Che  i Miniftri  ef~ 
pongano  umilmente  ai  piedi  del  Tro- 
no i pericoli,  in  cui  trovali  la  Religio- 
ne , e le  ruine  da'  fuoi  nemici  , 
egli  è equità  , e dovere  . Che  elfi 
perfeguitino  con  furore  il  fangue  dei 
Settarj,  è un  opporfi  viabilmente  al- 
ti 4 lo 

■ 1 ■ - 1 1 1 ; 

(a)  Mifc«l.  filof. 
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lo  fpirito  di  dolcezza  , eflenziale  carat- 
tere della  Chiefa.  Tali  Miniftri , fe  pur 
efittono,  fi  condannano  da  etta  : ni  a non 
s’incolpa  giammai  la  Religione  della  vio- 
lenza , e del  fangue  , da  cui  ella  fu  Tem- 
pre lontana . 

Come  , ditte  Voltaire . Non  è ftata 
la  Religione  , che  ha  rifvegliate  tante 
guèrre  crudeli  negli  ultimi  Secoli  ? Co- 
me purgarla  da  quella  macchia  orribi- 
le? Perchè  dunque,  fogg  iunfe  Bayle,  ave- 
te voi  detto  , che  fu  il  loro  fcopo 
di  fapere  , fe  farebbefi , o no  del  par - 
tifo  dei  Cuifa  . ..  . Il  principio  di  que- 
lla guerra  fu  il  rifiuto  del  libero  efer- 
cizio  della  Religione  Pretefa  Rifor- 
mata . I Protettami  un  tempo  forti , e 
fottenuti  dai  Grandi  fi  levarono  la  ma- 
fchera  , fi  ribellarono  ai  Sovrani  , az- 
zardarono battaglie,  Taccheggiarono  cen- 
to Città  , attentarono  due  volte  alla 
Pedona  del  Re  ; quindi  tante  guerre 
fanguiuofe  . Nacquero  dunque  principal- 

men- 
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mente  dalla  ribell'on  de’  Settarj  . Le 
cabale  , le  rivalila  de*  Grandi  fomenta- 
rono le  Guerre  j e la  Religione  per  ef- 
fi  non  ne  tu  , che  il  pretefto  . Così 
quaid*  anche  qualche  Miniftro  della 
Chiefa  feguendo  il  torrente  vi  avelie 
prefo  parte,'  e una  eccelli  va  ingiulìizia 
di  renderne  rifponfabile  la  Religione  . 

Almeno,  replicò  Voltaire  , ITnquifi- 
zione  è il  Tribunal  della  Religione  : 
c qui  quante  migliaja  di  vittime  ! Voi 
non  fofterrelte  ,'  rifpofe  Bayle  (a)  la  vifta 
dei  voftri  eftratti  di  furore  fu  quella 
materia  , fe  io  ve  li  efponellì  . Senza 
entrarvi  egli  è un  punto  pili  femplice. 
Quello  è il  Tribunale  dei  Principe:  (b) 

Hi'  egli 

1 , 1 ■ ■ — — — . 1 

(a)  Qui  fi  vede,  che  Bayle  ha  vo- 
* Ulto  rìfparraiare  Voltaire  , omettendo 

cento  furiofe  declamazioni  contro  1’  In- 
quifizione  contrarie  non  meno  alla  ve- 
rità , che  alla  decenza  . 

(b)  Intende  V Autore  delle  leggi  pe- 
nali , e dei  privilegi . 


( 
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egli  fola  vi  flabililce  le  pene , dunque  non 
ha  origine  dall’intolleranza  delia  Religio- 
ne , di  cui  qui  fi  tratta  > ma  dall’  in- 
tolleranza civile  • Pi«  oltre  mi  (tendo 
ancora  : Quello  tribunale  non  punifee 
gl’  Infedeli  , come  Infedeli  ( gli  Ebrei 
non  fono  tollerati  in  Roma,  (leda  ) ma 
come  recidivi  i fcandalofi  , refrattari  » 

' perturbatori  deli’  Ordine  . Senza  difeu- 
tere  quella  materia , mi  reflringoa  mo- 
ftrarvi  il  voftro  inaudito  difpreggio  • 
Quella  femplice  efpofizione  fa  cadere  a 
terra  tutte  le  voltre  decimazioni  • 

&on°  forptefo , che7  adendo  affronta- 
ta si  fieramente  V intolleranza  , fiate 
(lato  voi  Hello  intollerante . Io  Intolle- 
rante, efclamò  Voltaire?  Io,  che  agli 
Uomini  non  Ho  annunziata,  che  la  dol- 
cezza jj  e 1’  unlverfale  Umanità  ! Il  rim- 
provera ha  del  comico  . E’  Cerio  , c 
reale , rifpofe  Bayle  . Filofofo  fenza  au- 
torità non  avete  potuto  incrudelire  con- 
tro i vqflri  avverfarj  . Voi  non  avete 

avo- 
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avuta  » che  la  penna  , ma  quanto  è fia- 
ta ardente»  e cauftica  ! Se  i Princìpi» 

0 

e i Tribunali  averterò  aderito  ai  vo- 
ftri  rifentimenti , quante  ftragi  ! Voi  pre- 
tendete di  non  aver  fuggenti»  che  con- 
iugi; di  pace  » cioè  a dire  quell*  avvi- 
fo  caritatevole  parlando  dei  Minillri , 
fotto  il  nome  deiMulalfi.,,  Diftruggiamo 
»,  (a)  finche  potremmo  quelli  infetti  nei 
»,  noftri  Giardini.  . „ e quell1  altro  „ . • 
„ affinchè  i nollri  Popoli  fieno  liberati 
»,  dal  giogo  frate fco  ; affinchè  fi  renda- 
»,  no  allo  Stato  gl*  immenfi  beni  inghiot- 
»,  titi  in  tanti  Monillerj , e alla  focietà 
»,  tanti  fchiavi  inutili , ò dannofi  »,  • . • 
Che  fignifica  quell*  altra  minaccia  agli 
Abbati  Paventate  » che  non  ar- 

ar rivi  il  giorno  della  verità  „ . . . e fo- 
pra  1*  Inquifizione  Gran  Dio  a 

„ fe  fi  correlTe  a metter  in  cenere  que- 
ll 6 », 


(a)  Mifcel.  filof.  Tom.  6,  Sermone 
pronunciato  a Basle . 
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,,  fio  Tribunale  , fi  farebbe  difplacere 
„ a5  voftri  fguardi  vendicatori  } ,,  (a) 
E'  quella  e la  voftra  dolce  tolleranza  ! 
Conofcete  infine  , che  fe  folle  Hata  T au- 
torità in  vofira  mano  , non  tollerata  , ma 
avrefle  efterminata  , e rovefciata  la  Chie- 
fa  . Potrei  qui  ricordarvi  mille  tefli,  nei 
quali  fi  manifefta  quello  fpirito  d*  odio  , 
e quelli  proggetti  di  dillruzione. 

Sentendo  la  torza  , e la  verità  di  que- 
llo rimprovero  , tentò  Voltaire  di  de- 
viare con  una  modella  rifpofla  : Sem- 
pre, difs’  egli,  una  faggia,  e dolce  tol- 
leranza fece  la  bafe  della  mia  filofofia  : 
il  voflro  ingegnofo  fillema  della  verità 
putativa  è fiato  il  mio  modello  . Si- 
ftema  d’ errore  , rifpofe  Bayle  : non  &n- 
de  , che  a giuftificarla  menzogna  , quan- 
do uno  fpfiito  fallo  la  prende  per  ve- 
rità, e a combatter  la  verità,  quando 

k confonde  con  la  menzogna  . Non  ho 

ima- 

* - — ' 

(a)  Dizio.  filof.  artici.  Martire  . 
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imaginato'  quello  fiftema  , che  per  af- 
francarmi , fe  fotte  ftato  poflìbile  , nel- 
le perpleflìtà , e nei  dubbj  . Del  retto 
voi  T avete  fpinto  ancor  piti  lontano  » 
e quefta  difcuttìone  deve  efler  congiun- 
ta a quella  dell’  intolleranza  . 

Oflervo  di  primo  affetto  , che  co- 
me voi  avete  contrariata  quefta  fenza 
conofcerla , avete  quella  fondata  fopra 
un*  idea  nientemeno  difparata  . 

„ Non  è meftieri,  voi  dite  , di  una 
» eloquenza  molto  ricercata,  per  pro- 
3)  vare  , che  gli  Uomini  devono  foffrir* 
3>  fi  1’  un  V altro  . (a)  Io  procedo  ancor 
» più  lontano,  e vi  dico,  che  tutti 
» gli  Uomini  hanno  a confiderarfi  co- 
j,  me  Fratelli  „ . (b)  E in  altro  luogo  •> 

» La  Filofofia  confitte  nell’  orrore  del- 
»>  la  fuperttizione  , e in  quella  carità* 
j,  univerfale  , che  Ciceron.  raccoman- 

da  : 

(a)  Opere  di  Volt.  Tom.  z.  § . 7i. 

(b)  Opere  di  Volt.  pag.  z*o. 
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5,  da  : Cbarìtat  burnenti  generis  . » 

Così  dunque  fecondo  voi  la  tolleran- 
za è la  fraterna  carità  . (a)  Ma  pote- 
te voi  igneare  , che  la  Religione  nc 
fa  un  precetto  eflenziale  ? Perchè  dun- 
que glie  la  opponete  ? Perchè  , rifpo- 
fe  Voltaire  , efia  lo  diftrugge  nell'  at- 
to ifteffo , che  predica  1*  intolleranza  • 
Voi  volete  deludere  voi  ftefiò,  rifpo- 
fe  Bayle  : egli  è precifamente  per  l’amor 
vero  degli  Uomini  , che  la  Religione 
ftaccali  dall"  errore , e loro  propone  la 
verità  > come  un  dover  eflenziale  . 

Dopo  la  voftra  così  falla  nozione 
della  tolleranza  non  è a ftupire , fe  voi 
non  ne  avete  fomminiftrate , che  pruo- 
ve  o difparate,  o ridicole . (b)  La  leg- 
ge 


(a)  Io  fo  , perchè  i Filofofi  , che 
fcuoprono  ogni  giorno  cole  tanto  fubli- 
mi  , amano  qualche  volta  di  farfi  va- 
lere , riecopiando  una  rifpolta  del  Cate- 
chifmo  . 

(b)  Dizionar.  filof.  art.  Catech. 
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gc  naturale , voi  dite  , permette  a cia- 
fcheduno  di  credere  ciò  , che  vuole, 
come  di  mangiare  quello , che  gli  ag- 
grada . Eccovi  ficurameute  la  liberta 
più  perfetta  di  penfare  . Ognuno  fi  ele- 
gera  la  fua  religione  , ficcome  il  fuo 
alimento . Non  ofando  Voltaire  di  pa- 
trocinare una  così  larga  tolleranza , e 
veramente  ftravagante , s’  ingegnò  di  re- 
ftriugerla  ad  arbitrarle  opinioni  . Ma 
Bayle  gii  provò  , eh1  egli  parlava  della 
Religione  . Perchè  > difs’  egli,  difcol- 
parvene  ? Se  tutte  le  religioni  fono  le 
iftefle  , U feelta  non  è libera  intera- 
mente ? „ Or  noi  tutti  fiamo  , voi  di* 
„ te  , della  fteffa  Religione. . Tutte  le 
„ Nazioni  adorano  lo  fteflo  Dio  fenza 
,,  faperlo:  DalPeftremità  del  Giappone  > 
,,  fino  alle  roccie  del  Monte  Atlante  fo- 
„ novi  Figli , che  gridano  al  loroPa- 
,,  dre  in  direrfe  favelle  * „ (a)  La  de- 


(a)  Mifcel.  filof.  Tom,  6,  pag.  $6$. 
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cifione  è formale  . Non  avvi  che  una: 
Religione  fulla  Terra  , ed  efla  non  e 
diverfa  , che  pel  linguaggio  . Ho  con- 
fiderato  ogni  culto  > d ifie  Voltaire  , co- 
me 1*  emblema  della  Religione  . Così 
ella  dovunque  è la  fteffa , giacché  (ot- 
to divertì  Tegni  1*. oggetto  per  tutto  è 
!o  fteflo  . Così  dunque,  rifpofe  Bayle  , 
i Pagani  adorando  Venere  , ed  offeren- 
dole facrrficj  ora  affurdi,  ora  crudeli , 
ora  indecenti:  gl' Indiani,  e i Negri  , 
i Popoli  i più  ftupidi  venerando  tan~ 
taftici  fogni , e per  mille  maniere  im- 
puri, e ftravaganti:  gli  Ebrei,  e i Cri- 
ftiani  adorando  1’  Eterno  , e fotto  a 
Simboli  , eh'  egli  fteflo  ha  preferirti  , 
offerendogli  il  puro  omaggio  dei  loro 
cuori:  tutto  ciò  è lo  JleJJo  Dio,  la ftef- 
fa  Religione  ? Bella  cofa  . che  è la  tol- 
leranza ! Si  fa  nafeere  il  ridicolo  dove 
fi  vuole  , rifpofe  Voltaire  . Dicendo , che 
tutte  le  Religioni  adorano  lo  fteflo  Dio 
•fotto (imboli  differenti,  nulla  avvi  di  più 

glo-, 
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gloriofo  al  vero  Dio.  A lui  confacra- 
fi  T omaggio  di  tutti  i viventi  , nulla 
di  più  vantaggiofo  agli  Uomini  . For- 
mali la  loro  pace  , la  lìcurezza  loro  in 
tutti  i culti . E ili  quella  guifa  appunto  , 
replicò  Bayle  , una  lalfa  Filo;ofia 
gl*  inganna  . Quella  lunetta  tolleranza, 
che  eguaglia  tutte  le  Religioni , degra- 
da > oltraggia  il  Supremo  Effere , fup» 
ponendolo  indifferente  all*  errore  , e al- 
la verità , pretendendo  , che  egli  accol- 
ga con  amore  , e compiacenza  le  em- 
pietà dell’  Idolatria  , c le  ftravaganze 
dell’impottura  . Quella  tolleranza  per- 
de gli  Uomini , li  raflicura  nei  loro  er- 
rori per  precipitarli  nell’  abiffo  . Così 
dunque,  o Voltaire,  voi  gli  amate? 

Per  qual  ingiuttizia  , replicò  egli  , 
mi  date  deLito  di  così  lo  li  opinioni  ? 
E’  vero  , che  ho  detto  , che  non  eravi 
fulla  Terra  , che  una  fola  Religione  . 
ma  fenza  arrettarmi  alla  corteccia  , ne 
ho  penetrato  lo  fpiritp  , ed  eccovi  la 

re '40- 
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regola  del  mio  fiftema  . Adora  Dio  , fi a 
tu  giufio  : il  retto  è arbitrario  . Scaltra 
rìforfa  , ma  affai  fragile  , rifpofe  Bayle  . 
Cofa  intendete  voi  per  corteccia  dell' 
Idolatria  ? Trafcorrete  i Secoli , e i Pae- 
lì  della  vecchia,  e moderna  Idolatria» 
non  vi  incontrerete  , che  in  fuper- 
ftizìoni , in  empietà , indecenze  » cru- 
deltà , V obbrobrio  in  fomma  della  ra- 
gione . Troverete  voi  mai  fotto  quella 

O 

orribile  corteccia  lo  fpirito  della  vera 
Religione  ? Ma  difcendo  alla  vottra  fen- 
tenza  : Adora  Dio  , fia  tu  giufio  ; e vi 
dico  , che  bene  intefa  dittrugge  la  vo- 
ftra  indifferenza  filile  Religioni  . 

Adorar  Dio  , come  ei  vuole  , e co- 
me^ merita  » quello  non  è ri  c ono  fc  e re 
folamente  la  fua  cfiftenza  » e la  fua 
grandezza  , ma  è un  rendere  omaggio 
alle  fue  infinite  perfezioni  , alla  fua  ve. 
rita  col  mezzo  della  Fede  , alla  fua  fe- 
deltà col  mezzo  della  fperanza  , alla  fua 
giullizia  mediante  un  timor  rifpettofo  ; 

alla 
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alla  fua  maettà  mediante  un  culto  fen- 
fìbile  ; alla  fua  bontà  coll*  amore . Ec- 
covi tutta  intiera  la  Religione  . V effe- 
re  giuflo  non  confitte  fidamente  nelPof- 
fervare  la  probità  , ma  nell*  effere  fede- 
le a tutti  i rapporti,  che  ci  preferi  ve 
la  legge  , con  gli  altri  individui  , e a 
tutti  i doveri  verfo  noi  fteflì . 

Voltaire  fu  molto  forprefo  di  una 
para  frali  oppottillima  al  fenfo , che  egli 
vi  dava.  Spiegò  J' adorazione , e la  giu - 
fiizia  fiìofofìca  • Secondo  lui  confttteva 
in  conofcere , e adorar  Dio , e in  man- 
tenere la  probità  , e la  beneficenza  . 
Affaticoflì  di  provare  1’  inutilità  di  tut- 
to il  retto  , effendo  i divertì  culti  ar- 
bitrarj . Indarno,  rifpofe  Bayle,  vorre- 
te voi  ftabilire  fulle  vottre  idee  Poma*?- 
gio  eflenziale  al  primo  Eflfere  dovuto  . 
Egli  racchiude  nella  fua  legge  P univer- 
fal  Fedeltà  : Ed  ogni  mortale , che  ha 
P ardire  di  reftringerla , è un  cieco , e 
un  temerario  . Giudicatene  da  voi  ftef- 
\ fo , 
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fo,  dalla  voltra  ideale  adorazione  voi 
cavate  l’indifferenza  dei  Donimi , e dei- 
culto . La  differenza  loro  , voi  dite,  nel- 
la parte  di  Zadich  è quella  dei  Coni- 
gli , o dei  Griffoni , o quella  di  entra- 
re nel  Tempio,  mettendo  più  tolto  in-^ 
nanzi  il  piè  dritto,  che  il  fiuxillro  . Co- 
sì voi  efclamate  : Felice  quel  tempo  > 
in  cui  li  Francefi  non  faranno  , che  bur - 
larfene  1 Voi  lo  prevenite  quello  tem- 
po ; voi  non  ne  ellraete , che  degli  ar- 
gomenti di  piacevolezza  . Una  tal  Lo- 
gica, non  è molto  concludente. 

Tentò  Voltaire  di  cavillare  > t gru- 
lli ficare  il  fale  de*  Cuoi  fcherzi  , e di 
mettere  in  villa  le  lolite  ragioni  , che 
egli  aveva  dette  in  altri  luoghi  . Pena 
inutile  , interruppe  Bayle  , afcoltatemi  : 
un  folo  principio  diltrugge  quella  mol- 
titudine di  derilioni  , o comiche  , o 
amare  *,  che  tu  la  voltra  favorita  con- 
- troverlìa . Se  D.o  ha  rivelate  delle  ve- 
rità, fe  ha  inabilito  un  Culto,  fe  l'ha 

pre- 
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prcfcritte,  quefte  verità  , quefti  riti, 
fono  quefte  cofe  ConigJj , o Griffoni , H 
■pie  dritto  , o il  finijlro  ? ....  Quefte  ve- 
rità , quefti  riti  fono  eglino  lo  fteffo  , che 
quefto  Alare  di  fogni  , di  ftravaganze, 
<4i  indecenze,  che  hanno  nel  regno  dell* 
Idolatria  imbrattato  , e imbrattano  an- 
cora I’  Univerfo  ? ....  Eccovi  frattan- 
to 1*  indifferenza  delle  Religioni  ; ardi- 
refte  voi  ancora  di  foftenerla  ? ....  A 
un  limile  ragionare  divenne  Voltaire 
un  poco  più  filofofico  : Dilfe  , che  fa 
Dio  avefle  una  Religion  ftabilita , av- 
rebbela  inftgnemente  col  fuo  figlilo  con- 
tradiftinta  ..  Perchè  tante  tenebre  , per- 
chè tante  Sette  moltiplici , ed  oppofte  ? 
Perchè  quefte  ingiufte  predilezioni  fo- 
pra  i Popoli  ? Perchè  ?....  Troncate 
tutti  quefti  voftri  perchè  , dilfe  Bayle 
interrompendolo  . E’  un  eccedente 
prefunzione,  che  noi  Omicciattoii  co- 
me fiamo  , abbiam  1%-ardire  d’  interro- 
gare V Altjlfimo , e di  volere  coi  noftr.i 

debo- 
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deboli  lumi  fiffar  1’  equità  , la  fapiett- 
za  , la  poflibilità  de*  Cuoi  difegni . Una 
parola  balla  . Avendo  Dio  confacrata  una 
Religione  , è dovere  indifpenfabile  dell’ 
Uomo  il  crederla , ed  offervarla  : 1*  in- 
differenza delle  Religioni  Cotto  un  fifte?- 
ma  iìlofofica  non  è , che  una  temera- 
ria empietà , . 

Ma,  replicò  Voltaire , Dio  è la  ftef 
fa  bontà:  Con  mifericordia  rif guarda  i 
f eccoti  dei  mortali  fopra  di  quelli  poli- 
tivi obbietti  : Così , rifpofe  Bayle  » vor- 
refte  voi  fomminiftrare  all*  ElTere  fupre- 
mo  una  bontà  Calfa  , e iraaginaria  a 
norma  delle  voftre  idee  . No  ; ei  non 
pretende  la  credenza  delle  verità , che  " 
ci  nafconde  , ma  dopo  , che  ei  le  rive- 
la, e ne  offre  i mezzi,  il  rigettarle, 
e alla  fua  verità  preterire  i noftri  pro- 
pr)  lumi , le  noQre  menzogne  , egli  è un 
dilubbidirlo , è un  farli  reo  . Il  fuo  giu- 
dizio allora  è la  ’giuftizia,  e l’equità, 

£ non  una  pietà  fiacca  , ed  umana  . 

Vede- 
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Vedete  per  ultimo,  che  a ca gioite  di 
quefta  voftra  talfa  tolleranza  vi  flè- 
tè prò  fondamente  perduto , e avete  fat- 
to perdere  i voftri  Seguaci  . 

Cercò  Voltaire  altri  appoggi  , ma 
Inutilmente.  Tutti  eran  per  lui  debo- 
lezza , anzi  lo  fteffo  nulla  . Perchè  , pro- 
feguì  Bayle  , non  citate  le  pruove  , 
che  avete  cavate  dalla  Scrittura  ? Voi 

t 

pur  fapete , gli  rifpofe  Voltaire  , che  io 
non  ne  ho  cercato  giammai,  che  nel* 
la  ragione  • Lo  sò  , replicò  Bayle  . Ciò 
è che  rende  affai  Angolare  il  predio  di 
quelli  ragionamenti  . I G.udei  onora- 
rono il  Serpente  di  bronzo  . Geroboa- 
mo  inalzò  un  Vitel  d’  oro  . Micha  fta- 
bilì  il  culto  de*  fuoi  Idoli  . I Principi 
di  Giuda  non  femprc  proibirono  gli  al- 
ti luoghi  ; dunque  era  ammeffa  la  tol- 
leranza preffo  gl*  Ebrei  ?...  Giofuè  in- 
t<  timo  agli  ifteifi  di  eleggere  o il  culto 
del  Dio  4*  Ifraele  , o quello  de*  fallì 
Dei,  Il  bacino  del  Tempio  di  Salomo" 

nc 
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ne  era  foftenuto  da  due  Buoi  dicroti 

m 

20  . . . Dunque  la  Scrittura  confacra  la 
tolleranza  filofofica  . Come  refiftere  a 
quella  dimollrazione  ? 

Voltaire  cosi  accollumato  a mettere 
in  ridicolo'  le  cofe  , non  tu  che  mag- 
giormente provocato  da  quello  tratto  . 
Invano  cercò  un*  arguzia  in  diletto  d’una 
rifpofla . Bayle  allora  foggiunfe  : una  pa- 
rola ancora  , e poi  vi  lafcio  . Perchè 
con  tanta  carità  tollerando  voi  tutti 
gl’  errori  , non  avete  voluto  tollerare 
i Cattolici  ? Perchè , rifpofe  , elfi  non 
tollerano  alcuno.  Ella  è dunque  l’equità, 
che  privali  della  tolleranza  . Dite  più 
torto,  replicò  Bayle  , V inconfeguenza , 
e la  parzialità  ♦ Perchè  finalmente  , do- 
po che  elfi  fono  nella  evidente  per- 
fuafione  della  verità  , e nella  buona 
fede,  fufier  pur  elfi  nell’ errore,  que- 
lli errori  non  meritali  elfi  quell’  irtefla 
tolleranza,  che  date  alle  affyrdità  dei 
Pagani  , e ai  <Jeli<;  dei  Monfuimani  ? 

Era 
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Era  difficile  il  rilpoiidere . Quindi  Voltai- 
re fen  tacque  • Ciò  > che  ancora  mi  re- 
ca ftupore  , continuò  Bayle  > fi  è , che 
avete  dipinta  T intolleranza  loro  con 
quelli  termini  d*  energia.  In  conformi- 
tà d*  eflì , voi  dite  , rivolgerà  Dio  que- 
lle parole  ai  Pittagora , ai  Socrati , ed 
ai  Plafoni  : » Andate  , o moftri , anda- 
» te  a fubire  le  pene  infinite  nell’  in- 
s,  tenfità , e nella  durata  . » . . E voi  , 
3i  amatifluni  Giovanni  Chatel , Ravail- 
s,  lac , Daniien , Cartouche  , che  fiete 
3t  morti  colle  ingiunte  formalità  (a) , di- 
3»  videtevi  per  Tempre  alla  mia  delira 
» il  mio  impero.*  e la  mia  felicità  . ,, 
L'imputazione  non  è caritatevole , nè 
onella  . Deteftano  i Cattolici  i Regici- 
di , e i Ladri  ben  lungi  dall'  mfef'rK 
nel  lor  Calendario.  Voi  vi  fiete 
vato  con  forza  contro  i calunniatóri .• 
vi  configlio  dunque  di  mettere  un  pic- 

I colo 


(a)  Mifcel.  filof.  Tom.  2.  pag.  176. 
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colo  correttivo  a quello  penderò  nella 

prima  edizion  che  farete . 

Bayle  allora  abbandonò  Voltaire  , che 
farebbe  flato  imbarazzatiflìmo  nel  rifpon- 
derc  ; e 1*  Ombra  incominciando  a par- 
lare, difle  : Che  concludete  voi  da  tut- 
to ciò  ? Bayle.tun  tempo  così  tolleran- 
te , condannando  adeflo  fe  fleffo , non 
vi  ha  egli  provato,  che  la  Verità  V ha 
illuminato  ? Quello  non  e Bayle  , ri- 
-fpofe  Voltaire  : è uno  fchiavo  forzato 
a parlare  così . Forfè  una  limile  aufte- 
rita  tende  così  a feuotermi , e a flrapr 
panni  una  ritrattazione  per  umiliarmi. 
Non  cederò  : e.  fe  non  potrò  parlare  con 
tanto  d’  impero  , quanto  a Berlino  , e 
.a  Ferney  , il  mio  filenzio  illeffo  non 
i|pujjg|era  la  mia  disfatta  ....  Ancor 
parlava  , quando  arrivarono  predo  un 
ritiro  di  Quaccheri  . Entrate  , gli  dif 
fe  1’  Ombra  , Guglielmo  Pen  v’  afpet- 
ta.  Sarebbe  particolarifiimo , foggiunfe 
.Voltaire  , chs  quello  Capo  di  una  co- 
lonia 
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Ionia  entufiaftica , ed  ignorante  , averte 
qualche  cofa  d*  intereflante  da  comu- 
nicarmi . Le  noftre  sfere  fono  troppo 
diverfe  . Non  può  , che  annodarmi  . 
Entrate,  replicò  1’  Ombra  , forfè  v*  in- 
fcgncra  qnalche  cofa  di  nuovo  . £ Vol- 
taire ubbidì. 
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TRATTENIMENTO  SESTO. 

G.  Pen  , e Voltaire  . 

ENtrò  Voltaire  nell*  aflcmblea  dei 
Quaccheri  con  un*  aria  di  ficurez- 
za  : e Pen  lo  ringraziò  per  le  efpref- 
fioni  obbliganti  , colle  quali  avea  par- 
lato della  fua  Setta . I Quaccheri  di 
Londra,  gli  difle,  fono  fiati  ben  con- 
tenti, che  un  gran  Filofofo  abbia  fatto 
il  loro  elogio  , e in  un  paefe  fpecial- 
niente , dove  fono  a un  di  preiTo  con- 
fiderai come  privi  di  felino . Non  chia- 
merò mai  follìa  , rifpofe  civilmente 
Voltaire,  quelle  ufanze  , che  quantun- 
que Angolari  fi  accodano  alla  primiera 
natura.  L’egualità,  la  rifolutezza  non 
fono  filmabili  per  tutto  ? Fino  a un 
certo  fegno  , replicò  Pen  . Una  volta 
che  la  focietà  abbia  fittati  i ranghi  , il 
voler  confonderli  non  è più  faviezza  » 
Cosi  andai  io  a fondare  la  mia  novel? 
la  focietà  tra  le  torcile  della  Penfilva- 

nia . 
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nia  . Qualunque  ella  fi  fofle  , io  vi  a- 
vrei  offerto  (cofa  che  vi  forprendera  fen- 
za  dubbio  ) un  rango  nella  mia  colo- 
nia , fe  folli  viffuto  ai  voflri  tempi  ; e 
per  quanto  lo  pollo,  ve  l’offerifco  di 
nuovo.  Non  rifpondete  ?...  vi  credete 
offefo  ? 

Una  civiltà  ( e mi  lufingo  che  la  vo- 
lira  efibizione  fia  tale  ) non  offende 
giammai , rifpofc  infine  Voltaire  . Ma 
vi  confefferò  , che  avendo  occupato  nel- 
le Accademie,  e fui  Parnaffò  un  ran- 
go d'onore,  nonafpirai  a diftinguermi 
tra  voi . Non  è g ik,  replicò  Pen  , pei 
voftri  rari  talenti  , che  io  vi  aggiun- 
go il  titolo  di  Quacchero,  ma  folo  per 
una  notabile  raffoiniglianza  , che  vi  ren- 
de noftro  Fratello  . Lo  ftupore  fi  ac- 
crebbe di  Voltaire  , nè  fapea  fe  doveffe 
o feherzare  , o rifentirfi;  dopo  di  aver 
penfato  un  poco;  farei  curiofo,  ei  difi- 
fe, di  veder  quella  raffoiniglianza  , che 
mi  pare  fingolariflima  .Eccovela  , rifpo- 

I 3 fc 
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fé  Pen  , e voi  potrete  tratto  tratto  ri- 
conofcere  in  ella  voi  Hello  . 

* f , 

La  bafe  delta  noflra  Setta  era  un 
Entufiafino  , una  iìlnmin azione  dello  Spi- 
rito Santo  . Rif.aldati  da  quella  idea 
pronunziavamo  a*  un  tuono  infpirato 
nel  mezzo  delle  nollre  afiemblee  tutto 
ciò  che  ci  veniva  in  mente  , e quelli 
vaneggiamenti  erano  pei  noftri  Fratelli 
altrettanti  oracoli  del  Cielo  . La  bafe 
delia  vollra  Filosofia  è un  entufiafmo 
di  quella  guifa  , una  ili  umiliazione  della 
ragione  . Incapricciato  di  quella  idea 
tutto  ciò  che  vi  fuggeriva  la  vollra  fe- 
conda , ed  ardita  imaginazione  , lo  fpac- 
eia- vate  come  oracoli  di  Capienza  , e ve-  „ , 
rita  . O la  pretefa  illuminazione  dello 
Spirito  Santo,  o l'  illuminazione  della 
ragione  non  fono  due  medefitne  Sette 
di  Quaccheri? 

A quello  colpo  fentifli  Voltaire  im- 
pacciato . Non  afpettavafi  un  compli- 
mento cosi  originale.  Quantunque  pie- 

-■  no 
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nodi  commozione  finfe  tranquillità  . 
Se  io  fon  Quacchero , difs*  egli,  voi  al- 
meno mi  confetterete  , che'  le  mie  in- 

-N 

fpirazioni  fono  più  fenfate  , e più  filo- 
fofiche , che  non  erano  r delirj  dei  vo- 
ftri  Predicanti . E’  cofa  da  efaininarfi  , 
rifpofe  Pen  . I nostri  Predicanti  nel 
mezzo  delle  loro  atturde  illuminazioni 
producevano  fpefliflimo  delle  maflime 
favidime  tolte  dalla  Scrittura  : E voi 
tra  i vottri  aflìomi  di  fapienza  , e di 
ragione  frammifchiate  opinioni , e fitte- 
mi di  fallita,  e di  follia:  £ quello  mi- 
fcuglio  mal  digerito , che  caratterizza  i 
Quaccheri . Ma  , profeguì  egli , vie  pu- 
re un  altra  differenza  , che  non  fa  3 
vottro  vantaggio  : noi  i noftri  fogni  rac- 
contavamo nelle  nottre  fe^rete  ìflemblee  ; 
noi  non  gli  indirizzavamo  , che  ai  nottri 
Fratelli  ; e voi  li  diffondete  a tutto 
V Univerfo  ; voi  li  ttampate  come  capi 
d’opera  di  Filofofia  . 

Fin  qui , ditte  Voltaire  rifentito  , ho 

l 4 ere- 
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creduto  che  voi  fcherzafte  : vedo  che 
parlate  fui  ferio  : io  non  fono  Quacche- 
ro , e non  ne  ho  la  flemma.  I initela, 
vi  prego  ; temerei  di  ufeire  di  fefto  • 
Parlai  altre  volte  ai  Principi  iftefli 
con  tutta  liberta , difle  Pen , e col  cap- 
pelio  in  tefta  : porto  bene  parlar  tran, 
catnente  a un  Poeta,  che  o gli  piaccia- 
no o no  i miei  difeorfi  , è qui  per  ascol- 
tarmi. Dunque  velo  ripeto,  Voltaire  ; la 
vortra  Setta  % e quella  dei  Quaccheri  fono 
due  forelle  . Facendo  rifuonare  i gran 
nomi  di  Scrittura  , di  Spirito  Santo  , c 
di  Oracolo  , noi  avanzavamo  delle  ftra- 
vaganze  : e voi  col  nome  in  fulle  la- 
br*  di  Sapienza  , ragione,  natura  efltate 
i vortii  vaneggiamenti. 

Di  fatto:  le  incisioni  , e i cadaveri 
dei  Soli , divenuti  Pianeti , i Pianeti  in- 
fiammati divenuti  folti  gli  afri  anima- 
ti, e perpetuati  per  via  di  generazio- 
ne : le  fucceflive  rivoluzioni  nel  giro  di 
centinaja  di  migliaja  d’  anni  di  mare  in 

ter- 
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terrai  c di  terra  in  mare\  quella  na- 
tura i che  non  è die  il  moto  della  ma- 
teria fenza  autore  alcuno  : que’  /ogni 
full'  Uomo  falvaggio  ; tant*  altre  aflur- 
dità  francamente  imprefle  , e proposte 
come  oracoli  di  un  genio  (ingoiare  , non 
valgono  quanto  i nottri  illuminati  Ser- 
moni ? Come,  diffe  con  fuoco  Voltaire  , 
ardite  voi  imputarmi  fittemi  , che 
non  ho  approvati  giammai  ? I Quacche- 
ri , che  fi  vantavano  di  non  mentire, 
calunnieranno  tra  l' Ombre  ! Adagio  ada- 
gio , Voltaire  , replicò  Pen , vi  ho  det- 
to , che  io  parlava  della  vottra  Setta  : 
palio  adelfo  a parlare  di  voi.  Vi  fottcr- 
rò  » che  i vottri  fcritti  fra  i piò  bei  trat- 
ti d*  imaginazione  , di  fpirito  , o di  una 
fublime  Poefia  prefentano  tutt*  infiemc 
una  folla  d’  opinioni  così  ardite  , e An- 
golari , e tanto  falfe  , che  non  vi  fi  può 
non  riconofcere  /'  entnjiafmo , e Villa - 
min  azione . Vedete  il  Micromega  , V Ot- 
timi fmo  , e lo  Scarne  nt  a do  : vedete  i vo- 

I s Uri 
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Uri  Sermoni  giudaici , e le  voflre  Ome- 
lie : vedete  il  Calotta  , il  Dubbicfo  , 
V Ingenuo  : vedete  i tre  Imperatevi  nel- 
la Sorbona  : V Epijlola  ai  Romani  : ve- 
dete le  voflre  Diatribe  , e vent'  altri 
Scritti  di  quella  natura  . (a)  Se  quelli 
non  fono  i Sermoni  dei  Quaccheri , 'non 
ve  ne  fono  mai  flati  nè  a Londra  , nè 
in  Penfilvania  . 

A quelle  parole  giudicò  P aflemblea, 
che  Voltaire  meritava  di  efTere  aggre- 
gato tra  i Quaccheri  ; e flava  per  eflere 
fuo  malgrado  aferitto  alla  tella  dei  pili 
famoft  Predicanti  ; quando  un  Vecchio 
vi  fi  oppofe  , e difle  : Non  niegò  , miei 
Cari  Fratelli , che  non  meritane  Voltai- 
re quello  onore  , e che  P iflelfo  fuo 
famofillimo  nome  non  onoralfe  la  nollra 

Set- 

* ILI  ■ !..  ■ , 

(a)  Quello  giu  fi  Mimo  titolo  Sermo- 
ni dei  Gjhiaccberi  pollo  alla  tella  di  que- 
lli fcritti  di  Voltaire  vi  lafcierebbe  tut- 
to il  comico  , e ne  levarebbe  tutto  il 
veleno  . 
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Setta  : ma  io  vi  diffento  . e produco 
una  ragione  eflenziale  . I noflri  Predi- 
canti in  mezzo  alle  loro  follie  rifpet- 
tavano  la  Religione  : non  oltraggiava- 
no il  Profilino.  Voltare  nelle  fu  e Dia- 
tribe così  moltiplicate,  e furiofe  ha  la- 
cerati i Tuoi  Fratelli  , ha  beftemmiata 
la  Religione . E’ perciò  indegno  del  no- 
me della  noftra  Setta  moderata  , e tran- 
quilla . Quello  fu  un  decreto.  Non  eb- 
bevi  un  Quacchero,  che  non  ne  com- 
prendefle  la  giuftezza , e V equità  . 

Voltaire  doppiamente  confu fo  e del 
titolo  di  Quacchero  , e del  rifiuto,  ufei- 
va  pieno  di  collera  , e di  confufioae , 
allorché  Pen  gli  foggiunfe  con  la  fuaufa- 
ta  dolcezza;  Sono  in  affanno,  che  ab- 
biano i nollri  Confratelli  rilevati  due 
sbaglj  delle  vollre  vifioni,  che  io  paf- 
fava  fotto  filenzio  . Ingrazia  de*  volta 
talenti , e delle  Iodi , che  avete  fparfe 
di  noi  , vi  avrei  arrolato  ; perfuafifc 
fimo  , che  avrelle  apprefa  nella  no* 

I 6 (Ira 
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(Ira  focieta  la  dolcezza  , ed  un  filea- 
zìo  rifpettofo  fopra  la  Religione  . Io 
aveva  un*  altra  ragione  ancora  , per  dirvi 
firnile  a noi . 

Fu  coftume  della  noflra  Setta  di  to- 
gliere l*  efteriore  della  Società  perchè 
lo  giudicavamo  inutile  . Quello  coftume 
lo  dilattammo  alla  Religione . Limita- 
ti agli  omaggi  interni  , noi  riguardam- 
mo come  fuperflui  tutti  i contrafegni 
efteriori  del  culto  . Confettate  che  (ot- 
to quello  afpetto  la  Filofofia  è un  ra- 
mo del  Quaccherifmo  . Dunque  non  fo- 
no (lato  fpedito  qui , gridò  irritato  Vol- 
taire , che  per  ricevervi  degli  oltraggi  ? 
Se  io  ne  doveva  inghiottire  , doveva 
quello  fuccedermi  tra  i Quaccheri  ? Voi 

liete  quello  che  ci  infultate  , rifpofe 
Pen  tranquillamente  : per  altro  non  mi 

fpoglierò  della  mia  dolcezza  . Non  è 
egli  vero,  ritorno  a dirvi , che  la  fìlofo- 
fica  Religione  rigetta  ogni  culto  elìer- 
no , ftccome  sa  uoftra  ? Parlate  . . . Ofli- 

nollt 
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noflì  Voltaire  ad  offervare  il  filenzioj 
ma  1*  Ombra  gli  intimò  i fuoi  ordini . 
Dovete  , gli  difle  , pacificamente  alcol- 
tare  ciò  j che  vi  fi  dimanda,  e rifpon- 
dere  . Avrefte  t'orfe  fpreggiato  Pen  tra 
i vivi  j qui  dovete  ubbidirlo  ....  E* 
acerbo  , difle  allora  Voltaire  fcontentif- 
fimo , il  difputar  fuo  malgrado  con  dei 
Quaccheri . Se  io  ho  combattuto  il  cul- 
to , 1*  ho  t'aito  colle  ragioni  : e il  Si- 
llema  di  Pei?,  non  è flato , che  un  ca- 
priccio , una  bizzarria  . Vi  perdono  que* 
fta  parola  d»  collera,  rifpofe  Pen:  ho 
creduto  aver  delle  ragioni  . Ma  dite- 
mi , quali  fono  le  vollre  ? La  Reli- 
gione eflenziale  , difle  Voltaire,  è Paino» 
re  verfo  P Efler  primiero  : il  reflantc 

t ? 

- è inutile  , e ft:perfluo  . Ho  abbandona- 
to tra  1*  Ombre  , difle  allor  Pen  , il 
mio  antico  vezzo  entu  (lattico  ; pafso  a 
parlarvi  filofoficairtente  . 

Avendo  dal  nottro  Creatore  ricevu- 
to un  corpo , e un*  anima  : non  dob- 

bia- 
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bianio  noi  rendergli  un  onore  e dell'uno  , 
c dell’ altra,  e in  co.ifeguenza  un  onore 
fenfibile  ? L’  amore  verfo  il  primo  Ef- 
fere  farebbe  egli  reale  , fe  fi  ri  cu  falle 
di  dargliene  delle  pruove  erteriorì  ? I 
vinco.il  della  fociet'a  fufiìrterebbero  eglino, 
fe  fi  rifiutafie  di  darli  a conofcere  ? Crede- 
temi : 1*  amor  filofofico  concentrato  , 
Come  dite  , nel  cuore,  degenererebbe  ben 
torto  in  un  totale  obblio  , ed  in  irreligio- 
ne . Perchè  , replicò  Voltaire , riguardare 
come  effenz iale  alla  Religione  ciò  , 
che  è arbitrario,  e viene  dagli  Uomi- 
ni ? Falfo  1*  uno , e falfo  V altro  , fog- 
giunfe  Pen  . Il  culto  non  viene  dagli  Uo- 
mini, poiché  Dio  1’  ha  prefcritto  . Non 
è arbirrario  , poiché  gli  Uomini  non 
poffono  cambiarlo  ; ed  altronde  fe  i ta- 
li , o tali  riti  fono  Rati  di  una  libera  in- 
rtituzione  divina  , il  fondo  , lo  fpirito  , 
cioè  il  dovere  di  onorar  Dio  fenfibil- 
mente  , è d’  ordine  eterno . E perchè 
Dio,  replicò  Voltaire  , avrebbe  ordi- 
nata 
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nata  una  co  fa , che  gli  è inutile  , ed 
è pure  inutile  agli  Uomiui  ? E'  ben  (in- 
goiare , rifpofe  Pen , che  i Lilofofi  de- 
cidano arditamente  quello  che  Dio  ha 
potuto  , o dovuto  fare  , e che  fopra  que- 
fta  ardimentofa  decifione  neghino  un  fat- 
to vittoriofamente  provato  dalla  mofai- 
ca  , e crifliana  Rivelazione  . 

Rifguardo  alla  fua  pretefa  inutilità  que- 
jfla  non  è che  una  frivola  afierzione  . Si 
fa  che  Dio  non  ha  meflieri  di  cofa  al- 
cuna ; e in  quello  fenfo  tutto  gli  è 
inutile  , sì  lanoflra  virtù  , che  il  noRro 
culto  . Ma  finalmente  oflervar  la  fua 
legge  è una  virtù  , è un  dovere  eflen- 
ziale  , E tale  è il  culto.  La  fua  utili- 
tà relativamente  agli  Uomini  è chia- 
riflìma , ficcome  ancora  la  fua  neceflì- 
tà  . Egli  le  riunifee  in  una  ftelTa  Reli- 
gione : le  edifica  fcambievolmente  : rif- 
veglia  la  memoria  di  quella  fpiritual 
Religione,  e P anima  a praticarla.  Le 
folleva  a Dio  coll*  ajuto  delle  cofe  feu- 

fibi- 
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libili  • E bene  Voltaire  , è egli  utile 
tutto  ciò?  Come  volete  voi,  feplicò  Vol- 
taire meravigliato  tòrte  di  fentire  un 
Quacchero  ragionare  cosi , che  io  vi  e- 
fponga  in  quattro  parole  volumi  inte- 
ri , dove  ho  provata  1*  inutilità , e la 
fuperftizionc  del  culto  ? Quello,  che  è 
meravigliofo , foggiunfe  Pen  , fi  è che 
avete  compodi  volumi  a perdita  pr~- 
cifa  . Tutti  fono  diftrutti  . io  lo  ri- 
peto , da  quello  fol  tatto  ben  dimoftra- 
to  : Dio  ha  jìabilito  il  culto  . Egli  è 
in  feguito  infignemente  aflurao  a un 
mortale  il  dire  con  gravità  : Dio  njn 
V ha  dovuto  Jlahilire  . Eccovi  il  riful- 
tato  dei  voftri  volumi . 

Ma  voi  non  rammentate  le  novelle  ri. 
forfè  della  moderna  filofofia  > riforfe 
fconcfciute  nella  noftra  Setta  . Ave- 
te qualche  volta  inoltrato  di  reftringe- 
re  1’  inutilità  del  culto  ai  Filofofì  , ed 
ai  fapienti  , e ciò  fotto  i*  Emblema 
delle  Sette  idolatranti  delia  China  . 

3ì  Qiie- 
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99  Quelle  (a)  Sette  tollerate  fono  nella 
China  per  Tufo  comune  de!  volgo, 
„ come  i groflolani  alimenti  fatti  per 
,,  nutrirlo;  in  tempo  che  i Magiftrati , 
e i Letterati  feparati  in  tutto  dal 
Popolo  , nutrifconfi  di  una  follanza 
più  pura  . ,,  (b)  Quella  allegoria  voi 
avete  una  volta  fpiegata . E quan- 
ciò  foffe,  rifpofe  Voltaire,  credete 
yoi,  che  un  Filofofo  , il  quale  renden- 
do (labile  la  verità  in  fe  fletta , fi  uni- 
fce  a Dio  per  mezzo  dell'  intendimen- 
*ìt^'9  c dell1  amore  , abbia  bifogno  di 
quelli  piccoli  mezzi  deftinati  per  un  po- 
polo materiale  ? Ciò  è portentofo , ri- 
fpofc  ,Pen  . Voi  vi  liete  beffato  cosi 
fpeflò  dei  Crifliani  contemplativi , e poi 
vorrefte  ricopiarli  da  Filofofo  mifiico  ? 

' Tutt' 


(a)  Pregafi  il  Lettore  di  cercare  nel 
Filofofo  du  Vaiati  la  pura  follanza  della 
m derna  Filofofia . Quale  fublimità  in 
quefl  o Codice  ! 

(b)  Opere  di  Volt.  Tom.  ri.  pag.  z 
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Tutt*  altro  fe  ne  penfa  . Di  una  voce 
univerfale  fi  dice  , che  è indecentif- 
_ fimo  , che  Uomini  , perchè  faranno  Poe- 
ti , o Tifici  , fi  vergognino  di  andare 
alla  Chiefa  , per  ivi  render  omaggio 
all*  Eterno  in  compagnia  de*  fuoi  veri 
adoratori . Si  dice  , che  queflro  parti- 
colar  privilegio  puzza  un  poco  d*  ir- 
religione , e che  quando  uno  ha  la  te- 
de, e la  carità,  fi  fa  un  titolo  di  glo- 
ria , non  dico  folamente  fui  trono  di 
Pamafb,  ma  fui  trono  dei  Monarchi  di 
4fibirue  delle  pubbliche  dimofirazioai  . 
\ Del  refio  quello  , che  vi  ha  cosi  vio- 
lentemente armato  contro  il  culto  , quel- 
lo , che  vi  ha  infiiilato  tanto  difpregio 
di  effe  , è che  al  lume  della  filofofica  ta- 
ce voi  lo  coafiderate  come  una  fuper- 
ftizione  • Lo  pronunciate  con  energia  • 
„ Mofiri  , che  avete  bifogno  delle  fu- 
„ perftizioui  , come  la  gola  del  cor- 
„ vo  ha  mefiieri  (a)  delle  carogne  . „ 

Con- 

(a)  Artic.  T ielle. 
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Confetterete  , che  1'  efpreilione  è poco 
onefia  . Alquanto  confufo  Volta’re  , fi 
dolfe  , che  fi  andafls  a diflotterrare  uni 
parola  sfuggita  ali'  imaginazione  per  far- 
gliene un  rimprovero  . Non  vi  rimpro- 
rero , rifpofe  Pen , e voi  fcorgete  in 
ciò  la  dolcezza  dei  Quaccheri . Dirovvi 
Tempi icemente  , che  quando  anche  il  cul- 
to delia  vofira  Patria  fotte  fiato  falfo , 
un  Filofofò  non  doveva  attaccarlo,  che 
con  ragion*,  e noi  con  ingiurie  le  più 
plebee  . Oltreché  nulla  provano , egli  è 
un  mancar  di  rifpetto  e ai  Principi , 
e ai  Tribunali  , che  proteggono  quefio 
culto . 

Ma  , fogg  ninfe  Voltaire  , quantunque 
alcuni  tratti  faceti  non  fieno  elettamente 
ragioni;  fò  io  però  analoghi  a riti  puerili , 
e né  mofirano  più  il  ridicolo  della  fief- 

fa  ragione  . Perciò  , rifpofe  Pen  , voi 

ve  ne  fiete  così  felicemente  fervito  . 

. «*•.**- 

Io  mi  guarderò  di  mettervi  fott’  occhio 
tutti  quefti  tratti  buffonefehi  : Sarebbe 

melile- 


• * 
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meftieri  un  volume , che  riufcirebbe  fpla- 
cevoliffinio  . Riferiamone  qualch*  uno 
folamente  . Chiamandone  il  Santuario 
un  Podere  , le  Reliquie  un  Carcame  > 
i Santi  Bricconi , che  altro  merito  non 

v 

hanno  , che  V ignoranza  s e la  / 'porci - 
%ia , quello  è,  dich*  io,  non  pure  un 
rovesciare , ma  un  affrontare  P onore  , 
che  la  Chiefa  lino  dalla  fua  nafcita  ha 
refo  ai  Santi , dicendo  con  indignazio- 
ne : Quale  ftrana  idea  cavata  dal  bu- 
cato , che  un  vafo  d’  acqua  purghi  tut- 
ti i peccati  ! Voi  il  faero  fugella  di- 
ftruggete  del  Battefimo  inftituito  > ed 
ordinato  da  Gesù  Crilto  ? Intubando- 
ne ....  M'  arrefto  , ....  Ed  eccovi  la 
voltra  controverfia  filofofica  . 


* * * * * * 
* * . * 

■f-  -*  * * 

* * 

* * 

* 
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Giammai  ( ripigliò  il  Nc flore  Quac- 
chero , che  fi  era  oppo'lo  all'  ac- 
cettazione di  Voltaire)  giammai  i Quac- 
cheri non  hanno  parlato  così  indecen- 
temente del  culto  . Contenti  di  fe°ui^ 

J 

re  i loro  ufi  , tra  le  afiemblee  loro, 
col  filenzio  r Spettavano  i riti  dell*  In- 
ghilterra . Voi  avete  oltraggiati  quelli 
del  voftro  Paefe  . No  : ripetiamolo  . 
Voi  non  meritate  un  luogo  tra  noi  • 
Sortì  Voltaire  dall*  aflemblea  sbalor ài- 
io  . Quello  foggiorno  , difs*  egli  all'  Om- 
bra dopo  un  breve  filenzio,  quello  fog* 
giorno  è egli  un  illufione,  o effettivamen- 
te efifle  ? Ne  dovete  giudicare  , rifpo- 
fe  V Ombra,  dai  difcorfi  , che  vi  fono 
Rati  tatti;  elfi  mi  fono  fembrati  realiffimi . 
Li  ho  Tentiti  anch'  io,  foggi unfe  Vol- 
taire | 
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taire  ; ma  non  pollo  comprendere  , che 
un  Quacchero  abbia  ardito  infultarmi 
cosi  . Egli  è come  un  L?o:i  moribon- 
do fe  perifca  due  volte  .....  E il 
fuo  cammino  feguendo  fcopri  una  mol- 
titudine d*  Ombre , tra  le  quali  riconob- 
be Roufseau  . Quello  incontro  quafi 

10  sbigottì , e volle  fottrarfi  da  quell* 
Awerfario  . Ma  inutilmente  . Roufseau 
1*  arrecò  . Vi  trovo  dunque  , dils*  e- 
gli  , tra  1*  Ombre  . Voi  quivi  avrete 
men  vantaggio  d*  allora  , che  le  deli- 
zie gullando  della  Capitale  , accrefce- 
fte  colle  vollre  fatire  i rigori  del  mio 
efiglio  . Non  è quello,  rifpofe  Voltaire 
fconcertato  alquanto  , nè  il  luogo,  nè 

11  tempo  di  ricordare  quelle  altercaz io- 
ni . V*  ingannate  , replicò  Rouf- 
feau  : anzi  è quello  il  piu  acconcio  mo- 
mento . Oflervate  quelli  teflimoaj  di- 
fintereflati  ; li  efiggo  a giudici  . Non 
osò  Voltaire  rifiutarli. 

Fui  prima  vo/lro  Maeftro  , profeguì 

Rouf- 
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Roufseau  : incoragli  la  vollra  Mufana- 
fcente  . Voi  mi  lacefte  vedere  1*  empia 
Opera  d’  Tìranta . La  oflervai  con  for- 
prefa  , la  condannai  con  orrore  . Di  là 
forfè  1*  implacabile  odio  voftro  . Voi  ftel- 
fo  , difle  Voltaire  , non  avete  fcritte 
Opere  contro  la  Religione  ? Se  qual- 
cheduna ni*  è ne  sfuggita  , rifpofe  1*  al- 
ro  , 1*  ho  difapprovata  , ed  emendata 
infieme  con  i miei  epigrammi  troppo 
liberi  . Ma  voi  dopo  il  corfo  di  qua- 
ranta , e più  anni  non  avete  foftenuta 
Urania  con  cento  altre  Opere  nienteme- 
no empie  ? Le  voitre  cofe  Senili  fono 
Rate  ancor  peggiori  delle  giovanili . A- 
veva  io  torto  di  prevedere  quelle  rui- 
ne.,  e difiuadervene  ? Meritava  io  per- 
ciò gli  amari  colpi , che  mi  avete  fa- 
gliati contro  ? Ma , foggiunfe  Voltaire  , 
avete  criticate  le  mie  Opere  ; non 
aveva  io  il  diritto  di  rifpondervi  ? Si 
fenza  dubbio,  rifpofe  RoulTeau,  il  di* 
ritto  è vicendevole  , quando  ftia  tra  le 

rego- 
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regole  dell*  Onefta  : Io  le  ho  feguite  I 
avete  voi  tatto  lo  flefTo  ? Non  mi  dol- 
go dell'  affronto  , a cui  mi  avete  fot- 
topoflo  alla  porta  del  Tempio  del  Gu- 
fto,  e del  luogo,  in  cui  mi  avete  col- 
locato : tutto  ciò  fi  dimentica  tra  i'  Or- 
bre  con  facilità  : Ma  l'aggiungervi  dell' 
invettive  era  quello  un  provare  , che  io 
non  era  tanto  buono  Poeta  , quanto 
voi?  In.  un  feguito  di  critiche  difeuf- 
fioni , diffe  Voltaire , come  fviluppare 
il  vero  filo  delle  cofe  ? Facilmente  fi 
va  troppo  lontano  , e dall’  una  parte  > 
e dall*  altra  . Voi  cofa  non  produrrete 
del  mio,  rifpofe  Roufseau  , che  mofiri 
il  fiele , ed  il  difprezzo  : e voi  con  que- 
llo mi  avete  opprefTo . Non  voleva  io 
ricordarvelo  : ma  conviene  , che  lo 
faccia,  affine  di  giuflificarmi  al  corpet- 
to di  quelli  illullri  Teflimonj . 

Eccovi , difs’  egli  all'  Ombre  , lo  Ili- 
„ le  del  mio  Emolo . Sono  afficurato  , 
M che  il  Desfoutainei  dei  Poeti  Rcu [• 

« feau 


\ 
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„ feau  e cacciato  fenza  fperanza  di  ri- 
,j  tomo  di  cafa  del  Duca  di  /. irem - 
„ berg  ....  E*  vero  , che  quello  rnife-  » 
„ rabile  lia  protetto  dalla  Signora  Prin- 
„ cipefla  di  Carignano  ? Quando  leggo 
» Newton  , Roujfeau  francamente  mi 
„ pare  un  pover*  uomo  : Mi  vergogno 
a di  faper,  eh'  egli  elìda.  Le  Nuvole* 

che  i Roujfeau  , e i Derfontainc*  vo-.  * 
« gliono  follevare  dal  feno  del  fango  * 

„ dove  flrifciano  , non  giungono  ialino 
o a me  . Sputo  qualche  volta  fopr*  elfi  j 
ì > ma  ciò  fenza  penfarvi ....  E*  vero  » 

» che  Rouffeau  lìa  morto  ....  Ho  par- 
fi  lato  di  quello  fcellerato  > come  un 
» onello  uomo  dee  parlare  di  un  mo- 
Ziro  • » 

A quelle  parole  fremettero  1*  Ombre 
d’indignazione  ....  Senza  dubbio,  conti- 
nuò RoulTeau  , Voltaire  non  prevede- 
va , che  le  fue  lettere  farebbero»  pub- 
blicate ;*  ma  in  . una  Pillola  ad  mia'; 
Dama  illuflre  , e llampata  , udite  , che 
cofa  dice . K Vec- 
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Vecchio  GufFo  forfennato 
D’ ignominia  fol  macchiato. 

Di  calunnie  organo  immondo. 
Inimico  a tutto  il  Mondo  , 

Che  oltraggiò  fenza  rifpetto  , 

Fu  punito , e non  corretto  : 
t GufFo  vii,  cui  la  Pietade 
Sollevò  da  povertate  » 

La  Pietà , che  regge  il  core 
Del  tuo  amabil  Genitore  : 

Ma  il-  mortifero  Serpente 
Ferì  il  braccio  immantinente, 

Che  dal  fen  tratto  1’  avea 
Di  miferia  infame , e rea  . 

Ei  con  rabbia,  ed  imprudenza 

D’  accu fare  1*  Innocenza 

Osò  in  faccia  a Temi  ifteiFa  , • . 

Eccovi  dolcezze  tanto  piu  amare  ,' 
quanto  piò  alla  vendetta  unilcono  la 
calunnia  , e ciò  nel  tempo  delle  mie' 
disgrazie  • 

I Lct- 
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I Letterati  Tempre  piu  eftatici  non 
potevano  comprendere  come  un  cele- 
bre Autore  aveffe  cosi  stogata  la  Tua 
bile  . Voltaire  volle  colorire , e inorpel- 
lare le  Tue  fatire  . Niuna  fcufa  qui  Va- 
le , differo  effe , Te  non  negando  il  tat- 
to , e ciò  non  fi  può  . Potrei  , diffe 
Rouffeau  , ricordarne  molti  altri  , ma 
reltringomi  a quello , che  mi  è flato  più 
Tenfibile  - 

Ito  in  bando  dalla  Patria  per  alcuni 
verfi,  di  cui  io  non  era  l’autore,  di- 
chiarai la  mia  innocenza  Tul  punto  iflef- 
To  di  morire  , Il  tempo,  in  cui  feci  que- 
lla confeflione  ,.  mi.  era  infruttuoso , per- 
ciò la  facrificai  alla  verità* . Un  Let- 
terato informato  del  fucceffo  , mi  ha 
giuflificato,  quantunque  fóffe  egli  flef- 
fo  nominato  tra  quelli  verfi  . Voltaire 
non  ha  ceffato  di  accufarmi  , e atter- 
rare le  pruovc  della  mia  innocenza . 
Qual  intereffe  vi  aveva  egli  ? Qual  mo- 

K 2 rivo? 
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tivo  ? Quello,  dille  Voltaire  , dì  (copri- 
re la  verità , e vendicar  1*  innocente  . 
Ma , replicò  Roufseau  , quando  io  mi 
loffi  ingannato  nell'  imputazione  dei  ver- 
li  ; quando  il  maligno  Autore  t'offe  fco- 
nofciuto , egli  è forfè  men  vero  , che 
non  ne  fono  colpevole  , e che  ne  ho 
chiamato  in  teftimonio  1’  Altiffimo  già 
vicino  ad  effere  giudicato  da  Lui  ? 

Convennero  i teftimonj , che  le  pre- 
venzioni di  Voltaire  erano  ingiufte  . E* 
particolare  , dille  uno  d*  effi  , che 
abbia  per  quella  accufa  di  ftanze  fati- 
r’che  trattato  Roufleau  da  Scellerato  , 
mentre  egli  fteflo  ne  fa  delle  più  mor- 
daci fopra  tutti  gli  argomenti  della  Re- 
ligione , e contro  tutti  i Miniftri  di  lei  , 
in  guifa  , che  non  ha  rifparmiata  per- 
fona  alcuna  ne' Tuoi  Sarcafmi  . Voltai-, 
re  , profeguì  Roufleau , li  è inoltrato  an? 
cora  di  più  . Per  togliermi  la  gloria  di 
VP  ritorno  lineerò  a Dio  di  cui  ne 

ho 
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fio  date  pubbliche  dimottrazioni,  ha  avu- 
ta la  temerità  di  penetrarmi  il  cuore  » 
e di  paragonarmi  ad  un  Ipocrita  fcel- 
lerato  . , , Che  volete  > che  io  vi  dica? 
„ La  Brinviilier  era  divota  , e andava  a 
j,  confettarli  dopo  di  avere  avvelenato 
« fu o Padre  , e dopo  la  conteflione 
n avvelenava  anche  fuo  Fratello.  „ Va- 
le egli  tutto  ciò  una  ftrofa  di  maldi- 
cenza ? 

Roufleau , e i fuoi  amici  volfero  bru- 
fcamente  le  fpalle  a Voltaire  . Ve' 
dete  , difiegli  l'Ombra,  le  confeguen- 
ze  delle  voftre  difpute  Tempre  vive  fo- 
verchiamente  . Ne  incontrate  i rim- 
proveri per  fino  tra  l'Ombre.  Non  accre- 
feete  il  mio  dolore  , e il  mio  difpetto , 
le  difle  Voltaire  . La  fola  veduta  di 
Roufleau  mi  ha  ricolmo  d'  amarezza  % 
Crederete  voi  alle  calunnie  ? Qui  fi 
ignorano  , rifpofel*  Ombra  . Qjefti  rint* 
proveri  efeono  dalla  bocca  della  verl- 
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....  Ma  fcuopro  1*  abitazione  di  Bof- 
fuet.  Ofiervate  quegli  amenifiimi  luoghi. 
La  .etili  c.oaverfa  coji  i più  grandi  Uo- 
mini . Vi  afpetta  > non  rifpondete  , e 
jiq.i  parlate  fe  non  con  un  profondo 
tipetto . 
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Bossuet  3 e Voltaire  . 

C Onver fava  Bofluet  ragionando  del- 
le rivoluzioni,  e degli  avvenimen- 
ti della  Chiefa  con  Eifebio,  Sozome- 
no,  Egefippo  , ed  altri  Iftorici  dei  pri- 
mi Secoli,  Entrò  Voltaire  conunafpe- 
cie  di  timor  rifpett  ofo  . Freddamente 
lo  accolfe  Bofluet  . Avete  , gli  d|£ 
te , voluto  imitare  il  mio  Difcorfo  fili- 
la Storia  vniverfale  nei  voflri  faggi  dell* 
Iftorià  generale  ; ma  la  voftra  carriera 
è Hata  ben  diverfa . Nulla  ho  pretefo 
imitare , rifpofe  modeftamente  Voltai- 
re ; il  piano , e la  forma  della  mia  Ope- 
ra fono  originali.  E perciò  fono  efli  uni- 
ci , replicò  Bofluet . Avrefte  peraltro  ope- 
rato aliai  meglio  feguendo  le  mie  pe- 
date; avete  fatto  precifamente  il  con- 
trario, e ve  lo  pruovo. 

II  primo  carattere  deli'  Iftorico  è la 
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verità  • Io  no;i  ho  riportati , che  fatti 
veri  , e ricavati  da  Iltorici  degni  di  fe- 
de . Voi  avete  voluto  fare  un*  IJÌoria 
flofofica , e quello  piano  vi  ha  fommi- 
niftrati  i mezzi  i più  ingannevoli  per 
foflitu ire  le  vollre  idee  ai  fatti  veri  , 
ed  ai  fenfati  ragionamenti . Ragionare 
fopra  di  quelli  fatti  ,/rifpofe  Voltaire  , 
indagarne  il  filo  3 lo  fpirito,  il  riful- 
tato , non  è quella  la  maniera  di  fcri- 
vere  la  lloria  ? Non  1*  avevate  voi  ab- 
bracciata nei  vollri  difcorfii  ? Ho  fapu- 
to,  rifpofeBolfuet , dall*  afpetto , e dal- 
la concatenazione  dei  fatti  efpolli  nel 
vero  ellraerne  rifleflioni  giudiziofe  . Ma 
voi  collo  fpeziofo  pretello  di  analizar 
quelli  fatti  li  avete  effettivamente  al- 
terati , o cangiati  ; voi  confu famente  li 

collocate  nel  fìlofofico  crogivolo , e per 
una  forta  di  chimica  illuforia  non  ne 

ellraete  , che  la  menzogna  . 

Da  ciò  ne  è infotta  una  parzialità 
inaudita  malgrado  il  carattere  d*  im - 
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parzialità , e di  candore  , che  efagge- 
rate  nella  lettera  ai  vollri  E ditori  ; e mal- 
grado il  titolo  di  zelante  Cittadino , e 
mito  più  di  Cittadino  deli ’ Vniverfo  » 
che  vi  arrogate  . Parzialità  dico  forra 
dei  Popoli . Come  li  giudicate  voi  ? Sen- 
za riguardo  > fenza  rifpetto , fenza  giu- 
flezza . Con  un  colpo  di  pennello  pre- 
tendete caratterizzare  miglioui  d*  Uomi- 
ni . Trattine  gl*  Inglefi  a voi  refi  ca- 
ri dalla  loro  libertà  di  penfare  > e di 
fcrivere , non  avete  parlato  che  con  fie- 
le, e difprezzo  degli  altri  Popoli . Ave* 
te  fopra  tutto  oppreffa  di  critiche  la 
voflra  Nazione  . Quello  rimprovero  * 
replicò  Voltaire  , in  un  Boflfuet  mi  re- 
ca ftupore  . Rapprefentare  i Popoli  full* 
indole  del  loro  fpirito,  e del  loro  carat- 
tere, quella  è una  villa  profonda,  e pon- 
derata . Pa  riare  fenza  adulazione  della 
fua  Nazione  è uno  fcrivere  con  un  no- 
bile coraggio  , e per  1*  amore  della 
verità  . L*  amore  della  verità  , fog- 
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g ninfe  Bofluet  , fa  confefiare  i tor-_ 
ti , e le  debolezze  della  fua  Nazio- 
ne > ma  non  infpira  una  critica  eterna , 
prezzante , irriverente  , e fpeflo  falfif- 
finia . L*  amor  della  verità  non  fa  trat- 
tare con  fuperbia  3 e malignità  intere 
Nazioni  fenza  la  cognizion  della  caufa  , 
ò più  torto  in  feguito  di  fuperfizìalif- 
fime  prevenzioni. 

Parzialità  dico  fovra  } Principi  a e fe- 
gnatamente  Principi  pii.  D3  una  parte 
dipingete  Giuliano  come  un  Eroe  , o 
in  lui  fi  «Camini  1*  Uomo  , © il  Filofo- 
£0 , o P Imperatore  . Dall*  altra  eccovi 
il  voftro  fufFragìo  in  propofito  di  Co- 
ftantino . „ Egli  aveva  un  Suocero  > e 
- iy  l’obbligò  fofpenderfi  per  la  gola . Ave- 
va  un  Cognato , e lo  fece  Arandola- 

w 

j,  re  . Aveva  un  Primogenito  , e lo  fe- 
i»  ce  decapitare  . Aveva  una  Moglie, 
?»  e la  fece  affogare  nel  bagno  „ . Pin- 
gererte  voi  diverfamente  Necone  , e 
Domiziano  ? Come,  difle  Voltaire , tut- 
ti 
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ti  quefti  fatti  non  fono  e HI  veri  ? Da 
quefti,  replicò  Bollii  et , poffo  la  mali- 
gnità dimoftrarvi  della  voftra  Moria  fi- 
lofofica  . Quefti  fatti  , voi  dite  , fono 
veri , ma  vi  aggiungete  voi  , che  il  Suo- 
cero ..era  ftato  colto  due  volte  in  atto 
di  affaflinare  Coftantino  ? Che  fuo  Co- 
gnato aveva  due  volte  accefa  una  guer- 
ra ingiù  fta  ? Che  il  decreto  del  Senato,  e 
come  aggiungon  altri,  le  grida  dei  Sol- 
dati avevano  al  ben  pubblico  immolato 
quello  Principe  ingrato  , e Tempre  fe- 
diziofo  ? Voi  dite  altresì  , che  Crifpo 
era  ftato  la  vittima  di  una  nera  calun- 
nia , e Faufto  quella  de*  fu  oi  misfatti  ? 
Il  v offro  rittratto  non  è dunque  quello 
della  verità  , ma  della  menzogna  , e 
dell*  odio . 

Eufebio  contemporaneo  a quefti  fat- 
ti , non  potè  pervaderli  , che  quattor- 
dici Secoli  dopo  efler  dovette  un  Iflorico 
cotanto  ard'imentofo , ed  inafprito , ca- 
pace di  far  loro  cambiar  di  natura  cosi 
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amaramente  . E come,  difs*  egli , è dun- 

V 

que  quella  , che  fi  chiama  un*  Ijloria 
f.lofcfica  ? Si  : rifpofe  Bofiuet  , e con 
quello  illefi'o  pennello  colora  , e dillin- 
gue  Voltaire  i Principi  di  tutti  i Seco- 
li a norma  della  fua  prevenzione  . Co-, 
sì  tratta  egli , come  di  un*  imprefa  da 
Malandrino  il  ^alligo  , che  prefe  Carlo 
Magno  dei  Salibili  ribelli  , e funofì  • 
Così  chiama  i P attacchi , e i Ruffi  feli- 
ci di  non  ejfer  cogniti  a Carlo  Magno  , 
che  •vendeva  si  cara  la  conofcenza  dell * 
Evangelio  . In  non  diverfa  maniera  con 
rigore , ed  amarezza  giudica  di  Maria 
Stuarda  , e d’altri  Principi  Cattolici, 

- mentre  che  fa  1*  Elogio  di  Enrico 
Ottavo  , di  Anna  Bolena  , e dello  fcan- 
daJofo  Cràmmer.  Quella  è la  fua  im- 
parzialità . Su  quello  fuffragio  non  ho 
io,  richiefe  Voltaire,  feguiti  gli  Autori 
contemporanei  ? Dite  più  tolto  s repli- 
cò Bofiuet  , gli  Autori  prevenuti  , 
Quelli  fon  quelli  , che  avete  fera- 

pre 
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pre  a preferenza  ricopiati , non  ottan- 
te la  reclamazione  degli  Ittorici  i più 
veridici  . 

Ma  vengo , continuò  Bofluet  , all* 
oggetto,  che  forma  fopra  tutto  il  con- 
tratto della  vottra  Ittoria , e della  mia . 
Il  mio  difegno  è ttato  di  adombrare 
in  feguito  degli  avvenimenti,  e degl’  Im- 
perj  i difegni  della  Previdenza  fopra 
la  fuaChiefa,  e di  avvanzarne  una  giu- 
fta , ed  alta  idea  . Il  vottro  è ttato  , o 
Voltaire , di  avvilire , di  lacerare  , di 
far,  della  Chiefa  una  Setta  di  politica 
e di  pallioni  • Ho  moftrato  , che  il 
grande  oggetto  di  tutte  le  opere  del 
Signore  eden do  ftata  dalla  Nafcita  del 

Mondo  V unione  de*  funi  veri  Adora- 

* 

tori  , ad  efla  doveanfi  riferire  con  fe- 
creti  , ed  ineffabili  configl;  non  folo 
gli  ftabilimenti,  i progredì , e la  diftru- 
zion  degl’  Imperj , non  folo  il  zelo  degli 
Uomini  virtuofi,  ma  gli  ottacoli  de*  fuoi 
nemici  * Al  contrario  nella  nafcita,  e nei 
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progredì  della  Chiefa,  non  avete  vedu- 
ti , che  fini  umani  , non  vi  avete  mo* 
Arata  , che  i*  ambizione  , e 1*  interefle  . 
Ho  fcritto,  rifpofe  Voltaire,  1*  Iftoria 
profana  ; i tatti  della  Chiefa  qui  non 
hanno  avuto  luogo  , fe  non  come  ac- 
cèfl’orj  . Ne  doveva  io  cercare  i moti- 
vi nella  Providenza  ? Sarei  ufcito  dal 
mio  piano  . In  damo  , foggiunfe  Bofluet» 
verrette  voi  qui  ricambiarvi  . Avete 
fcritto , come  fe  tra  gli  uomini  non  vi 
iofle  , che  u na  terrena  Società  . Circo- 
fcritto  alla  battezza  di  quello  rifletto  non 
vi  liete  più  alto  follevato  giammai  . 

Io  ho  efpofta  in  tutti  i Secoli  la  per. 
petuità  bella  verità,  e della  virtù  fu  la 
terra.  Quello  fpettacolo  edifica,  confo' 
la  i veri  Adoratori , e lor  inoltra  in  tut- 
ti i tempi  la  protezione  che  Dio  accor- 
da alla  fua  Chiefa  . Voi  alPoppotto  tef- 
fendone  con  piacere  tutte  le  debolez- 
ze , oflìervate  un  filenz  io  infidiofo  fop  ra 
gli  atti  più  luminofi  della  virtù  . E qu  e- 
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fta  è un*  Iftoria  fedele  ? Non  ho  prete-^ 
fo , ditte  Voltaire  , di  compilare  un' 
Iftoria  devota , ma  raccontare  i tatti  in- 
terettanti . Bifognava  egli  perciò,  rifpo- 
fe  Boffuet , renderla  cauftiea , e men- 
zognera ? Io  lenza  diflimulare  le  de» 
bolezze  , e le  miferie  dei  veri  A.dora" 
tori,  e deiMiniftri,  ho  moftrato , che 
avea  Tempre  tra  quelle  nubi  la  Previ- 
denza foftenuta  la  Tua  Chiefa  , e fapu- 
to  cavare  il  bene  dal  mal  medefimo. 
E voi  efaggerando  i deviamenti , e i 
vizj  de'  Tuoi  Minili»  , li  aggravate 
accora  piu  con  maligne  rideflioni* . 
Sotto  le  voftre  mani  la  Chiefa  del 
vero  Dio  acqui/la  un  orrido  afpetto.  Ho 
io  inventati  i tatti , dimandò  Voltaire  ? 
Doveva  io  tacerli  , perchè  erano  p )Co 
favorevoli  a’  fuoi  Minittri  ? Havvi  un 
mezzo , replicò  Bofluet , di  far  fentire 
la  verità  fenza  oltraggiare . Voi  alte- 
rando , ed  inafprendo  i fatti , non  Pitto- 
rico , ma  fletè  flato  il  detrattore  della 
Chiefa » Ve 
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Ve  lo  ripeto,  o Voltaire:  I vollri  enor- 
mi difprezzi  non  d’altronde  riconofcono 
la  loro  origine  , che  dall’ aver  voi  riguar- 
data la  Chiefa  come  un’  opera  pura- 
mente umana.  Qjiadi  non  più  equità  , 
non  più  giullezza.  Rifovvengavi  di  ciò, 
che  dite  delle  prime  difpute  tra  i Cri' 
iliani , e i Pagani . ,,  I due  partiti  ani- 
,,  mati  1’  un  co  atro  V altro  non  efa- 
,,  minavano  fcrupolofainente  le  calun- 
„ nie,  di  cui  caricavanfi  i loro  A v ve r- 
,,  farj . „ Credete  voi,  rifpofe  Voltaire  , 
che  non  vi  tollero  pregiudizj  nei  Cri- 
ftiani  ? E perciò  , rifpofe  Bofluet , bifo* 
gnava  mettere  in  una  bilancia  iftefla  i 
rimproveri  , che  facevano  i Criftiani 
contro  una  ftupida  , e licenziofa  Ido- 
latria , e le  calunnie  ridicolofe , ed  or- 
ribili,, con  cui  volevanfi  annerire  i Cri- 
ftiani  ? Se  quei  giorni  puri  , e fervo- 
rofi  del  Criftianefimo  nafcente  non  han- 
no potuto  falvarfi  dai  voftri  infulti, 
non  è forprcndente  , che  parliate 
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con  tanta  critica  , ed  amarezza  dello  fta- 
bilimento  delle  Chiefe  del  Settentrio- 
ne . Come  > dimandò  con  fuoco  Voltai- 
re , giuftificare  le  ftragi  , e ilfangue» 
che  le  hanno  eccitate  ? Vo  i dunque 
non  volete  giammai  vedere  , rifpofe 
Bolluet  » le  cofe  nel  fuo  vero  lume  ? 

Da  gli  efterminj  , e da  i furori  dei 
Normanni  nelle  G alile  giudicate  del 
carattere  di  quei  Popoli  ancor  barbari . 

I Boni  fa  z; , gli  A-ltridi , e tanti  altri  an- 
nunziarono loro  l'Evangelio  con  uno  ze-  / 
lo,  ed  una  dolcezza  degna  dei  primi 
Apolidi . Così  ^abilito  il  Criftia-nefimcP, 
qu^i  Popoli  feroci  vi  corfero  fopra  di 
fovente  col  ferro  , e col  foco  , e truc- 
idarono migliaia  di  Criftiani,  E'  for- 
prendente  , che  Carlo  Magno  gli  abbia 
puniti  , ed  abbia  in  fegu ito  pubblicate 
delle  Crociate  per  arrecare  quelle 
violenze  ? Eccovi  il  vero  ; e perchè 
lo  sfigurate  alfine  di  imputare  al  Cri- 
lUanefimo  uno  fpirito  di  barbarie  ? Cor. 
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re  la  fteffa  ingiuftizia  fu  lo  ftabilimen- 
to  della  Religione  tra  gl*  Indiani . 

Si  può , replicò  Voltaire , trattene- 
re 1*  ira  alla  Cola  veduta  di  quegli  sfor- 
tunati Paefi  inondati  dal  fangue  di 
tanti  milioni  d’indiani  ? E’  cofa  inaudi- 
ta, feveramente  ditte  Bolluet,  che  voi,  e 
i voftri  Filofofi  oliate  incolpare  d’  or- 
rori la  Religione  , e ciò  con  un  argo- 
mento di  un*  aflurda  fallita  . Eccovi  il 
l’atto  qual*  è . Gli  Spagnuoli  hanno  con- 
quista 1*  America  : molti  dei  lor  Ge- 
nerali vi  hanno  comtneffe  orribili  cru- 
deltà . In  feguito  alcuni  Miflionar  j han- 
no evangeli  zata  la  fede  agli  America-, 
ni;  fi  fono  affaticati  di  addolcire  la  lor 
forte  ; vi  hanno  praticati  degli  atti  di 
eroica  carità  . I fatti  fono  innegabili . 
Dunque  la  Chiefa  ha  fcannati  venti 
milioni  d’ Indiani  ? 

Non  ho  mai  ordito  un  fillogifmo  co- 
si impertinente,  dille  Voltaire.  Sì:  ri- 
fpofe  Boffuet  , l*  avete  detto  , Voi, 
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e i voRri  pari  , quando  con  rifleflion 
confondendo  le  conquide  , e Io  Rabi- 
-Ji  mento  dèlia  Chiefa  iti  quelle  contra- 
de, avete  incolpatala  Religione  di  tut- 
to il  fangue  che  vi  tu  fparfo. 

Siete  voi  Rato  più  equo  fu  la  Ghie- 
fa  del  Giappone  ? Non  e , chi  ignori 
te  eminenti  virtù  , i prodigj  , ed  i 
Ru pendi  facceli!  di  San  Francefco  Sa- 
verio , e la  perlecuzione  così  crudele  , 
e niente  meno  gloriofa  ai  Fedeli  , di 
quella  dei  Decj , e deiGalerj.  Perchè 
nell'ultimo  atto  di  quella  orribil Tra- 
gedia i CriRiani  del  Cantone  di  Ari- 
ma  fi  ditefero  contro  lo  fpirito , e le 
leggi  dell'  Evangelio,  e ne  furono  eRer- 
minati , che  ne  concludete  voi  ? Che  fe 
i CriRiani  fi  fodero  contentati  della  li- 
bertà di  cofcienza  , gli  avrebbero  la- 
rdati vivere  tranquilli . Che  la  caufa  del- 
la perfecuzione  era  Rata  una  congiura 
fcoperta  . Così  pafiando  fotto  filenzio 
le  meraviglie  della  Chiefa  del  Giappo- 

„ in- 
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ne  > non  infittete  , che  fu  la  colpa  de! 
Criftiani  d’Arima  . Voi  ne  cavate  l'Apo- 
logià e la  faviezza  efaltate  dei  Prin- 
cipi perfecutori . Il  fatto  , ditte  Voltai- 
re , non  è reale  ? Dovea  io  forfè  fer- 
vere 1*  apottolato  del  Saverio  ? E dove- 
vate tacere  , replicò  Boffuet  , ot- 
tant'  anni  di  virtù , e di  prodigi  ? e mil- 
le Martiri  generofi  , e della  piu  alta 
nobiltà  ? Sentite  ciò  , che  afserifee  il 
Proteflante  Koempfer  degli  Olandefi  , 
che  a quella  rivoluzione  contribuirono. 
3Ì  Infame  avarizia  ! A qual  eccetto  tu 
„.non  avvilifci  il  cuor  dell'  Uomo  ?Tro- 
vanfi  Criftiani  > che  acconfentono  a 
„ non  far  più  efercizio  alcuno  di  Re- 
„ ligione  , a fopprimere  il  fervigio  di- 
„ vino  nelle  Domeniche  , a non  pro- 
„ nunziar  più  il  nome  di  Gesù  Crillo  , 
„ a calpeftare  coi  piedi  il  Crocifitto, 
„ a non  fare  il  fegno  della  Croce,  per 
„ timore  , che  non  venga  loro  inter- 
,,  detto  il  commercio  in  un  piccol'ango- 

„ lo 
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,»  lo  della  Terra  ! „ Qual  Lezione  umi- 
liante per  noi  ! 

Ma  , continuò  Bofluet,  paflò  ad  un  ab- 
baglio non  perdonabile  della  voltra  lido- 
ria  . Avete  detto  rovente , che  non 
liete  teologo  : avete  fcritto  a*  vollri  Li- 
bra; , che  liete  Cripiano  , e Cattolico  » 
e che  nulla  volevate  inferire  nella  va» 
Idra  Iftoria > che  non  fofle  conforme  a 
quelli  fentimenti  . E precifamente  poi 
con  una  formale  inconfeguenza  decide- 
te di  tutto,  e non  vi  mofirate  nè  Gri- 
ftiano,  nè  Cattolico.  Che  amari  rim- 
proveri fon  quelli  , efclamò  con  dolo- 
re Voltaire  ? Qual  tuono  imperiofo  ? 
Prendo  il  tuono  fermo  di  un  d idealo  re 
della  verità , rifpofe  Bofluet . Non  mi 
abbatterò  a contender  con  voi  deputan- 
do • Non  ignorate  i miei  trionfi  fu  i 
Proiettanti  . Qui  ballami  il  di  inoltrar- 
vi, che  volendo  voi  decider  di  tutto, 
le  vottre  ardite  opinioni  offendono  il 
buon  fenfo  . Eccovene  qualche  tratto  . 

Che  ' 
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Una  Chiefa  divina  ha  eflenziahnente 
un  di  vin  Mini  itero  . Gesù  C riito  1 ha 
ftabilito  con  prometta  di  lo^tenerlo  * ed 
illuminarlo  fino  alla  coufu inazione  dei 
Secoli.  Quella  è la  dottrina  Cattolica  . 
Sentiamo  la  voltra  . „ Le  Chiefe  Cri- 
„ ftiane  eranfi  governate  in  Repubbli- 

i,  che  : Colóro , cheprefiedevano  a que- 

j,  Ile  Affemblee  avevano  infenfibilmen- 

„ te  ufurpato  il  titolo  di  Vefcovi,  no- 
„ me  , con  cui  i Greci  chiamavano  i’ 
3,  Governatori  delle  loro  Colonie  . (a); 
,,  I Vecchj  di  quelle  aflemblee  fi  chia- 
„ raavano  Preti,  nome,. che- in  greco 
„ appunta  lignifica  Vecchio  » Notate- 

la piccola  aftuzna.  ; Sotto  una;  pretcfa 
dottrina  volete  llabilire,,  che  1*  Epi- 
fcopato  è puramente  umano.  Hó  rife* 
rita , ditte  Voltaire  , femplicemente  la 
Storia, delle  Criftiane  adunanze  . Dite  , 
replicò  Bofluet , fraudolente  mente  , in- 
fedelmente . Ave- 

(a)  Ilio  Gen.  Cap.  n. 
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. Avete  fatto  lo  Hello  riguardo  &’  Con- 
cili • Quello  è un  Tribunale  > che  in 
feguito  dell*  autorità  confidatagli  da  Ge- 
sù Grillo  decide  di  tutto  quello , che 
intére  fla  la  Fede  , i Coflumi  , e la 
Difcipliua  . Voi  lo  riguardate  come  la 
forgente  di  tutte  le  divifioai  del  Cri- 
flianefimo  * Voi  dottamenre  afficurate  , 

„ che  fe  li  tollero  abbandonati  ai 
„ Gramatici  quelli  Donimi  , (a)  lareb- 
„ be  fiata  la  Ghiefa  in.  una  pace  inai. 
,,  terabile  . „ Voi  su  di  queliti  foggetto 
date  la  preferenza,  al  Pagane.fi ino  , per- 
chè i Sacerdoti ; degl’  Idoli  non  fi  uni- 
•vano  giammai  per  deputare  %.  Noi.  fi 
fono  veduti  in  tutti . i tempi,  difTe  Voi-, 
taire  , fierilfiine  turbolente  eccitate 
nei  Concilj  ? Certamente  , rifpofe  Bof- 
fuet.  I Vefcovi  fono  flati  fufcettibili 
delle  miferie , e delle  umane  palfioni. 


» " ■ i ....  - <r 

. (e)  Allo  Hello  luogo  • 
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Ma  quelle  debolezze  dillruggono  effe 
1*  autorità  loro,  e le  promeffe  di  Ge- 
sù Crifto  ? Non  fono  flati  i Concili  » 
che  hanno  fulminati  tutti  gl*  errori , 
e propolla  , ed  affodata  la  verità  ? An- 
nullarli, perchè  alcuni  Vefcovi  vi  han- 
no nudriti  dei  fini  umani  , è un  con- 
dannare , e un  atterrare  tutti  i Tribu- 
nali di  Giuftizia,  perchè  non  tutti  i 
Giudici  vi  faranno  flati  giufli 

Offendiamo  ancora  la  voflra  origi- 
nale dottrina  su  la  Confefiione  .Voi 
ne  Affate  la  data  al  fecolo  fello  , e il 
precetto  all*  ottavo  . ,,  Gli  Abbati  fot- 
( „ totnifero  ì Monaci  a quello  giogo, 
.,  e i Secolari  fe  lo  addogarono  a po- 
„ co  a poco  . Era  loro  permeffo 
„ di  conteffarfi  a un  Laico  , e ad 
« una  Donna  ancora.  Quella  permif- 
,,  (ione  durò  lunghilfimo  tempo  . ,» 
Per  quale  temerità  ardite  con  un  tuo- 
no decifivo  d*  Iltorico  avanzare  confu- 
fp  idee  , che  fanno  onta  alla  verità. 
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e al  buoìi  fenfo  ? Poterà  io , mode- 
ftamente  zifpofe  Voltaire  , In  un  fag- 
gio cosi  rapido  citare  1 miei  fonti  ? 
Eccovi  precifamente  , dille  Bollii  et , 
il  falfo  del  voflro  metodo  filofofico  « 

. Date  ad  intendere , che  riferite  fatti 
veri , e fono  creati  dall*  imaginazione, 
e dall'odio  . 

Siane  una  nijova  dimoilrazione  la 
voftra  Dottrina  Iftorica  fu  1*  Eucari- 
ftia  • sì  Solle  varonfi  allora  , parlando  di 
,,  Berengario,  alcune  nuvole  fu  l'Eu- 
,,  cariftia . Fu  la  Quiftione  , fe  il  Pa- 
„ ne  , e il  Vino  fono  tramutati  nella 
,,  feconda  Perfona  della  Trinità  , e 
„ in  confeguenza  in  Dio  : Se  li  beve, 
,,  e fi  mangia  quella  feconda  Perfona 
„ con  la  Fede  fidamente . Quella  qui- 
,,  ftione  era  sfugita  all'ardente  imagi- 
„ nazione  de*  Greci,,.  Così  dunque 
l’error  principale  di  -Berengario  non 
era  , che  una  nuvola  . La  Dottrina  in- 
torno ai  Sacrofanti  Millerj  sfugita  all * 

L ar- 
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ardente  imaginazione  dei  Greci  un’opi- 
nione curìofa  Tollerata  imprudentemen- 
te. Ma  il  bello  è , che  pretendendo 
delineare  fcicntificamenic  fotto  un  fol 
colpo  di  pennello  quella  importante 
quidione  , cadete  in  un  abbaglio  , 
che  non  fi  perdonerebbe  ad  uno  Sco- 
larello  della  Dottrina  Cridiana  . Di- 
rebbe egli,  che.  il  PANE » E IL  PINO 
fono  cangiati  nella  feconda  Perfona  del- 
la Trinità,  e confegucntcmente  in  Dioì 
Confufo  Voltaire  da  un  lai  lo  così  enorme 
non  ardì  giuftificarfi.  Il  fuo  filenzio, 
palesò  la  Tua  {confitta  , 

Più.  non  volle  infidere  Bollii  et . (a) 
Non  finirei , o Voltaire  , foggiuns*  egli  , 
fe  minutamente  rilevali!  tutti  i vodri, 

erro- 


(a)  Non  poteva  il  gran  Vefcovo  di 
Meaux  in  un  breve  trattenimento  dif- 
truggere  gli  errori  idorici  dei  Siguor  di 
Voltaire.  Ma  fonogia  dati  minutamente 
efpodi , e confutati  dal  Signor  Abbate 
Nonnotte . 
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errori  artifizioli,  e meditati  fu  lTltoria 
della  Chiefa.  Una  parola  ancora.  Tndiffe- 
rentiflimo  come  fiete  fui  Criltianefimo  , 
qual  impegno  v*  Ha  fpinto  a proteggere  i 
Novatori  ? Non  ho  mai  prelò , difs* 
egli  a impegno  per  Setta  alcuna  . E 
pure , replicò  Bofluet  , vi  liete  Tem- 
pre dichiarato  a favore  di  quelli,  che 
attaccavano  la  Chiefa  Romana  . Ma 
era  ben  debole  il  voftro  appoggio . 
a,  Lutero , voi  dite  , dopo  di  avere 
»,  diffamate  le  Indulgenze  ,.  efaminò 
3>  il  potere  di  colui,  che  le  dillribui-  - 
„ va  . L’eftremita  del  velo  fu  tolta  • 

,,  I Popoli  animati  vollero  giudicare 
»,  quello.,  che  avevano- adorato  » ,»  La 
nafeita , e i progredì  dell’  Erelia  di 
Lutero  è a tutti  nota  . Ma  che  fignì- 
fica  quella  e ftr cmità  tolta  del  Velo  ? 

Si  può  negare  , ^rifpofe  Voltaire  , che 
meglio  fi  e laminarono  allora  quii!  ioni, 
fopra  le  quali  erali  Itelo  un  Velo  d’igno- 
ranza ? Ingannevol  pretefto,  replicò  Bof- 

L a fuet  • 
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fuct.  Che  all*  occafione  di  alcun?  er- 
rori fieno  (late  dichiarate  , e confer- 
mate molte  verità  , la  cofa  e certa . 
Ma  che  flavi  un  Pelo  nel  Criflianefl- 
mo  , tale , quale  fu  in  altro  tempo  a 
Menili , per  toglierne  ai  Popoli  la  co- 
gnizione , quello  è il  veleno  , e la 
{eduzione  della  vollra  filofofia  . Cento, 
volte  l’avete  detto  altrove  ,,  e il  ri- 
petete Tempre  con  un*  artifiziofa  ma- 
lizia . Sappiate  , o Voltaire,  che  la  Re- 
ligione non  ha  alcun  Velo  fallace,  e 
«he  o fia  nei  Donimi , o fia  ne*  Riti, 
o fia  nella  fua  Morale , ella  è chiara,-* 
mente  efpofla  in  faccia  all’  Univerfo, 
Eccovi  un*  altra  ancora  delle  voftre 
Angolari  de.cifioni.  Parlando  del  prin- 
cipio della  Religione  Pretefa  Rifor- 
mata preflò  li  Svizzeri  : „ i Proteflau- 
„ ti  , voi  dite  , fi  refero  rifpettabili 
,,  per  la  maniera,  con  cui  la  ritorma 

„ fi  {labili Un  piccol  Borgo  degli 

„ Svizzeri  giudicò  Roma,  Popolo  lo- 

» pra 
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„ pra  tutti  felice  , che  nella  fua  fem- 
3,  plicit'a  fi  è abbandonato  a*  fuoi  Ma- 
„ giftrati  in  ciò  che  concerne  la  Re- 
» licione  • })  Un  Cittadino,  difle  Vol- 
taire , non  è egli  prudente  , allorché 
in  una  fcelta  così  importante  , che 
non  può  fare  da  fe , fi  rimette  al  Go- 
verno . Apprendete  in  fine  , replicò 
vivamente  Bollii  et  , quanto  voi  fotto 
un  falfo  lume  di  cognizioni  fiete  fu- 
perficiale  . Secondo  le  vofire  maflìme 
di  faviezza  erano  i Romani  felici , e 
prudenti  di  riportarli  all*  Imperatore  , 
c al  Senato  fopra  al  culto  degl’idoli, 
I Chinefi  fono  felici  , e prudenti  fe- 
guendo  le  folli  fuperftizioni  prcfcrltte 
dal  Tribunale  dei  Riti.  Cento  efemp} 
ancora  ...  E non  vedete  che  la-  deci- 
fione  del  piccolo  Senato  di  Zurigo 
( dopo  che  ha  nella  fua  udienza  as- 
coltato delle  allegazioni  , ch’ei  non 
comprendeva  ) h ridicola  egualmente,  e 
temeraria  ? Non  vedete,  che  Cittadini , 

L j i qua- 
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i quali  non  fazj  di  ubbidire  nel  civile 
ai  Magiftrati , da  eflì  la  (celta  riceve- 
vano della  lor  Religione  .,  erano  im- 
prudenti , e ciechi  l Voi  chiamate  dun- 
que quella  maniera  sì  falfa , e incom- 
petente , una  rifpettabil  condotta  ? 

Potrei  per  ultimo  farvi  vedere  la 
giuflczzs  , e il  fondo  della  voflra  Teo* 
logia  nell*  / 4rìanifmo  prefentato  come 
difputa  fcolaftica  . Nella  Proceflione 
dello  Spirito  Santo  confiderata  come 
un  problema > fu  cui  la  Chiefa  Roma- 
na ha  variato  . Nel . . . Ma  ve  Io  ri- 
peto , io  fdegno  difputare  con  un 
uoin  fenza  principi  . Perchè  non  ave- 
te voi  letta  la  mia  Ifloria  delle  Variazio- 
ni, e gli  altri  miei  fcritti  contro  i Pro- 
teflanti  ? Avrefte  voi  allora  contufi  , 
ficcome  avete  fatto,!  Valdefi  cogliAl- 
bigefi  , i Seguaci  di  VVicleffo  , di  Gio- 
vanni Hus  , di  Lutero , di  Zuinglio  • 
Qiiando  fotto  il  pretefto  di  opporfi  al- 
la Chiefa  Romana  accoppia  uno  Scrit- 
to- 
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tore  le  opinioni  le  più  difparate , meri- 
ta egli  una  metodica  difcuilione  ? 

Ciò  bada,  dille  Eufebio  congiunta- 
mente agli  altri  dotti  Iftorici  . No  ; 
Amiano  Marcellino,  Zofimo  , e tanti 
Autori  Pagani  dei  noftri  fecoli  non 
avrebbero  fcritto  con  tanta  parzialità,, 
e furore  contro  il  CriAianefìmo . Allon- 
tanatevi , o Voltaire  , e Tappiate  , che 
il  voAro  pretefo  Capo  d ’ opera  d’IAo- 
ria  farà  giudicato  nel  Tempio  della  Ve- 
rità , come  la  detrazione  la  più  amara 
della  Chiefa  del  Dio  vivente  . 

Conofco,  difle  l’Ombra  a Voltaire  , e 
prendo  parte  nelle  voftre  difaventure  . 
Una  difeuflione  così  fevera , e impe- 
riofa  deve  opprimervi.  Me  lo  afpetta- 
va  dalla  conofcenza  che  avea  del  tuon 
fermo  di  BolTuet  . Dite , replicò  Vol- 
taire , dal  tuon  provocato . Non  è mai 
flato  parlato  con  tanta  alterigia  ad  un 
Voltaire.  Vi  lufingavate  voi,  replicò  1* 
Ombra,  di  ottenere  riguardo  alcuno  di 

h 4 ri f- 
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A 

rjfpetto  pe*  vollri  talenti  in  quello  fog- 
giorno?  Scienze,  imprefc,  ranghi  * di- 
gnità, Troni,  qui  tutto  è un  nulla. 
Qui  non  s'encomia  fe  non  la  verità  , e 
la  virtù  . Altro  dunque  non  efihite  che 
quelli  titoli  . Senti  allora  Voltaire  una 
fegreta  inquietudine  ; ma  fenza  tarla 
trapelare  ; poflo  fapere , difse  all*  Om- 
bra , ove  mi  guidate  ? Al  foggiomo  di 
Machiavelli  , rifpofegli  . Sempre  un 
nuovo  flupore,  replicò  Voltaire.  Perchè 
parlare  a un  Uomo  cosi  poco  commende- 
vole ? Ma  ohimè  ! già  con  ripugnanza  lo 
veggo.  Perchè  non  pollo  io  formarmi  una 
focietà  d’Amici , co’  quali  trattenermi? 


* ¥ ¥ * * ¥ 
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Macchiavellx,  e Voltaire. 

STava  11  Macchiavelli  con  Licurgo, 
con  Numa,  Solone,  ed  altri  Legisla- 
tori, quando  Voltaire  entrò.  Eccovi, 
difle,  un  Filofofo,  che  fenza  autorità, 
fenza  principi  ha  voluto  l'opra  delle  Tue 
proprie  idee  difegnare  una  l'alfa  Politi- 
ca . Debbo  efaminarla . Voi  ne  farete 
. i te  (timo  nj , e i giudici  . La  Politica 
dei  Filofofi  , rifpofe  Voltaire  poco 
fodisfatto  di  quello  principio , fu  fera- 
pre  faggia,  ed  onefta  . Offre  la  voftra 
gl*  iftelfi  caratteri  ? Non  mi  arrogo  di 
giufti  ficare  le  mie  malfime  ingiù  Ite  , 
difle  Machiavelli  , ma  voglio  con  i 
voftri  eftratti  medefimi,  e con  i miei 
dimoftrarvi  , che  la  voftra  Politica  è 
più  condannabile  della  mia  . 

I Criftiani  non  furono  mai  imputati 
da  me  di  eflere  cattivi  patrioti,  e voi 

L f di* 
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dite  (a)  „ Non  amo  Cittadini  , che 
„ cedano  di  eflerlo  : non  amo  fudefi- 
„ ti,  che  fi  fottoraettono  ad  un  Effe- 
,,  ro  ; e patrioti , che  non  hanno  piu 
,,  Patria.,,  Non  fono  i Cridiani,  dif- 
fe  Voltaire , che  preferifeono  i!  Papa 
al  loro  Principe , la  Chiefa  alla  lor 
Patria  ? Che  romperebbero  tutti  i le- 
gami di  Cittadino  per  una  mal  intefa 
pietà  ? Quafi  che  replicò  Macchiavelli 
doveri  disgiunti  , ed  egualmente  facri 
sfi  efcludeflero  vicendevolmente  ; quali 
<che  la  Religione  non  rinchiudeffe  itt 
•fe  tutti  i vincoli  del  Principe,  e della 
patria.  La  prevenzione  unicamente  è 
data , che  vi  ha  infinuata  queda  cri- 
tica ìngiuda  contro  i Cridiani . Ad 
ogni  opportunità  voi  li  deprìmete  per 
encomiare  il  Patriottìfmo  dei  Pagani  • 
Aveva  io  torto  , dimandò  Voltaire  ? 

Paragonerede  voi  i Regoli , gli  Scipio- 

» , • 

ni , 


(a)  Rag.  per  alfab.  Tratt.  Terzo. 
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ni  , c tant'  altri  a Cridiani  ripieni  di 
pufillan imita  , e dappocagine  ? Non 
vi  parlo  in  particolare  di  alcun  Citta- 
dino > replicò  Machiavelli . Un  giudo 
confronto  farebbe  imponibile  . Dicovi 
fedamente  * che  lo  Spirito  del  pagane- 
fimo  non  poteva  formare  , che  ambi- 
- ziod , e difordinati  amatori  di  fe  deG- 
li . La  Storia  non  modra  efla  tra  alcu- 
ni gran  cittadini  una  calca  di  modri, 
di'tumulti  , di  roverfeiamenti , d*  orro- 
ri ? In  quella  vece  lo  Spirito  del  Cri- 
dianfimo  non  tende  , che  a formare 
i più  perfètti  Cittadini . Come  > richie- 
fe  Voltaire , 1*  umiltà,  la  non  curanza 
de'  piaceri  , il  didacco  , la  povertà, 
cc.  quedi  fentìmenti  , che  non  ispira- 
no , che  malinconia , e viltà  , anime- 
rebbero Cittadini  generolì  ? Tale  è dun- 
que il  vodro  pregiudizio , rifpofe  Mac- 
chiavelli ; ignorate  la  grandezza,  e I* 
utilità  effettiva  di  quedi  fentimenti  . 
Imparate  da  Tertulliano  , che  i Cri • 

L 6 fifa 
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fitani  erano  i fu  <1  dì  ti  pih  fedeli  dell' Im- 
pero . Altamente  li  predica  come  tali 
- iu  fèccia  al  Senato . Il  Ritratto  e ftu* 
pendo  . 

„ L’Imperatore 5 diceva  loro»  èvera- 
,,  mente  noftro  Cefare  > perche  è flato 
„ creato  così  dal  noftro  Dio  . Noi 
„ fpandiamo  per  lui  t’ervorofe  preghie- 
,,  re , dimandiamo  la  fua  falute  » la 
„•  Tua  profperita  , • quella  della  fua  Fa« 

„ miglia»  e dell?  Impero  » 

Cosi  pregavafr  pel  Principe;  Udite 
come  per  la  Società.  ,»  Inimici  delia  ^ 
„ loia  menzogna  , diceva  » amiamo 
„ quelli  ifteffi  , che  la  feguono  . Adem- 
1 piamo  con  zelo  tutti  gli  flati  della 
„ vita  civile  ; Non  ci  allontaniamo  da 
„ voi  che  nei  voftri  Templi  »■  e nei 
„ voftri  Teatri  . Riempiendole  voftre 
„ prigioni  , oflervate  fe  noi  vi  fiamo 
„ rinferrati  in  qualità  di  Rapitori , dì 
„ Adulteri  , di  Omicidi . Finalmente 
aggiunge» ,»  Servendo  -la  Società  nelL 

„ ofeu- 


Digitized  by  Google 


Trattenimento  Ottavo  tfj 
a,  ofcurità,  e nelle  pene  , non  refifiia- 
,,  mo  alla  violenza  la  più  iniqua  . Ci 
a,  potremmo  vendicar  colla  guerra  , o 
a,  col  fuoco  : ma  non  temete  : ad  imi— 
3,  t azione  del  nofiro  maeftro  ci  lafcia- 
,3  mo  condurre  al  Macello  ficcome 
ja  Agnelli  . i,  E bene  ,o  Voltaire  , era 
quello  un  eflere  vero  Cittadino  ? Qua- 
lunque cofa  fiali  di  quello  ideale  ri- 
tratto , rifpofe  Voltaire  , non  direte 
almeno , che  quello  fia  il  ritratto  dei 
Cri/tiani , dopo  Collantino  . E’  dei  Cri- 
ftiani  di  tutti  i Secoli  , rifpofe  Mac- 
hiavelli . Che  ve  ne  fiano  fiati  dei 
cattivi , chi  mai  l’ba  pollo  in  dubbio  ì 
E forfè  men  certo  , che  ogni  Crifiiano 
fedele  alla  fua  Religione  è un  pei> 
letto  Cittadino  ? 

Voi  dunque  non  fiete  degnò  di  fcu- 
fa,o  Voltaire,  per  aver  giudicato,  che 
il  Crifiianefimo  nuoceva  alla  Società. 
Eccovi  ciò,  che  io  ho  penfato  fui  rap- 
porto della  Religione , e della  Società. 

3>  Chi 
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»,  Chi  pondererà  bene  la  Storia  uma- 
„ na , conofcerà  quanto  ferva  quertra 
„ Religione  a infondere  coraggio  , c 
,,  fperanza  ai  foldati  > a confolare  le 
„ perfone  da  bene  , a fconfiggere  i 
,,  perverfi,  ad  affociare  i Popoli  , in 
,,  guifa  , che  fe  io  do  vedi  gudicare 
,,  qual  dei  due  abbia  fatto  più  bene  a 
99  Roma,  o Romolo,  o Numa,  pre- 
99  vaierebbe  Numa . ..  La  Religione 
»,  da  Numa  inftituita  fu  uno  dei  po- 
»,  tiffimi  motivi  della  grande  felicità 
»,  di  Roma . Da  cfla  venne  il  buon 
»,  ordine  , e il  buon  ordine  fece  la  buo- 
»,  na  fortuna  ....  (a)  Ofo  dire  , che 
»,  ficcome  la  Rima , che  fi  fa  delPonor 
»,  divino , e del  mantenimento  della 
»,  Fede  confervano  le  Repubbliche  (b), 
»»  così  il  difpregio  di  quella  è cagio- 
»>  ne  della  loro  ultima  ruina  . „ E 

» que- 

* — — — » 

(a)  Parigi  predo  Luifon  1690. 

(b)  Tom.4.  pag.  n* 
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quella  è la  voflra  politica , e de*  vo- 
ftri  Filofofi?  E’  tacile , dille  Voltaire  , 
attribuire  a Numa  la  grandezza  di  Ro- 
ma ; ma  io  ne  veggo  mille  altre  ca- 
gioni . Quella  non  è la  noflra  Teli, 
replicò  Machiavelli . Semplicemente  vi 
provo , che  ho  giudicata  la  Religio- 
ne non  pur  utile , ma  neceffaria  alla 
Società . 

Non  avete  apprezzate  , profegul , 
che  le  virtù  umane . Quelle  del  Cri- 
itianefimo  non  fono  fiate  ai  voflri  oc- 
chi, che  virtù  di  prcgiudicj  . Sentite, 
che  ne  penfo  : ,,  Le  Leggi-,  e il  buon 
,,  ordine , che  è flato  mefTo  fin  dalla 
,,  nafeita,  nulla  più  valgono,  quando  gli 
„ uomini  hanno  abbandonata  la  virtù,  e 
,,  conducono  una  vita  difordinata . „ (a) 
Ed  altrove  : E*  a confederare  , come 

,,  qualche  volta  ha  più  virtù,  ed  effica- 
„ eia  nei  cuori  umani  un  atto  graziofo, 

„ c pie- 

* , 

(a)  Pag.  J4» 
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„ e pieno  di  carità , che  non  un  atto 
„ rozzo , e violento,  e come  il  piu 
„ de!le  volte  i Paefi , e le  Contrade  , e 
„ le  Piazze,  che  forza  umana  non  ha 
„ potuto  aprire,  un  tratto  folo  di  uma- 
,,  nità,  di  pietà  , di  carità  , o di  libe- 
,,  ralità  ha  fpalancate  . „ (a)  Supponete, 
diffe  Voltaire  , che  la  virtù  taccia  d’uti 
divoto  un  Eroe  . Ogni  Cittadino  , ri£ 
pofe  Macchiavelli,  non  può  effere  Eroe, 
ma  ogni  uom  virtuofo  adempie  i do- 
veri del  fuo  flato  , e perciò  diventa 
utile  alla  fua  Patria,  eie  fa  tntto  il  be- 

i ' 

ne  , che  può , o che  deve „ 

Nei  Principi  non  avete  lodato , che 
Pintraprefe  , e i talenti.  I Principi  pii 
fono  flati  l’argomento  delle  voftre  de- 
rilioni . Eccovi  il  mio  fuffraggìo: ,,  Veg. 
j»  gonfi  nell*  Iftoria  i più  perfetti , e 
a fono  coloro  , che  hanno  mefTa  al 
ti  Mondo  la  Religione.  I più  luminofi, 

„ e co* 

— —i.  ....  ■ ■ ■■— 

(a)  Pag.  16S.  ■.& 
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„ e coloro  fono  , che  hanno  fondate 

,,  le  Repubbliche  , o i Regni 

,,  Dall’altra  parte  dello  fpecchio  fi  mi- 
„ rano  fchierati  con  egual  ordine  i 
„ deteftabili  nimici  della  Fede , i cru- 
„ deli  Tiranni,  e i predatori  (a)  del- 
„ le  Citta . E in  altro  luogo  : „ Il 
„ Principe  è onorato,  quando  è dotato 
„ di  virtù,  miftricordtofo,  fedele  , urna- 
„ no  , cjjlo  , divoto  . „ (b)  E*  quefto  il 
titolo  dei  voilri  Elogi  ? Come  , ri- 
chiefe  Voltaire  , credete  che  quello, 
che  coflituifce  un  Cr idi ano  devoto, 
formerebbe  un  gran  Principe  ? E per- 
chè no?  rifpofe  Macchiavelli . La  Re- 
ligione, l’amor  degli  uomini,  1*  amor 
dell’  ordine  rende  il  Cittadino  fedele 
ai  doveri  poco  conofciuti . Quefto  iftef- 
fo  amore  rende  il  Principe  fedele  ai 
doveri  più  luminofi  del  Trono  . Le 

ope- 


(a)  Pag.  42. 

(b)  Pag.  5 ». 
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opere  fon  diverfe  , ma  il  principio  e 
lo  fletto  . la  quanto  a voi , o Voltai- 
re, volendo  dare  un'  idea  fublime  di 
un  gran  Principe  , 1*  abbozzate  gigan- 
tefca  > e temeraria . 


(a)  Pochi  prodigi  meritar  la  gloria 

Del  nome  di  Pilofoto  nei  tatti 

Memorabil  dell*  uom  . Signore  , il 
retto 

E’  il  vulgare  dei  Regi  al  voftro 
fguardo , 

Dei  piacer  fchiavi  > ed  oppreflor 
crudeli 

Dell*  alme  leggi  : di  natura  in- 
gombri , 

O flagel  della  Terra  al  Trono  in 
mezzo 

Attorniati,  o la  folgore  fcaglianti .... 


Efaminafi  a rigore  , replicò  vivamen- 
te 


(a)  Lettera  al  Principe  Reale  di 
Pruflia  . 


/ 
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te  Voltaire  , un  pender  poetico  ? (a) 
Nè  in  verfo,  nè  in  profa , rifpofe  Mac- 
hiavelli > fi  poflbno  approvare  idee 
non  folamente  falfe  > ma  ingiuriofe  • 
Chiamate  voi  Re  fiìofofo  un  Principe 
vigilante  , ragionevole  , faggio,  uma- 
no , e quando  è meftieri  guerriero  ? 
Eccovi  S.  Luigi  : eccovi  un  Principe 
veracemente  Crjlliano  . Chiamate  Re 
fiìofofo  un  Principe  letterato  , o Poe- 
ta ? E come  ? Coftrinnerete  i vo- 
(tri  Sovrani  a guadagnarli  un  pollo  nell* 
Accademia,  o fui  Pamafo  ? E*  origina- 
le l’idea  . Ma  ciò  che  avvi  di  intolle- 
rabile fi  è , che  due  , o tre  Principi 
nell’  Moria  intera  rifervati,  oltraggiate 
tutti  gli  altri  ; 

Dei 


(a)  Sono  i Poeti  da  compiangerli 
precifamente  . Dicono  in  verfipiacevo- 
liflime  cofe  , che  fciolte  in  profa  di- 
ventan  ridicole . In  quelli  cali  fi  è tro- 
vato- fpelfilfimo  il  Signor  di  Voltaire . 
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Dei  piacer  fchiavi  , ed  oppreflbr 
crudeli 

Dell'alme  leggi  : di  natura  ingom- 
bri, 

O flagel  della  Terra..*  . 

Di  quella  maniera  dunque  per  lodare 
un  Principe  dotto , fi  manca  di  rifpet- 
to  a tutte  le  Tede  coronate  ? Sareb- 
be quello  un  privilegio  della  Poefia  ? 
Voltaire  confu fo  s*  avvide  , che  quella 
licenza  poetica  era  alquanto  forte  , e 
non  ardì  giullificarla  , protellando  di 
avere  collantemente  infegnata  la  rive- 
renza , e la  fedeltà  ai  Principi  dovuta. 

Sempre  , dimandò  Macchiavelli  ? Per- 
chè dunque  avete  meflò  in  bocca  di 
Bruto  quelle  parole  tu multuofe? 

Giurò  in  faccia  agli  Dei  d#  eflere 
giulìo  : 

Tal  era  del  fuo  popolo  il  legame  , 

E il  fuo  non  meno . A noi  il 
giuramento 

Nollro  ne  rende,  fe  tradifee  il  fuo; 

E de 
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E da  quel  punto  , in  cui  ofa  in- 
fedele 

Efier  di  Roma  alle  facrate  leggi, 
Roma  non  è più  fuddita  ; Ribelle 
Egli  fol’ è 

Ciò  non  combina  col  Contratto  foci  ale, 
che  lo  flato  reai  fupponendo  una  Jibe. 
ra  convenzione  , annulla  i legami  del 
Popolo  , quando  il  Principe  manca  al- 
le fu  e promette?  Hq  fatto  parlar  Bru- 
to , rifpofe  Voltaire  , come  peufava  . 
Perchè  darmi  debito  dei  fallimenti 
di  quello  Romano,  che  ho  metto  in 
fcena  ? Quello  rigiro  , replicò  Macchia- 
velli  , 1*  avete  ufato  fpeflìfttmo , ed  è 
inlìdiofo.  Avete  amato  fopra  tutto  di 
far  parlare  vigorofamente  glTnipoftori, 
e i fallì.  Sacerdoti  : la  chiave  era  vili- 
bile  . Che  che  ne  Ila  di  quello  tetto , 
per  lo  meno  imprudentittìmo , uditela 
mia  fana  politica  a quello  propofito . (a) 

, „ lP<h 


(a)  Pag.  246. 
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le,  fe  mi  t'ofli  fervito  di  uno  Itile  cosi 
poco  rifpettofo . 

Giulio  è il  decreto  , dille  Macchia- 
velli  a Voltaire  . Voi  non  ve  ne  ap- 
• pellerete  al  certo  . Palio  a proporvi 
aderto  altri  punti  della  voltra  politica, 
e nientemeno  condannabili.  Partigiano 
ecceflivo  della  libertà  di  penfare  avete 
dimollrato  quello  zelo  ardente  per  la 
libertà  dei  Popoli . Ciò  è , che  ha  me- 
ritato i vollri  elogj  per  gl*  Inglefi . „ La 
„ Nazione  Inglefe  , voi  dite , è la  fo- 
„ la  della  terra  , che  ila  arrivata  a 

„ regolare  il  potere  dei  Re  col  refifter 

\ 

„ loro . A lei  è collato  molto  fenza 
,,  dubbio  lo  ftabilire  la  libertà  in  In- 
„ ghilterra  r con  un  mare  di  fangue  fi 
„ c giunto  a fommergere  1*  Idolo  del 
„ potere  difpotico  : ma  gl*  Inglefi  non 
,,  credono  di  aver  comprate  troppo 
„ care  (a)  le  loro  leggi . Le  altre  Na-, 

j > zio* 

a 

(■*)  Tom.  del  Parlam. 
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„ zioni  non  hanno  vcrfato  men  fangue 
„ dì  effi  : ma  quello*  fangue,  che  han- 
„ no  fparfo  a motivo  della  lor  liberta, 
,,  non  ha  fatto , che  aggravar  maggior- 
„ mente  la  loro  fervitù  . ,,  In  buona 
fede , come  Vi  liete  cimentato  a fcri- 
vere  così  in  lino  Stato  Monarchico  ? 
Io  parlava  dell*  Inghilterra,  rifpofe  Vol- 
taire : quelli  fatti  non  fono  reali  ? Non 
vi  fi  veggono  le  Leggi  di  una  Repub- 
blica fotto  la  Regai  Podeftà  ? Certa» 
niente , rifpofe  Machiavelli , e non  lì 
niega  lo  ftato  attuale  dell*  Inghilterra 
legale  , e legitimilfimo.  Ma  giudicherete 
voi , fe  tutte  le  guerre  , che  hanno 
condotto  quello  ftato  legale,  fieno  Ha- 
te giufte  ? Non  efamino  quelli  fatti  < 
Nè  pur  io  , foggiunfe  Machiavelli  : ma 
potevate  voi  lodarli , fenza  efami- 
narli?  Più  ancora  . Potevate  voi  pro- 
porli agli  Stati  che  vivono  fotto  la 
Monarchia?  E rimproverar  loro  di  aver 
yerfato  tanto  fangue  , e non  aver  fatto 

che 
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che  aggravare  la  lor  fervi  tu  ? Una 
Monarchia  , che  è uno  dei  Governi 
più  utili  alla  Società , è dunque  ella 
una  fchiavitù  ? 

Vi  fpiegate  chiarilfimamente  fu  di 
quella  materia,  profeguì  Machiavelli: 
>,  Di  tutte  quelle  Guerre  Civili  del 
,,  Secolo  decimofefto  , ninna  ha  avuto 
„ per  oggetto  la  foggia  libertà  . Al 
» tempo  deteftabile  di  Carlo  nono  , e 
„ di  Enrico  terzo  11  trattava  femplice- 
»>  mente  di  fapere , fe  farebbefi  fchia- 
» vo  dei  Guilì  « 

Cofa  è quella  foggia  libertà  , che 
avrebbe  dovuto  eflere  1*  oggetto  di 
quelle  Guerre?  Bifognava  dunque  re- 
golar la  potenza  dei  Valois  (opra 
quella  dei  Re  d’Inghilterra  ? Voltaire , 
che  la  sfacciatezza  conobbe  della  fua 
propolìzione  , volle  fpiegarla  fodenen- 
do , che  egli  fi  era  Tempre  mollrato 
un  zelante  Francete  . E perchè  dunque, 
riprefe  Machiavelli  > avete  avanzate 
- - M per 
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per  una  pretefa  politica  maflitne  così 
tetre , e temerarie  ? Perchè  parlando 
della  liberta  dell'Olanda  cantate  cosi  ? 
ridati  pfur  : le  braccia 
De*  tuoi  NafTau  immortali  , 

Che  alle  tue  leggi  alzarono 
Sette  aitar  trionfali. 

Nò.  che  da  fe  medefime 
Degenerar  non  fanno  i. 

I tuoi  farti  ed  il  patrio 
Oaor  li  manterranno 
-.  1/  Olanda,  difle  Voltaire  , non  è un 
Paefe  libero  ? Più  che  libero-,  rifpofe 
Macchiavelli,  e indipendentiillmo  . Ma 
Io  era.  egli , quando,  i primi  Ribelli  ro- 
vefciarono  nelle  loro  Provincie  il  San- 
tuario , e il  Trono?  E voi  chiamate 
querta  Ribellione  un  Altare  innalzato 
alle  le? gì  della  libertà  ? Guardate  co- 
me il  fuoco  della  Poerta  diventa  fpef- 
fo  irragioncvolezza .. 

Dopo  ciò , aggiunfe  Macchiavelli, 
fono  meno  forprefo  di'fentirvi  predi- 
. . care 
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care:  (a)  „ I Romani  poffono  dire  al 
,»  Papa  ; Noi  ritorniamo  in  fine  alla 
„ verace  Legge  fondamentale  , che  è 
j,  d’efler  liberi . Andate  a difpenfare 
„ altrove  le  Indulgenze  in  ariiculo 
« mortisi  e fgombrate  dal  Campidoglio, 
,j  che  non  è fabbricato  per  voi  . „ E' 
ciò  ben  chiaro  ? Animerete  voi  i Ro- 
mani a • rittabilire  la  Repubblica  dei 
primi  fecoli  di  Roma  s e a cacciare 
il  loro  legittimo  Sovrano- confacrato  per 
tanti,  titoli  ? Non  osò  Voltaire  conve- 
nirne . Scufofli  fu  di  quello  palio  , di- 
cendo , che.  gli  era  'sfuggito  , per  ef- 
ferfi  ricordato  di  molti  fatti  poco  ono- 
revoli ad  alcuni  Papi . . . ,j-.  So  , dille 
Machiavelli- , che’  quando  fi  tratta  di 

t * j 

Papi  , la  prevenzione  vi  accieca  : 
ma  non  ottante  quello  motivo  , non 
potrete  negare  , che  un  falfilfimo  , e 
indifcretifliino  zelo  per  la  vantata 

M z li- 

(a)  Rag.  per  Alf.  tratt. 
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liberta  dei  Popoli  non  abbia  fotto  un 
vano  preteso  di  filofofia  refa  la  voltra 
politica  non  meno  ardita , che  perico-' 
1 ofa  » 

Senza  entrare  in  un  più  lungo  rac- 
conto, non  pollò  difpenfarrai  di  ricor- 
darvi ancora  tre  altri  eftratti  fui  Go- 
verno della  voftra  Nazione  . Non  pre-» 
tendo  di  efaminarli  fe riamente  •-  Bade- 
rà un  femplice  fguardo  per  vedere  co- 
me la  filofofia  decida  arditamente  fu 
gli  oggetti  del  Governo,  e fappiavi- 
fpargere  la  vernice  del  ridicolo  y per 
renderli  difpreggevoli  agli  occhi  dei  Po- 
poli. Eccovi  come  pariate  delle  Ira- 
pofizioni.  Quelle  fono  il  diritto  del 
Principe  , e il  bifogno  dello  Stato . 
>,  Dal  Preambolo  di  .quell*  Editto  ne 
„ deriva , che  la  potenza  legislatrice  *. 
„ ed  efecutrice  è nata  di  jus  divino 
„ cow-proprie tarla  (a)  della  mìa  terra%. 

„ e che 

!•  * - H-  ■ 

(a)  L’  uomo  di  40.  feudi  » 
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» e che  io  le  debbo  almeno  la  meta 
» di  quello  , che  mangio  . L*  enormità 
),  della  potenza  legislatrice  , ed  efecu- 
» trice  mi  fece  fare  un  gran  fegno  di 
» croce  . ,,  Quello  tratto  ironico , rif- 
pofe  Voltaire  , non  prende  di  mira, 
che  gli  aggravj  dei  Finanzieri.  La  fcu- 
la,  rifpofe  Machiavelli  , non  è buo- 
na. Gli  Editti  non  fi  fanno  , che  dal 
Principe  , e quello  è il  vero  oggetto. 
della  Satira . 

Altro  palio  buffonefeo  filila  Guerra. 
Il  fuo  vero  oggetto  è la  ditela  d’una 
Nazione  : E quella  difefa  è un  dirit- 
to > e un  dovere  del  Principe  . „ Non 
jj  fi>>  voi  dite,  ciò  , che  fia  il  diritto 
» della  Guerra.  Il  codice  delI’Omici- 
»j  dio  fembrami  una  llrana  immagina- 
» zione  . Spero , che  ben  prello  ul'cìrà 
« la  Giurifprudenza  dei  ladri  ....  Co- 
« me  ? Non  ammettete  la  Guerra  giu- 

>»  Ha  ? (a) .... . Non  ne  ho  mai  cono- 
M g fem- 

(a)  Rag.  per  Alfab,  Trattai* 
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,,  fciute  di  quella  natura . Ciò  mi  pa- 
3,  re  contradittorio  , ed  impoilibile  . „ 
Ho  voluto , dille  Voltaire  , dipingere 
la  Guerra  da  Filofoto  amatore  della 
umanità  . So  , replicò  Machiavelli  , 
che  i Filofofi  non  lì  l'anno  la  guerra , 
che  a colpi  di  penna.  Ma  perciò  info- 
gnava condannare  coloro  , che  la  vita 
cimentano  per  aflicurare  il  voftro 
ripofo  ? Bifognava  dire  : „ Non  fi  trat- 
3,  ta , che  di  fapere  fe  quella  fefiuca 
3>  appartiene  a un  cert*  uomo , che  lì 
3,  chiama  Sultano  , o a un  altro  , che 
3,  appellali , e non  fo  il  perchè  , Ce- 
53  fare? 33  E in  altro  luogo:  „ Quelli  fo- 
93  no  barbari  Sedentari,  che  dal  fondo 
33  del  lor  gabinetto  nel  tempo  della 
3,  lor  digeftione  comandano  la  ftrage 
„ di  un  milione  di  uomini , e che  ne 
3,  fanno  in  fegulto  ringraziar  Dio  fo- 
a,  Iennemente?5>  In  non  diverfa  maniera 
avrebbe  parlato  Diogene  ad  Aleffandro 
devaftatore  . Quantunque  fertiliflìmo 

. • • in 
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in  ripieghi , niuno  Voltaire  ne  ritrovò 
capace  di  giuftificare  il  penfiero  , o lo 
ftile  ; femplicemente  difTe  , che  egli 
aveva  adattato  tm  rlfleflo  filofofico, 
ed  umano  alle  maflime  auftere  della 
Politica.  Senza  dubbio,  rifpofe  Mac- 
hiavelli , che  in  qualità  di  filofofò 
non  fi  è foggetto  ad  alcuna  legge  : E 
fotto  il  preteso  di  una  ideale. umani- 
tà fi  può  beffare  tuttociò  , che  vi 
ha  di  più  facro  . Voi  non  avete  meno 
rifpettati  i Tribunali.  I Tribunali  re- 
plicò Voltaire  ? gli  ho  Tempre  confide- 
rati  come  i depofitarj , e gl»  interpre- 
ti delle  lesgi  • Eccovi  frattanto , repli- 
cò Machiavelli , ciò  , che  vi  ha  fug- 
geritoPamor  filofofico  verfo  gli  uomini; 
,,  Altri  erano  confervatori  delle  barba- 
,,  re  ufanze  antiche  , contro  le  quali 
i,  la  natura  inorridita  riclamava  ad  alta 
„ voce  . Non  confultavano  , che  i lo- 
„ ro  registri  logorati  dalle  tignuole  • 
v Se  vi  fcorgevauo  un  coftume  infen- 

M 4 fato 
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„ fato,  ed  orribile,  lo  veneravano  co- 
„ me  una  legge  facrofanta  . (a)  Per 
j,  quella  fiacca  abitudine  di  non  ardir 
,,  di  penfare.  da  fe  , e di  non  cavare  le 
,,  idee  dal  proprio  fondo  ne  è provenuto, 
„ che  in  quei  tempi  ruinofi  , in  cui  non 
„ penfavafi  nella  Città  dei  piaceri,regna- 
„ vano  gli  atroci  coflumi.  E'  per  quella 
„ ragione  , non  eravi  alcun  rappor- 
„ to  tra  i delitti , e le  pene . Qualche 
„ volta  facevanfi  foffrir  mille  morti  ad 
„ un.  innocente  , per  fargli  con  fella  re 
,,  un  delittori  cui  non  era  colpevole  . ,, 
Bifogna  accordare  , dilfe  Machiavelli  , 
che  uno  fguardo  filofofico  corredato 
dalla  magìa  dello  llile  è una  potente 
illufioae  . Di  primo  afpetto  fi  crede- 
rebbe vedere  nel  vollro  Tello  le  ma* 
niere  della  Guinea,  e dell' Ifola  di 
Borneo.  Nò,  quelle  fono  le  leggi,  e 
le  torme  dei  Tribunali  della  vollra  Na- 
zione . ]j_ 

(a)  Mifcell.  filofof.  Tom.  6.  Pag.  2 69. 
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Licurgo  allora  prefe  a parlare  ; ed  a 
Sparta,  dille , mallìme  di  quella  natu- 
ra fi  farebbero  meritata  la  feverita 
delle  leggi . Mi  flupifco  , che  fi  1 afe  ino 
dogmatizzare  così  femplici  Cittadini  • 
Sara  quello  per  avventura  lo  fpirito 
della  Nazione.  Nò,  rifpofe  Machia- 
velli ; è la  Nazione  la  più  foggetta 
alle  leggi  , la  più  attaccata  a*  Tuoi 
Sovrani  e per  rilpetto  , e per  amore  • 
Accrefcete  con  ciò,replicòLicurgo,la  mia 
meraviglia  : fieramente  quelli  Filofofi 
raziocinatori  fono  llranieri  ? Sono,  rif- 
pofe Machiavelli , fono  Francefi  , che 
pretendono  illuminare  la  loro  Nazione, 
e flabilirvi  il  vero  . Patriottifmo . Siete 
troppo  felice  , o Voltaire  , difle- 
gli  feveramente  Licurgo,  di  aver  ritro- 
vata tanta  indulgenza;  fe  lolle  viflùto 
a Sparta , vi  avrei  iufegnato  » che  un 
Poeta  non  è un  Legislatore,  e che  quan-* 
do  un  Filofofo  d ifputa  fu  Ila  Patria  , 
e le  leggi , dee  farlo  con  giullezza  , e 
rifpetto , M $ Voi- 
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Voltaire  non  avendo  coraggio  di 
rifpondere  , partì  opprcfib  dal  pefo  di 
un  decreto  così  leverò . Sono  meno 
offefo,  ditte  all’Ombra  » del  rimprovero 
di  Licurgo  nomo  per  altro  verfo  rif- 
pettabile , che  delle  villanie  di  Macchia- 
velli . Un  Politico  così  ingiù  (ho  , e 

univerfalmente  fpregglato accu- 

farmi  così  ? Sarei  deferto  , fé  rifapeC- 
fefi  fella  terra  un  Colloquio  così  ama- 
ro , ed  umiliante  . Non  voglio  , repli- 
cò l’Ombra  , aggiunger  dolore  al  voftro 
rammarico  * Mi  accorgo  peraltro  , 
che  liete  giudicato  coi  voftri  Ertratti 
niedefìmi.  Se  gli  averte  per  voi  fteffo 
riprovati  nella  guifa^  che  Macchiavelli 
ha  confettati  tatti  ì fuoi  principi , non 
foffrirerte  quelli  disgufti . Parlando  con 
Arnaldo  da  Brefcia  Teguite  V avvifo 
mio  . Come  , gridò  Voltaire  , debbo 
abboccarmi  con  lui  ? Perchè  condurmi 
così  mio  malgrado  ad  Ombre  , che  non 
pollano  nè  piacermi , nè  iftruirmi  ? Dr 


grazia , 


• • Des- 
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IN  fui  momento  un*  Ombra  , che  ap- 
pettava il  punto  di  forprendere  Vol- 
taire, ufcì  da  un  bofchetto  , che  guar- 
dava la  via,  e fe  gli  prefentò . Rico- 
nobbe egli  l’Abbate  Desfontaines,  e vol- 
gendo altrove  lo  fguardo , affrettò  I 
palli  per  «fuggirlo  . Desfontaines 
gli  tenne  dietro  . Dove  correte,  difTe, 
perche  fuggirmi  ? Non  temete  : le 
Ombre  non  fpirano  fiele,  nè  vendetta. 
Avendolo  così  raggiunto , rimproverol- 
lo  della  fua  fuga  . Avete  dunque  man- 
tenuto , dilfegli , il  voftr’odio  ? Io  nc 
fono  libero  a ffatto  . La  verità  hummi 
feoperti  i vofiri  torti  3 ed  i miei . Vol- 
taire addolcito  da  quello  complimen- 
to fi  fermò  . Le  noftre  vicendevoli 
Satire  , rifpofe  , fono  fiate  trop- 

M 6 p© 
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po  acerbe  , e crudeli , perchè  dovefli 
qui  ricercare  la  voftra  compagnia  . So- 
no di  già  rifinito  pei  rimproveri  dell* 
Ombre . I voftri  farebbero  ancora  vie- 
più feroci.  V’ingannate,  replicò  Des- 
fontaines  *3  Quando  anche  vi  dicefli  tut- 
te le  verità , altro  fiele  non  vi  fareb- 
be , fe  non  quello,  che  voi  folo  vi  ver- 
fafle  . Avete  dunque  mutato  Itile,  di- 
mandogli  Voltaire  ? Non  negherete  , che 
non  fia  ftato  troppo  vivo , e fatirico. 
Avete  meno  ragione  di  molti  altri  di 
tarmi  quello  rimprovero , diffe  Des- 
tontaines  . Ho  lodata  l’Enriade,  e par- 
lando della  Lega  , ho  detto  : „ Un 
>,  grand’uomo  1*  ha  trattata  col  più 
„ Itrepitofo  fuccelfo , ed  ha  vendicata 
3j  la  Nazione  dell’aggravio  , che  le  fa- 
5,  cevano  i Foraftieri  di  non  aver  po- 
is tuto  produrre  un  Poema  epico  . ,, 
A quello  principio  vi  ho  congiunto  il 
fuflfragio  il  meglio  concepito  , e il  più 
lufinghevole  . Ho  lodato  -il  Bruto  , « 

la 
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la  Storia  di  Carlo  XII.  Non  è ciò  , 
lo  interruppe  Voltaire , di  cui  mi  dol- 
go. Ben  torto  cangiafte  Arile  . E’  vero, 
replicò  1*  altro  > che  ho  criticato  la 
Mone  di  Ce  fare'  che  ho  lafciato  correre 
qualche  motteggio  fui  Tempio  del  Gu- 
fto;  ma  Tempre  però  co.i  moderazio- 
ne . Eccovi  il  principio  delle  nortre 
querele  : Dove  è il  torto?  Voi  metteva- 
te al  giorno  una  moltitudine  d*  opere., 
Lodando  giuftamente  le  loro  bellezze, 
non  vi  fi  poteva  notare  qualche  difet- 
to ? Quello  è ciò,  che  non  avete  mai 
potuto  foffrirc . Non  poteva  Voltaire 
negare  1*  equità  di  querta  condotta,, 
nè  giuftificare  la  fua  eccelfiva  fenfibili- 
t'a.  Non  ofando  confeiTare , che  quelle 
critiche  foflero  la  forgente  delle  loro 
contefe  efaggerò  Bingratitudinejche  que- 
gli aveva  avuta  di  fcrivere  contro  di  lui  , 
dopo  che  l’ebbe  fatto  fortore  dalla 
fua  prigione  . 

Sì  , dilTe  De  font  a Ines  , farei  reo 

fe 
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fe  il  fatto  foffe  reale  . Ma  Tentitelo 
nella  fua  precifa  verità  . Una  orribile 
calunnia  formò  la  mia  disgrazia.  Voi  ftefc 
fo  mi  avete  giurtificato  , e vi  affa- 
ticarti per  me . Del  refto  il  pretefo 
libro  mortrato  al  Signor  Tyriot  , e 
quelli  , che  dite  aver  io  fpediti  in 
Olanda  contro  di  voi,  nonefifteron  giam- 
mai . Se  non  avete  creati  quelli 
fatti  per  volermi  reo,  fiete  llato  tra- 
dito . Le  Ombre  non  mentono  « 
Uon  poteva  Voltaire  convenevol- 
mente rimproverarlo  : quindi  con- 

dannò fe  rteflo  . Di  quella  manie- 
ra, foggiunfe  Desfontaines , le  querele 
■più  fanguinofe  s*  accendono.  Scriverte 
una  lettera  fulminante  per  rimprove- 
rarmi i voftri  beneficj , mentre  io  li 
doveva  a* vortri  giudi  riguardi  pel  Pre- 
fidente Bcrniere  mio  Parente , che  vi 
dava  ricovero  » Lafciafte  ufcire  il 
libro  fanguinofo  del  Prcfcrvatho  . 
Vi  refi  la  pariglia  con  quello  della  fol- 
lai- 
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tairomania  . Voi  in  fcguito  vi  abban- 
donane alle  fatire  le  piu  orribili , ed 
alle  accufe  le  più  nere  . D:fpenlatemi 
dal  ricordarvi  quelli  verfi 

L*  aria  non  ha  di  quel  pedante 
Abbate  ec. 

Qual  ino  Irò  inoltra  di  più  orren- 
do afpetto  ec. 

Ho  termo  cor  , gran  Dio  ! nè  mi 
fpaveuto  ec. 

Cento  volte  più  trillo , e infame 
ancora  ec. 

Dimentico  quelle  ingiurie  atroci  : Ma 
dite  il  vero,  chi  ha  più  torto  di  noi, 
voi , od  io  ? 

Voleva  infiUere  Voltaire  : Ma  De- 
fontaines  forridendo  difle  , che  era 
inutile  . Anzi  per  colmo  d’ogni  ven- 
detta ricorderò  la  niaflima,  che  incul- 
cate nella  vollra  Alzira . „ E’  molto 
,,  crudele,  e vergognofo  per  lo  fpirito 
j,  umano,  che  fia  infettata  la  iettera- 
» tura  di  quelli  odj  perfonali  , di  que- 

« He 
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>,  Ile  cabale,  di  quelli  intrighi,  che 
s,  dovrebbero  eflere  rifervati  a codefli 
,,  Schiavi  della  fortuna  . Che  guada-. 
,,  gnano  gli  Autori  lacerandoti  crudel- 
„ mente  ? Avvilirono  una  profelfione, 

„ che  Ita  in  loro  mano  di  rendere  rif_ 
„ pettabile  . Conviene  egli , che  1*  arte 
j,  di  penfare , facoltà  la  più  bella  degli 
uomini  , divenga  una  forgente  del  ri- 
,,  dicolo  , e che  le  perfone  di  fpirito 
,,  refe  fovente  per  le  loro  doglianze 
„ giuoco  dei  fciocchi  fiano  i buffoni  del 
„ Pubblico , di  cui  dovriano  eflere  i 
„ Maeftri  ? „ Ah  Voltaire?..-.  E dif- 
parve . 

Avete  creduto  Dest’ontaines  for- 
te irritato  contro  di  voi , diffe  l’Ombra 
a Voltaire,  ma  vi  fiete  ingannato.  Preten- 
de nulladimeno  pervadermi  con  quello 
fno  moderato  procedere , che  fono  dal- 
la parte  del  torto,  foggiunlevVoItaire. 
Ciò  è vero,  l’Ombra  rifpofe<;  ma  fe 
vi  ha  dette  delle  verità  > 1*  ha  fatto 

in 
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in  maniera  , che  non  ve  ne  potete 
dolere  . Dopo  gli  orribili  farcafmi , on- 
de 1'  avete  opprefTo > dovevate  voi  ap- 
pettarvi di  eflere  illuminato  così  tran- 
quillamente ? Ciò  che  mi  è parfo  piu 
mordace  a è Rata  Parte  di  combattervi 
coi  voftri  ftelfi  principi,  citandovi  quel 
paleggio  così  fenfato  dell’Aizira. 
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RACINE,  e VoiTAIRE. 

PRefentaronfi  in  quello  frattempo 
molte  Ombre  in  fu  Ila  via , alle 
quali  fdeguò  Voltaire  di  parlare  ; allor- 
ché veggendo  accollarli  Racine  , volò 
a lui  con  altrettanta  gioja  , che  deli- 
derio  . Siete  voi  dunque  , gli  dille  , la 
gloria,  e le  delizie  del  Teatro  Frani* 
cefe?  Mifero  elogio  tra  le  Ombre  , dif- 
fe  Racine....  E perchè?  vivamente 
lo  interruppe  Voltaire  maravigliato  . 
La  Francia  intera  rifuona  ancora  del- 
le voiìre  lodi  i anzi  per  far  meglio 
fentire  la  bellezza  delle  vollre  opere  , 
mi  propofe  di  farne  un  dotto  comen- 
to . Quella  gloria  vi  farebbe  infenlìbi- 
le  ? Un  comento  ? replicò  Racine  . Sa- 
rebbe fui  gulto  di  quelli,  cbe  avete 
fatti  di  Cornelio  ? Potete  difpenfarve- 
ne . Per  altro  , o fia  quella  una  criti- 
ca 9 
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ca  , od  un  elogio,  mi  è indifferentif- 
fimo.  Sperava,  diffe  Voltaire  afflitto 
per  quello  principio,  fperava  gufiate 
nella  voflra  converfazione  mille  delizie 
letterarie  . Perchè  queflo  sì  freddo  ac* 
coglimento  ? Nafcerebbe  da  una  paro* 
la  , che  mi  è sfuggita  , quando  ho 
detto , che  voi  eravate  divenuto  Gìan- 
fcnijlct  per  debolezza  ? Il  difcorfo , rif- 
pofe  Racine , non  era  nè  vero  , nè 
onefto . Non  fui  Teologo  giammai,  e 
non  abbracciai  altro  partito  , che  la 
fommiflione  in  tutte  le  difcuffioni  teo- 
logiche . Voi  non  liete  informato  del 
vero  motivo  della  mia  feparazione  con 
gli  Signori  di  Porto  Reale.  Uditelo. 

Ledi  in  un*  opera  di  Porto  Reale 
quella  maffima  : „ Uu  Romanziero , ed 
„ un  Poeta  teatrale  è un  pubblico  av- 
„ velenatore  . Deve  confiderarfi  come 
„ reo  di  una  infinita  di  omicidj  fpiri- 
„ tuali,  che  ha  in  effetto  cagionati , 
„ o ha  potuto  cagionare.,,  Vivamente 

vi 
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vi  rifpofi , e mi  inimicai  con  quelli 
Signori  . Quella  inaili  ma  , foggi  unfe 
Voltaire  corucciato , è una  goffezza  , 
una  calunnia.  Trattare  da  pubblici  avvele- 
natori quei  Genj , che  fono  la  gloria, 
ed  il  lume  di  una  Nazione  ? Vi  fi  ri- 
conofcono  le  fcappate  di  una  Morale 
fdegnofa  . Dite  più  torto , rifpofe  Ra- 
cine,  un  tratto  fermo  di  verità.-  Non 
farebbe  a voi  giurtatneute  applicato  ? Co- 
me, diffe  con  fuoco  Voltajre , ardifce 
Racine  chiamarmi  un  pubblico  avvele- 
natore ? . . * . Le  Ombre  fon  effe  ca- 
paci di  una  sì  fatta  ingiuftizia,  e di  una  sì 
nera  importura  ? Voi  ufcite  da  voi  me- 
defimo  , o Voltaire,  foggiunfe  Racine, 
e potrei  correggervi  ; vi  perdono  que- 
llo temerario  trafporto  ♦ Ma  fentiteini 
pacificamente . 

Sì  : quello  tratto  , che  mi  punfe  fino 
all' anima,  conviene  a più  giurti  titoli 
a voi , che  a me  . Io  non  produrti  , 
che  opere  teatrali  , nelle  quali  non 

fé- 
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ferii  mai  nè  la  decenza,  nè  la  Reli- 
gione , e voi  in  cento  opere  piene  di 
fpirito  , di  letteratura  , e d’imaginazio* 
ne  avete  feminati  princip;  funefti,  pro- 
prj  folo  , e capaci  di  annichilare  la  Re- 
ligione, e i coflumi . Avete  fedotta  un* 
infinita  dì  Cittadini . Chi  fi  chiamerà 
pubblico  avvelenatore»  fequeflinon  lo  è ? 
Voltaire  furiofo  non  poteva  contenerli  ? 
ma  l’Ombra  gl’impofe  filenzio  con  im- 
pero . Fu  necefiitata  a divorarli  la  fua 
bile  , e Racine  continuò  > 

La  Radefla  di  Porto  Reale  mia  pa- 
rente non  potendo  tare  alcun  guadagno 
fui  mio  fpirito  , per  mezzo  di  lettere 
vive,  e teneriffime  mi  proibì  di  più  ri- 
vederla . Boiieau  mi  rappacificò  l'eco  lei. 
Le  falutari  fu  e ammonizioni  rinfiam- 
marono la  mia  antica  pietà  . Abbando- 
nai il  teatro  . Eccovi  ciò  ,chs  voi  chia- 
mate ejfere  diventato  Gianfeuijh  per 
debolezza. 'E  non  è quella  una  debolezza, 
replicò  Voltaire,  di  riguardare  come  de- 
litto 
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litio  l’arte  di  porgere  pubbliche  lezio* 
ni  di  virtù  ? So,  dille  Racine,  che 
voi  nudrite  queft’alta  idea  del  Teatro. 
Io  ne  ho  giudicato  con  più  di  gia- 
llezza , e Religione  . Il  defiderio  di 
riparare  agli  fcandali , che  io  aveva  po- 
tuto dare  nel  teatro  , e d’ efpiare  il 
tumulto  di  una  v ita  mondana , mi  tug? 
gerì  un  teftamento  pieno  d’umiltà  , e 
dolore.  E’  quello  un  tratto  di  debbo- 
lezz3 , o di  faviezza  ? Non  chiamerò 
mai  faviezza  , rifpofe  Voltaire  , la  ti-' 
midità  di  uno  fpirito  credulo,  che  fi 
rende  vittima  degli  ofcuri  Moralilli  . 
Tale  è dunque,  dille  Racine,  la  vo- 
li ra  forza  prete  fa  . La  frattanto  mirate 
la  Fontaine  , i Coraeille , i Quinault, 
e tanti  altri.  Che  uno  lia  per  qual- 
che tempo  ubbriaco  della  l'alfa  gloria 
del  Teatro;  quando  la  verità  ci  illu- 
mina, tutto  muta  d’afpetto . Voi  lo  ve- 
drete ben  prello  . La  gloria  dei  Sofo- 
cli  , e degl’  Euripidi , dille  Volt  aire  , 

è tut- 
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è tuttavia  fplendidiflìma  , non  oliatiteli 
corfo  di  venti  fecoli  : perchè  non  fpe- 
rerò  la  medefima  immortalità  ? Pof- 
fo  io  rinunciare  a un  fentimento  così 
lufinghiero  ? Nò  : cola  alcuna  non  po- 
trà llrapparlo  da  me , e tra  1*  Ombre 
Mette  ne  guferò  la  dolcezza.  Quanta 
è folta  la  voflra  benda , ditte  Racine 
gemendo  ? Nulla  può  dunque  fquar- 
ciarla  . Se  vi  invito  a feguire  il  mio 
efempio  , non  è già  precifamente  per- 
chè rinunciate  al  Teatro.  Limitandovi  a 
quello  j il  voftro  biafimo  farebbe  flato 
infinitamente  minore  . Il  vottro  crravilfi- 
mo  fcandalo  è fopra  tutto  in  quello,  di- 
luvio di  fciagurati  libercoli , che  agli  oc- 
chi vi  efpongono  dell*  Univerfo  come 
l’inimico  il  più  dichiarato  del  Crillia- 
nefirno  . Riparate  a quelle  mine  con 
un*  autentica  difapprovazione  » e con 
i gemiti , ed  il  dolore  . Ciò  non  farà 
debbolezza  , ma  un  dovere  eflenziafe  , 
da  cui  dipende  la  forte  del  volito  ef- 
fe re  . 
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fere. -Qu erto  avvifo  vale  mille  volte 
più  di  tutte  le  oflervazioni  letterarie* 
che  defideravate  filila  Poefia  , e fui 
Teatro. 

Raciiie  difparve  in  un  iftante  , 'e 
Voltaire  refo  eftatico  da  ragionamenti 
cosi  diverfi  da  quelli  , che  fi  prometteva, 
fi  abbandonò  alle  fue  malinconiche 
idee  . Non  era  ancor  ritornato  in  fe  , 
quando  fi  mirò  preffo  Arnaldo  da 
Brefcia  . 
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Arnaldo  da  Brescia,  s Voltaire. 

Siete  voi  dunque , o Voltaire  > dite- 
gli Arnaldo  da  Brefcià , che  in  ve- 
ce di  farvi  cauto  fui  mio  cattivo  efeni- 
pio  avete  ricalcate  le  mie  infelici  'pe- 
date  ? E*  cosa  , che  forprende  , replicò 
amaramente  Voltaire  , che  tutte  le  Om- 
bre mi  vogliano  Umile  ad  effe  : ma  voi 
mi  forprendete  ancora  di  più  . Eppure 
nulla  v’e  di  più  femplice , replicò  Ar- 
naldo , che  di  produrvene  i palli . So- 
no chiariflìmi . Le  mie  tenebre  fulla 
Religione  furono  tratte  da  me  dalla 
Tilofofia  d’Abelardo  . Non  è già  che 
ei  la  combatteffe  a vifiera  alzata  * GT 
errori  patenti,  e caratterizzati  avreb- 
bero meno  follevati  i Popoli  allora  im- 
pegnatillìmi  pel  Cr  irti  aneli  ino  : ma  le 
fue  fottigliezze , i Tuoi  attratti  raggio- 
namenti  ' infenfibilmente  mi  fedufferp^ 

N e quin- 
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c quindi  precipitai  ancor  più  grave- 
mente . Confeflatelo  : quella  Filofofia? 
che  vi  ha  diftaccato  dal  Criftianelìmo, 
quella  beffavi  ha  armato?  ed  inafpri- 
to  contro  la  Religione  . Avrefté  co- 
raggio? richiefe  Voltaire?  di  parago- 
nare un’  ignorante  , e inintelligibile 
IFilofofia  con  quella  del  mio  fecolo  ? 
Nò  ? rifpofe  Arnaldo  : confetto  la  maf- 
lima  fuperiorità  della  voftra . Ma  ciò 
non  toglie,  che  voi,  ed  io  non  abbiamo 
attinte  le  noftre  tenebre  , e i noftri 
«regiu die j contro  la  Religione  nei  n<*- 
ftri  filofofici  ragionamenti  » 

Non  ofando  direttamente  attaccar» 
fa  ili  Tulle  prime , Raffrontai  con  de- 
prezza obliquamente  . Con  un  aftio 
amariflitno  mi  Ragliai  contro  i Tuoi 
Sliniftri.  M’accorfi , che  mettendoli  ili 
ridicolo , feoprendo  i loro  difetti , c 
calunniandoli  ancora  più  fpeffo  , io  li 
rendeva  odiofi  ; e capii , che  1*  odio  , 
« U difpregio  del  Miniftero  ricadereb- 
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be  ben  pretta  fulla  Religione.  Tale  è 
' fiato  fi  voftro  fentiero , e per  un  mo- 
tivo non  diverfo . Altro  motivo  non 
ho  avuto  , dilTe  Voltaire  , che  quello 
d*  illuminare  gli  uomini,  di  Crepitar  con-, 
tro  gli  .abulì  intollerabili  dei  Preti , e 
contro  la  fchiavitù , in  cui  ritenevano 
i Popoli  . Contro  gli  abufi  ? replicò 
Arnaldo . Ciò  è che  rende  precifamen* 
te  le  vottre  critiche  più  ingiufte  delle 
mie  . Villi  in  un  fecolo  d'  ignoranza  , 
e di  sregolatezza  . Parevano  ben  fon- 
dati i miei  clamori . Ma  ai  voftri  dì 
il  Clero  h illuminato  , regolato , e 
purgata  la  Religione.  Non  fon  dunque 
gli  abufi  3 che  hanno  eccitato , come 
dite  * il  voftro  zelo  . Come  , rifpofe 
Voltaire  con  un'aria  di  trionfo,  ne- 
garefte  P ignoranza , e il  difordine  di 
una  moltitudine  di  Miniftri  ? Negare- 
fte  ?. . . Non  negare! , lo  interruppe  Ar- 
naldo 3 che  in  un  corpo  così  eftefo, 
e numerofo  fiativi  membri  ignoranti , 
N z e an- 
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e ancor  viziofi . Non  fe  ne  incontrano 
negli  Stati  i più  rifpettabili  della  So~ 
cieta  ? Ma  in  fine  fofterrei , che  altri  ve 
4ie  fono,  ed  in  numero  affai  grande 
edificanti  nei  coftumi , zelanti  nei  lor 
doveri , i quali  fono  pure  forniti  di 
cognizioni  preferibili  alle  voftre  . Non 
è più  utile  intimare  la  legge  , infpira- 
re  la  Religione  , la  probità  , la  virtx'i, 
che  diftinguerfi  nella  Poefia , o nelle 
Lettere  ? Ma  avete  detto  che  il  ve- 
ltro vero  motivo  & flato  quello  di 
fpezzare  i ferri  della  f chiarititi  Perchè 
diflimularlo  . Mai  , rifpofe  Voltaire, 
non  lo  nàfcofi . Per  dilatare  i filofofi- 
ci  lumi  bifognava  bene  attaccare  colo- 
ro , che  per  condizione , e per  inte- 
reffe  perpetuavano  i pregiudizi  . Que- 
fto  fu  , rifpofe  Arnaldo  , precifamente 
il  mio  penfiero  . Abbiamo  amendue 
divifato  lo  fteflo  piano , e fatto  ufo 
dei  medefimi  mézzi . Seguitemi . 

Io  aveva  uno  fpirito  brfflantifiimo  ; 

par- 
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parlava  affai  bene  , e con  fuoco  . f 
miei  concetti,  un  tuono  di  eloquen- 
za, e di  forza  molto  piu  , che  la  fo- 
ndita delle  ragioni  feducevano  i miei 
afcoltatori . Non  è quello  ifteffo , che 
ha  rapiti  i voftri  Lettori  ? Paragonere- 
fte , diffe  Voltaire  , le  voftre  incerte  , 
e ardite  declamazioni  colla  profondità 
dei  filofofici  ragionamenti  ? Nè  i vo- 
ftri ragionamenti , replicò  Arnaldo , nè 
le  voftre  fcienze  hanno  formato  il  vo- 
ftro  applaufo . Non  ne  fiete  debitore  , 
che  ai  voftri  vezzi , ai  lampi  di  uno 
fpirito  vivo  , di  una  feconda  imagina- 
zione , e ad  uno  ftile  vivace  , e epi* 
grammatico . Per  un  artifizio  ancora 
più  infidiofo  del  mio  vi  avete  accop- 
piata una  maniera  buffonefca , ed  ag- 
gradevole ; una  maniera  particolare  di 
ridicolo , e derilione  . Far  ridere  gli 
uomini  fenza  lumi,  e fenza  riflelfione 
è un  fottometterli . Eccovi  P origine; 
dei  voftri  trionfi . 

N i Pun- 
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Punto  Voltaire  da  quella  propor- 
zione prefe  fuoco,  e volle  rifpondere. 
Lafciamo  da  parte  , diffe  Arnaldo  , le 
voflre  doglianze.  Potete  negare  il  fat- 
to ? Come,  foggiunfe  Voltaire  , abufi, 
e pregiudizi  così  ridicoli  meritano  per 
avventura  uno  itile  diverto  ? Ho.  fapu- 
to  variarlo  a norma  dei  rifpettivi  ar- 
gomenti . Con  arte  , e con  fapere  io 
declinava  ad  uno  fcherzo  leggiero . 
Non  è Tempre  flato,  rìfpofe  Arnaldo, 
fino , e leggiero . Io  tratti  vi  propor- 
rei , dove  moltiffime  Perfone  dìfco- 
frivarn  indecenze  , e viltà  . Confeflate 
almeno , che  le  fcempietaggini , e le 
baje  non  fono  argomenti  fìlofofici. 

Mi  affaticai  , profeguì  Arnaldo  , a 
guadagnare  i Grandi.  Per  quello  fa- 
rebbe fiata  inutile  la  fcienza  ; la  mag- 
gior parte  non  fapeva  leggere  . • . A- 
dulai  dunque  i loro  interefli  ; gli  ani- 
mai a liberararfi  da  una  vii  dipenden- 
za , a dominare  il  Clero,  a toglierli, 

le 
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le  Tue  ricchezze  per  renderle  ai  Citta- 
dini , e allo  Stato . Confettate  , o Vol- 
taire , che  adulatore  voi  fletto  dei  Gran- 
di vi  liete  sforzato  di  cattivarveli  per 
le  medefime  vie  . I Grandi,  rifpofc 
Voltaire,  fono  addottrinati  : non  cedo- 
no che  alla  verità  , e all*  evidenza , ed 
illuftri  Filolofi  fi  ammirano  ancor  tra 
elfi  . Lo,  sò , ditte  Arnaldo , ma  infine  ,, 
per  piacere  ad  elfi  , godere  della  lor 
protezione , e aggiunger  pefo  ai  pro- 
prj  fittemi , bifogna  faperli  lodare  con 
dettrezza , travagliare  per  la  gloria , e 
pei  loro  interefli . Siete  fiato  padrone 
di  quella  grand*  arte , e la  vofira  filo- 
fofia  ha  Tempre  faputo  adattarfi  ai  vo- 
ftri  proggetti . 

Tenni  dietro  ai  miei,  feguitò  Ar- 
naldo , con  un  fuoco,  che  appalefava 
il  mio  odio  . Sopra  quello  particolare: 
mi  avete  fuperato  . Quale  ingiuftizia  ? 
difie  Voltaire  . I voftri  dilcorfi  erano 
violenti  , e furiofi  ; i miei  fuggerivano 

N 4 tran- 
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tranquillamente  maffime  patriotiche 
e fenfate . Tranquillamente  ? lo  inter- 
ruppe Arnaldo  . Sembrami  per  altro  » 
che  noli  è tanto  facile  di  riunire  infic- 
ine con  più  di  fiele  i difpregj  , e le 
amarezze  . Perchè  fenza  rifinir  mai 
dipingete  i Miniftri  della  .voftra  Reli- 
gione fiotto  l’ immagine  dei  Bonzi , dei 
Pakiri  j dei  Mulafli,  dei  Talapoini,  e 
dei  Druidi  ? Perchè  vi  aggiungete  di 
continuo  gli  fchemì  di  una  naufeante 
villania?  Tali  fono  quei  pezzi  fublimi 
del  Checchone  , di  Kachemir  del 
Calotta  » dell’  Ingenuo  ec.  Nelle  lette- 
re di  Amabed  incolpate  i Frati  di  fur- 
berìa, e difiolutezza  , di  calunnie,  di 
fcelleraggini  . E fono  quelle  le  nialfi- 
me  filo fo fiche  , e tranquille  ? Quando 
anche,  replicò  Voltaire , avelli  anima- 
to , e rallegrato  il  mio  filile  , non  ho 
tentato  per  quello  , come  avete  fatto 
voi,  di  atterrare  lo  fiato  dei  Minifiri, 
ed  armare  contro  elfi  i Cittadini . An- 
zi 
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2Ì  pili  di  me  , rifpofe  Arnaldo  . Noti 
avete  detto  ai  Romani , che  la  cofa 
più  tacile  farebbe  di  cacciare  il  Papa, 
e che  alcuno  non  vi  penfava?  (a)  E in 
altro  luogo  : „ Patterà  ancora  qualche 
» anno  , e il  Paefe  dei  Scipfoui  non 
„ farà  più  quello  degli  Arlichini  sfra* 

})  tati  ? „ Ed  altrove  : „ Il  genere  utna- 
3j  no  non  dovrebbe  ringraziare  coloro, 

« che  dalle  fozzure  purgaffero  il  Tem- 
, , pio  > che  quelli  malaugurati  vi  han- 
,,  no  ammaffate  ? . . . (b) ,,  A che  ten- 
dono quelli  difcorfi  altrettanto  feroci, 
quanto  in  Alitanti , e moltiplicati  fotto 
mille  fembianze  in  tutti  i vollri  fcrit- 
ti  ? E quelle  fono  le  malfime  di  una 
tranquilla  filofofia  ? 

Voltaire  arrossì , e non  osò  giu  Ai- 
ficarle  . Non  voglio , profeguì  Arnaldo, 
infiAer  di  più.  Dimentichiamo  quelli 

N 5 sfo- 
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(a)  Mifcell.  filof.  Tom.  6 pag.  184. 

(b)  Rag*  per  alfab.  Tratt.  p. 
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sfoghi  d*  immaginazione , nei  quali  il 
vede,  che  l'odio  ha  eflinto  il  buon 
fenlo . Non  parliamo  che  dei  voflri 
proggetti  filosofici' , e dei  miei  . Ai 
mia  confufione  , Io  confeflo , io  Citta- 
dino ofcuro  ebbi  la  temerità  di  voler 
cangiare  lo  ftato  del  Clero , e toglier- 
gli i fuoi  beni , il  fuo  rango , la  fua 
autorità.  I voftri  fcritti  fono  ancora 
più  fedizioli , e per  giudicarne  meglio 
ponderiamo  la  diversità  dei  ^luoghi , e 
dei  tempi.  A*  miei  dì  gli  flati  fegna- 
tamente  d’Italia  erano  poco  aflodati  » e 
poco  puliti  : l’ ignoranza  era  eccefliva  , 
le  fermentazioni  pericolofe  , Io  zelo  mal 
regolato,  i Signori  difpotici,  e fempre 
coll*  armi  alla  mano . Uno  fcaltro , ed 
ardente  Declamatore  poteva  mettere 
tutto  a ferro , ed  a fuoco  . £ quello 
è ciò  , che  io  feci . 

Nel  voflro  fecolo  fono  i Troni  fa- 
con culli , i Tribunali  fermi , e formi- 
dabili, i JMiniftri  illuminati,  i Popoli 

col- 
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colti  , e fommeffi,  i coftumi  dolci,  c 
regolati  . Le  dedizioni  vi  fono  felice- 
mente imponibili  . Dunque  i voftri 
fcritti  non  hanno  potuto  operare , che 
una  rivoluzione  di  fentimenti . Quindi 
ella  fi  rende  apertilfima  . Quella  non 
ha  folo  di  mira  di  far  cangiare  la  for- 
ma del  Clero  ; ma  di  rovesciare  la 
Religione , ed  abolire  i Santuarj , per 
non  lafciare  che  il  Tempio  della  natu- 
ra. Sì  : aderifeafi  ai  voftri  fciaguratl 
principi,  e allora  non  vi  faranno  pii* 
cerimonie  di  Religione  • Quante  mi- 
gliaia di  Cittadini  gli  hanno  già  addot- 
tati quelli  ferali  principi  * 

Voltaire  luor  di  fe  Hello  non  fape- 
va  come  efprimere  la  fua  collera , e il 
fuo  difpetto.  Confutando  Arnaldo  tut- 
ti i fofifmi  , tornava  fempre  a prova- 
re , che  il  piano  della  falfa  , e veleno- 
fa  Filofolìa  era  in  realtà  piìì  diftrut- 
tore  del  fuo  . Che  più  ? aggiunfe , qua- 
lunque fia  fiato  il  noftro  proggetto , 
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c i nottri  etterminj  , almeno  le  nottre 
forti  rkifcìrono  diverfifiime  . Io  incon- 
trai il  rigor  delle  leggi , e voi  diete 
vifiuto  nella  gloria,  e nelle  delizie. 
Ma  non  è già  fulla  terra , dove  alle 
opere  corrifponde  la  fortuna , 

Come  ardite  anche  voi  di  provocar- 
mi si  crudelmente  , gridò  Voltaire  per- 
coffo  da  queftò  colpo?  Mi  dirette  così 
copertamentte  , che  ho  meritata  la  vo- 
ftra  forte?  Io  fui  benefattore  dell* Uma- 
nità , e della  Patria  : voi  fediziofo , 
ribelle,  ed  omicida.- Nò,  replicò  Ar- 
naldo; non  Io  dico,  e non  lo  penfo  . 
La  diverfita  efpongo  della  nofìra  forte 
femplicemente  . Confetto  d*  aver  meri- 
tata la  mia.  Non  fui  condannato  ad 
un  crudele  fupplicio  come  errante  , ma 
come  perturbatore  dell*  ordine  . Aveva 
io  incitati  i Romani  alla  ribellione, 
faccheggiati  i Palagj  dei  Cardinali , pro- 
fanate le  Chiefe  , fatti  commettere 
mille  eccelli:  in  fomma  il  mio  premio 

era 
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era  la  morte  . Quantunque  abbiate  vo- 
luto cagionare  alla  Chiefa  più  mali  di 
me  , non  avete  abbracciati  quei  mezzi, 
che  fono  puniti  dalle  leggi  civili . Non 
vi  fi  doveva,  che  impor  filenzio.  Ma 
giacché  parliamo  del  mio  fupplicio, 
debbo  rammentarvi  la  voftra  opinione 
fingolariffima  intorno  a quello  affare  • 

,,  Non  cozzate  giammai , voi  dite , 
,,  contro  la  fuperftizion  dominante,  fe 
,,  non  fiete  abbafianza  forte  per  refi- 
„ fieri  e , o abbafianza  abile  per  falvar- 
,,  vi  dalla  fua  petfecuzione . ,,  Non  fui 
nè  l’uno,  nè  l’altro,  e mi  refi  vittima 
della  mia  imprudenza.  Voi  avete  fen- 
za  dubbio  avuta  o la  fortezza,  o Va- 
bili tà  . Quindi  vi  è fiato  facile  di  poter 
infultare  fenza  pericolo  la  Religion  do- 

hi 

minante  . 

Ad  onta  di  tutte  le  fu  e indù  firie 
non  potè  Voltaire  eludere  la  giufia 
applicazione  della  fua  malfima  . Ma  il 
piu  Angolare  ancora  , Arnaldo  feguitò, 

fiè. 
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lì  e , che  voi  ne  cavavate  una  fpecie 
di  confronto  tra  Gesù  Crifto  , e me  • 
Quantunque  mi  fia  onorevoliflima  , vel 
confeffo  , mi  è fembrato  il  capriccio 
ftomachevole , e dirò  ancor  fcellerato  • 
„ Gesù  Crifto  , voi  dite  , chiama  fo- 
,,  vente  i Farifei  (a)  Sepolcri  imbian - 
„ catiy  e razza  di  vìpere  . Efli  erano 
v ,,  uomini  coftituiti  in  dignità . Se  ne 
,,  vendicarono  coll*  ultimo  fupplicio  • 
„ Arnaldo  da  Brefcia , Giovanni  Hus, 
,,  Girolamo  da  Praga  fparlarono  molto 
„ meno  dei  Pontefici  dei  loro  giorni , 
„ e pure  furono  condannati  . ,,  (b)  E 
in  altro  luogo  infegnate , che  in  Roma 
non  fi  fofterrebbe  colui  , che  and  affé 

per 


(a)  Allo  fteffo  luogo. 

(b)  E*  così  certo  , che  i Filofofi  fo- 
no nati  per  iftruir  l'Univerfo,  chequi 
il  Signor  di  Voltaire  fuggerifee  avvilì 
di  fapienza  a G.  C.  ; fe  gli  aveffe  pre- 
veduti , avrebbe  evitata  la  Croce  . 
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per  le  ftrade  chiamando  il  Papa  , e i 
Cardinali  Vipere,  e fepoleri  imbiancati. 
Spiegatemi  il  fenfo  di  un  tal  penfiero# 
Accorgendoli  Voltaire , che  a cagio- 
ne del  Tuo  fuoco  erali  troppo  inoltra- 
to, tentò  di  modificare  la  proporzio- 
ne . Pretefe  di  non  avere  avvanzata , 
che  una  maflìma  generale  di  faviezza 
per  non  offendere  apertamente  le  Po- 
tenze nell’atto , che  predicali  la  verità. 
DilTe , che'  il  parallelo  non  proponeva 
che  i fatti , e non  l’eguaglianza  della 
dottrina . Scanfo  vano  , replicò  Arnal- 
do • Il  fenfo  è chiaro , come  la  luce 
del  giorno  . Non  inorridite  di  aver  ac- 
culato Gesù  Crifto  che  abbia  mancato 
di  faviezza  infunando  i Farifei  coftituiti 
in  dignità  , ed  offendendo  la  Sinago- 
ga , fenza  effere  ne  abbajìanza  forte > 
per  relifterle , nè  abbastanza  abile  per 
«fuggire  dalle  fu  e mani  ? Dite  inoltre* 
che  fono  flato  giu ftiziato,  quantunque 
ne  abbia  io  detto  molto  meno . Che 

aggiun- 
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aggiungerei  a quella  nera  immagine  ? 
E fp  rve . 

Quanto  fono  terribili  , e pungenti 
quelli  rimproveri  ! efclamò  Voltaire . 
Un  uomo  così  difpreggievole  !...  Op- 
primermi cosi  ?...  Paragonare  una  Fi- 
lofofia  di  lumi,  e di  umanità  a*  fuoi 
micidiali  proggetti  ! Ciò  è grave  , ed 
amaro , replicò  l’Ombra . Ma  non  en- 
trerete mai  nella  giufta  idea  di  quello 
foggiomo  ? Vorrefte , che  Arnaldo  par- 
lale , e penfafle  come  ha  fatto  tra  i 
vivi . La  verità  gli  ha  fcoperti  i fuoi 
errori , ed  ha  trattato  con  forza  il  pa. 
rallelo  dei  voftri . Una  fincera  confef- 
fìone  avrebbe  prevenuta  quefta  trilla 
controverfia  . Una  confeflìonc  ? replicò 
Voltaire.  Pofio  io  per  deferenza,  o 
per  timore  parlare  contro  il  mio  cuo- 
re ? La  fola  idea  di  quello  indegno 
confronto  mi  trafporta  . Ohimè  ! difle 
l'  Ombra  : ciò  dimoftra  , che  ancor 
non  vedete  la  verità.  Tutte  le  Om- 
bre 
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bre  per  altro  ve  PofFerifcono . Lo  Pen- 
tirete dalla  bocca  di  Ariftofane  . Ari- 
ftofane  ? replicò  Voltaire  . Ah  ! quefto 
gran  Poeta  avrà  più  riguardo  , ed 
equità  « 


■¥  ¥ * * * * * * 
* * * * 

* * 4e  -»e  * * 

* * * 

¥ ¥ + * 

* * 

¥ ¥ 

* 


Trat- 


Digitized  by  Google 


TRATTENIMENTO  DECIMO. 

. Aristotane,  e Voltaire. 

' . ' f 

VI  conofco  perfettamente  , dille 
Arlflofane  . Divifo  da  voi  da 
uno  fpazio  maggiore  di  venti  fecoli 
ho  Tempre  veduto  un  (ingoiare  rappor- 
to tra  voi  , e me  . Invanito  Voltaire 
da  quella  rafTomiglianza  credette  aver 
finalmente  ritrovata  un*  Ombra  ragio- 
nevole j che  fapefle  valutare  i fuoi  ta- 
lenti. Rifpofegli  dunque  dolcemente  , 
efaoaerando  il  contento  più  intimo,  che 
provava  di  converfare  con  lui , e la 
{lima  ben  grande  , che  avea  delle  Tue 
Poefie.  Vi  è gloriofo,  gli  difle,  di  aver 
brillato  nei  voftro  fecolo  così  florido, 
e illuminato.  E*  vero  , rifpofe  Arido- 
fané  , che  fon  vifiuto  in  uno  de*  più 
bei  fecoli  della  Grecia,  eia  una  Citta, 
dove  le  Arti , e le  Scienze  erano  in 
tutto  il  loro  luftro  . Vi  godetti  della 

più 
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piò  celebre  riputazione.  Fui  pubblica- 
mente onorato  di  elogj , e coperto  di 
fiori , e per  un  privilegio  unico  funi- 
mi  decretata  la  corona  dell'ulivo  facro 
guardato  nella  Rocca  . I Principali 
della  Repubblica  mi  diftinguevano , e 
quello  di  cui  mi  compiaceva  aliai  piu , 
era  che  il  Re  di  Perlia  ebbe  per  me 
della  confiderazioiie  ; e nel  rango^mi 
collocò  dei  grand'  uomini  * che  illu- 
ftravano  Atene  . Quelle  dillinzioni  > 
replicò  Voltaire  , non  mi  recano  llupo- 
re.  Erano  dovute  ai  voflri  fovrani  ta- 
lenti , ed  io  ne  fui  Tempre  1'  ammi- 
ratore . 

Voi  di  quella  gloria  , foggiatile  Ar> 
ftofane  y ne  fiete  flato  a parte  , e al 
titolo  di  gran  Poeta  avete  pur  quello 
accoppiato  di  Letterato,  e di  Filofofo  . 
Cosi  nella  nuova  Atene  , nel  fecolo 
delle  fcienze  , e delle  beile  arti  fiete 
flato  ricolmo  di  doni,  e di  lodi.  Ac- 
colto dai  Grandi,  dai  Principi,  e dai 

Re, 
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Re,  pochi  Cittadini  fono  arrivati  mer- 
ce delle  fcienze  a quello  punto  di  con- 
fiderazione.  Lo  confetto,  ditte  Voltai- 
re , le  fcienze  hanno  formata  la  gloria, 
e le  delizie  della  mia  forte . Per  un  raro 
favore  è (tato  ci  ito  di  lauri  in  pieno 
Teatro  il  mio  Butto , e mie  ttata  una 
(tatua  inalzata  . Io  non  mi  curava  di 
farvene  motto,  ditte  Arittofane  ; mi  è 
paruto  che  la  maniera  n'abbia  fcemata 
la  gloria  : l'onor  della  ttatua  avrebbe 
dovuto  efler  decretato  dalla  Nazione. 

Ve  1*  hanno  eretta  alcuui  Amici  per 
aflòciazioae  ; tta  tuttavia  nella  botte- 
ga dell'artefice  : e nemmeno  fi  fa  , fe 
verrà  innalzata  9 nè  in  qual  luogo  . A 
tali  patti  noi  non  avremmo  accettato 
quell' onore  , (a)  Voltaire  fu  fenfibile 

a quello  colpo  : ma  non  volle  rile- 
varlo . 

Avc- 

(a)  Arittofane  è difcreto  : non  ha 
voluto  motivare  al  Signor  di  Voitaire 

il 
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\ Avete  ragione  j continuò  Arillofane, 
di  non  effervi  meravigliato  della  gloria  , 
di  cui  io  godeva  In  Atene.  II  Teatro 
era  in  certo  modo  l'Affemblea  del  Se- 
nato, e della  Nazione.  io  istrui- 
va non  pure  i Cittadini , ma  i Magi- 
Arati  , e i Generali . Vi  infpirava  il 
faggio  governo  , e il  coraggio  militare 
in  guifa  che  io  mi  rendeva  formida- 
bile a Sparta  eterna  rivale  di  Atene* 
Il  volt ro  Teatro  non  è fatto,  che  per 
ricreare . L'oggetto , e lo  fcioglimento 
dell'azione  è Tempre  un  intrigo  . Ciò 
non  toglie , rifpole  Voltaire  , che  que- 
llo genere  di  fcrivere  non  efigga  del 
genio,  e non  rapifca  l'aminirazione . 

Quantunque  la  voltra  idea , foggiun- 
fe  Ariftotane  , abbia  afpetto  di  verità, 
fono  peraltro  rimalto  forprefo  dopo 

che 


il  quadernario  citato  dal  Signor  di 
Freron  per  effe  re  inferito  ai  piedi  del- 
la (tatua* 
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che  mi  trovo  fra  1*  Ombre,  che  il  mio 
teatrale  applaufo  abbia  potuto  acciecar 
gli  Ateniefi  fu  i miei  grandiffitni  difet- 
ti . Nato  vivace  , motteggiatore , ardi- 
to, biliofo , e coti  una  viva,  e fecon- 
da immaginazione  io  noti  poteva  Sof- 
frire nè  rivali , nè  critici . Abufai  tal- 
mente dell’ afcendente  , che  io  aveva 
fulla  mia  Nazione,  che  ebbi  coraggio 
di  attaccare  amaramente  in  pien  teatro 
i Perieli , gli  Alcibiadi , e i più  grand* 
uomini  . Spinfi  il  mio  ardimento  ad 
infultare  per  fino  il  Popolo,  e i Ma- 
giflrati . Li  chiamai  Jlolti , ed  infami  * 
I noftri  Teatri  , difle  Voltaire  , fono 
più  moderati.  Vi  fi  rifpetta  il  Gover- 
no, e non  vi  fi  permette  alcuna  per- 
sonale declamazione . E la  Scczzefe  ? 
replicò  A r ilio  fan  e ....  Per  altro  in  ciò 
non  pollo  non  approvare  i voftri  co- 
ftumi . Io  ayea  torto . Quella  medefi- 
ma  arditezza  ha  nociuto  alla  mia  ri- 
putazione. Per  quello  iTmperator  Giu- 
lia'- 
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liano  profcrifle  le  mie  Opere  . Ma  ren- 
dendomi in  quella  guifa  giultizia , 
non  vi  Tara  grave , che  fotto  i miei  co- 
lori dipinga  voi  Hello . Avelie  i miei 
talenti  * il  mio  carattere  ; e in  cento 
opere  fcherzevoli  , o caulliche  T avete 
pili  vivamente  fviluppato  di  quello  * 
che  io  abbia  fatto  n^lle  mie  Comedie. 
Dovete  effere  perciò  fòprafatto  nien- 
temeno di  me  > che  tanti  difetti  non 
abbiano  annichilita  la  gloria,  che  da 
un*  altra  parte  vi  meritalle . 

Non  avete  voluto  fare , dille  Voltai- 
ve,  fui  le  prime  il  voflro  elogio  con- 
giuntamente al  mio , che  per  cangiarlo 
in  una  mordace  cenfura  ? Mi  t'o  ra- 
gione , rifpofe  Arillofane , dipingendo 
me  flelTo  col  pennello  della  verità . So 
i miei  lineamenti  fono  precifamentc  i 
vollri , tocca  a voi  il  conofcerli,  e con- 
fettarli. Ma  palliamo  ad  un  punto  piA 
effenziale  . Avete  declamato  contro  l* 
ingiù  fio,  e barbaro  giudizio  j che  facri- 

ficò 
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fico  Socrate  alla  mòrte . Sì  , rifpofe 
Voltaire  : ho  riguardato  quello  iniquo 
giudìzio  come  1*  obbrobrio  di  Atene  . 
Avete  avuto  ragione,  rifpofe  Annota- 
ne . E bene  : quegli  io  fono  flato  , 
che  ho  perfeguitato  Socrate  : e voi 
mi  avete  imitato  in  quello , che  vi 
forprefe , e forfè,  anche  irritò.  Io  , re- 
plicò con  indignazione  Voltaire , io  ho 
j>erfeguitato  i Socrati  ? Io  che  gli  ho 
Tempre  amati , rìfpettati  I . . . 

Calmatevi , o Voltaire  , difle  Ariflo- 
fane  . Eccovi  la  fpiegazione  del  mio 
penfiero  . Era  Socrate  un  vero  Mora- 
lità 3 ed  un  virtuofo  Cittadino.  Così  non 
diverfamante  da  me  avete  voi  beffati,  e 
perfeguitati  i Cittadini  fedeli  alla  Re- 
ligione, e ad  una  folida  virtù.  E per 
farvi  conofcere  la  proprietà  del  con- 
fronto eccovi  nella  tua  efattiflima  ve- 
rità  il  fatto  di  Socrate  . 

Anito  3 Melito , ed  altri  Cittadini 
di  Atene  congiurarono  contro  di  lui. 

Con 
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Con  eflì  io  mi  affociai  , e contribuii 
più  di  ogn*  altro  al  fier  (uccellò  . Po- 
tete voi  negare  una  congiura  ordita 
da  certi  Dotti  contro  il  Criftianefimo  ? 

V 

Voi  ne  folte  l'anima , ed  il  capo  • 
Congiura  ! replicò  Voltaire  a parole 
interrotte  ....  Io  il  capo  ! , . . Io  che 
noi  ho  annunziata , che  l’amabilità  , 
e la  concordia.*..  Io  ! Sì  , voi  , ri- 
confermò Ariltofane  .,  Offeriate  i vo'lri 
« 

fcritti , offeriate  quelli  dei  voltri  Sa- 
pienti, de*  vollri  Protetti  ec.  Quella 
mutua  armonia  è una  delle  più  for- 
mali cofpirazioni . Che  farebbe  poi,  fe 
difeop  riffe  rii  le  vollre  lettere  (a) , e le 
voftre  trame  fegrete? 

O Io 

» » ■ 

(a}  Ecco  un  Aneddoto  , che  il  Si- 
gnor D***  non  può  oneftamente 
negare.  Si  fa  da  iui  (ledo.  Scriffe  il 
Signor  di  Voltaire  per  rimproverare 
ad  alcuni  Filofofi  il  loro  filenzio , e 
la  loro  inerzia  , Gli  fu  rifpofto,  che 

a lui 
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Io  odiala  Socrate , continuò  Ari  {to- 
fane , perchè  i fuoi  puri  coftumi  le 
fue  rigide  lezioni  condannavano,  il  mio. 
ftile , e Ja  mia  mollezza  : perchè  egli 
rimproverava  le  mie  opere  troppo  li- 
bere, e mi  preteriva  Euripide  mio  ri- 
vale perchè  umiliava  i Dotti  col  pro- 
iettar che  faceva  di  fe  medefimo , che 
nulla  fapeva  ..  Cofa  è quello  , che  ha 
generato  il  voftro  odio  contro  gli  Scrit- 
tori C ridiali]  ? La  loro  morale. , la  cen- 
i'ura  dei  voftri.  errori . Quai  Socrati , 
rifpofe  con  amarezza  Voltaire  , quai 
Socrati  Scrittori  ofcuri  , ignoranti , e 
ealunniofi  ? Quelli  fono  , rifpofe  Ari- 
dotane  i colori  ordinar],  di  cui  vi  fer- 

vite 

f.  i « i - ■ ■ ■ i ' ■ ■>  i.i 

a lui  era  facile  di  parlare,  e di  fcri- 
vere  in  un  Cartello  fuor  del  Regno 
con  cento  mila  lire  di  rendita  . Ma 
che  farebbe  difcreto  » fe  abitafle  nella 
ftrada  del  Signor  Procurator  generale 
c vicino  alla  Baciglia . 
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vite  a dipingere  i vofiri  Critici.  La 
verità,  fi  è , che  voi  li  odiate  precifa- 
mente  per  gl*  ifteflì  motivi  che  mi 

i 

hanno,  animato,  contro  il  faggio  di 
Atene .. 

Deprezzai  Socrate  ,,  e il  fuo  ginna- 
fio,  all*  eccello  d*  ingiuriarlo  in  pien 
teatro  ,,  Ecco  la  fpecola  di  quelli 
„ grandi  Filofofi,  di  quelle  anime  fag- 
„ gie  , che  provano , che  il  Cielo  è 
„ un  forno,  e noi  ne  fiamo  i carbo- 
„ ni .... . Li  conofco,  rifponde  un  At- 
»,  tore  , fono  mifera  bili , e veri  Ciur- 
» madori Volete  parlare  di  que- 
„ Hi  pallidi  vifaggi , di  quelli  furfan- 
» ti,  che  cambiano  a piedi  fcalzi  , e 
„ hanno  alla  loro  tella.  quel:  Diavolo 
„ di  Socrate  ..  La  critica  era  poco, 
concludente  , rifpofe  Voltaire  . Non  vi 
riconofco  il  fale , e la  finezza  dei  vo- 
ftri penfieri ..  Quelli  rimproveri  aveano 
fenza.  dubbio  correlazione  a qualche 
pratica  >,  o.  circoltanza , che  noi  igno- 

O z ■ . ' lia- 
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riamo  . N ò , dilTe  Annotane  » nò  : que- 
lli penieri  facevan  ridere  il  teatro  , e 
ifpiravano  un  certo  difpreggio  per  co- 
loro , che  elfi  dipingevano  . Eccovi 
precifamente  il  felice  fegreto  , di  cui 
vi  liete  fervito  in  cento  ferirti . Voi 
avete  faputo  abbigliare  d'una  maniera 
così  grottefea  i Preti , e i Frati , che 
il  Popolo  ne  ha  rifo  . L'Elenco  di  que- 
lle Satire  flravaganti  farebbe  troppo 
vailo . 

Diedi  ancora  a Socrate , profeguì 
Ariftofane  , e fotto  il  inedelìmo  dife- 
gno  lezioni  piu  aflfurde  (a)  : „ Guarda- 
9,  tc' bene  j quelli  noi  fon  mirteti  di 
poco  conto  . In  quello  Alante  una 
„ pulce  ha  punzecchiato  Cairefo  ie  , e 
di  là  eflendo  faltata  fulla  tella  diSo? 
crate  » quell'  ultimo  ha  dimandato  »> 
„ quanto  ei  credeva  *.  che  quello  ani- 
>,  maluccio  poteffe  fallare.»»  La  lezio- 
i .*  ’ - ‘ - i ’ 1 - - ne 

'l  .1  .....  - i I.  »— 1— ■..!■■■  ■■  ,0 

(a)  Atto  a.  Scena  i% 
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ne  del  Merlo  ,.<*  della  Merle (fa,  del  pigo- 
lare dell * uno  , e deir  altra  era  dello  jìeffo 
calibro  . Ma  , difle  Voltaire , tutta 
Atene  fapeva  la  ferietà  , e la  fapienza 
della  Scuola  Socratica  : le  vomire  piace- 
volezze non  dovevano  riufcirci . Anzi 
vi  profittavano  di  piu , rifpofe  Arido- 
tane  . Qualche  fenfato  afcoltatore  ben 
lungi  dall’  approvarle,  ne  fremeva  ; ma 
il  maggior  numero  fe  ne  divertiva,  e 
ciò  era  tutta  lamia  mira.  Confettatelo, 
o Voltaire , tale  è dato  il  voftro  me- 
todo • Mettendo  in  bocca  dei  Teologi, 
e dei  devoti  inezie  così  fredde  come 
il  falto  delia  pulce,  o la  lezione  del 
merlo , e della  merlefla  , voi  bene  vi 
accorgevate , che  quelle  frafche  non 
erano  lezioni  di  Religione  : ma  quelle 
ilteffe  ridicolezze  imputate , ed  offerte 
tra  fini , e comici  lepori  folazzavano 
il  popolo  , e gli  ifpiravano  il  difprc- 
gio  . Eccovi  I fuccefli  , che  vi  lie- 
te propolli , Lo  negarete  voi  ?... 

O $ Mille 


2i8‘  Aristofane  , e Voltaire. 

Mille  vi  produrrò  dei  vottri  tetti  . Fu 
Voltaire  raffrenato  da]  timore  . Amò 
meglio  di  non  contrattar  più  , che  di 
efporlì  a veder  riprodotta  una  molti- 
tudine di  eftratti  imbrattati  di  un  ri- 
dicolo falfiflìmo  j e ingiurioliflimo  . 

Per  brama  di  una  nuova  derilione  » 
aggiunte  Ariftofane,  presentai  fui  tea- 
tro Stepiade  difcepolo  di  Socrate  , a 
cui  egli  ingiunte  di  adagiarli  nel  letto, 
di  chiudere  gnocchi  , e riconcentrarli 
nelle  fu  e rifleflioni  : appretto  efpofi  al- 
le rifate  le  alTurdith  , che  fpacciava 
nella  fua  meditazione.  Per  non  diver- 
fa  maniera  avete  ricopiati  in  Ste- 
piade i Criftiani , che  denominate  con- 
templai™* e Miftiei . Puofli  negare  , di- 
mandò Voltaire,  che  non  abbiano  que- 
ll i M ittici  date  a bere  affurde  vifioni? 
Non  è ìn  poter  della  Filofofia  di  far- 
ne rifatture  il  ridicolo  ? E perciò  , rif. 
pofe  Ariftofane  , bifognava  imputare 
quelli  fogni  a tutt*  1 Crittiani  pietofi, 

e ri- 
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e ritirati  ? Voi  collocate  tante  gran- 
dezze nelle  filofofiche  contemplazioni: 
perchè  fchernire  le  riflelfioni  fulla  Re- 
ligione , e il  fuo  etere  ? 

PeT  rendere  Socrate  odiofo  alla  Re- 
pubblica 1*  accufai  di  confondere  il 
giute , e 1*  ingiufto . Produrti  tino  de* 
fuoi  Scolari  , a cui  aveva  infegnato  a 
rubare  ; ed  un  altro , che  dopo  di  aver 
battuto  fuo  Padre  comparve  fui  pal- 
co a giuftì ficare  quell*  atto  indegno 
coi  fofifmi  del  fuo  Maeflro  . Quelle 
calunnie  fac evali  breccia . Così  feci  ar-  ~ 
dere  fui  teatro  la  cafa  di  quello  Pilo- 
foto  per  infinuare  ai  Giudici  , che  ei 
meritava  la  morte , Direte  voi  ancora  , 
richiefe  Voltaire  , che  io  ho  feguita 
quella  calunnia  , quella  iagiullizia  . Sì  : 
lo  dirò  3 rifpofe  Ariflofane , e prove- 
rollo  • Accufando  i Criftiani  d*  elTere 
inutili  alla  Patria  4 e cattivi  Cittadini; 
di  etere  per  la  intolleranza  loro  cru- 
deli , e fediziofi  ; di  preterire  ai  do- 

O 4 ve- 
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veri  le  loro  fuperftizioni  , voi  vi  af- 
fannavate di  renderli  odiolì , e ai  Po- 
poli, e ai  Tribunali E fe  quelli 

Tribunali  avellerò  afcoltati  i voftri  cla- 
mori fàiofofic i M*  arrefio 

Confeflate , che  declamando  contro  i 
perfecutori  di  Socrate  , non  avete  già 
mai  gittato  uno  fguardo  fopra  voi 
fteflo . 

E*  cola  inaudita,  difle  Voltaire,  che 
avanziate  una  accufazion  così  l'alfa , 
ed  atroce , mentre  i miei  nemici  han- 
no Tempre  oltraggiato  , e lacerato  me 
tranquillo  amatore  dell*  umanità  , e fi 
fono  adoperati  per  rinnovar  contro  me 
la  barbara  legge  dell'  Oflracifmo  . Nò  : 
o Voltaire  , rifpofe  Annotane  : voi 
non  avete  avuti  giammai  inimici  fra 
Criftiani.  Qui  non  parlo  delle  vollre 
letterarie  contefe  : vi  è fiato  fovente 
del  fiele  dall * una. parte,  e dall’altra  . 
Parlo  dell’  Ofiracifmo  . Quello  è un 
voler  fcherzare  fu  i termini . Era  in- 

giu- 
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guitti  Armo  nella  Grecia  il  cottume  di 
efiliare  un  Cittadino  , perchè  àvea  trop- 
po merito  . Ma  in  Francia  , dorè  i 
talènti  , e le  virtù  fono  onorate  , e 
ricompenfate  , gridare  un  altra  volta  all 9 
Ofir  a tifino  , quando  una  faggìa  vigilan- 
za reprime  gli  attentati  di  certi  Teme- 
rari, è un  voler  prenderli  giuoco.  Cre- 
detemi, o Voltaire  ; richiamate  tutto 
ciò  che  avete  fcritto  contro  la  Reli- 
gione, e i Cuoi  Minittri,  contro  i Cit- 
tadini , ed  il  Governo  ; ponderate  l’in- 
dulgenza dei  Tribunali,  e delle  Leggi, 
e più  non  parlate  d'  Ottracìfmo . 

E’poflibile,  ditte  all'Ombra  Voltai- 
re , che  voi  mi  lafciate  ingiuriare  così 
indebitamente  fenza  prendere  la  mia 
difefa  ? Mal  qui  li  conofce  , rilpofe  1* 
Ombra  , l' ingiuria  , e 1'  iugiuttizia  • 
Ariftofane  tettimonio  della  Legge  dell* 
Ottracifmo  vi  ha  potuto  dire  fenza  in- 
fultarvi,  che  è cofa  ridìcola  per  certi 
Tilofofi  f i di  cui  falli  fittemi  vengono- 

0 $ mi- 
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mi  tifli  ni  amente  confutati  , di  crederli 
berfaglio  di  quella  legge  antica . Più 
non  efilte  . Di  grazia , replicò  Voltai- 
re, permettetemi  almeno,  che  io  efca. 
Una  parola  ancora , difle  Ariflofane  , e 
vi  lafcio . Nò  » non  vi  rifpoiiderò 
più  , foggiunfe  Voltaire  . Temo  di  non 
iilare  più  a fegno.  Voi  rifponderete  , 
difle  1*  Ombra , e lo  farete  con  dol- 
cezza , e rifpetto  • « « • » Che  aveva  a 
fare  Voltaire  } 

In  pieno  Teatro  mi  burlai  di  Giove, 
e dei  Numi,  difle  Ariflofane,  e nella 
ftefla  Comedia  invocai , e feci  invoca- 
re agli  Spettatori  le  Nubi  come  Dee  • 
Che  peniate  voi  della  mia  condotta  ? 
Riderli  di  chimeriche  Divinità , difle 
Voltaire  coftretto  a rifpondere  , non 
era  un’ empietà:  ma  invocare  nel  me- 
defimo  tempo  altre  Divinità  imagina- 
rie , era  almeno  un*  imprudenza.  Nò, 
o Voltaire , rìfpofe  Ariflofane  : o io  era 
un  empio  infunando  Giove , o un  im- 
• po- 
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poflore  invocando  le  Dee  . Cosi  fono 
flato  giudicato . Or  voi  avete  nell'atto 
medelìmo  quando  vilipefo  , o quando 
finto  di  rifpettare  il  Crillianelimo.  Giu- 
dicatevi adeflo  da  voi  medelìmo  . 
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Moliere,  e Voltaire. 

FU  vivamente  irritato  Voltaire  . In 
quello  mentre  affili  di  nafconde- 
re  il  Tuo  imbarazzo  , e il  fuo  difpet- 
to ; Credo,  difle  all'Ombra  tranquilla- 
mente , che  tutti  quelli  Dialoghi  fieno 
un  giuoco . Come  pervadermi  , che  il 
Poeta  Annotane  parli  da  C rifilano  de- 
voto ? Tutto  è qui  dunque  diflimula- 
zione , ed  illufione  . Anzi  nò  , rifpofe 
P Ombra , qui  tutto  è verità  : nè  fi 
afcolta  altro  linguaggio  . Veggo  Molie- 
re  , che  fi  avanza  . Udirete  i fenti- 

menti  di  lui Voltaire  P accolte 

in  un  atteggiamento  di  fmania . Siete 
voi  dunque  , gli  difle  , inimitabile  Mo- 
liere  ? Voi  il  Padre  della  fcena  Fran- 
cefe  , che  avete  cosi  bene  dipinti  i 
cofhimi  , e che  ancora  gli  avrefte  cor- 
retti , fe  lo  fpirìto  umano  fojfe  corrig- 
li- 
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gibììe . Non  afcoltiamo  Iodi  ingannatri- 
ci, rifpofegli  freddamente  Moliere  . Non 
v’è  cofa  piìì  vera  di  quella  , replicò 
Voltaire  ammirato  . Non  avete  voi  at- 
taccati, e repreflì  i vizj  ? Ho  prelì  a 
defcrivere  , replicò  Moliere  , con  di- 
fcernimento  gli  accidenti , i talli  carat- 
teri , il  ridicolo , e le  caricature  di 
certi  eccelli,  e con  ciò  ho  refo  fervi- 
gio  alla  focietà  . Ma  che  il  Teatro 
eftingua  le  paflioni  del  cuore , o tornii 
una  reale  virtù  , non  Tho  pretefo  giam- 
mai . E quello  è , difle  Voltaire  » il 
motivo  di  tutte  le  mie  Opere . So , 
replicò  Moliere  , che  avete  avuta 
quella  particolare  pretenfione  . Nella 
finzione  di  Iturlelc  preterite  i Re- 
citanti ai  Predicatori  Crilliani  . Ciò 
ha  del  comico  veracemente.  Il  Teatro 
non  fu  giammai  la  fcuola  della  vi’tù  . 
Si  frequenta  per  divertirli , e no  i per 
emendarli  . E bene  ,il  divertire  utilmen- 
te la  Nazione  non  è quello  un  fervirla, 

difle 
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dilTe  Voltaire  ? Sì  certo,  rifpofe  I*  altro. 
Per  quefto  non  fi  condannano  gli  fpet- 
tacoli , come  fpettacoli  ; ma  (blamente 
a cagion  del  pericolo , che  portan  coi! 
fe  . Tanti  Intrighi , tante  maffime  uma- 
ne , tanti  efempj  viziofi , tanti  difcorfi 
teneri  , e padronati  , aggiungetevi  la 
feduzion  delle  Attrici , forgente  della 
divifione , e della  ruina  delle  famiglie. 
Oh  la  bella  fcuola  di  virtù  ! (a) 

Stupito  Voltaire  di  fentire  Moliere 
parlare  così,  volle  motteggiare  quefto 
ftile  moraliftico , e devoto  : e non  osò 
di  farlo  . Ma  in  fine  negherete  , gli 
diffe,  che  il  Tartuffo  non  fia  ftato  un 

ope- 

i 1 ■■  ■ * 

(a)  Se  il  Teatro  (òffe  fcuola  di  vir- 
tù , gli  uomini  capirebbero  ben  poco  i 
loro  interedi  , quando  ricufano  di  ar- 
renderci alle  dolci  lezioni  della  moder- 
na Filofofia.  Non  è egli  più  dilette- 
vole imparar  la  virtù  mediante  il  lab- 
bro vezzofo  di  una  bella  Attrice  , che 
di  fentire  le  verità  (òrti , e fevere  dal 
ferreo  petto  di  un  frate  fpaventofo? 
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opera  più  utile  di  tutte  le  Prediche  ? 
Fu  la  migliore  delle  mie  Comedie  > 
rifpofe  Moliere , ed  è quella  , che  io 
mi  rinfaccio  più  amaramente  di  tutto. 
Come!  replicò  Voltaire  . Il  Tartufo? 

Il  voftro  capo  d*  opera  ? Il  flagello 
dell*  Impoftura  ? Sì , replicò  Moliere  , 
il  Tartufo  . Sonori  Ipocriti  , che  per 
nascondere  i loro  delitti  abufano  della 
Religione  : ciò  è il  cumulo  della  fee- 
leratezza.  Ma  il  pender  di  riformarli  è 
dunque  confidato  ai  Comedianti  ? La 
Cattedra  della  verità  non  tuona  incef- 
fante mente  contro  quefti  Scandali  ? Cre- 
detemi 3 o Voltaire  , quando  fi  efpon- 
gono  fui  Teatro  gli  abufi  o veri  , o 
fuppofti  della  Religione  in  faccia  di 
una  gioventù  curiofa  , critica,  e fpefo 
ancora  licenziofa  j è a temere  , che  fol- 
to il  Tartufo  non  fi  fchernifca  il  ve- 
ro Criltiano  * Rimproveri  Somiglianti 
non  fono  Itati  fatti  a voi  ? Da  chi,  repli- 
cò vivamente  Voltaire  ? Saranno  itati 

igno- 
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ignoranti  , fanatici  , ipocritoni  . Le 
genti  fenfate  han  ben  veduto , che  io 
non  avea  di  mira  , che  la  fuperltizio- 
ne , e T impoftura . 

Nò  , rifpofe  Moliere  , le  genti  le 
più  illuminate  han  capito  , che  lòtto" 
i Preti  fanguinarj  , o impoftori  ; fotto 
i falli  Oracoli , o il  Maomettanifmo  voi 
tacitamente  mordevate  i Miniftri  Cri- 
ftiani . Il  fenfo  nafceva  dalle  opere  vo- 
lare . E*  ben  cofa  dolorofa  per  me  y 
replicò  Voltaire,  che  Moliere  fteflo  fia- 
fi  lafciato  guadagnare  da*  calunniatori. 
V'ingannate  , rifpofe  Moliere  . Parlo  di 
voi  , parlo  di  me,  parlo  del  Teatro 
con  impar  zialita.  La  gloria,  che  vi  ho 
acquiftata  qu agili , non  è che  un  motivo 
di  rincrefcimento  . Amerei  meglio  di 
avervi  rinunziato  nel  tempo  della  mia  ' 
vita  , che  di  aver  portato  nel  mio  fe- 
polcro  allori  cosi  caduchi . E difparve. 

Io  ve  1’  avea  detto , difle  l’Ombra  • 
Moliere  non  parla  più  come  i Poeti 

fu  Ila 
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fu  Ila  terra  . Iafuperbiti  dei  ('uccelli  del- 
le lor  opere  la  gloria  del  Teatro  gli 
ubbriaca  * Qui  la  raifigurauo  nel  fuo 
vero  lume  . Collituito  ben  pretto  in 
quella  abitazione  penferete  , e par- 
lerete come  Molicre  . Nò  , ditte  Vol- 
taire : i miei  fentimenti  faranno  immu- 
tabili . Qui  vi  afpetto  , conchiufe  l’Om- 
bra . Ma  eccovi  il  foggiorno  di  Rabe- 
lais . Di  Rabelais  ? rifpofe  Voltaire , 
di  quel  Compofitore  di  Novelle , e di 
Romanzi  ? Quell*  itteflo  , ditte  1*  Om- 
bra» ed  eccovelo. 
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Rabelais»  a Voltaire  . 


RAbelais  vedendo  accollarli  Vol- 
taire , fi  mofle  per  incontrarlo  » 
e con  bel  garbo  Taccolfe,  Voi  dovete* 
gli  diffe , trovar  quello  foggiorno  ben 
diverfo  da  quello  del  voftro  Mondo  , 
e fe  altro  non  foffe  , per  quel  T eatro 
affatto  nuovo  di  Società  . In  niuno  vi 
incontrate  dei  voftri  Letterati  , e quelli 
folo  vi  riconofcete  di  tutti  i Secoli  • 
Quello  è precifamente  , rifpofe  Vol- 
taire contentiffimo  di  quello  proemio  * 
il  motivo,  che  mi  vi  ha  condotto  . 
Quanto  mi  farebbe  dolce  di  fruire  dei 
trattenimenti  di  tanti  Dotti , e di  tan- 
ti Poeti , di  cui  onoro  il  carattere , e 
gli  Scritti . Me  ne  accorgo , diffe  Ra- 
belais ! ma  qui  tutto  è ordine  , e la 
curiofita  affai  di  rado  rella  appagata. 
Speffo  parlafi  a coloro^che  fi  vorreb- 
^ bero 
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bero  dimenticare  a e a color  non  fi  ra- 
giona i che  fi  ricercherebbero  con  anfie* 
ta . Io  fon  certo  per  efempio , che  voi 
non  venivate  in  cerca  di  me  . E per- 
chè ? Sogglunfe  Voltaire . So  beniflimo, 
che  voi  nel  gufto  del  voftro'  Secolo 
avevate  fpirito,  talento  , induftria  , e 
moltiifima  naturalezza  nel  voftro  com- 

A. 

porre  . Siete  affai  onefto  » replicò 
forridendo  Rabelais  ; quello  è il  dritto 
della  Medaglia  ; ma  il  rovefeio  non 
corrifponde  , perchè  voi  avete  intito- 
lata la  mia  Opera  , un  accozzamento 
delle  più  impcriinenti  laidezze  , che  pojfa 
vomitare  un  Frate  ubbriaco ....  Voi* 
taire  offefo  all*  ultimo  fegno  di  que- 
lla riconvenzione  non  poteva  o negar- 
la , o giuftifìcarla  : e non  ofava  di 
confettarla  ......  Veggo  il  voftro  im- 
barazzo , riprefe  Rabelais  . Riconforta- 
tevi ; lungi  da  effer  punto  da  un  ritrat- 
to sì  vivo  , confetto  di  averlo  quafi 
meritato . Ma  in  altro  luogo  1*  ave- 
te 
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te  corretto  aggiungendoci  , che  vi  (1 
trova  trattante  una  Sa  (ira  ben  curio/ a 
delia  Cbìefa  , e degli  accidenti  di  quel 
tempo . Ciò  dunque  fuppone  , che  fot- 
to  i meditimi  infu  hi  aveavi  1*  arte , e 
la  rhleflioue  . Colfe  Voltaire  quella 
opportunità , ed  efaltò  fuor  di  modo 
1*  intereflante  maeltria  di  pingere  , e 
criticare  lotto  piacevoli  imagini  i co- 
turni, e gli  avvenimenti. 

E’  forza  , foggiunfe  Rabelais , che 
Io  vi  efpOaga  il  mio  ftupore . Qual 
motivo  avete  avuto  nelle  otto  lettere* 
che  fcrivefte  ad  una  certa  Altezza,  di 
porgere  ad  efla  la  notizia  , e la  chia- 
ve delle  mie  Opere,  ed  unirvi  l’eftrat- 
to  di  molti  empj  libri  di  Francia  , 
d’Alemagua,  e d’  Italia  ? Quella  non 
è , rifpofe  Voltaire , che  una  rapidifli- 
ma  efpofizione  , e lungi  dal  lodar  que- 
lli libri  io  li  ho  condannati  . Molto 
bene , replicò  Rabelais  . Mi  credere- 
te , che  fono  tato  accurato  , che 

que- 
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queflra  Altezza  era  un  Perfoiaggio  chi- 
merico per  dare  alle  vo'lre  lettere  un 
tuono  d*  importanza  ; che  la  notizia  , 
c 1*  eflratto  affettato  di  quelli  libri 
non  tendeva  , che  a perpetuarne  la  me- 
moria, e ad  inspirarne  il  gu'io  ? Che 
il  termine,  la  nojlra  fama  Religionc>  non 
vi  era  introdotto,  cone  in  molti  al- 
tri luoghi  de*  Voflri  fcritti  , che  per 
ironìa  ? Vedete  come  male  fi  parla  tra 
1*  O nbre  . Quella  maldicenza  ( replicò 
Voltaire  col  rifo  Tulle  labbra  per  oc- 
cultare il  difpetto  ) potrebbe  efler  vo- 
ftra , e vi  raffiguro  il  vollro  fpirito  al- 
quanto maligno,  e qualche  volta  mot- 
teggiatore. Quando  ciò  torte  , ri fpo le 
V altro  , dovrelle  perdonarmelo  . Voi 
fiete  flato  tinto  della  llefla  pece.  Voi 
ed  io  ci  fiaino  a piacere  occupati  di 
quelli  concetti  or  comichi , ed  or  pun- 
genti . Come  ? difle  Voltaire  , con- 
front  erede  i nodri  flili  , e le  nodre 
opere  ? L'Enriade  > la  Zai ra.,  h Me- 

rope 
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Rabelais»  e Voltaire* 
rope  ...»  con  Pantagruelle  ! . • Non 

vi  allarmate  » lo  interruppe  Rabelais  • 
Alla  bellezza  di  quelle  opere  io  rendo 
giuflizia  i e non  pretendo  di  aflomi- 
gliarle  alle  mie  . Ma  in  quella  gran- 
dilTima  fproporzione  panni  frattanto  di 
vedere  alcune  combinazioni  , per  cui 
fembra  giullo  il  noflro  confronto . Voi 
accrefcete  il  mio  llupore  , foggiunfe 
Voltaire , e mi  mettete  in  curiofità  di 
raffigurare  quello  (ingoiare  paragone  * ». 
Vi  ubbidifco,  rifpofe  Rabelais  . 

Pantagruelle  è di  un  grottefco  così 
ftravagante  » quanto,  i racconti  delle  Fa- 
te , e i libri  della  Biblioteca  galante» 
Ora  il  Candido , lo  Scarmentado  , il 
Micromega  , e venti  altri  dei  vollri  . 
libercoli  fugitivi  fono  precifamente 
dello  lleflo  conio . Io  fotto  i miei  pia- 
cevoli racconti  nafcondeva  allegorie  » 
c fatire . La  chiave  era  un  poco  ofcu» 
ra  : ma  pur  fapevafi  ritrovare  . T utte 
le  vollre  romanzéfche  finzioni  colpif- 

v 
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colio  lo  fteflo  berfaglio  con  quella  di- 
verfità ,.  che  il  vero  fenfo  ne  è ancora 
più  chiaro,  e le  applicazioni  più  for- 
ti 3 e più.  ardite  . In  fine  il  mio  fa- 
ceto carattere  portavano  a fpargere 
tutte  le.  cofe  di  uno  fi  ile  gioviale, 
fcherzevole.  , e fatirico  , e Tappi aufo 
mi  pareva  più  ficuro e più  facile . 
Voi  avete  precifamente  avuto  il  mede- 
limo  gufta,  e.  il.  medefimo  tempera- 
mento., Le  antitef  » le  baje  , gli  epi* 
grammi  vivi,  e il  ridicolo  . Eccovi  le 
voftre  armi . Ecco,  da  che  è derivata 
la.  voftra  fama . ConfelTate  > che  mefle. 
in  difparte  la  Poefia,.  e le  Lettere,  Vol- 
taire, e Rabelais.li  raffomigliano,  a per- 
fezione , e.  che  Telifire  di  molte  opere 
voftre  formerebbe  più  Pantagruelli 
Voltaire  era  come  perduto  e.d  ogni 
altro,  lo,  farebbe  ftato  . Non.  ardiva  ir- 
ritarli , perchè  Rabelais  non  parlava 
che  mordendo  • Dall1  altra  parte  poi 
cpiefta  rafibmiglianza  così  malignamente 

prò- 
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provata  l'umiliava  , e Io  trafiggeva# 
Quando  mi  Colli  così  divertito  , difle  , in 
qualche  opera  giocofa  ; è quello  un  mo- 
tivo di  mifurare  le  noflre  produzioni  ? 
Io  vi  ripeto  , foggiunfe  Rabelais  » che 
vi  lafcio  tutta  1*  voltra  celebrità  , e 
al  vollro  rango  noti  afpiro  di  lettera- 
tura . Dicovi  femplicemente,  che  i voftri 
Romanzi  equivalgono  ai  miei,  e vi  dico 
di  più  , che  molto  no.i  mi  cedete 
nella  licenza  dello  fcrlvere  ....  Ofler- 
vate  U Fui  celi  a d’ Orleans . I miei  rac- 
conti fono  così  voluttuofi  ? 

A quella  parola  non  potè  Voltaire 
trattenerli  dall1  arrofiire.  Mi  parlate  , 
difle  , di  un  trafporto  di  gioventù . . • 
Del  rello  gli  fcritti  di  un  Filolofo  ( è 
Rato  già  dimostrato  nel  giultificar  Bay- 
le ) nulla  hanno  in  generale  , che  in- 
spiri la  feduzione  . Sollevati  al  di  Co- 
pra di  quelle  bafle  idee  noi  ai  pen- 
sieri naturali , e liberi  Tappiamo  accop- 
piare uno  Tpirito  di  Capienza  9 e di 

mo- 
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inorale.  Non  mi  era  nuova,  diiTe  Ra- 
belais dopo  uno  fcoppio  di  rifa  , la  vo* 
Ara  pretenfione  veramente  comica  : va- 
do ad  apprezzarla  fecondo  il  fuo  valo- 
re . Confetto  , che  i miei  libri  fono 
flati  una  tergente  avvelenata , maflima- 
mente  per  la  gioventù,  e confetto, 
“che  le  mie  mine  durano  ancora , e 
dureranno  i fecoli  avvenire  ; confetto, 
che  ho  mancato  per  efli  ai  riguardi , 
alla  decenza , alla  focietà , ed  alla  re- 
ligione; e che  mi  fono  coperto  d’igno- 
minia . Eccovi  il  mio  giudizio,  ecco- 
vi il  voftro  . II  titolo  di  Filofofo  ac- 
crefce  lo  fcandalo . Un  Romanzo  li- 
cenziofo  è meno  fu  ne  fio  delle  pretefe 
lezioni  di  fapienza , che  giuflificano  la 
voluttà . Come  ardite  di  affomigliare, 
ditte  con  fuoco  Voltaire , buffonefche 
Novelle  a qualche  imagine  ridente , e 
unj  poco  libera  di  Poefia  ? Quello  è 
un  paragonare  Orazio  ad  Arillippo  • 
Niente  affatto  , Rabelais  rifpofe  . La 
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Pulcelia  d*  Orleans  va  per  lo  meno 
nella  clafle  dei  miei  racconti ..  Ma  fot- 
to  una  t'alfa  idea,  di  fapienza  ave- 
te altrove  congiunte  lezioni  di  filofo- 
iìa  pochiflimo  favie  intorno  ai  piaceri* 
JEccovi  quello , che  io  non  ho.  fatto  • 
Rapprefentafi  ancora,  profeguì  Ra- 
belais , un  altro  oggetto  » che  ci  è co- 
mune : no  in*  inganno  : un  oggetto  fui 
quale  mi  avete  forpafTato  di  molto»  inten- 
do la. derifione  delle  Scritture . Volendo 
far  ridere  , non  ho  riflettuta  al  come  : 
mi  fono  perciò  meflb  in  brio  con  mot- 
ti poco  rifpettofi.  E voi,  o Voltaire  ?..  . 
Vi  confefio , rifpofe,  che  nudrito  nell* 
ottima  letteratura,  ho  trovato  lo  Itile 
della.  Scrittura  troppo  femplice*  Cioè 
a dire,  replicò  Rabelais,  , l’avete 
giudicato  come  un  libro  claflico . „ Le 
„ Metamorfofi  d’  Ovidio  , voi  dite,  (a) 
3,  per  la  malizia  del  Diavolo-;  fono  af- 

„ fai  più  dolci,  che  i Cantici  degli 
r „ Ebrei 

(a)  Mifcell.  filofof.  Toin.4.  pag.^-i. 
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a Ebrei  „ . Aggiungeva  un*  Ombra  in 
quelli  ultimi  giorni,  che  le  opere  vo- 
flre  per  la  malizia  del  Diavolo  erano 
fcritte  troppo  bene . E Tempre , dille 
Voltaire  > Rabelais  vorrà  Toverchiare 
con  provoche  maliziofe  ? Quello  è il 
noftro  carattere  , rifpofegli  l'altro  • 
Palliamocelo,  per  buono  fcambievolmen- 
te . In  altro  luogo  fcoprite , che  que- 
lle parole  dei  Salmi  (a)  „ La  Monta- 
,,  gna  di  Ghantri  è una.  pingue  Moii- 
„ tagna  : Non  bifogna  far  cafo  delle 
„ pingui  Montagne  „ non  coftitu iva- 
no una  fupplica  religiofa,.  e illumina- 
ta ? Ho  torto?  dimandò  Voltaire..  Vi 
ritrovate  un  altro  fenfo  ? Nò  cer- 
to , rifpofe  Rabelais.  . Ma  la  fteffa  cri- 
tica pretendeva,.  che  quello,  fenfo  fcher- 
zevole  forte,  di  vollra  invenzione  ; che 
voi  arrellandovi  a un  termine , e tra- 
ducendolo. male  , e dal  tutto  feparan- 
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340  Rabelais,  e Voltaire.' 
dolo  d*i  contefto  , voi  folo  veni  He  a 
formare  ridicola  quella  preghiera . Que- 
llo giuoco , rifpofe  vivamente  Voltaire, 
incomincia  a nojarmi . Ceffate , vi  pre- 
go : non  fono  fatto  per  aver  tanta 

pazienza , e molto  meno  per  voi . La 
voflra  pretenfione  , replicò  Rabelais, 
non  è nè  onefta , nè  giuda  • Voi  avete 
fchernito  tutto  il  Mondo  , e una  pic- 
cola parola  vi  offende  . Quello  è un 
effere  troppo  dilicato.  E bene,  muta 
fi  ile  , e vi  dico  , che  quantunque  io 
pure  non  abbia  rifpettate  le  Scritture  , 
non  ho  mai  fpinta  tant’  oltre , come 
voi , 1*  audacia  della  critica  . 

Pretendete  forfè,  diffe  Voltaire,  d*  in- 
traprendere una  teologica  difeuflìone 
filila  Scrittura  ? No  , rifpofe  Rabelais  : 
quello  non  farebbe  nè  per  le  vollrc 
fpalle , nè  per  le  mie  . Pretendo  fo- 
lamente  di  rinfacciarvi  la  liberta  , e 
P indecenza , co  i la  quale  avete  at- 
taccati i libri  fanti , e ci»  feuza  aver- 
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ne  ì primi  elementi . Le  voftre.  criti- 
che fono  Pifleffa  frivolezza . Non  ho , 
rifpofe  Voltaire  irritato , non  ho  alcu- 
na rifpofta  da  farvi  . Si  mi  rifponde- 
rete  , difle  Rabelais  con  un  tuono  di 
autorità  . Noi  abbiamo  ricevuto  1*  or- 
dine 3 io  di  parlarvi  3 c voi  di  ubbì* 
dire  . 

Ditemi  ; quale  e Rato  il  volito  mo-' 
tivo  di  replicare  più  di  dieci  volte  fi- 
no a naufeare  la  parola  di  /4ola , e 
Aolibaì  Perchè  ho  trovato  , rifpofe 
Voltaire  umiliato  da  una  correzione 
cosi  imperiofa  , quello  termine  troppo 
vile  . I Profeti  debbono  efprimerfi  con 
più  decenza'.  Riferva  ammirabile  ! efcla- 
mò  Rabelais  . Come , gli  Ebrei , ed  i 
Padri  si  puri , e fenfati  fotto  il  firn- 
bolo  di  fpofe  adultere  , fimboio  analogo 
alle  figure  orientali,  non  vi  hanno  giam- 
mai riconofciuto  , che  i rimproveri 
fatti  a Giuda,  e ad  Israele:  e le  vo- 
ftre  calle  orecchie  fe  ne  rifentono  ? Ma 
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34*  Rabelais  » e Voltaire. 
difle  Voltaire  , hannofi  a veder  nel 
Profeti  , che  non  devono  intimare , 
che  una  auflera  fapìenza  , efpreffioni 
così  libere  ? Andate)  o Voltaire)  e raf- 
frenate quello  miferabile  voftro  zelo  . 
Sotto  quella  fcorza  adoriamo  la  pura 
gelolia  di  un  D:o  > che  fulmina  1'  ini- 
quità degl’idolatri  , e non  abbiamo 
I*  ardire  di  fuggerire  a’  Tuoi  oracoli  i 
noftri  baffi  fentimenti . 

Quella  petulanza , profeguì  , fi  fa 
meno  peT  avventuraxonofcere  nel  Dram- 
ma fopra  Davidde  ? Per  Schernire  que-> 
fio  Tanto  Patriarca  fu  Ile  fcene  ne  ef- 
ponete  la  ftoria , e di  tutti  gli  At- 
tori ne  fate  altrettanti  furbi , imbecil- 
li s e voluttuofi.  Ma,  difle  Voltaire, 
quanti  fatti  crudeli  ed  ingiufli  ? La 
narrazione  non  ne  forma  un  vario  in- 
treccio ? Perchè  fi  condanna  colla  Scrit- 
tura , foggiunfe  Rabelais,  la  colpa  di 
Davidde  , è forza  perciò  dipingere  con 
oltra^io  come  un  uomo  fcellerato  un 
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Principe  , che  Dio  fletto  ha  ricolmo 
di  elogi ' 

Qual  preteso  troverete  per  giu 'Ufi- 
care  le  voflre  due  O nilie  full*  antico  » 
e fui  nuovo  Tettamento?  Non  ne  ho 
io  j rifpofe  Voltaire  , dichiarato  un 
fenfo  morale  fotto  molti  fatti , che  al 
primo  fguardo  comparivano  bizzarri, 
cd  ingiufti  ? In  vano  , dille  Rabelais , 
Torrette  allegare  quello  pretefo  motivo 
di  faviezza*  E'  evidente,  che  tramutan- 
done tutti  i fatti  in  una  Morale  alle- 
gorica, avete  voluto  negarli,  ed  inful- 
tare  ai  due  Tettamenti  non  meno,  che 
ai  loro  Capienti  Commentatori  . Voi 
non  li  potevate  attaccare  per  princip; , 
Vi  foftituite  in  quella  vece  il  ridico- 
lo , e le  beffe  • Eccellente  contro- 
verfia  f 

Due  parole  ancora  « Avete  creduto 
mettere  al  fianco  della  Enriade  il  vo* 
ftro  Poema  fui  Cantico  dei  cantici  ? Un 
Poema,  ditte  Voltaire  > non  è Tempre 
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344  Rabelais  , k Voltaire.' 
una  grand’  opera  ? Quello  della  Ugge 
naturale  ha  avuto  un  accoglimento  flre- 
pitofo  . Ho  dunque  potuto  chiamarlo 
così  un  Compendio  poetico  della  Can- 
tica di  Salomone  . Vi  dirò  pure  9 djfle 
Rabelais  , il  giudizio  , che  ^ne  è flato 
dato  . Quello  Cantico  è una  allegorìa 
orientale,  che  fotto  la  figura  dello  Spo- 
fo  lpiega  T amore  di  Gesù  Criflo  ver- 
fo  gli  uomini  . Or  che  ha  fatto  Voltaire  ? 
Malgrado  i voti  dei  Dotti  di  tanti  fe- 
coli,  malgrado  il  rifpetto  della  Chiefa 
Giudaica  , e Criftiana  per  quello  facro. 
Libro  ha  voluto  prefcindere  dallo  /pi- 
rito  per  arrelhrfi  alla  corteccia  . Di 
quella  ne  fa  un  Romanzo  tenero  , e 
paflionato-  Egli  ha  da  Scaron  apprefa 
l'arte  di  fare  una  Cantica  mafcbcrata  • 
Combattete  , dilTe  Voltaire  fconcertato, 
le  mie  opinioni  colla  ragione  e non  mi 
nojate  con  un  ridicolo,  che  mi  oltraggia  . 
Ed  è pur  quella  la  precifa  maniera  , 
ailTe  Rabelais , che  avete  creduta  va- 
levo- 
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levole  a roverfciar  ]a  Scrittura  . Un* 
altra  pruova  ancora  . Il  voflro  famofo 
Comento  full'Ecclefiafle . 

Per  fare  un  comento  regolare  fareb- 
be fiata  neceflaria  la  cognizione  della 
lingua  degli  Ebrei,  degli  ufi,  e dell* 
indole  loro.  Sarebbe  flato  meflieri  con- 
fu ltar e , e analizzare  le  dotte  disertazio- 
ni di  tanti  Padri  : lavoro  lungo  , e dif- 
ficile , come  vedete , per  un  Poeta . Un 
piano  più  breve  > e più  comodo  è fla- 
to di  troncare  il  nodo  gordiano  , e di 
avanzare  le  voflre  falfe  opinioni  fotte» 
il  nome  di  Salomone  . Come  ! difle 
Voltaire  : difegnare  un*  idea  giufla , e 
precifa  di  un'opera,  non  è quello  ua 
comento  più  utile  , che  Volumi  enor- 
mi di  Rapfodie  ? Un*  idea  giufla  , e 
precifa  ? efclamò  Rabelais^Coila  poco  il 
dirlo.  In  quell'opera  Salomone  mette 
In  veduta  il  nulla  , e la  vanità  di  tut- 
to ciò,  che  è fulla  Terra  : la  frivo- 
lezza dei  piaceri,  delia  mollezza;  flabi- 
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lifce  Torror  del  peccato  , e i fuoi  ga- 
llighi  ; la  certezza  di  un*  altra  vita  , 
1*  immortalità  dell*  anima  , la  bellezza 
in  fine  della  virtù  , e il  Tuo  pregio  • 
Suggerisce  nel  tempo  illeffo  ai  Principi 
le  regole  della  più  fana  politica.  Voi 
finiflìmamente  Senza  dubbio  per  un 
equivoco  ( benché  Sia  la  cofa  affai  vio- 
lenta) di  qualche  paffo  maliflimo  inte- 
fo  , e prefo  contro  il  fenfo  genuino 
voi,  dico,  ne  fate  la  dottrina  di  Sa- 
lomone -,  e T aggregate  così  alla  mo- 
derna filosofia  (a)  . 

Voltaire  non  -li  potè  contenere  . De- 
clamò vivamente  contro  Rabelais  , e 
Rattizzò  coi  Timproveri  i più  Sangui- 
noti  . Quelli  tranquillamente  lafciò , 


(a)  Il  Signore  di  Voltaire  ha  fenza 
dubbio  mutato  maniera  di  penfare  fui 
Re  d’Ifraello,  dopo  che  ha  ricevuta 
da  Granoble  la  nuova  verfione  dell* 
Ecclefiafte  fui  fello  Ebreo  impreffa  da 
-Claudio  Heriffant  nel  1771» 
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che  efalaffe  tutto  il  fuo  fuoco . E poi 
conchiufe  : tutto  quello  è analogo  all* 
idea  del  Frate  ubbriaco  . Io  ve  lo 
aveva  perdonato  : ve  lo  perdono  nè  più, 
nè  meno  . La  mia  fola  vendetta  farà  di  ri- 
petervi  ciò  , che  jeri  mi  diffe  un*  Ombra 
in  propolito  di  quelle  due  Opere.  E* 
affai  ridicolo  il  vedere  miferabililfime 
produzioni  rivellite  dei  gran  nomi  di 
Foemi  ) e di  Commenti  . Il  loro  vero  no- 
me li  è : Cannoni  filosòfiche  di  Voltaire. 

Egli  parte  , diffe  Voltaire  corruc- 
'ciatò  . Arrellatevi,  o Rabelais  ....  Ho 

cofe  importanti  da  comunicarvi 

Le  mie  grida  fon  gittate  al  vento  ; 
più  non  lo  veggo  , e vendicarmi  non; 
poffo  di  un  Ombra  così  difpreggcvole . 
Voi  vendicarvi  ? riprefe  la  Guida.  Non 
fentite  , che  la  fola  idea  di  vendetta 
è quivi  un  perfetto  ridicolo  ? Ai  lumi 
dell*  Ombre  cedete , e farete  efente 
dai  rimproveri  . Sperimentate  in  fine 
quello  mezzo  così  facile , e dolce  nel 
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BoURDALOVEj  e Voltairi  . ' 

SEguiva  Voltaire  il  Tuo  cammino 
tra  la  fperanza  , e il  timore  * 
quando  fi  trovò  predo  ad  un  maertofo 
albergo  . Quivi  abitano  certamente  » 
diCs*  egli»  Ombre  illudri , Sì,rifpofe  il 
Condottiero  . Già  fcorgo  Bourdalove  , 
Dagueffau  » Fenelon,  Sirmond,  e Pe- 
tavio  &c.  Voltaire  non  potè  refiftere  alfa 
fua  curiofità  » e ad  elfi  fi  accodò  • In- 
contrando per  primo  Bourdalove  , en- 
comiò i Cuoi  talenti , c gli  rammentò 
la  grande  idea  , che  il  fuo  fecolo  aveva 
ancora  di  lui.  Voi  mi  recate  ftupore, 
difsegli  freddamente  il  Gefuita  . So  » 
che  vive  ancora  un  numero  di  veri  Ca- 
pienti , e di  fenfati  Cittadini  : ma  il 
gufto  frivolo  di  una  falfa  filofofia  ha 
foflfocato  il  gufio  folido  delle  cofe  buo- 
ne « 
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ne  . Ma  fopra  tutto  perchè  mi  iodate 
voi  ? La  mia  riputazione  difcende  dal- 
ie mie  opere  fulia  Morale  della  Reli- 
gione . O io  fono  un  impoftore  nell*  ' 
averla  predicata,  o voi  un  empio  nell’ 
averla  oltraggiata  : e fi  ritirò , 

Voltaire  volle  dolerfi  di  quella  fati- 
ra  fanguinofa  con  Petavio , e Sirmon- 
do.  Non  polliamo  a difle  Petavio,  non 
approvare  una  cenfura  verace  . Io  vi 
aggiungerò , che  il  mio  efempio  avreb- 
be dovuto  rendervi  più  faggio  neil'Ifto- 
ria.  Perimmenfi  travagli  ho  procurato 
di  fifTar  1 epoche , e dilucidare  i tem- 
pi antichi . Ben  ne  avrelle  potuto  pro- 
fittare . Coll’  ajuto  di  un  metodo  fu- 
perficiale  vi  liete  Jufingato,  t^he  Io  Iti- 
le, io  Ipirito,  e ja  pazzia  di  combi-, 
nare  dei  rifultati  arbitrar;  baftaffero 
per  elfere  I/lorico  univerfale  ; e voi 
ipacciate  per  i/toria  faggi  difgiuntifli- 
mi , e pieni  di  parzialità  . Jeri  un’  Orn- 
erà chiamavali  la  Gaietta  filcfofica  * 

Non 
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Non  arrifchiandofi  Voltaire  di  venire 
alle  prefe  con  Avverfarj  così  formida- 
bili, voleva  fortire,  quando  il  celebre 
Daguefieau  incominciò  a parlare  . Il 
Colo  fuo  nome  penetrò  il  Poeta  di  rif- 
petto  , e terrore . Ho  fudato  tutta  la 
mia  vita,  difiegli  il  Cancelliere,  con  una 
maeftofa  fermezza  pel  bene  dello  Stato  . 
Senza  poter  dare  efecuzione  a tutti  i 
miei  progetti  profondi  , e patriottici 
ho  riformati  molti  abufi,  ho  fatto  re- 
gnare nei  Tribunali  i lumi  , e l’equi- 
tà . Ho  veduro  nafcere  lo  fciame  di 
quelli  piccoli  Filofofi,  che  fenza  nulla 
conofcere  o nelle  Leggi , o nei  Go- 
verni hanno  voluto  confondere  tutte 
le  idee  , ed  io  gli  ho  repreflì  : ma  colpito 
da  morte  previdi  lo  fcempio  , che  fareb- 
bero fuccedere  . Voi  liete  uno  dei  prin- 
cipali Caporioni  , e ofate  comparire 
al  mio  colpetto  ? 

! Bai.- 
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QUefto  Decreto  dell*  immortai  Da- 
gli efiau  fu  per  Voltaire  un  col- 
po di  fulmine . Non  osò  di  lagnarte- 
ne » e divorò  in  un  trillo  filenzio  la 
fu  a onta  , e il  fuo  dolore  . L*  Ombra 
ftu diava  in  vano  di  diftraerlo . Gli  og- 
getti fletti  i piu  fvariati , e ridenti  lo 
trovavano  inlenfibile  • Scoprì  in  fine 
un  confetto  di  Dotti,  che  fembravano 
formare  un' Accademia  . Volete,  ditte 
V Ombra  pattare  ad  elfi?  Vi  troverete 
Ovidio  , Anacreonte , e molti  dei  Mo- 
derni. Voltaire  vi  acconfentì,  e fperò 
d'alleviare  mercè  di  quelli  il  proprio  af- 
fanno . L'accoglimento  fu  graziofo  : la 
felfione  non  fi  arrellò  : ei  rimafe  in- 
cantato di  fentire  Nafcne  , e Anacre- 
onte  dilputare  fulle  bellezze  degli  an- 
tichi Poeti  Greci  * e Latini ...  Se  folle 
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v ‘fiuti  nel  mio  fecolo  , vi  avrei  dato  , 
dilTe  , un  luogo  dipinto  nel  Tempio  del 
Gurto  . Il  Giufto , ri fpofe  Ovidio,  era 
formato  fino  da’  miei  giorni  : già  mi  fa 
decretato  il  mio  luogo.  E vero  , re- 
plicò Voltaire  ; ma  per  iftabilire  la  na- 
tura del  buoi  Gurto , e prevenirne  la 
decadenza  ne  ho  eretto  il  Tempio, 
e vi  ho  porti  gli  Autori  a norma  del 
loro  genio  , e dei  loro  talenti . L in- 
traprefa  era  ardita  , rifpofe  Ovidio. 
Vi  ha  dovuto  fufcitar  dei  nemici.  Sem- 
pre , dille  Voltaire  , la  gelofia  ha  perfe- 
tti itati  i talenti  fuperiori . Non  ne  fiete 
voi  ftata  la  vittima  ? Nò,  rifpofe  Ovi- 
dio . Ho  meritata  la  mia  difgrazia  a 
motivo  della  m’a  imprudenza,  e delle 
mie  licenziofe  Poefie  . Moki  Poeti  1* 
hanno  meritato  più  di  me  . Incolpano 
V invidia,  e P iugiurtizia  per  gli  difpiace- 
ri  , che  da  loro  rtefli  foaoii  procac- 
ciati . 

Voltaire  finfe  di  non  capire  . E Bal- 

zac 
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zac  prendendo  a parlare  : non  porto, 

difle,  dolermi  del  luogo,  che  mi  ave- 
te dato  nel  votòro  Tempio  . Decidete  , 
che  dopo  di  averci  brillato  Voiture  , 
ed  io  , abbiamo  ceduto  agli  uomini  ve- 
racemente grandi  , I notòri  fcritti , pro- 
feguite  , ci  collocano  nel  rango  dei  belli 
/piriti  3 ma  non  in  quello  dei  Gen] . 
Ciò  è vero  veriflimo . Voltaire  inorgo- 
gliate , che  Balzac  applaudifle  al  Ilio 
Decreto  3 ne  ricompensò  la  decifione 
con  grandi  elog;  . Diflegli , che  i fuoi 
progredì  erano  tòati  pel  fuo  fecolo  ma- 
ravigliofi . Da  parte  quello  incenfo,  re- 
plicò Balzac  ; uà’  altra  volta  ancora 
io  mi  fottoferivo  al  volito  decreto  ; ma 
quello,  che  havvi  di  (ingoiare,  fi  è che  voi 
vi  colorate  voi  tòeflò  . I votòri  fcritti 
quantunque  di  gran  lunga  fuperiori  a* 
miei  non  vi  inalzeranno  giammai  nel 
rango  dei  Gen] , nè  in  quello  degli  uo- 
mini veracemente  grandi . 

E*  fevero  il  decreto,  difle  Voltaire  j 

ma 
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ma  finalmente  e Balzac  , che  Io  (ten- 
de. Sì,  fon  lo,  rifpofe  , e vel  d'itio- 
ftro  . I voftri  fcritti  , la  vottra  elocu- 
zione piena  di  fuoco,  di  concetti,  di 
belle  immagini  , di  alititeli  , di  epi- 
grammi , di  tratti  fini , e felici , annun- 
ziano il  hello  fpiriio . Ma  quello  fpiri- 
to  pefato  , folido  , mafchfo , nervofo, 
profondo  , creatore , eccovi  ciò , che 
appellali  genio  , non  Bavette  già  mai  • 
Il  vottro  fecolo  ne  è cortefe  a Roufleau, 
e a voi  lo  contende  . Come  1 replicò 
Voltaire  irritato  : la  Poefia  fublime 
non  fuppone  uu  genio  ? Un  genio 
poetico , rifpofe  Balzac  , e niente  di 
più  . 

In  riguardo  poi  degli  uomini  •verace- 
mente granii , non  fi  tributa  quello  ti- 
tolo eminente,  fe  non  a quelli,  che 
coi  loro  talenti  , coi  loro  rifpettabiii 
Minitteri,  e colle  eroiche  getta  hanno 
fervito  con  iftrcpito  la  Religione,  o la 

So- 
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Società,  (a)  Sono  quelli  i voftri  titoli? 

Dacier , e Saumaife-,  che  eran  pre- 
fenti , non  vollero  per  urbanità  riderli 
della  violenta  lìtuazione  di  Voltaire  : 
afcoltaroao  (blamente  le  fu  e amare  do. 
glianze  . La  vodra  pena,  diffe  Dacie*,  è 
giuftiflima . Ma  confeffate  , che  il  ve- 
leno delle  voftre  cenfure  vi  ha  meri- 
tati quelli  difgufti  . Non  avete  det- 
to un  poco  troppo  in  concifo  , che  la 
mia  greca  erudizione  era  una  dotta 
fctoccbezza  ? Confefsò  Voltaire  di  ave- 
re alquanto  torto  ; ma  foggiunfe  : Non 
è egli  vero,  che  ifpide  opere  di  eti- 
mologia , ed  enormi  ingombri  di  gra- 
niaticali  diflertazioni  non  polTono  pia- 
cere 

(a)  Il  penfiéro  di  Balzac  è ! un  ve- 
ro che  colpifce.  L’ironìa  di  Dacier  è 
toccante  fui  vivo.  Il  Signor  di  Voltaire 
che  figli ravafi  tanra  gloria  tra  1*  Ombre, 
non  potevafi  riconvenire  con  quel 
mòtto  piacevole  di  Moliere  : Cbc  va 
egli  a fare  in  quejla  Galera  ? 
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cere  , come  quelle  , che  ridondano 
di  fini,  penfieri , e fpirano  foavità  ? Ne- 
gherete voi  altresì  > riprefe  Dacicr , 
che  opere  , le  quali  difotterrano  le  rie* 
chezze  , e il  genio  degli  antichi  Scrit- 
tori, cha  al  loro  fecolo  le  bellezze 
confidano  , e le  (coperte , e la  roton- 
dità dello  fcrivere  dei  primi  Dotti 
della  Grecia  , non  fieno  d’  una  impor- 
tanza , e di  una  utilità  fuperiore  ai 
libri , che  puramente  fono  feri  tri  bene? 
Non  gareggiamo , dite  Voltaire  j voi 
parlate  del  fondo  delle  cofe , e io  par- 
lo del  guto  . Siam  d’  accordo  , rifpo- 
fe  Dacier:  ma  condannate  anche  voi 
la  parola  mal  fituata  di  fciocchezza  « 
Sentite  quella  piccola  ammonizione  •. 
Dopo  che  voi  volevate  giudicar  la 
Scrittura  , avrete  operato  infinitamen- 
te meglio  a compor  meno  verfi  , e a 
fiudiar  più  il  Greco,  e l’Ebraico  . No 
non  avrete  avuto  il  disguto  di  veder 
rilevati  i votri  difprezzi , e i votri 
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folecifm*  nel  fupplemeuto  alla  Pilofo- 
fia  della  Storia.  , nelle  Lettere  degli 
Ebrei  Portughelì,  ed  alla  pagina  188. 
della  Traduzione  dell*  Ecclelìafte , che 
noi  abbiamo  di  fopra  allegato . 

Voltaire  offefo  brufcamente  partì  , e 
Saumaife  forridendo  difle  a Dacier . 
Jeri  leggevamo  la  fu  a mordace  opera 
del  povero  Diavolo  . Cade  addio  il  pro- 
posto di  applicarla  a lui .. 

Voltaire  dopo  un  tempo  sì  lungo 
fatto  fcopo  degli  aflalti  vigorolì  dell* 
Ombre  non  vi  lì  poteva  accomodare; 
e così  amare  feflioni  non  gli  aprivano  an- 
cora gnocchi  . I fuoi  pregiudizi  era- 
no tuttavia  gl*  ifteflì . Scontrò  full*  at- 
to. Vittorino Arnobio,  e Lattanzio, 
che  richiefero  1*  Ombra  del  motivo  del 
fuo  viaggio.  Conduco  ,dilTe , Voltaire 
alPImperator  Giuliano  . Sarò  ben  con- 
tento, foggiunfe.  Arnobio*  di  trovarmi 
prefente  all*  abboccamento  . Vo  a fpe- 
dire  in  cerca  di  Giuliano  : ma  egli  ar- 
rivò poco  tempo  dopo.  TRAT- 
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\ 

MI  è ben  dolce , o grande  Augu- 
ro, (diffeVoltaire  incontrandolo) 
di  vedervi  dopo  che  vi  Ho  refa  una  co- 
sLfplendida  giuftizia,  vindicando  la  vo- 
stra gloria  oltraggiata  da  Teologi  igno- 
riti,, focofi , ed  ingiufti . La  propoli- 
ziane*  rifpofe  Giuliano,  è onelta  : ma 
è poi  fondata  fui  vero  l Efaminiamola 
eoa  ifchiettezza  * 

Non  ignorai  le  vive  fatire  , che  mi 
furono  contro  avventate  per  ogni  dove  . 
Poiché  celiai  di  vivere , fu  la.  mia  me- 
moria un  oggetto  di  efecrazione  predo 
i Criftiani  . E lo  ha  feguitato  ad  elfere 
pel  corfo  di  quattordici  fecoli  ; ed  io 
P ho  meritato  . Tutto  ad  un  tratto  fen- 
ili con  iltopore  tra  l’Ombre  , che  la  Fi- 
lofofia  di  que’  luoghi  amati , che  lungo 
tempo  abitai  frale  delicie,  mi  onorava 
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co*  Cuoi  voti  i più  parziali . Ne  cercai 
la  cagione,  nè  potei  ritrovarla  . Mi  for- 
prendete  , difle  Voltaire  . Il  voflro  ge- 
nio , le  voftre  imprefe  , i talenti , le 
virtù  voilre  non  vi  fublimavano  al  ran- 
go degli  Uomini  i più  celebri  , e dei 
Cefari  i più  grandi?  Quella  gloria  vili- 
pefa  , e calunniata  è Hata  da  noi  riitabi- 
lita  in  faccia  dell*  Univerfo  . Se  io  lòfi 
tuttavia  tra  i vivi  , rilpofe  Giuliano  , vi 
ringrazierei  di  una  follecitudine  così  ntio- 
va  per  me.  Ma  qui  non  pollò  ricevere 
elogj  ingannatori . Il  voilro  ( folle  anco- 
ra tra  le  voflre  labra  lineerò)  è di  que- 
llo genere  . Come  ! ripigliò  Voltaire 
più  ellatico  ancora  , a tutte  le  qualità 
civili , e militari  aggiungere  il  titolo  di 
Filoforo  , titolo  così  raro  fotto  la  Por- 
pora , non  è quello  un  meritare  gli  omag- 
gi di  tutti  i Secoli  ? 

Il  titolo  di  Filofofo , ri fpofe  Giuliano, 
è precifamente  quello,  che  ha  minate 
tutte  le  njie  qualità.  Non  è poflibile , 
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gran  Principe  , che  voi  penfiate  così» 
foggiunfe  Voltaire  : Vi  volete  ricrea* 
re  , o mettermi  in  imbarazzo  . Come' 
Ma  Filofofia,  che  formò  fempre  Eroi 9 
illuftrò  lo  Scettro  , e refe  i Monarchi 
altrettanti  Dei  benefattori  della  Terra, 
quella  Filofofia  avrebbe  fatto  degenera- 
re i voftri  talenti»  e le  voltre  virtù?» 
Èfla  Itefla  , e non  altro , rifpofe  Giu- 
liano , e lo  conteftano  i fatti . Al  mio 
tempo  » * ficcome  pure  nel  voftro , il  no- 
me di  Filosofo  era  riferbato  unicamen- 
te ai  Sapienti  » ed  ufurpato  dagli  Scioc- 
chi . Ebro  della  gloria  di  quello  titolo 
ebbi  la  difgrazia  di  abbandonarmi  ad 
una  ftolta  Filofofia  . Se  avelli  quella  fe- 
guita  dei  Bafilj  , e dei  Gregorj  miei 
contemporanei  » ed  emuli  » o almeno 
quella  degli  Antonini , e dei  Marc* Aure- 
li , avrebbe  efla  formato  il  mio  Spirito, 
ed  il  mio  cuore  . Mi  avrebbe  infpirati 
i miei  doveri  . Ma  dalle  'fuperftizioni 
mi  lafciai  raggirare  dei  Maflìmi , e dei 

CL  Gfj. 
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Grifanti  . Di  la  tutte  le  mie  infelicità 

Era  io  nato  fapiente  » e valorofo  Cefa 


la  forte  dei  Galli  . Divenuto  Filofofo 
fui  uno  degl’imperatori  più  inetti. 

Non  fu  fui  Trono,  replicò  Voltaire, 
dove  meditafte  tante  opere  eccellenti  , 
che  onorano  anche  al  prefente  il  Diade- 
ma ? Vi  capifco,  difTe  Giuliano  . Dalle 
belle  lettere  mifuwte  la  gloria  dei  Prin- 
cipi . Senza  efitar  vi  dirò,  che  le  mie 
produzioni  quantunque  piene  di  fpirito 
fono  fempre  paffete  per  vane  , e di 
niun  momento  . Comunque  fiali  , il  me- 
rito dei  Principi  confitte  nella  fedeltà 
ai  doveri  del  Principato . La  mia  falfa 
lilofofia,  ve  lo  ripeto,  quella  è fiata, 
che  ha  refi  inutili  tutti  i miei  talenti , 
e mi  . ha  fatti  obbliare  i miei  doveri 
effenziali . Sentitene  le  pruove  • 

Giunto  appena  in  Coftantinopoli , in 
vece  di  prender  le  redini  di  quel  vafto 
Impero  , riempii  la  mia  Corte  di  Sofitti 


re 


aveva  fatta  io  tteflo  la  ficurezza , < 
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d’ogni  fpecie,  Indovini,  Cerretani , Au- 
guri , Seguaci  di  Eleurtna,  e di  Maghi. 
Parteggiai  per  la  mia  Capitale  fcortato 
da  quello  grottefco  corteggio,  e da  una 
moltitudine  attorniato  pur  anche  di  Fem- 
mine proftituite  , alle  quali  io  permet- 
teva buffonerie  tali,  e fchiamazzi,  che 
fi  attiravan  dietro  il  difpregio  del  Po- 
polaccio . Invece  del  maeftofo  apparec- 
chio d’  un  Imperatore  romano  io  mi  pa- 
voneggiava del  pallio  , e delia  barba 
dei  Pilofofi  . Approvate  una  condotta 
sì  vile  , e ^convenevole  ? Volevate  » 
rifpofe  Voltaire , onorare  la  Filofofìa  ; 
ma  tutto  ciò  non  diftraevavi  dalle  cure, 
c dai  travaglj  dell’Impero . Le  mie  cu- 
re, ed  i travaglj  , riaflunfe  Giuliano  , 
non  furono  collocati,  che  in  quella  in- 
fenfata  Pilofofia  , e ncgligentai  total- 
mente il  Regno  . Aflediato  notte  , e 
giorno  da  Soffi , e da  Maghi  non  d’al- 
tro m’  occupai , che  di  Jlndj  ridicoli , e 
magiche  cerimonie  • Di  (cacciai  i Magi- 
ca z llra- 
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llrati , e i Generali,  che  volenterofi  di 
trattare  degli  affari  grandi  del  Regno  ar- 
divano di  interrompermi  il  penderò  di 
quelle  così  augufle  funzioni  . Non  fe- 
guii  , che  i ciechi  configlj  dei  Filofofi 
per  governarlo  . Da  ciò  quanto  enormi 
errori!  Intraprefi  lentamente  la  guerra 
contro  i Perfìani,  contento  di  confultare 
le  fole  vifcere  delle  vittime  per  legger- 
vi la  mia  marcia,  e i miei  avvenimenti  . 
Rifiutai  per  vanita  i foccorfì  potenti 
degli  Alleati  dell'Impero  . Per  imitare 
Aleffandro  arfi  la  mia  Flotta  . M'  im- 
pegnai fenza  prudenza  in  Paefi  fcono- 
fciuti y e fenza  penfare  neppure  a prov- 
vedere l’occorrevole  per  la  fufliflenza 
dell'Armata  . Quand’anche  non  folli  fla- 
to uccifo  , dovea  1'  Efercito  Romano 
foccombere  . M' era  io  diportato  così 
nelle  Gallìe  ? Quella  è dunque  ( ed  io 
Vi  sfido  a negarmelo)  quella  è la  mi- 
ferabile  Filofofia  , che  rumando  tutte 
le  mie  buone  qualità,  fece  la  mia  di- 
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fgrazia  , e quella  di  tutto  l'Impero. 

E bene,  o Voltaire,  profeguì  Giu- 
liano, mi  chiamerete  ancora  un  grand' 
Uomo , un  grande  Imperatore  ? Non 
poteva  riaverli  Voltaire  dalla  Tua  contu- 
fi one  . Come  negar  quelli  tatti? 

Conobbe  la  differenza,  che  paffa  da 
un  ritratto  della  verità  tra  1*  Ombre  , 
con  quello  d' un  elogio  accademico  .. . . 
Ma  perchè  , dille,  incolpar  voi  dei  fini- 
ftri  della  fortuna  ? Non  lì  fono  vedu- 
ti grandinimi  Re  mancare  nei  loro  pag- 
getti ? Senza  dubbio  , rifpofe  Giuliano; 
Ma  i miei  roverfcj  nel  momento  , in 
cui  falii  fui  Trono,  derivarono  necef- 
fariamente  dalla  mia  miferabil  condotta  . 
Cominciate  dal  cancellar  quello  palio  dai 
mio  Panegirico. 

Sono  inoltre  cur’ofo  , profeguì  Giu- 
liano , d’intendere  il  partito , che  avete 
prefo  affin  di  purgarmi  della  taccia  di 
avere  abbandonato  il  Criltianefimo . Noi 
eì  fiatilo  Scagliati  » rifpofe  Voltaire  , 
q.  $ con 
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con  un  ardente  zelo  contro  il  termine 
ingiuriofo  d’  Aportata  . Si  può  così  ol- 
traggiare un  Imperatore  Romano  ? Que- 
fìo  termine,  replicò  Giuliano  , è affai 
amaro , e ne  convengo  : Ma  fé  ne  truo- 
va  un  altro  capace  di  caratterizzare  un 
Uomo  o fia  Imperatore  , o Cittadino, 
o Filofot'o  , che  lafcia  vilmente  una  ve- 
ra Religione  ? Finfe  Voltaire  di  non  in- 
cendere . Ho  addotti , foggiunfe  , i mo- 
tivi > che  aveanvi  potuto  fiaccare  dal 
Grirtianeftmo  . I delitti  di  Cortantino  , 
le  divifioni  dei  Criltiani  , l’orgoglio , 

e il  l'arto  dei  Vefcovi Fiaccai 

motivi  , lo  interruppe  Giuliano  . Co- 
ftantino  paragonato  a’  Tuoi  Predeceffori 
fu  un  Principe  ricco  in  virtù . Commi- 
fe  e°Ii  delitti . Che  influil'ce  ciò  al  mio 
cangiamento  ? La  divifione  delie  fet- 
te Ariane  frammetteva  ella  difficoltà 
alcuna  alle  pruove  fondamentali  del  Cri- 
ftianefimo?  Perciò  che  rifguarda  i Vef- 
covijla  maggior  parte  viveva  ancora  nel- 
la 


Digitized  by  Google 


Trattenimento  Duodecimo  $67 

la  femplicità  , e nella  pietà Ma 

potevate  avere,  replicò  Voltaire,  mo- 
tivi distato,  e lumi  fìlofofici . Chi  ar- 
direbbe di  giudicarvi  ? I motivi  di  Sta- 
to , rifpofe  Giuliano  , facevan  contro 
di  me  , ed  io  fleffo  arrifchiava  tutto  , 
fe  non  folli  flato  ficuro  della  fedeltà 
immovibile  dei  Criflfani  . In  propofito 
poi  delle  ragioni  fìlofofiche  avea  il-Cri- 
flianefimo  dopo  il  Regno  di  Coftanti- 
no  tanta  luce  diffufa  in  tutto  V Impe- 
ra, che  bifognava,  che  io  m’  acciecafli 
per  reftftervi. 

Non  comprendo,  dille  Voltaire , che 
voi  dillruggiate  da  voi  medefimo  tan- 
ti  fpezioli  titoli , che  noi  abbiamo  d!f - 
feppcìliti  per  giuftificarvi . Non  neghere. 
te  almeno,  che  allontanandovi  dai  Cri- 
ftiani , non  abbiate  fatto  ufo  a loro  ri- 
guardo di  una  tolleranza  veramente  fi- 
lofofica  . Eccovi  una  gloria  , che  tutta 
vi  è propria . Non  richiamale  voi  pure 
tutti  coloro  , che  il  crude!  Coflantino 
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avea  cacciati  in  efiglio  ? Sì,  difle  Giu- 
liano, li  richiamai  fui  riflelTo  , che  tut- 
te le  fette  proteggendoti  indiitintamen- 
te  , fofle  al  fine  ritrovata  la  vera  ma- 
niera di  indebolire  i Criitiani  per  mezzo 
di  , loro  ftelfi . Perciò  poi  che  fpetta  al- 
la toleranza  , voi  mi  onorate  aliai , per- 
chè non  è poflibiie  d*  imaginare  più  mez- 
zi capaci  di  atterrare  , e diilruggere  il 
Criftianefimo  . Mediante  una  legge  fcrit- 
ta  io  diedi  ai  Criftiani  quafi  a titolo 
.d’obbrobrio  il  nome  di  Galilei . Gli  fpo- 
gliai  dei  privilegi  , delle  pendoni  , c 
dei  doni , che  avea  ad  elfi  accordati  Co. 
.{tantino.  Vietai  loro  il  Foro  , e lafcian- 
do  , che  follerò  privati  dei  beni  , ag- 
giunti perifcherno,  che  così  trovavano 
il  modo  più  agevole  di  praticar  l’Evan- 
gelio più  perfettamente  . Attefi  a dis- 
cacciare i Preti  , ed  i Miniitri , per  le- 
vare ai  Cattolici  le  inanizioni , la  con- 
iazione , la  forza,  e privarli  del  cul- 
to . Giunti  per  fino  a proibir  loro  le 

fcien- 
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fcienze , e le  lettere  , fapendo  i van- 
taggi , che  ritraevano  contro  di  noi  dagli 
Autori  pagani  . Tellimonj  ne  furono 
Bafilio,  e Gregorio,  contro  dei  quali 
aveva  io  foventemente  difputato  . Que- 
lli ritrovati , foggiunfe  Voltaire  , io  Io 
con  fedo  , nafcevano  da  una  profonda 
•Filofofia  . Erano  dolci  , e faggi  , ma 
infieme  potenti.  Per  quella  fingolarifli- 
ma  faviezza  , continuò  Giuliano  , av- 
venne , che  imaginai  un  piano  vera- 
mente nuovo  ; e fu  quello  di  rifabbri- 
care il  Tempio,  di  .Gerufalemme  per 
jfmentire  le  profezìe  , ed  ai  Criftiani 
opporre  gl*  Ebrei.  Ma  in  quello  pag- 
getto tutta  la  mia  portanza  arenò  . Non 
feci,  che  verificar  Tempre  più  gli  oraco- 
li divini . Parlate  con  finceritk,  donan- 
dogli Voltaire  ? Noi  abbiamo  venduto 
per  favola  , e il  proggetto , ed  il  mi- 
racolo . E quello  è appunto  il  mara- 
vigliofo,  rifpofe  Giuliano,  che  abbiate 
graziofa niente  negato  un  fatto  pubblico, 
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e così  intereffante  , che  riferirono  con 
fedeltà  fono  già  quindici  Secoli  viion  di- 
co I Criftiani  folamente  , ma  Ammiano 
Marcellino  Scrittore  Etnico,  mio  con- 
temporaneo , e mio  Panegirica  . Leg- 
getelo , e non  v*  inoltrate  piti  con  una 
falfa  critica  a lottare  con  la  iftorica 
certezza,  perchè  combatte  i voftripre- 
giudicj . 

Voltaire  non  ardi  infiftere  di  più  : 

9 

-Confetto , ditte , che  i voftri  medefimi 
Predeceffori  non  aveano  imaginati  efpe- 
dienti  tanto  ficuri  , ed  ingegnofi  . Ma 
finalmente  voi  non  avete",  ficcome  quel- 
li , yerfato  il  fangue . Fu  la  fola  Filo- 
sofia , che  v’infpirò  quella  clemenza  . 
Non  imitai,  è vero,  rifpofe  Giuliano, 
la  crudeltà  di  M adimmo  , e di  Galerio. 
Oltre  che  io  non  voleva  fomminiftra- 
ie  ai  Criftiani  la  gloria  , ed  il  vantag- 
gio , che  ritraevano  dai  loro  Martiri: 
Oltre  che  già  aveano  tre  Secoli  addot- 
trinato 4 -che  i torrenti  di  fangue  non 
' al- 
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altro  avean  fatto , che  dilatare , e com- 
provare il  Criltianefimo  ; avrei  corfo  pe- 
ricolo di  fcuotere  , e minare  l'Impero 
fenduto  preflb  che  tutto  Criltiano  . Spe- 
rava nel  corfo  del  mio  Regno  diltrugge- 
re  quella  Religione  , mantenendo  pe- 
rò Tempre  il  nome  > e la  gloria  di 
Principe  clemente,  e filo  foto. 

Su  quello  rifleflo  non  illefi  alcun  edit- 
to generale  di  perfecuzione  . Fra  tan- 
to > benché  io  non  abbia  regnato  , che 
venti  melp,  ebbevi  una  moltitudine  fo- 
vragrande  di  Martiri . Le  ribellioni  del- 
le Città  pagane  , che  fi  fcatenavano  in 
ammutinamenti  di  furore  fenza  elTere 
nè  fedate  , nè  punite  ; i pretefli  dei 
Terapj  atterrati  fotto  Collant  ino  ; lafe- 
rerità  dei  Magi/lrati  , eh?  cercando  oc- 
cultamente di  fecondare  il  mio  genio, 
richiamavano  le  antiche  leggi;  quant’al- 
tre  macchine  in  fomma  non  immolarono 
una  quantità  prodigiofa  dii  Martiri  ? Io 
ftelfo  per  ultimo  incora  incidi  a fiancar- 
ci 6 mi 
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mi  delia  mia  fiuta  clemenza  , c dalla  fct* 
mezza  irritato  dei  Criltiani  , e dagl’  in- 
felici progrelfi  del  mio  zelo  a favore 
del  Paganefimo,  ftabiiii  di  foffocare  nel 
■proprio  fangue  il  Criltianefimo  al  primo 
ritorno  della  fpedizione  » nella  quale 
mi  lufingava  di  trionfare  dei  Perfiani . 
Che  vi  pare  adeflo  della  mìa  tolleran- 
za ? Ma  poi  finalmente } difle  Voltaire, 
non  eravate  in  un  immenfo  Impero  re- 
ponfabile  delle  fedizio.iì  dei  Pagani  ir- 
ritati per  le  veflazioni  dei  Governi  di 
Coftanfino  , e di  Coltanzo  . 1 Non  fu 
fparfo  il  fangue  per  ordin  voftro  . Relati- 
vamente agli  altri  mezzi  ve  li  aveano  fug- 
geriti  i voftri  faggi  Politici  pel  ben  dello 
Stato  . Quello  , replicò  Giuliano  , è parti- 
'colariflimo  . Da  una  parte  io  mi  giudico 
con  ifchiettezza  inoltrando  la  mia  Stò- 
ria veridica  : dall’altra  voi  profeguite  a 
follenere  1’  elogio  dei  voflri  Filofofi  . 
Non  fu  quella  difputa  fulla  terra  giam- 
mai . Efia  non  è polfibiIe,che  fra  l’Ombre, 

do- 
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dove  ognuno  fi  giudica  fecondo  la  verità. 

Ma  come  mai  è credibile  , feguitò 
Giuliano , che  1 vottri  Filofofi  abbiano 
potuto  giuftificare  ancora  la  mia  Idola- 
tria ? L*  apologia  , _rifpofe  Voltaire  , 
quanto  è femplice  , altrettanto  è giutta  . 
Parli  pure  Porfirio  : ella  viene  in  fegui- 
to  di  luì,  e di  molt*  altri  . Ai  Popoli 
materiali  offriva  la  Mitologia  le  fue  fu- 
perftizioni  ; ma  pei  Filofofi  effa  più 
non  era  , che  un  Emblema  o fifico  , 
o morale  , che  all’Autore  della  natura 
riferiva  ed  il  culto  ed  i fentimenti. 
Pui  neceflìtato  , rifpofe  Porfirio  , di 
mendicar  quello  fcanfo . Aveano  già  i 
Crittiani  dimottrato  il  nulla,  e la  ttu- 
pidità  dei  nottri  Idoli , e noi  non  volen- 
do abbandonare  il  culto  dell'Impero  ci 
affaticammo  di  palliarlo  . Del  retto  que- 
llo piano  chimerico  di  fpiritualizzare 
V Idolatria  in  qualche  attratta  , e filo- 
fofica  difcu flìone  concentrato  nulla  va- 
riò , o nei  riti , o nelle  fuperttizio.ii  dei 
Pagani.  Non 
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Non  è forprendente  , dille  Giuliano 
a Voltaire  , che  voi  abbiate  abbracciato 
quello  Sijlema  Spirituale  , poiché  ave- 
te zelato  di  annichilire  l’.eOften^a  me- 
defima  dell’Idolatria  . „ Pare > che  non 
3,  lìavi  mai  flato  alcun  Popolo  fulla  ter- 
„ ra , che  abbia  prefo  il  nome  d’idola- 
,,  tra.  Quella  parola  e un'  ingiuria  , è 
„ un  termine  villano  . E’  un  error  gran- 
„ de  denominare  Idolatri  i Popoli  , 
>,  che  veneravano  il  Sole  , o le  Stei- 

i 

le  „ ( a} . Così  dunque  contro  tutti  gli 
oracoli  della  Scrittura  , che  profcrivono 
l’Idolatria  ; contro  tutti  i lumi  della 
ragione,  che  ne  dimofìra  l’afliirdità  , e 
l’empietà  ; contro  tutte  le  Illorie  , che 
attellano  quello  profondo  traviamento 
di  tante  Nazioni  , mai  non  vi  e Hata 
Idolatria  . Quello  è uno  fpingerei  all’ul- 
tima eflremità  1*  indulgenza,  e la  cari- 
tà per  gli  Uomini . Sono  meno  forprefo 
* d’  al- 

Uizìon,  Filof.  art.  Idolo. 
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d’allora,  che  mi  abbiate  perdonato  que- 
lla debolezza . 

I miei  elogi  > foggiunfe  Voltaire , 
che  non  ofava  appallare  il  Tuo  fegreto 
difpetto , meritavano  quella  amara  iro- 
nìa ? Elogj  , replicò  Giuliano  , contro 
il  buon  fenfo  , e la  ragione  non  poffono 
lufingare  l'Ombre  . Molandovi  con  in- 
genuità un  vero,  che  mi  umilia  , cre- 
do inllmirvi  . Per  ritornare  all*  Idola- 
tria fpìritualizzata , e da*  miti  lumi, 
c dai  più  grandi  Maeftri  erudito  avrei 
dovuto  proiettarla  così.  Quale  tu  non- 
dimeno la  mia  condotta  ? Niun  Ponte- 
fice idolatra  il  piti  fuperlliziofo  non  eb-  fll 
be  giammai  pel  fuo  culto  tanto  di  ze- 
lo, e di  ardore  * N0.1  Colo  feci  rifab- 
bricare i Tempj , e ne  rillabilii  tutti  i 
Privilegi , ma  ne  diedi  l’ e Tempio  il  più 
fanatico  . Confultai  tutti  gli  Oracoli , 
celebrai  tutte  le  Felle  ancor  le  più  lf- 
cenziofe  ; mi  iniziai  a tutti  i Mille r) 
i più  tenebroli , e i più  fofpetti . A tut- 
ti 
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ti  i Dei  facrifìcai  una  tal  moltitudine 
di  Vittime  , thè  fi  diceva  .,  che  ben 
prefio  avrei  difertato  d'  animali  tutto 
l'Impero  : le  facrificava  ancora  nel  mio 
Palazzo,  e ne’ miei  Giardini , e mette- 
vano anch'io  a foffiare  nel  fuoco,  e a 
lordare  di  fangue  le  mie  mani  . Vi  repli- 
co, o Voltaire:  era  quella  un'Idolatria 
fpirituale  ? .....  Ne  convengo , rifpofe 
Voltaire  : farebbe  fiato  più  favio  , e 
più  filofofico  di  togliervi  a quelli  mi- 
nuti eccelli  , e limitarvi  a un  (imbolo 
ragionevole . Vi  farebbe  ballato  il  cul- 
to dell'  Impero  efercitato  con  piti  gra- 
vità, e moderazione  . Ma  che  direfie 
voi  ancora  , riprcfe  Giuliano , 'dei  facri- 
licj  degli  Uomini  , i cadaveri  de*  quali 
erano,  git tati  nell'  Oronte  , o feppelliti 
nei  Pozzi  del  Palazzo  d' Antiochia  ? 
Che  direfie  di  quella  Donna,  nelle  vi- 
fccre  della  quale  Procopio  mio  parente, 
ed  io  inveftigammo  hfegni  della  Vitto- 
na , marciando  contro  i Perfiani  ? Que- 
liti 
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fti  fatti  fi  publicaroao  ben  torto , e ciò 
fu  , che  refe  la  mia  memoria  detclla- 
biis  . Giudicate  aderto  , fe  quello  era 
il  puro  Emblema  d’ un  culto  offerto  al- 
la Divinità . 

So,  difle  Voltaire  , che  i Crirtiani 
vi  imputarono  quefte  enormità , ma  io 
le  ho  fempre  prefe  per  calunnie  . Efli 
erano  numerofi  , e potenti  , ed  erano 
efafperati . Eravate  già  morto.  Giovi- 
niano  li  patrocinava  . In  quei  momenti 
tutto  lì  tenta  . Ciò  è a dire  , ripigliò 
Giuliano,  quelli  fatti  od  ioli  fono  da  voi 
afcriui  a calunni?  , perchè  i Crirtiani 
dovevano  odiarmi  naturalmente  . Ma 
una  congettura  può  diitruggere  1*  Irto- 
ria  ? Ma  quelli  fatti  non  erano  analoghi 
alla  mia  furio  fa  paliioue  di  leggere 
nell'  avvenire  , uè  importa  per  qualun- 
que efpediente  ? L'  Idolatria  lo  cercava 
jftupidauiente  nelle  vifeere  degli  animar 
li  ; ed  io  per  gli  mirtèrj  fegreti  delle  ftre- 
gherie  credetti  trovarli  piò  francamen- 
te 
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te  in  quelle  degli  Uomini»  Eccovi  do* 
ve  gì  un  Te  la  mia  sfrenata  fuperftizio- 
ne  . La  verità  mi  coftringe  a farne  la 
confezione  « Per  l’onore  della  filofofia  , 
e pel  voftro  abbiam  noi  voluto  , difle 
Voltaire  , liberarvi  da  quelti  moli  ruoli 
eccefli  . Come  .li  avrefte  mai  uniti  con 
il  proggetto  di  «formare  il  Paganefimo? 
Eccovi  ciò , che  Lotto  i riti  dell’Impe- 
ro efibiva  non  il  Paganefimo  , ma  il 
Teifmo  . Voi  adoravate  l’Eflfere  Supre*- 
jmo  , perchè  volevate  rendere  la  fua  ve- 
nerazione più  .pura,  «e  ragionevole  . 

E’  vero,  diffe  Giuliano,  che  quella 
.parte  dei  mio  elogio  è piu  fenfata  . 
Penetrato  dagli  abufi  , che  rendevano  il 
Paganefimo  difpreggievole  in  ogni  genere, 
ho  voluto  rimuoverli . Mi  (cagliai  contro 
gli  fpettacoli  impuri , proferii!!  gli  Attori, 
e le  Commedie  troppo  libere  , e le 
Sette  pericolofe  della  filofofia  . Scriffi 
ai  primi  Pontefici  , per  impegnarli  a 
mettere  tanto  giudizio  nella  feelta  dei 

lor 


Digitized  by  Google 


Trattenimento  Duodecimo  119 
lor  Candidati,  quanto  i Criftiani  in  quel- 
la dei  loro  Miniltri  ; di  imbeverli  del- 
la efatta  cognizione  della  Religione  , e 
dei  lor  doveri , e della  purezza  dei  co- 
fiumi.  Propoli  di  ftabilire  delle  Scuole 
di  fana  morale  , degli  O (pedali , e degli 
Adii  pur  anche  di  ritiro  per  coloro  \ 
che  voleflero  abbracciare  una  vita  pili 
feparata  dal  Mondo  * ( a ) V'  è cofa  di 
più  faggia  , interuppe  Voltaire?  Era  que- 
ilo  un  riavvicinare  il  culto  dellTmpero 
.colle  vere  leggi  della  natura  . Ma  quan- 
to più  , rifpofe  Giuliano  , era  faggio 
quello  piano , tanto  più  era  in  un  pun- 
to infenfato . Pretendere  di  adattare  al 
Pagauefimo,  che  non  era  , che  affurdità 
nei  Domini , e nei  Riti , e licenza  inau  - 
dita  nei  collumi,  pretender  dico  d’addat- 
targli  la  Santità  della  morale  Crilliana , 

era 


(a)  Voleffe  Dio  , che  almeno  gl’ Ini- 
mici della  Religione  ten tallero  una  fi. 
mil  riforma  della  naturale  FiUfofia . 
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era  un  vero  vaneggiamento  . Ciò  an- 
nunciava i miei  /egreti  rimorfi  , e la 
mia  relìftenza  alla  verità  già  cono- 
fciuta . 

Mi  redringo  , o Voltaire  ; L’efpofi- 
zione  fedele  del  mio  carattere  3 e della 
mia  vita  dimodra  il  ridicolo  , e 1’  in- 
decenza degli  elogi  , di  cui  mi  fono  Ita- 
ti prodighi  i voiVri  Filofofi  . Non  fiate 
forprefo  da  quello  sì  vivo,  e originale 
ritratto  , che  vi  ho  io  Hello  abbozzato  • 
Così  parlano  le  Ombre  . Ne*  i voltri 
encomj  non  trovo,  che  un  motivo  di 
polli b ili ta . La  mia  gloria  a’  vo'tri  oc- 
' chi  è men  difcefa  da’  miei  talenti , dal- 
le mie  imprefe  , che  dalla  mia  oppo- 
fizione  al  Criftianefimo  . Giuftificando 
la  mia  Apoftafia  , voi  avete  voluto  pa- 
trocinare la  vodra  propria  caufa.  Per- 
chè ? difle  con  fuoco  Voltaire  colpito 
da  quedo  tratto  ; Io  mi  fono  fdegnato, 
che  vi  lì  delle  il  titolo  d’Apodata  } e voi 

me 
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me  ne  aggravate?  (a)  Dov*  è la  gra-  • 

titudine  , e 1’  equità  ? Dov*  è ? 

Pian  piano  , o Voltaire  , replicò  Giu- 
liano con  tranquillità . Afcoltatemi,  e 
giudicatevi  . 

Fui  educato  fotto  Maeflri  i più 
grandi  nei  principi  del  Criftianefimo  . 
A vói  pure  è flato  eflò  infpiiato  fino 
dall’intànzia . La  voflra  prima  Scuola  tu 
quella  della  verità,  e della  virtù  . Spe- 
dito in  Grecia  per  attingervi  le  fcien- 
ze  a preferenza  mi  collegai  con  la 
falfa  filofofia  di  Maflitno , e di  Grifan- 
to  . Le  fcienze  di  cofloro  curiofe , of- 
cure  , ed  empie  , mi  iaflillarono  difpreg- 
gio  dell’  Evangelio  . Sono  i fillemi  ar- 
diti , e curiofi  della  moderna  Filofofia  , 

che 


( a ) Se  il  termine  , che  caratterizza 
Giuliano  e troppo  fòrte  , fi  pregano  i 
Filofofi  di  crearne  un*  altro  più  oneflo, 
che  la  rinunzia  efprima  dalla  vera  Re- 
ligione . 


Digitized  by  Google 


Giuliano,  e Voltaire. 
che  hanno  foffocato  anche  in  voi'  il  ger- 
me della  Fede  Criftiana. 

Allora  tu  , che  le  mie  fegrete  incli- 
nazioni all*  Idolatria  cominciarono  a 
fpuntare  . Qual  Serpe  nutrifce  l*  Impero 
Romano  ! difle  Gregorio  , parlando  di 
me  . Il  voftro  Maeftro  di  eloquenza  am- 
mirando i voftri  anticipati  Talenti  ca- 
vò fopra  di  voi  il  inedefimo  Orofcopo . 
Nove  anni  proteflai  il  Criftianelìmo 
efteriormente . Il  timor  di  Coftanzo  mi 
vi  ritenne . Era  io  già  falutato  Impera- 
tore , quando  co  i Criftiani  intervenni 
in  Parigi  alla.  Fella  dell’Epit'ania  • Non 
abbracciai  liberamente  il  Paganefimo , 
che  nellTllirio,  andando  contro  a Co- 
ftanzo . La  voftra  finzione  è ftata  piu 
coperta  , e più  lunga  . Può  darli  un* 
immagine  più  raffomigliante  ? In  che 
dunque  confifte  P immagine  » dille  Vol- 
taire con  un  difpetto  mifchiato  di  ftiz- 
za  . Dove  ho  io  pubblicata  la  mia  ri- 
mili- 
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nuncìa  al  Criftianefimo  ? Dove  ? replicò 
Giuliano  . In  tutte  le  Opere  voftre  • 
Dopo  1*  Opera  <l’  Urania  , legnale 
evidentiffimo  del  voflro  cangiamento , fi- 
no alle  Quiflioni  enciclopediche  , dieci 
mila  tratti  fìlofofici  motteggievoli  , e 
mordaci  vibrati  contro  il  Crillianefimo 
forfè  non  lo  comprovano?  Se  malgrado 
tutto  ciò  liete  flato  veduto  nella  Ghie- 
fa,  ficcome  io  nella  folennità  dell’Epi- 
fania , e ciò  allora  quando  voi  infu  Ita* 
vate,  e laceravate  la  Religione  ; la  vo- 
lerà dilfimulazione  non  è efla  dimoflra- 
ta  quanto  la  mia  ? . . . , Andate  , e 
fpecchiatevi  in  Giuliano  , che  geme  an- 
cora della  fua  antica  cecità  % 

Il  dir  ciò»  e il  ritirarli  fulminante. 
Arnobio  prefe  a parlar  con  dolcezza  a 
Voltaire  . Le  Ombre  , dille  , non  vo- 
gliono giammai  umiliare  , nè  irritare, 
ma  unicamente  fcoprire  la  verità.  Ce- 
dete in  fine , e dall’  efcmpio  imparate 
di  quello  Principe.  E come , dilfe  Vol- 
tai- 
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taire  , mi  cangerò  io  per  una  debbole 
compiacenza?  La  mia  ragione  m* -impri- 
me la  piu  intima  evidenza  : poflo 
io  rifiutarla  ? Illufione  di  Giuliano  3 
e di  tant*  altri  , replicò  Arnobio  . Voi 
fapete  quelle  tre  parole,  sì  cognite  ; 
tyyvr  > e ivi~jvcov  , fitrtyycey  . Ho 
letto  , Ho  comprefo  , Ho  condanna- 
to; alle  quali  rifpondefi  non  incongrua- 
mente così . Avete  letto  , ma  non  ave- 
te' comprefo  , perchè  non  avrefte  con- 
dannato . Eccovi  la  vollra  immagine . 
Invano  vi  fondate  fu  la  la  vollra  ragio- 
ne . Vi  aggira  , e vi  nafcondè  la  verità  . 
Voltaire  flette  fermo  fu  la  forza  invin- 
cibile della  fua  fìlofofia  ....  Quanto  vi 
compiango  ! dilfe  Arnobio  . Credete  voi, 
che  io  avrei  rinunciato  a tutti  i vantag- 
gi del  mio  Stato  , a tutte  le  riforfe 
della  pagana  Filofofia  in  tutto  il  fuo 
fplendore  , fe  non  loffi  flato  colpito  , 
e penetrato  dalla  verità , e dalla  forza  * 
del  Cri/tianefimo  ? Credete  voi  , che 

Giu- 
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Giuflino  quel  filofofo  sì  protondo  , c 
verfato  in  tutte  le  dottrine  l'avrebbe 
abbracciato,  e farebbe  flato  prodigo  del 
fuo  fangue  per  foftenerlo  , fe  no.i  ne 
foflc  flato  convinto  fino  all'  evidenza  ? 
Credete  , che  Vittorino  fenza  una  limi- 
le perfuafione  avrebbe  fatto  pubblica- 
mente la  fua  profeflione  di  Fede , e in 
una  età  avanzata-,  quando  tutti  i Pa- 
gani aveano  la  più  alta  confiderazione 
per  lui  ? Ah  Voltaire  I feguite  in  fine 
efempj  sì  belli  . . . . ; . Voltaire  non 
rilpofc , e i'Ombre  lo  lardarono  . 
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Occultando  Voltaire  la  fua  crudele 
agitazione  camminava  accigliato  • 
L’  ingratitudine  dell*  Ombre  iftefle  , 
eh’  egli  aveva  vendicate  , e preconizza- 
te, trapaflavagli  1*  anima  . In  Tuo  cuor 
rivolgeva  i fuoi  vivi  rifentimenti , allof- 
che  un  Ombra  di  una  figura  ftraordi- 
naria  fe  gli  prefentò . Chi  liete  voi  ? 
difie  Voltaire  j lafciatemì  nella  mia  In- 
quietudine : nulla  ho  che  dirvi  . So- 
no Maflimo  , rifpofe  1*  Ombra  : adeflo 
«vete  parlato  con  Giuliano  mio  difee-. 
polo  . Voi , ed  io  fiamo  Filofofi  > e do- 
vete afcoltarmi  . Voltaire  trattò  con 
difprezzo  le  feienze  ofcure~,  cd  occul- 
te • Ad  Impoftori,  e Maghi  , ei  diffe  , 
dare  il  titolo  di  Filofofi  è un  profti- 
tuirlo  . E perchè  dunque  , richiefe  Maf- 
fimo , 1*  avete  concedo  a Giuliano  ? Io 

l’ho 
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r ho  iniziato  (è  vero)  nei  miei  prin- 
cipi > ma  S^1'  Seguiti  con  più  fuper- 
flizione  , e fanatifmo  di  me  . Tutto 
omettiamo  . Debbo  aggiungervi  qualche 
\ cofa  di  nuovo  . 

Io  fui  Mago;  voi  avete  negata  ogni 
Magìa  : con  quali  pruove  ? L*  ho  negata, 
difle  Voltaire  , perchè  la  ragione  non 
vi  ci  moftra , che  menzogna  , ed  impo- 
ftnra . So,  difle  Maflìmo  , il  voftrofe- 
greto  motivo . Negando  tutte  1*  opere 
al  difopra  del  potere  dell'Uomo,  coli 
la  Magìa  avete  pretefo  di  negare  gli 
Oracoli , ed  i Prodigi  del  Criftianelimo  . 
Ma  inutilmente  : Paflo  a dimoiarvi  i 
confini,  e l'ufo  della  ragione  fopra  di 
quefto  oggetto. 

La  ragione  ci  dice  di  avere  per  fa- 
vola tutto  ciò , che  viene  dalla  deprez- 
za , e furberìa  degli  Uomini.  Di  que- 
fto calibro  fono  quali  tutti  gli  Oracoli, 
ed  i preftigj  dei  Pagani,  e mille  favo- 
le popolari.  La  ragione  non  ci  moftra 

R 2 la 
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la  poflìbilita  naturale  delle  opere  di  uno 

Spirito  malefico  » fuperiore  agli  Uo- 
mini . La  ragione  ....  Ho  io  parlato 
diverfamente  » lo  interruppe  Voltaire . 
Eccovi  la  Filosofia  . Un  momento  an- 
cora , dille  Maflimo  , ed  io  paflo  a di- 
modrarvene  P errore  . La  ragione  può 
ella  negare  fatti  elìdenti  , e reali  col 
.pretefto , che  non  ne  vede  la  cauta  fi- 
.fica  nelle  Leggi  della  natura  ? Non  po- 
tè Voltaire  aderirlo  . Efaggerò  quinci 
la  infutfiftenza  dei  tatti  . Noi  mutiam 
teli  s dilte  Malfimo  ♦ Confetto  , che  ogni 
fatto  deve  ' elter  provato  . Non  entro 
in  quefto  particolare  Sarebbe  immen- 
fo . \ML  redringo  a un  principio  , ed  è 
indubitato.  Se  invincibilmente  provando 
Ja  data  di  un  Oracolo  , te  ne  modra 
P adempimento,  fi  può  obiettare  in  fe- 
guito  fenfatamente  , che  la  profezìa  è 
impedìbile  ? Se  agli  occhi  del  Sole  fi 
efpone  la  rifurezione  di  un  morto  » 
fi  può  contradire  3 perchè  non  è nelle 
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leggi  della  natura  ? Sarebbe  co  fa  infen- 
fata.  Di  là  difceado  alla  Magìa. 

Sì  : io  ingannai  Giuliano  con  furbe- 
rìe 3 ed  illufioui  : ma  io  ftelTo  fono  fla- 
to ingannato  , e ho  meritato  di  eflerlo  . 
Tra  la  moltitudine  immenfa  dei  falli 
Oracoli,  e dei  prefligj  non  ha  Iddio  po- 
tuto ne’  fuoi  profondi  difegni  permet- 
tere quello  , che  avea  già  permeilo  in 
Egitto,  dico  r opere  del  Demonio  fu- 
periori  al  potere  dell’Uomo  ? Quando 
li  lugge  , e contradiceli  la  verità  , 
quando  li  cerca  la  menzogna  , non  sì 
pu  ò in  gaftigo  di  quello  volontario  ac- 
ciecamento  , e di  quella  rea  fuperflizio- 
ne  trovare  in  quell’  opere  delle  tene- 
bre invocate  una  nuova  feduzione  ? E* 
d’  eflà  contraria  all'equità  , e alla  fa- 
pienza  di  Dio  per  le  genti  fatte  di  già 
limili  ai  Bruti  flante  l’ elezione  loro 
fregolata  , ed  animale  ? ( a ) 

R 3 Qu an- 

(a)  Si  flupirà  forfè  quaich*  uno  , 

che 
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(fuetto  è , o Voltaire  > il  fuuefto  ger- 
me delle  opere  magiche  . Io  fteffo  ho 
vedute  , le  ha  vedute  Giuliano,  operazio- 
zioni  Corprendenti,  e Cpaventevoli,  mag- 
giori delle  noftre  lòrze  . Io.  le  cercava, 
le  meditava  , ed  effe  accrefcevano  la 
mia  feduzione  » Profittate  di  quell'  av- 
vifo.  Il  volgo,  che  crede  tutto  , è igno- 
rante , ed  infenfato . Il  Filofoto  , .che 
non  vuol  creder  nulla , lo  è nienteme- 
no di  lui.  La  vera  Capienza  confitte  nel 
dittinguere  la  menzogna  , ma  fenza  ne- 
gare i tatti  ftupendi  ttraordinarj  , dalla 
ragione  provati,  quantunque  tuori  della 
sfera  delle  pitiche  leggi . Eccovi  ciò  che 
, ha 

I 

t — * 

che  il  Signor  di  Voltaire  non  abbia  ob- 
iettata a Maflimo  quella  moltitudine  di 

baje  del  Diavolo , di  Sortilegi  , di  Stre- 
ghe ie  > di  Eforcifmi , che  ha  l'emiuati 
con  erudizione  ne*  Cuoi  fcritti  ; ma  s'ac- 
cori'e , che  quello  Mago  ne  Capeva  affai 
più  di  lui  Cu  di  quello  l'oggetto  • 
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ha  infegnato  a Malli  mo  tra  1’  Ombre  la 
Verità  . Vi  lafcio  . 

E*  cofa  particolare  , difle  all'  Ombra 
Voltaire  , che  Maflìmo  pretenda  pro- 
varmi la  fua  Magìa  . Hammi  tenuto  per 
corrivo,  ed  imbecille.  Malìimo,  rifpo- 
fe  1’  Ombra  , ha  parlato  con  equità  , ed 
efattezza  . Confetta  1’  impofìurà  della 
Idolatria  , e non  niega  la  fua  propria  : 
mapruova,  che  vi  fieno  flati  nella  Re- 
ligione dei  veri  Oracoli , e dei  veri  mi- 
racoli . Dice,  che  Dìo  a punire  le  fu- 
perftizioni  colpevoli , e eur*ofe~  ha  po- 
tuto permettere  di  operare  allò  Spirito 
delle  tenebre  . Seguite  il  favio  difeer- 
nimento , che  vi  ha  fuggerito  , e allor 

farete  un  vero  Filofotò Ma  ecco 

il  giudeo  Tritone,  a cui  io  vi  condu- 

t * 

ceva  . 


R 4 TRAT- 
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Trifone,  e Voltaire. 

SOno  forprefo,  dilTe  Tritone  a Vol- 
taire , che  veggendo  gli  Ebrei  nel- 
lo flato  d’  umiliazione  , in  cui  vivono, 
abbiate  ancora  infultato  amaramente 
quella  fventurata  generazione  . Lo  con- 
gedò , rifpofe  Voltaire  : Non  poflbao 
meritare  gli  Ebrei  riguardo  alcuno,  llan- 
te  1*  ignoranza  , I’  abiezione  , e le  me- 
defime  loro  puerili  fuperllizioai  . La 
miferia  , replicò  Tritone  , infpira  la 
compafiìone  all' anime  ben  nate  . Ag- 
gravarla di  più  per  alterigia  , e deprez- 
zo non  è nè  da  cuore  umano  , nè  da 
Tilofofo  . Difputai  con  Giu  (lino  della 
Religione;  ma  dall*  una  parte  , e dall' 
altra  non  fi  oflervò , che  ragione  , ed 
onellà . Noi  parlammo  egli  della  legge 
di  Mosè  , io  di  quella  di  Criflo  con 
rifpetto.  E’  quello  il  vollro  contegno  ? 

^ è que- 
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è quèdo  il  vodro  Itile  ? Io  non  era  con- 
troverfida  , rifpofe  Voltaire  : non  ho 
parlato,  de!  Giudei  , che  in  feguito 
dell*  Idoria  , e del  buon  fenfo  . Ed  è 
in  feguito  dell’  Idoria,  richiefe  Tritone, 
che  avete  paragonato  Mae  a Bacco  ; 
che  1’  avete  chiamato  Capo  ilei  P a fiorì, 
Conàottier  di  una  Truppa  di  fuggitivi 
dall*  Egitto  ; e che  avete  me  do  in  ridi- 
colo le  fuc  Opere  , e i fuoì  Miracoli  ? 
Avete  creduto  di  roverfeiare  perciò  la 
più  antica  Idoria  di  una  Nazione  , av- 
verata dai  Monumenti  di  tutti  i feco* 
li  , attedata  dai  primitivi  Scrittori  dra- 
nieri , che  Pilone,  e Giufeppe  allega- 
rono a Roma  ideila  ? Ed  è in  feguito 
del  buon  fenfo  , che  avete  detto  : „ 
„ E’ un  Popolo,  a cui  è dato  recifo  il 
„ nafo  , e lafciate  le  orecchie 
„ Quedi  buffoni  degli  Ebrei  fono  co. 

sì  ignoranti  , che  neppure  un  voca- 
,,  bolo  aveano  nella  lor  lingua  per  ef- 
,,  primere  Dio  . „ 

R y Alcu- 
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Alcuni  vecchi  Rabbini , che  erano  con  / 
Tritone  , dalla  goffezza  penetrati  di 
quelle  ingiurie  volevano  umiliare  Vol- 
taire . Nò  > diffe  Trifone  , non  cl  curia- 
mo di  quelli  affronti:  elfi  non  difonora- 
noj  che  il  Eilofòfo  , che  non  lì  vergo- 

m 

gna  di  uno  flile  così  triviale  . Qui  fenza 
punto  fervirini  della  forza , e dell'  auto- 
rità dell'  Ombre  per  confondere  Voltai- 
re , non  voglio  valermi  , che  dell' 
ajuto  di  un  qualche  buon  Ebreo  Por- 
toghefe  (a)  . Come  , dilfe  Voltaire  , 
Trifone  uferebbe-  del  foccorfo  di  una 
una  critica  così  debole  ? Lo  fo,  rifpo- 

fe 


(a)  Trifone  ne  fapeva  francamente 
affai  più  degli  Ebrei  Portugheli  . Può 
effere  , che  per  qualche  tratto  di  ma- 
lizia abbia  voluto  lervirfi  dell’  arme  lo- 
ro . Quelle  erano  piucchè  ballanti . Po- 
che Opere  riunifeouo  infieme  tanta  mo- 
derazione , proprietà  , e forza  . La 
Scrittura  vi  è foltamente  fvilupp.  ta  , 
e vendicata  , e tutto  infieme  coafufa 
la  fai  fa  Filofofia . 
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fe  Tritone  , che  l’avete  giudicata  ardi - 
ta  , , buona  J'olamente  per 

gì\  V omini  fenza  gufo  : e che  nulla  mon- 
ta per  le  one/le  perfone  7/iezzanamento 
informate . Quetti  termini  fan  conofcere 
r inclinazione  mordace  , e non  fono  una 
ribotta.  Conveniva , ditte  Voltaire,  ad 
un  Filofofo  della  mia  sfera  di  venire  a 
tenzone  con  armi  eguali  con  Ebrei  ofcu* 
ri , ed  ignoranti  ? E*  cofa  affai  forprcn- 
dente,  ditte  Triti , che  abbianvi  gl’Igno- 
ranti  rifpotto  con  tanta  giuftezza  , ed 
erudizione  : e lo  è ancora  più  , che  gli 
chiamate  poco  cnefli  , quando  è fiato 
precifamente  oflervato , che  vi  parlavan 
anzi  con  troppo  rifpetto  . E’  vero , 
che  quello  rifpetto  a pefarlo  bene 
è alquanto  illuforio  : ma  nel  tem- 
po itteffo  , che  fanno  onore  ai  vottri  ta- 
lenti , rilevano  nuli’  ottante  la  non  cu- 
ranza  , le  imputazioni  le  contradizioi , 
- egli  sbaglj  dell’ illuftre  Scrittore,  Que- 
lli Rabbini  ne  giudicheranno . 

R 6 Non 
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Non  potendo  Voltaire  aecoftumarfi 
a rifpettare  gli  Ebrei  > e per  altro  ver- 
fo  inafprito  contro  la  critica  Portughe- 
fe , volle  parlare  con  orgoglio , e ne- 
gava di  entrare  in  quello  efame  . L* 
Ombra  di  un  tuon  fevero  gliel  coman- 
dò. Convennegli  ubbidire.  E Tritone 
riaflumendo  il  difcorfo  j confettate , dif- 
fe>  o Voltaire,  ehe  prima  di  preten- 
dere di  attaccare  i Libri  fanti  era  in- 
difpenfabile  la  cognizione  delle  lingue 
originali.  Quelli  buoni  Ebrei  nel  rile- 
vare i vollri  errori  ve  l'hanno  fatto 
conofcere  con  una  fcaltra  ironìa  . B&- 
filoi  metto  in  vece  di  Bafileis  : Eìdolos 
invece  di  Eidolon  : Dernonoi  per  De- 
mone.* i Simboli  ci  n per  S imballe  in  . (a) 

Hanno  altresì  latto  vedere  per  mezzo 
di  altri  errori  , che  non  avevate  che 

una 

(a)  Poteva  elTere  il  Signor  di  Voltai- 
re gran  Poeta  fenza  fapere  il  greco , e 
l’ebreo  . -Il  folo  torto  che  ha  avuto  è 
llato  di  raggionare  fu  quelle  lingue  . 
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una  fuperficialiflìma  tintura  del  Greco. 
Pulitamente  hanno  finto  di  crederli  er- 
rori di  ftampa  : Lo  {graziato  Proteo, 
( han  detto  ) V ignorante  Componitore , 
il  difadatto  Correttore  tipografico  : a 
che  mai  uno  è efpcflo  con  quejìa  fatta 
di  genti  ? Ma  già  il  Pubblico  fapeva  a 
qual  partito  doleva  appigliarli  . La  for- 
za di  un  ragionamento  filofofico  , difle 
Voltaire  , dipende  ella  da  un  equivoco 
gramaticale  ? ,,  Dio  non  ci  dimanderà 
,,  ( ho  detto  altrove  ) fe  abbiam  prefo 
,,  un  Capb  per  un  beit  ■>  o un  Jod 
„ per  un  Pau  : Ci  giudicherà  fu  He 
,,  noftre  .operazioni  , c non  fulla  in- 
,,  telligenza  della  lingua  ebraica  . 
Avete  ragione  > difle  Tritone  : ma  vi 
hanno  rifpofto  i vollri  Giudei  : „ Se 
„ uno  Scrittore  con  una  fuperficial 
» cognizione  di  quella  lingua  avelie  la 
„ temerità  di  inalzarli  contro  gli  Oracoli 
„ divini  , di  calunniare  la  fua  parola? 
,,  Se  rapprefentafle  i libri , dove  ella  è 

,,  ferie- 
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,,  fcritta  , come  un  informe  compila- 
,,  z ione  di  fatti  fallì,  di  racconti  aflur- 
„ di , di  barbare  azioni  , farebbe  egli 
,,  innocente  a’  fuoi  occhi  ? 

Eccovi  ciò  che  hanno  provato  j che 
abbiate  fatto  di  Mose  , di  Abramo , 
e degl’Eroi  più  grandi  dell’antico  Te- 
flamento  . Chiamate  voi  quello  pren- 
dere un  Jod  per  un  Fau  ? Nò  ; Dio 
non  vi  giudicherà  intorno  la  vollra 
imperizia  della  lingua  ebraica , ma  fo- 
pra  la  vollra  temerità  . Perchè  avete 
ardito  di  affrontare  i fuoi  Oracoli  ? 
Ho  ragionato  , rifpofe  Voltaire , fu 
i libri  degli  Ebrei  da  Illorico,  e da 
Filofofo  . Dite  più  tollo,  rifpofe  l’al- 
tro , da  nemico , ma  da  nemico  beffa- 
tore , e pieno  di  rancore  . Mi  rellrin- 
go  ai  tratti  principali  rilevati  dai  vo- 
flri  Giudei. 

Primieramente  chiamate  gli  Ebrei  un 
Popolo  vile  » ignorante  fcmpre  ■>  e mate- 
riale , privo  di  commercio  » e privo  di 

erti . 
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arti . Lo  so  : non  farebbe  quello  un 
delitto  . Ma  in.  bocca  voftra  e ua  dif- 
prezzo  infuffiftente  , e Inferito  luor  di 
propolito  , che  non  ha  per  ifcopo , che 
T avvilimento  del  Popolo  eletto  del  Si- 
gnore . Lo  paragonerete  voi,  difle  Vol- 
taire , ai  Popoli  colti  , jz  famofi  dell* 
antichità  ? Avete  dimenticata  rifpofc 
Trifone»  la  folida  , e dotta , rifpoita  di 
quei  buoni  Giudei  » Eccovene  unofquar- 
cio.„  Scrittore  del  fecolo  decimo  ot- 
,,  tavo:  tornerebbevi  a conto  il  rinfac- 
„ ciar  {'ignoranza  agli  antichi  Ebrei  , 
„ ad  un  Popolo , il  quale  mentre  i vo- 
,»  (tri  barbari  anteceflori , mentre  i La- 
„ tini , ed  i Greci  ifèeffi  vagando  per 
,,  le  forelle , potevano  appena  procac- 
,,  ciarli  il  veftito,  ed  una  tranquilla 
y>  fufli.'lenza  , era  in  portello  di  tutte 
,,  le  arti  neceffane  , e delle  piacevoli 
,»  ancora  ? »,  E dopo  un  racconto  nei 
falli  noftri  avveratilfimo  , mostrativi, 
che  alle  arti  utili,  e neceffarie  accop- 
pia- 
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piavano  la  Poefia , la  Geo  netria,  l’A- 
ftronomia,  la  Mufica  con  altre  fcien- 
2e  . Ne  foggiungerelle  voi  altrettanto 
dei  Velchi  di  quelli  fecoli  antichi  ? Ca- 
pì molto  bene  Voltaire  , che  paragona- 
re le  arti  attuali  dell’  Europa  con  quel- 
le de’  fecoli  dei  Giudici  era  un  Ana- 
cronifmo  alquanto  sfacciato  . Non  repli- 
cò di  prò  intorno  a quello  parallelo  . 

Avete  accufata  , fegu ito  Trifone  , la 
Mofaica  legislazione  di  ajfurdità , e di 
barbarie  . Quali  motivi  ne  avete  avuti  ? 
Le  medefime  leggi  , rifpofe  Voltaire , 
ed  i fatti.  E con  quelle  leggi  appun- 
to, replicò  Trifone,  quelli  buoni  Giu', 
dei  vi  hanno  provata  la  tafita  , e l’in- 
decenza di  quello  rimprovero.  Vi  han- 
no dimoflrata  ( e ciò  mediante  il  più 
efatto  confronto  delle  leggi  dei  Popoli) 
la  profonda  fapienza  di  tutte  le  leggi 
religiofe  , morali  , civili  , e militari 
degli  Ebrei  • Nel  vollro  rimprovero 
dunque  noti  avvi  nè  equità,  nè  pria-; 

cipio 
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cipio  di  Legislazione.  Non  deriva,  che 
dall’  infulto , e dall*  odio  (a)  . 

Ma  palliamo  ad  imputazioni  ancora 
più  gravi  . Erano  i Giudei  un  Popola 
[uperflizicfo , e il  piu  fupcrjlfciofo  di 
quanti  viveano  fulla  terra . L’enorme 
ammalio  delle  favole  del  Talmud,  dif- 
fe  Voltaire  , non  è una  dimoflrazione  ? 
Scufa  miferàbile  , .rifpofe  Trifone  : non 
ne  potrefte  addurre  un’  altra  . Il  Tal- 
mud è egli  la  legge?  ICriiliani,  che 
venerano  quella  legge  , non  prendono 
a feherno  il  Talmud  ? E’  dunque  il 
vollro  Tenti  nento  patente  quanto  il  dì. 
Sono  i Riti  del  Signore,  che  voi  trat- 
tate come  fuperftiziofi  . Ora  i vo.lri 
Giudei  vi  hanno  provata  la  fapienza , 

e la 


(a)  Ha  fcritto  il  Signor  di  Voltaire 
agli  Ebrei  Portoghefi  : Molte  perfone 
non  pojfono  [offrire  nè  le  vojìre  leggi , 
n'e  i vojlri  libri.  E’  tacile  indovinare, 
chi  fono  quelle  perfone,  e i loro  mo- 
tivi • 
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e la  fantità  di  quello  culto  . Vi  hanno 
rimproverata  1*  indecenza  ftomachevole 
del  confronto  * che  raflomiglia  quelli 
riti  alle  aflurde  fuperltizioni  del  Paga- 
nefimo  . Vi  farefte  mai  imaginato  , 
quando  vi  fcateuavate  così  contro  la 
mia  Nazione  , che  i Giudei  nafcofti  nel 
Portagallo  vi  rifpondeffero  con  tanto  di 
forza,  di  gluftezza,  e d’erudizione  ? 

La  materia , profeguì  , fulla  quale 
vi  hanno  affai  malmenato  , è quella 
che  rifguarda  i Profeti , che  avete  fcher- 
niti  , e cenfurati . Come  ? diffe  Vol- 
taire , non  ho  altamente  proteflato, 
che  io  non  avea  il  penlier  di  confon- 
dere i Sabini  y ed  i RcHm  degli  Ebrei 
con  gl’  Impoftori  delle  altre  Nazioni  ? 
Ridicolofo  preteso,  rifpofe  Trifone, 
mentre  che  non  prendete  di  mira,  che 
i Profeti  d' Ifraele  . 

Di  primo  incontro  combattete  la 
pcilibilita  della  Profezia  con  una  pruo- 
, va  , che  giudicate  evidenti»  Eccovene 

la 
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la  forza . ,,  E'  evidente  , che  non  fi 
„ può  fapere  il  futuro,  perchè  faper 
,,  non  fi  può  quel  che  non  è . „ RI- 
SUM  TENEATIS,  AMICI»  Il  pafifa- 
to,  vi  hanno  rifpofio  i Giudei,  non  è 
più  ; e pur  io  fapete . Dio  coaofce 
quello,  che  farà  ; dunque  può  rivelar- 
lo. Si  vede,  che  la  vofira  evidenza 
non  è nemmeno  un  foli  fina . 

Ma  udite,  continuò  Trifone,  una  cri- 
tica originale  . Afièrite , che  il  titolo 
di  Profeta  era  un  cattivo  mejliero  . Vol- 
taire reltò  alquanto  finarrito  . S’ accor- 
re , che  l’obbiezioac  non  era  teologi- 
ca  . Agevolmente  , difle  , compreudefi 
il  feufo  di  quella  parola  . I Profeti 
non  lono  fiati  frequentemente  imprigio- 
nati, perlegu itati , tratti  a morte?... 
E come  ? Voi  dunque,  rifpofe  Trifone  , 
chiamate  la  Profezia  un  mejliero  ? Tut- 
ti gli  uomini  virtuofi  , che  facrificano 
alla  Patria  i travagli,  i giorni,  e la  lo- 
ro vita,efercitano  un  cattivo  mejliero  ?... 

Sì, 
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Sì , diconvì  eoa  fermezza  i vollri  buo- 
ni Giudei,  benché  altronde  rifpettofif- 
funi  : agli  occhi  dell*  egoilHco  filofofuc- 
cio  de*  noflri  dì . . . . O moderno  Filo- 
foto  , quanto  fono  corte  le  tue  vedu- 
te , e piccioli  i tuoi  fentimenti  , e i 
tuoi  motteggi  fuor  di  luogo  ! . . • » Vol- 
taire offefo  cercò  un  epigramma  per 
rifpondere  , e noi  potè  ritrovare  . 

Eccovi , profeguì  pur  anche  T rifone , 
altri  tratti  relativi  ai  Profeti , che  ma- 
nifeftano  o l'ignoranza,  o la  pochiflìma 
buona  fede  : eleggete  . Non  è quella  la 
maniera  , difle  con  fuoco  Voltaire  , con 
cui  un  Ebreo  deve  parlare  ad  un  Filo- 
foto  benché  tra  1’  Ombre  . Così,  e più 
vivamente  ancora  potrebbe  parlarvi  l'ul- 
timo degli  Ebrei  fulla  terra  , rifpofe 
Trifone,,  quando  avete  l'ardire  d’iuful- 
tare  i Profeti  d'Ifraele . Per  mettere 
in  ridicolo  certi  fatti  , che  voi  giudi- 
cate bizzarri , poiché  volete  ignorare  le 
orientali  allegorìe  , eccovi  il  v olirò  con- 
te- 
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tcgno  . AddolTafi  Geremia  le  catene  ed 
un  giogo  a predire  la  fchiavitù  del 
fuo  Popolo  : e voi  lo  caricate  d*un  ba- 
fio . Per  quella  iftefla  cagione  fpogliafi 
Ifaja  di  una  porzione  delle  fue  velli, 
gitta  i calzari  , e voi  fupponete  , che 
ignudo  cammini  per  mezzo  a Gerufalem- 
me  . Per  ordine  del  Signore  prende 
Ofea  una  Donna  di  fornicazione  » cioè 
fecondo  la  fpiegazione  dei  piiì  dotti 
Efpofitori  (a)  , d’un  paefe  d*  infedeltà,  e 
ne  ritrae  dei  Figli  legittimi^  e voi  dite: 
qnefiì  comandamenti  fcandalizzano  . Dio 
non  ha  potuto  ordinare  ad  un  Profeta  , 
di  effere  adultero  » e libertino  . Ezechie* 
le  dipinge  i traviamenti  d' Ifraele,  e di 
Giuda  fotto  P immagine  di  due  Pro/li- 
tute  . Voi  dite  , che  quefie  efprefjìoni 
non  fono  difonefie  in  ebraico , ma  che  lo 
fono  nel  nofiro  vernacolo  , E pure  nella 

* va- 

, - , - 

(a)  E fopra  tutto  gli  Autori  dei  prìrt- 
cip]  difaminati  alla  pag.tio.  del  Tomo  g. 
dell*  Opera , che  porta  quello  titolo  . 
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voftra  lingua  dieci  volte  lo  ripetete 
prec il'am ente  per  condannarle  nell'Ebrai- 
co . Dov*  è la  buona  tede?  Tutto  ciò 
è dei  voftri  buoni  Giudei , 

Quando  anche  io  mi  folli  ingannato 
nel  leggere  il  tetto,  rifpofe  Voltaire  , 
mi  farei  ingannato  con  altri  Commen- 
tatori . Confettate  fchiettamente  , dìtTe 
Trifone  , che  nulla  vi  avete  per  entro 
cercato  giammai . Di  là  forgono  i vottri 
più  che  volontarj  errori , Eccovene  uno 
affai  triviale , che  avete  fenza  dubbio 
creduto  di  avvanzarè  per  ifcherno  del 
pane  cotto  fotto  la  cenere  , e dèlio 
fterco  di  bue  : voi  li  cangiate  in  con- 
fetti di  ... . aggiungendovi  quett*  altro 
penfier  fino  , ed  ingegnofo  . ,,  Chiunque 
ama  le  Profezie  di  Ezechiele  , merita 
» di  far  colazione  con  lui.  . . Eh  via  ì 
i voftri  Giudei  vi  rifpondono  : non 
e quefto  un  afliderfi  alla  colazione 
3»  di  Ezechiele,  è un  affaggiare  la  vo- 
» tira,  o Signore,  che  l'avete  appre- 
sa ita- 
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,,  ftata , e ne  fate  parte  ai  voftri  Let- 
j,  tori ....  Eh  via  ! un’  altra  volta  an- 
,,  cora O grand*  uomo,  quanto 

voi  vi  umiliate  , tanto  noi  vi  com- 
33  paflioniamo!  „ E bene,  o Voltaire,ave- 
te  voluto  groflolanamente  beffare  i no- 
ftri  Profeti.  Per  chi  fta  lo  fcherno?  E 
Voltaire  confufo  non  osò  pronunziare 
una  fillaba  • 

Maimonide  , e gli  altri  dotti  Rabbini 
arfero  di  fdegno . Ed  è poflibile,  diffe 
uno  tra  quelli  , che  un  lilofofo  abbia 
avuto  1*  ardire  di  attaccare  cosi  indecen- 
temente la  Legge,  ed  i Profeti  d’Ifdrae- 
le  ; e ciò  in  mezzo  di  una  Nazione , 
che  adora  quelli  Oracoli  ? Ma  in  fine 
qual  motivo,  qual*  interelTe  l*ha  fpin- 
to  ? E*  palpabile , replicò  Trifone . Il 
vero  (copo  di  Voltaire , e dei  Pilofofi 
dell*  indole  di  lui  non  è di  nuocere 
precifamente  agli  Ebrei  : fdegnerebbero 
di  abbacare  fovr*  elfi  i loro  fguardi  : 
la  mira  è ftata  di  affrontare  il  Criftia- 

ne  fi- 
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nelimo , rovesciando  la  Legge  antica 
che  ne  è il  fondamento  . Quella  tacita 
cabala,  eartifiziofa,  diffe  Maimonide, 
è indegna  della  Fiiofofia  ; e la  forma 
non  è niente  men  ributtante  . I farcaf - 
mi , gli  oltraggi , c le  facezie  fono  effe 
pruove ? Sentite,  replicò  Trifone  , un 
faggio  nobilifllmo , che  ftnafchera  T oc- 
culto furore  di  quello  progetto.  Trat- 
tali dello  flato , e del  governo  degli 
Ebrei.  „ Si  crede,  che  egli  foffe  un 
„ comporto  di  fanatifmo  , e di  turbe- 
,,  ria  . Quello  diabolico , e teocratico 
„ fiftema  perdile  , finche  nafcono  Prin- 
,,  cìpi , che  abbiano  abbartanza  di  fpi- 
„ rito , e di  coraggio  per  tagliar  le  un- 
,,  ghie  ai  Samueli , ed  ai  Grcgorj . ,, 

, E*  quello  un  un  tratto  impudentifli- 
mo  , difle  Trifone  rivolgendoli  a Vol- 
taire , ed  io  neppure  mi  degno  di  com- 
mentarlo . Svela  per  fe  medelimo  la 
fua  decenza , e la  fua  energìa . Ma  io 
folo  vi  chiederò , perchè  effendovi  av- 

ven- 
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ventato  cosi  di  frequente , e così  acer- 
bamente contro  i Calunniatori , abbiate 
vomitate  voi  fteffo  calunnie  atroci  con- 
tro la  mia  Nazione  ? 

Io  ho  calunniato  ? rifpofe  Voltaire . 

* Ho  Tempre  riprovato  cotefto  vizio  co- 
me il  più  infame  di  tutti . Se  ho  par- 
lato vivamente  contro  gli  Ebrei  , V ho 
fatto  in  feguito  d*  altri  Scrittori . Avrei 
ardito  inventarmi  i fatti?  Senza  inven- 
tarli direttamente  , rifpofe  Trifone , mi 
fo  carico  di  efporvi  tre  calunniofe  im- 
putazioni , così  nere  , e così  indecen- 
ti, che  debbono  coprirvi  d*  infamia  . 
Eccovi  la  prima  ? „ I facrific ) umani 
,,  fono  efpreflamente  ftabiliti  nella  Ieg-* 
„ -gè  di  quello  Popolo  ’deteftabile  : 
„ non  avvi  alcun  punto  d' Iftoria , che 
,,  fia  più  comprovato  . „ (a)  Dov*  è 
quella  legge  , che  difonorerebbe  il  Co- 
dice dei  Meflicani,  e dei  Negri?...; 

S Par- 

• J ■ II,-—.—,--  , | mmmm- * 

(a)  Tom.  z.  Pag.  8z. 
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Parlate .....  Voltaire  la  cercava  Indar- 
no, e non  fapeva  come  rifponderc  a 
■una  quillione  così  precifa . Citò  infi- 
ne il  voto  di  Jefte.  Il  voto  di  Jefte? 
replicò  T rifone . Non  vi  han  detto  I 
voltri  Ebrei  , che  la  morte  di  fua  fi- 
glia era  un  fatto  dubbiofilfimo  almeno  ? 
Un  fatto , che  non  proverebbe  , che 
il  zelo  indifcreto  , e condannabile  di 
Jefte , e che  ben  lungi , che  la  legge 
di  Mosè  autorizzafle  i facrificj  umani , 
li  riprovava  con  orrore  ? Ma  replicò 
modeflamente  Voltaire , l'ordine  di  efter- 
minare  i Cananei  ?*.....  • Ardite  di 
darci  ad  intendere,  rifpofe  Trifone,  che 
l'ordine  di  efterminare  Nazioni  infami 
di  mille  delitti  fia  un  facrificio  umano? 
Indarno  altrove  vi  affaticate  di  confon- 
dere (a)  quelli  tratti  di  giuftizia  con 
le  vittime  umane  facrificate  agl*  Idoli  • 
„ l Dotti,  voi  dite,  han  quiftionato. 


(a)  Op.  Volt.  Tom.  f.  Art.  Giudei. 
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„ fe  gli  uomini  facrificavano  in  e fletto 
il  altri  uomini  alla  divinità.  Quella  è 
„ quiftione  di  nome.  Coloro s che  que- 
st (lo  Popolo  anatemattizzava  , non  era- 
>,  no  fcannati  con  religiofe  cerimonie 
„ fu  ir  Altare  ; ma  però  non  lafciavano 
» di  eflere  immolati . ,,  Si  ; erano  trat- 
ti a morte  da  una  legittima  autorità; 
ma  che  fi  ofiferiflero  a Dio  come  Oftie 
umane  per  una  legge  di  Religione*  è 
un'  accufazion  falfa  ed  atroce . 

Vengo  alia  feconda  calunnia.  Incol- 
pate i Giudei  di  eflere  fiati  Antropofa- 
ghi ; e dopo  avere  numerati  molti  Po- 
poli macchiati  dello  fieflo  orribile  co- 
fiume  : ,,  (a)  Perchè,  dite,  gl*  Ebrei  no» 
» farebbero  fiati  Antropofaghi  ? Sarebbe 
„ fiata  1*  unica  cola , che  non  avrebbe 
„ avuta  il  Popol  di  Dio  per  eflere  il 
» Popolo  piu  efecrabiie  della  Terra.» 
Notate  1*  onefto  epiteto  , e la  fottile 

S 2 An- 


(a)  Dizion.  filofof.  Art,  Antrop. 
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Alititeli  di  Popol  di  Dio  , e Popolo  efe- 
trabìle  . Ma  dove  avete  veduti  nella 
■Legge  quelli  conviti  di  Edippo?.... 
Citò  Voltaire  alcuni  Tedi»  nei  quali 
erano  minacciati  gl*  Ebrei  di  effere  ri- 
dotti a sfamarli  colla  carne  umana. 
Quello  di  Ezechiele , dove  Iddio  loro 
promette  di  faziarli  alla  fua  Tavola 
col  faneue  dei  lor  Nemici  . Nulla  mi 

O 

curerò  di  aggiungere  > rifpofe  Trifone  > 
a quello  , che  hanno  detto  i voftri 
Giudei  intorno  a quello  Commento .... 
„ Finiamola,  vi  dicono  , e dopo  di 
„ aver  rifo  alquanto  dei  ragionamen- 
j,  ti  , compalfioniarao  linceramente  il 
„ Ragionatore.  Conveniva  egli,  o Si- 
„ gnore , a un  uomo  del  .voftro  me- 
„ rito  , ad  un  Filofofo  nemico  dei  pre- 
„ giudiz),  al  primo  Iftorico  della  Na- 
„ zione  di  così  difonorare  le  fue  Opc- 
„ re.  con  calunnie  cotanto  fconcie , e 
„ citazioni  così  falfe  , e per  ufare 

»»  del- 
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„ «.elle  voftre  eCprelfioni  (a)  d*  injnìtare 
3,  infino  a quejlo  fegno  , e alia  verità , 
tj  e è*  Juoi  Lettori  ? ,,  Voltaire  ebbe 
la  modeftia  di  nulla  rifpondere  . 

Eccomi,  proCeguì  Tritone  , alla  terza 
calunnia  orribile  altrettanto . „ Bifognà 
33  bene,  che  la  beftialità  lia  Hata  co- 
,,  mune  preffo  gl*  Ebrei  : è I*  unica 
„ Nazione  conofciuta,  a cui  le  leggi 
33  fieno  Hate  necelfitate  di  proibire  un 
•>  delitto,  che  non  era  altrove  neppur  ' 
33  caduto  in  Colpetto  di  alcun  Legis- 
93  latore.,,  Accufandoli  appreflò  di  ef- 
fere  gl’Autori  del  Sabbato  , e di  eccef-r 
fi  incomprenfibili  : „ Che  Popolo , voi 
>,  dite  ! Una  così  ftravagante  infamia 
3 > fembrava  merirare  un  galKgo  firn  ile 
93  a quello , che  gli  attirò  Copra  il  Vi- 
»,  tei  d’oro  : e nondimeno  il  Legislator 
,,  fi  contenta  di  fargliene  un  Cempiìce 
,,  divieto . Qui  non  rapportali  quello  , 

S $ „ che 


(a)  Pag. 
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,,  che  per  far  conofcere  la  Nazione 
„ Ebrea . ,,  Eccovi  la  voftra  formale 
accufa.  Trattali  di  provarla  . . , . Vol- 
taire volle  allegare  qualche  Iftorico , c 
procurare  di  confermare  la  fua  nera 
Imputazione.  Tale  è dunque  il  Cro« 
giuolo  della  voftra  Iftoria  filofofi- 
ea  ? Da  qualche  tratto  ofcuro  mal 
compilato  ne  cavate  un  rifultato  ve- 
lenofo.  Vi  hanno  moftrato  I voftri  Giu- 
dei, che  le  voftre  citazioni  erano  in- 
fedeli , - che  la  Legge  avea  riparato  a 
quelle  abbominazioni  così  comuni  tra 
i Popoli  vicini , e che  punivate  di  mor- 
te : hannovi  detto  , che  affermando , 
che  gli  altri  Legislatori  non  le  hanno 
neppur  fofpettate  , voi  ignoravate  le 
leggi  civili , e criminali  del  voftro  Pae- 
fe  , poiché  vi  è formalmente  quello 
divieto , e per  fervirfi  dei  voftri  termi- 
ni vi  hanno  detto , che  era  oggimai 
tempo  di  lafciare  V indegno  ufo  di  ca- 
lunniare tutte  le  Sette  » e tutte  in  fui* 
tare  le  Religioni,  Non 
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Non  potendo  Voltaire  foftenere  la 
forza , e la  verità  di  tanti  rimproveri , 
fu  corretto  di  confettare  per  la  pri- 
ma volta  il  fuo  torto.  Ne  fono  con- 
venuto, ditte»  rifpondendo  agli  Ebrei 
Portughefi  , che  me  ne  aveano  fcritto  • 
Eccovi  le  mie  parole  : „ Le  linee  , 
„ delle  quali,  o Signori,  vi  lagnate, 
„ fono  violenti  , ed  ingiufte  . Avrò 
»,  premura  di  farne  un  Errata  nella 
,,  nuova  edizione.  Quando  fi  ha  tor- 
,,  tò , bifogna  ripararlo  : ed  io  P ho 
»»  avuto  di  incolpare  un*  intera  Nazio* 
„ ne  dei  vizj  di  un  Particolare . „ Clic 
fi  può  pretender  di  più  ? Lo  confetto, 
difle  Trifone:  la  più  piccola  confeflio- 
ne  in  bocca  di  colui,  che  non  Teppe 
mai  cedere  al  vero  , riempie  di  meravi- 
glia . Ma  parlate  di  un  Errata  ; quefto  fi 
ufa  aggiungere  per  un  equivoco  , per 
uno  sbaglio  rapido , e leggiero , o alla 
Imaginazione  sfuggito , o ad  uno  fpi- 
rito  prevenuto . Dunque  quale  Errata 

S * può 
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può  riparare  a quella  moltitudine  d'ol- 
traggi , con  cui  avete  oppreffa  la  Legge , 
e il  Popol  di  Dio  ? Nò , nè  i Rabfa- 
ci , nè  gli  Antiochi , nè  i Celli  y nè  i 
Porfir;  non  ne  hanno  parlato  giammai 
con  tanta  mconvenienza  e furore* 
L'unico  mezzo  di  prevenire  ancora  il 
giudizio  della  veritk  non  è folo  d*  in- 
ferire un*  Errata , ma  di  bruciare  le 
intere  edizioni  , e di  farne  agl*  occhi 
dell*  Univerfo , e dei  Secoli  una  ritrat- 
tazione di  amarezza  , e di  gemito  • 
Andate , e d’  ora  in  poi  imparate  a ris- 
pettare la  Nazione  * e la  Religione 
degli  Ebrei  • 

' * i * : \ 


Mau- 
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Madpertuis ì e Voltaire* 

SArebbe  difficile  di  efprimere  la  con- 
fulìone  , e il  rifentiniento  di  Vol- 
taire trattato  così  rigidamente  dagli  Ebrei 
Nazion  vile  , Popolo  obbominenolc  : e 
ciò  fenza  poter  ribattere  argomenti 
così  vittorioli , ed  umilianti . Non  eb- 
be nemmeno  cuore  di  rammaricarcene 
coll*  Ombra . Dopo  un  penfierofo  filen- 
zio:  Quello  cammino  , diffe  dolentemen- 
te , finirà  ben  predo  ? Io  qui  non  in- 
contro , cfre  accaniti  avverfarj  . Perchè 
un  amico  non  troverò  per  verfare  nel 
Ceno  di  lui  il  mio  cuore  afflitto  ? E* 
forza,  riCpofie  l'Ombra,  che  ne  abbia- 
te avuti  affai  pochi  in  Culla  terra  • 
Quali  tutte  1*  Ombre  letterate  del  ve- 
ltro Secolo  li  dolgono  di  voi . Vidi  te- 
,ftè  Maupertuis  vicino  al  foggiorno , 3, 

S 7 cui 
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- \ 

cui  c*  incamminiamo . Quantunque  gra- 
ziofiflìmo , mi  parve  poco  contento  del 
Toftro  procedere  . Come  ? replicò  vi- 
vamente Voltaire  , egli  che  mi  ha  per- 
feguitato  sì  crudelmente  1 Non  ofera 
fodenerlo  in  faccia  mia  . Lo  credo  , 
difle  l’Ombra , ragionevole  , e lineerò  . 
Del  redo  non  entro  nei  voftri  dif- 
pareri ....  Ma  ecco  che  viene  alla  vol- 
ta noftra , 

Vi  farede  mai  immaginato , o Vol- 
taire, diflegli  Maupertu is  , quando  fot- 
to  la  protezione  di  un  illuminato  Mo- 
narca godevamo  infieme  di  tanta  glo- 
ria a Berlino , che  tanti  amari  torti  ne 
dividerebbero , e che  ci  faremmo  inol- 
tre riveduti  nei  ritiri  dell’  Ombre  ? Ave- 
te certamente  obbliate  quede  querele. 
Nò  » rifpofe  freddamente  Voltaire  • 
Nulla  mi  può  togliere  la  cocente  me- 
moria delle  mie  fventure  , di  cui  voi  ne 
Cete  dato  la  cagione  . I vodri  lamenti , 
replicò  il  Segretario , non  fo^io  giudi . 

Ma 
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Ma  giacché  tuttavia  vi  Hanno  così  tor- 
te a cuore  le  noftre  contefe > voglio 
per  giultificarmi  farne  un  racconto  fe- 
dele alla  prefenza  di  quell*  Ombra 
rifpettabile . 

Converrete  Tulle  prime  > che  mi  ave- 
te eletto  per  voftro  Maellro,  pregan- 
domi caldamente  i ed  umilmente  di  cor- 
reggere una  delle  voftre  Opere  : che 
avete  fatto  di  me  gl*elogj  i più  lufia- 
ghevoli,  fottoponendo  al  mio  Ritratto 
quelli  verfi. 

Mal  conofciuto  quello  Globo  giac- 
que: 

D i gloria  ei  t*  offre  un  Monumento 
eterno  , 

Se  a tue  mifure  infine  egli  foggiac- 
que. 

Io  la  tua  forte  invidiabil  fcerno* 

La  figura  ne  filli»  e al  vero  adempì: 

Tu  gli  piaci  ; e dei  tuoi  lumi  il 
riempi . 

Quello  elogio  così  adulatore»  rifpofe 

: s 4 Vo. 
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Voltaire  , fa  contro  di  voi  • Prueva  i. 
miei  fentimenti , e aggrava  i voftri  tor- 
ti. Vediamo,  difle  Maupertuis , fe  i 
torti  Han  nfiei  j o voftri  • Richiamate  il 
tempo  della  noftra  unione  o nei  tra- 
vagli , o nell'  intima  confidenza  di  un 
Principe  'benefattore  • E cola  , e in 
qualunque  altro  luogo  rifpettai  la 
mia  Religione , e non  ne  ehbi  roflore 
giammai.  Ai  voflri  motteggi  fopra  di 
quello  particolare  cento  volte  rifpolì 
con  amenità  . E'  quello  il  mio  torto  ? 
Nò  , rifpofe  Voltaire  , come  io  pur  non 
1*  avea  quando  voleva  guarirvi  dai  vo- 
llri  pregiudizi . Pregiudizi  > fe  voi  lo  vo- 
lete, difle  Maupertuis  con  un  forrifo 
di  trionfo.  E*  Tempre  vero,  che  que- 
lla fu  la  prima  origine  della  vollra  mu- 
tazióne per  conto  mio.  ElTa  non  tar- 
dò a maniteftarfi  • 

Kenig  noflro  Accademico  mi  accufa 
di  plagio  indebitamente  . L’Accademia 
x giudica  , e lavori fc e la  mia  caufa  . Ir- 
ri. 
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ritato  il  Sovrano  dal  procedere  di  Ke- 
nig  non  ifdegna  di  abballarli  a difen- 
dermi eglifteflb.  Confettate,  che  o lia 
per  equità , o lia  per  politica  , olia 
ancor,  fe  vi  piace,  per  patriottifmo , 

Cd  amicizia , non  dovevate  mai  pren- 
der partito  contro  di  me . Di  piu  vi 
dirò  così  all’  orecchio , che  la  quiftio- 
ne  era  pochiflimo  divoftra  giurifdizio- 
ne  . Pretendete  , diffe  Voltaire , che 
in  una  caula  letteraria  non  poterti  di- 
re il  mio  fentimento,  e divertirmene  ? 
Pretendo  , rifpofe  l’altro,  che  Kenig 
avendo  torto,  e l’Accademia  decifo, 
e fcritto  il  Re  di  Pruflia  , era  poco  . 
onefto , anzi  indifcretiflimo  di  produr 
contro  di  me  tre  libelli  : Il  Dottore 
Akakia  ; il  Decreto  dell * Inquisitone  ; e 
il  giudicio  dei  Profejfori  del  Collegio  del- 
la Sapienza  ; e dire  di  piò  , che  il 
mio  cervello  era  fi  fublimato  , che  ben 
prejìo  diventerei  Profeta  e che  te- 
mevate , che  io  non  fojfi  il  Profeta  del 

mal 
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mal  augurio  . Supprimo  il  recante  . Il 
voftro  timore  verificofli . Averte  la  sfor- 
tuna di  veder  ardere  per  mano  del  Car- 
nefice i voftri  Libri  in  tutte  le  Piaz- 
ze di  Berlino  . Ma  la  sfortuna  non  de- 
rivò , che  da  voi . E avete  il  corag- 
gio , gridò  con  fuoco  Voltaire  , di  far- 
mi rifovvenire  una  Storia  cotanto  of- 
fenfiva  ? Voi  folo  mi  fufcitafte  contro 
querta  perfecuzione  . Nò  , ve  io  ridi- 
co di  nuovo  , replicò  Maupertuis  . Voi 
lo  liete  ftato.  Del  refto,  perchè  effere 
in  ciò  così  rifentito  ? Vi  fono  occorfi 
più  cali  di  quefto  genere . La  condan - 
na  accrefce  affai  frequentemente  la  ce- 
lebrità di  un*  Opera . La  voftra  disgrar 
zia  fu  ancora  qualche  cofa  di  più  fu- 
rt  anziale  . Un  benefico  Monarca  vi  le- 
vò l’amicizia,  di  cui  aveàvi  onorato. 
Invano  , foggiunfe  Voltaire,  v or  re  ile 
ftrapparmi  un  lamento.  Non  feppi  mai 
ripetere  , che  la  mia  riconofcenza , il 
mio  rifpett  o , c la  mia  affezzione  . Si  , 

diffc 
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ditte  Maupertuis,  quando  convenne  ad- 
dolcire il  Regnante  , e vi  riufcifte  • 
Ma  e le  nuove  Satire  fcritte  da  Liptta 
contro  la  parola  data  , contro  le  vo- 
ftre  protette  di  pentimento  ? ma  e la 
Vita  privata  àel  Re  di  Pruffta  , Opera 
di  una  sfrontatezza  , ed  ingratitudine 
unica  ? . . . . Eccovi  la  cagione  del  vo- 
ftro  efiglio,  e della  voftra  prigionìa  a 
Franchfort . Perchè  dunque  ne  date  de- 
bito a me  ? 

Non  potè  negare  Voltaire  un  fatto 
pubblico  , che  avealo  già  fu  gli  occhi 
di  tutta  1*  Europa  trapaffato  di  ama- 
rezza, e di  confusone . Ma  la  paflio- 
ne  accagionandone,  e le  calunnie  dei 
fuoi  Avverfarj , produfle  alcune  lettere 
obbliganti , di  cui  erafi  ancora  degna- 
to il  Re  di  onorarlo . Ciò  non  mi  reca 
ftupore , ditte  Maupertuis  : la  bontà 
vi  riconofco,  e la  generolità  del  fuo 
cuore . Vedete  perciò , quanto  facile 
vi  farebbe  ftato  di  vivere  con  gloria , 

e di- 
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e diletto  o a Parigi , o a Berlino,  fé 
la  propenfione  alle  Satire  non  vi  avefc 
fe  minato.  Potete  voi  negarmi , richie- 
fe  Voltaire  , il  voflro  odio  perfeveran- 
te  ? Lo  efprimefte  di  una  maniera  per 
un  Filofofo  prodigiofiflima  in  una  dis- 
fida in  forma  . E*  vero , rifpofe  Mau- 
pertuis  , che  offefo  nuovamente  dalle 
voftre  Satire  ebbi  1*  imprudenza  disfi- 
darvi a duello  . Mi  Condanno  da  me  » 
e vi  perdono  il  frizzo  viviflimo  della 
voftra  rifpofta  . Io  in  fbftanza  lo  me- 
ritava . Credetemi,  o Voltaire,  fe  più 
a lungo  vi  trattenete  tra  1*  Ombre  , ob- 
bliate  le  voftre  contefe  della  terra.  Imi- 
tate il  mio  efempio  : fchìcttamntc  con- 
fettate i voflri  torti . E*  quello  il  vo- 
to mezzo  di  formarvi  quaggiù  una  fo- 
cieta  dolce , e piacevole  . Con  zelo 
mi  vi  impegnerò  ; e in  me  troverete 
quell’  Accademico  , che  vi  ricevette  con 
tanta  grata  accoglienza  a Berlino.- 
Allora  profeguendo  la  Guida  i fuoi 

palli 
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palli  con  Voltaire  , gli  difle  : Vedete 
il  vero  rimedio  per  ifcanfare  tutte  le 
amare  difpute  coll’  Ombre  » Venitevi 
di  equità  , e . dolcezza  , e niuuo  allor 
penferà  a mortificarvi . Sì , difle  Vol- 
taire 3 fe  con  viltà  cedefli  a tutti  i lor 
fentimenti.  Lopoffoio?  Chiedo  fareb- 
be un  violentare  il  mio  fpirito,  un  fot- 
focare  la  mia  ragione  . Ab  ! Voltaire  , 
replicò  1*  Ombra  : quella  voflra  oflina- 
zione  affai  pruova  la  voflra  cecità  . Co- 
me ! Tra  l’Ombre  iflefle  non  ifcoprite 
la  verità ? . . . . Può  dunque  , dimanda- 
gli Voltaire,  Palilo  dell’Ombre  cangiar 
ragione?  Non  è ella  la  fteffa  della  ter- 
ra ? Sì  certamente  , rifpofe  1*  Ombra  : 
Effa  è immutabile.  Ma  i veli , che  così 
fpeffo  la  nafcondono  tra  i mortali , qui- 
vi fono  fquarciati . Quella  ragione  vi 
fi  mollra  , e v*  invita . Negherelle 
ancora  di  aprir  gli  occhi  ? Ma  fcuo- 
pro  il  foggiomo  di  Ceffo.  Dovete  con- 
ferire con  lui.  Dopo  di  effere  fiato  ac- 
. col- 
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colto  così  male  da  Giuliano,  che  porto,  t< 
ditte  Voltaire  3 afpettarrai  da  Celio  ? ... 
Nei  mio  piacevole  fogno  quanto  me 
ne  fono  abufato  ? La  fola  idea  di  ve- 
dere gli  antichi  Filofofi  mi  faceva  ufcfr 
da  me  fletto  . Ed  or  non  vi  truovo, 
che  Cenfori.  Cordoglio  impotente  2 E* 
mettieri  che  io  ubbidifca  • 
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Celso  > s Voltairb  • 

COi  Porfirio,  eoa  Plotino,  ed  al- 
tri Filofofi  Romani  Cello  conver- 
fava . AI  primo  (coprire  Voltaire  , che 
entrava , efchmò  : Exoriare  aliquis  vieti 
ex  ojjibut  ultor . Sopratatto  il  Poeta  da 
un  efordio  così  (ingoiare  non  capì  , fé 
quello  (offe  un  encomio  , od  un  rim- 
provero. Vi  tolgo,  diffe  Celfo,  di  pe- 
na , e fpiegovi  il  mio  penderò . Non 
vi  è ignoto  lo  zelo  amaro , col  quale 
affali i il  Cridianefimo  nafeente  . Sugli 
infami  avvali  della  Filofofia , e del- 
la Idolatria  Romana  s'inalzò  quelli  in 
un  baleno,  e trionfò  . Voi  avete  più 
vigorofamente  ancora  riaffunto  il  mio 
Progetto  . Non  debbo  credere  , che 
abbiate  letto  Tulle  noflre  ceneri  (a)  ; Exo- 
ri a- 


(a)  Quell'  Epigrafe  dipinge  al  natu- 
rale il  piano  della  Filofofia  Romana  « 
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riare  ali  quìi  meU  ex  offtbus  ultor  ? In 
qualunque  verfo , dille  Voltaire  , mi  ap- 
plichiate codetta  idea  sì  vivamente  e£ 
prefla  , vi  rifpondo  con  auimofità  . Ap- 
prezzai i vottri  talenti , ma  uon  mi  fo- 
gnai di  prendervi  per  modello . La  Fi- 
lofofia  dei  nottri  giorni  ha  fpiegato  un 
volo  più  fublime  . Sò , r:fpofe  Celfo , 
che  quindici  Secoli  hanno  potuto  am- 
pliare i lumi  filofofici . Ma  quivi  uni- 
camente vi  parlo  del  piano  , che  io 
avea  formato  per  diftruggere  il  Criftia- 
nelìmo , e vi  dico , che  11  vottro  è tal- 
mente ricopiato  dal  mio  , che  al  bado 
della  voftra  Effigie  fi  potrebbe  notare 
Celfo  Moderno . 

Si  accorfe  allora  Voltaire  , che 
quello  titolo  era  una  vera  cenfura  • 
Non  volendo  rifpondervi  direttamente  , 
e non  ofando  manifeftare  la  rabbia , 
che  divoravate;  ho  fatto,  ditte,  riflef- 
. fioni  filofofiche,  nè  fui  plagiario  giam- 
mai . Non  le  ho  tratte  , che  dalla  mia 

ra- 
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ragione.  Non  importa,  rifpofe  Cello, 
ehe  nafcan  da  voi  , o Cucchiate  le  ab- 
biate daglTnglefi  Scrittori , che  mi  han- 
no  ricopiato  . Non  è niente  men  vero* 
che  quindici  fecoli  prima  di  voi  avea 
io  dette  le  medefune  cofe,  alle  quali 
Origene  avea  già  rifpolto  vittoriola- 
mente  . Quelli  Filofofi  lo  fanno , c ne  - 
daranno  elli  la  fentenza  • 

Prima  di  tutto  non  è certo  nella  Fi- 
lofofia  , dove  avete  trovata  la  mef- 
china  favola  di  Pandora  , della  Magìa 
apprefa  in  Egitto , e di  tant'aitre  vul- 
gari  calunnie  dalla  quifquiglia  inventate 
dei  Giudei , e dei  Pagani . Io  le  avea 
fparfe  ,ma  fenza  pruove , ne*  miei  ferite!» 
Come  ne  avete  voi  potuto  imbrattare 
i vollri  ? Le  efpofi , diffe  Voltaire  fen- 
za molto  iafiltere , perchè  le  avea  già 
vedute  negli  antichi  Scrittori ....  * Ne- 
gli antichi  Scrittori  ? replicò  Celfo. 
Come  1 Voi  negate  i latti  i piu  avve- 
rati , quando  valgono  a provare  la  Re- 
li- 
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licióne  , e poi  d'altri , che  furon  Tem- 
pre di  un'  affurda  falfità  , ne  andate 
in  traccia  per  infultarla  , dei  quali 
voi  fteffo  non  mancate  di  fentime  il 
ridicolo»  e l' intpofhira  ? Tale  è dun- 
que la  regolarità,  e l'equità  della  vo- 
ftra  critica  ? 

I Dottori  Criftiani  furono  da  me  de* 
nominati  Cantambanchi , (a)  e Origene 
la  fapienza  dimoiando,  eia  verità  de- 
gl* evangelici  infegnamenti  » qualifica 
quello  termine  d*  impudente  bugia . E 
Voi,  che  ne  avete  detto?,.  Se  mi(b) 
i,  folli  trovato  prefente  a qualcheduno 
» di  quelli  gran  Ciarlatani'in  una  pub- 
„ blica  Piazza,  gli  avrei  ad  alta  voce 
,,  gridato  : Ferma  : non  mettere  così  a 


(a)  Mifcel.  filof.  Tom.  I.  pag.zj7. 

(b)  Chi  ha  la  temerità  facrilega , ed 
empi*  di  chiamare  San  Pietro  un  buon 
uomo  , e San  Paolo  un  uom  beftiale  , 
può  chiamare  ancora  i Preti  Cantam- 
banchi. 
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,,  cimento  la  Divinità  «Tu  vuoi  in- 
,,  gannarmi  > fé  la  fai  calare  dal  Cielo 
„ per  infegnarci  quello,  che  noi  tutti 

Tappiamo.  „ Non  ho  voluto  rimprove- 
rare , difle  Voltaire , che  gl*  Impoftori  • 
Non  ne  fono  forfè  vifluti  in  tutti  i.  fc- 
coli  ? Solito  preteso  , replicò  Celfo  • 
Non  è neppur  poflibile  1*  equivoco; 
tanto  è patente  il  fenfo  in  tutti  i vo- 
ftri  ferirti . Ciarlatano  a*  voftri  occhi  è 
chiunque  pretende , chela  Divinità  ab- 
bia rivelate  altre  cofe,  che  quelle,  che 
noi  tutti  fappìamo  mercè  della  ragione* 
Ma  non  è ciò  un  efporvi  a un  giullo 
ritorcimento  di  argomentare  ? Cofa  di- 
ventali , diceva  Origene  , quando  enfa- 
ticamente li  fpaccia  1*  errore  per  veri- 
tà , e la  follia  per  fapienza  ? 

Trattai  , profeguì  Celfo,  i Ciiftiani 
con  alterigia , e difprezzo  . Il  mio  ran- 
go, i miei  talenti,  la  mia  eftimaz io- 
ne, a cui  era  falito  , mi  fecer  crede- 
re , che  • io  poteva  umiliarli  impune* 

men- 
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mente.  Li  chiamai  Vermi , Ranocchie  , 
Barbaggiant . Stefi  Differtazioni  contr' 
effi  ripiene  d'oltraggi.  Non  altrimenti 
avete  voi  confiderato  quello  ftile  fu- 
perbo , e non  curante,  come  un  privile- 
gio , ed  un  diritto  di  un  accreditato 
FilofotQ.  Vi  rammenterò  qui  le  voftre 
amare  ifcrizioni , e quell’  enorme  am- 
malio d’  ingiurie  ? E’  cola  facile  , lo 
interruppe  Voltaire  , parlare  con  animo 
pofato , quando  dall’  alto  rango  delle 
feienze  veggonfi  rigogliofi , e pettoruti 
ignoranti  prodigalizzare  come  oracoli 
le  loro  idee  ? Confeffo  di  eflermi  di- 
vertito fovente  a loro  corto  . (Quello 
modo  di  contendere,  replicò  Celfo  , 
non  li  conviene  , che  alla  feccia  del 
volgo . E*  indegno  della  Eilofofia  . Non 
vi  è , che  un  Buffone , che  polTa  par- 
' lare  così  . Infulta  , perchè  non  tru.ova 
ragioni  a rifpondere  . Eccovi  ciò  , che 
mi  dilfe  Origene,  ed.aggiunfe,  che  fé 
la  battezza  dei  fentimenti  meritava,  il 

no- 
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nome  di  Vermi , e di  Ranocchie  , pote- 
vafi  affai  meglio  a molti  Filofofi  appli- 
care . Non  prefurao  già , o Voltaire , 
di  apporvi  tutto  . quello  . Penfate  a 
quello , che  può  convenire  al  voflro 
Itile . 

Agli  affurdi  Millerj  dell'Egitto,  del- 
la Perfia  ec.  paragor-i  i Millerj  dei 
Criftiani  . Riferii  il  fogno  di  Giove  , 
che  rifvegliatofi  dal  Tonno  fpedì  Mer- 
curio ai  Mortali , e Io  addattai  alla  In- 
carnazione . Così  alle  affurdità  dell’Ame- 
rica , e dell’  Indie  voi  avete  accomo- 
dati quelli  Millerj  ; 1*  Incarnazione  a 
quelli  di  certi  Dei  Indiani  . Non  è 
polHbile  di  efporre  due  metodi , che 
accoppiino  una  identità  maggiore  di 
quelli . Quanto  divario  vi  corre  ! ri£ 
pofe  Voltaire.  Voi  direttamente  infili- 
tafte  i Millerj , ed  io  non  ho  affronta- 
ta in  generale  , che  la  menzogna  , e 
1*  impollura . Quello  è un  trattare , dif- 
fe  Ceffo,  tutti  i voliti  lettori  da  Au- 
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tomi,  pretendendo  di  loro  dare  ricam- 
bio così  . Ed  io  vi  dico , che  quand* 
anche  al  margine  inferire  il  nome , 
non  ne  farebbe  il  fenfo  piai  chiaro . 
Ma , foggiunfe  Voltaire  , non  aveva  io 
altrove  fatta  toccare  con  mano  la  con- 
tradizione dei  Mifterj?  Appretto  a que- 
fte  dimoftrazioni  uno  ftile  faceto  era 
poi  tanto  fuor  di  própofito  ?.  Ragi  ^la- 
mento , rifpofe  Celfo , tanto  debole , 
quanto  i voltri  pretefH  • Nel  confon- 
dere Origene  la  mia  audacia  , e le  mie 
invettive  aveatni  rifpofto  vittoriofa- 
mente  3 che  effendo  limitata  la  ragione, 

' e le  verità  del  Signore  infinite  , era' 
un  attardo  il  volerle  colla  ragione  com- 
prendere ; la  quale  nemmeno  giungen- 
do a concepire  il  fondo  del  menomo' 
obietto  della  natura,  era  un  orgoglio, 
ed  un  delirio  la  ‘pretefa  di  concepir 
poi  PEflenza  Divina;  che  il  folo  ufo 
fenfato  della  ragione  confifteva  nel  cre- 
dere , e nell*  adorare  gli  Oracoli  avve- 
rati 
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Tati  della,  fua  fuprema  autorità.  Non 
„vi  è una  fola  parola  , che  non  faccia 
contro  di  voi  • 

Come  voi  giudicai , e per  gl’  iftcfll 
voftri  motivi  > la  morale  criftiana  rigi- 
da > eccefliva,  ed  imponibile . Con  tut- 
to ciò  1*  affrontai,  con  ,meno  di  colle- 

• l*  » v • ' j ’ * ,rJt 

ra , e non  curanza  . Ma  - quantunque 
nella  sfrenata  licenza  del  Paganelimo , 
noi  pure  reputavamo  il  Celibato  > e un 
- tertimonio  ne  fono  le  Vertali  , ed  al- 
cuni altri  Pontefici , che  vi  fi  erano 

( Servì  ad  Oiùgene  quefta  eftimazione 
per  dimoftrarmi  la  fantità  5 e ia  forza 
della  Morale  crirtiana . Il  Pontefice  de- 

l * * * # ’ 1 - 

gli  Ateniefi  > dicevami  , cortretto  a 
guardare  la  continenza  per  adempiere 
alle  fue  funzioni , faceva  ufo  della  ci- 
cuta , e dei  rimedj  affine  di  reprimere 
le  fue  paffioni  . Ma  in  ogni  rtato  han- 
no i Criftiani  una  moltitudine  di 
Continenti , che  mediante  il  foccorfo 
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delle*,  fola  orazione  , e della  divina  pa- 
rola olfervano  una  fublime  purezza  • 

Or  come  può  avvenire , che  1*  ordi- 
ne dei  Celibato  citato  ai  Pagani  di  Ro- 
ma , come  la  pruova , e la  gloria  del 
Criftianefimo  , fia  prefentato  adeflò  ai 
Criftiani , ed  in  Parigi  come  la  feccia, 
e 1*  obbrobrio  di  quello  Criftianefimo? 
Con  mio  rincrefcimento  yi  ricordo  un 
eftratto  j ch’è  naufeante  ; ma  forma  un 
contrailo  troppo  preziofo  con  quello  di 
Origene  per  tacerlo  . Eccovi  dunque 
ciò  che  dite  intorno  alle  foppreflioni 
dei  Monafterj  dei  Celibatari  , e delie 
Vergini  fatte  dai  Proteftanti . ,,  (a)  E rad 
„ da  tutti  quelli  Stati  proferito  l'in- 
„ fenfato  ufo  di  interrare  in  valle  pri- 
5>  gioni  un  numero  infinito  d'ambedue 
„ i fedi  tutti  vivi,  e feparati  gli  uni 

9J  dalle  altre I Principi  del  Nord 

„ avcano  finalmente  comprefo  , che 

„ f<= 

r-1  " 1 i - 

(a)  Mifcel.  filof.  Tom.  6.  pag. 
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„ fe  volevano  far  razza  , non  bi  fogna* 
„ va  dalle  Cavalle  dividere  1 più  forti 
„ Cavalli . „ (b)  Comentare  una  pruo- 
va  così  minuta,  e così  indecente  fa- 
^ rebbe  un  Sconciarla  • 

Porfirio allor prefe  a ragionare:  Voi» 
diffe  a Voltaire  , vedete  la  moderazio- 
ne dell’Ombre . Potrebbe  Celfo  parlar- 
vi con  affai  più  di  leveritfe,  e diftrug-* 
gere  con  impero,  ed  amarezza  tutti  i 

T j vo- 


(b)  E*  cofa  (ingoiare  , che  il  Signor 
di  Voltaire , che  ha  così  fpeffo  , e tan- 
to indecentemente  declamato  contrp  il 
Celibato,  fia  fiato  Celibe  egli  fteffo* 
Ha  fenza  dubbio  tratta  la  fua  forza 
dalla  Filofofia  ; ma  fe  ella  è fiata  fui* 
(fidente  per  renderlo  fupe riore  ai  fenii , 
perchè  infultar  quelli,',  che  fi  fanno  ad 
elfi  maggiori  per  un  principio  di  Re- 
ligione ? Perchè  trattare  di  abufo  quel- 
lo fiato,  che  ricufa  di  procrear  figli 
alla  Patria  ? Se  quefio  è un  delitto , 
come  mai  rendendofene  colpevole  egli 
fieffo  , ha  la  temerità  di  condan- 
narlo? 
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voftri  fofifmi  . E'  pago  di  larvi  cono- 
fcere  , che  tutto  quello > che  ha  oppo- 
fto  al  Criftianefimo  , voi  l*  avete  ripe- 
tuto, e in  termini  più  vigorofi  ancora. 
Può  egli  illuminarvi  megl  iÒ^Wiè*-» 
diante  fe  fteflo  ? Ciò  non  è tutto'» 
giunte  Gelfo.  Voltaire  ha  tentato  nien- 
te meno  di  me  di  roverfciare  presta- 
mente gli  appoggi  del  Criftianefimo  • 
Io  attaccai , difle  a Voltaire  , le  Prote- 
se. Contrattar  non  potendo  nè  le  loro 
date,  nè  il  loro  adempimento le  pa- 
ragonai in  quello  mentre  ài  nòftrl  Ora- 
coli . Le  efaminai  ili  particolare  * follo 
ófcurita , tu  i pictiòli'  fatti  ; o Copta; 
ad  altre  cote , che  giudicai  bizzarre,  e 
Riordinarle  ; Credetti  in  fimil  guifa 


diftruggcre  la  loro  autorità  » Avete  voi 
feguito  un  altro  metodo  ? Ho  quello 
abbracciato , rifpofe  Voltaire  con  timi- 
dezza , che  mi  è fembrato  filofofico . 
Rilevando  quello  , che  nei  Proleti  non 
era  nè  faggio  , nè  ragionevole  > nè  rfe- 

tcn* 
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centc,  io  dimoftrava,  che  veri  Profeti 
non  efiftevano.  Metodo replicò  Cello  , 
altrettanto  tàlfo.,  che  temerario.  Orige- 
ne me  lo  inCegnò . Avendo  i Profeti 
provato  ad  Ifraellò  a forza  di  prodigi 
e driie  loro  eminenti  virtù  1*  autorità  , 
e la  divina  loro  Miflìone  per  mezzo 
di  lezioni  'di  Capienza , e per  Pavvera*- 
mento  delie  predizioni,  o particolari 
follerò,  o generali  chiaramente  verifi- 
cate nella  ferie  dèi  fecoli;!ì  pollo  no  allora 
efaminarc  i loro  Oracoli  come  un  libro 
umano , e Copra  una  parola , Copra  un; 
Catto  particolare,  che  non  Cara  confort 
me  alle  noftre  idee,  Collevarfi  contro 
ai  celefti  Interpreti  ? Mirate  , dove 
inabilTa  quella  Cofiftica  Filofofia  • 

Stante  il  raedefimo  pregiudizio  dif« 
prezzai  la  Cemplicità  apparente  delle 
Scritture . Nulla  vi  ritrovai  , che  all* 
eloquenza  Ci  accoftaflc  dei  noftri  Ora- 
tori , e all*  enfafi  dei  noftri  FiloCofi  • 
Potete  negare  , che  lo  fteflo  motivo 

T 4 non 
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44©  Celso  , e Voltaire  • 
non  fofle  quello  delle  voitre  critiche  ? 

Ne  convenne  Voltaire  ingenuamente. 
Confefsò , che  non  avea  potuto  crede- 
re , che  Scritture  , nelle  quali  (copriva 
un  fuoco  sì  fcarfo  d*  imaginazione  > e 
di  facondia  ; Scritture  , V eiocuzion 
delle  quali  fembrava  triviale  , e pede- 
ftre  , follerò  ifpirate  . Come  fe  , rifpofe 
Celfo  , per  infegnarci  le  fue  verità  , 
Iddio  dovefle  impiegare  i piccioli 
vezzi  dello  ftile  degli  uomini  : come 
fe  la  vera  grandezza  non  confittene 
nella  maefta  , e nell*  importanza  degli 
oggetti . Ah  Voltaire  ! Ciò  , che  dice- 
vami  Origene  9 è di  una  profonda  irru- 
zione . L*  uomo  animale  , e terreno 
non  gufale  co/e  di  Dio . Ciò,  che  gli 
pare  fapienza,  è follìa  i ciò,  che  confi- 
derà come  follìa , è la  vera  fa  pleura . 

Palliamo  ai  miracoli.  Non  potendoli 
negare  , perchè  troppo  notorj , io  gli 
aferiveva  a Magia.  Trovo  veramente 
raro  , che  abbiate  tanti  fecoli  dopo 

ofa- 
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olato  di  negare  sfrontatamente  I fatti  » 
la  falliti  de*  quali  non  ho  potuto  ni 
fvelare  , ni  allegare , e ciò  fin  quali 
dalla  lor  nafcita  . Potrefte  rifolvere  que- 
llo paradoflo?  Non  i un  paradoflò  a 
replicò  Voltaire  : La  cofa  i affatto  fem- 
plice  . Pra  le  favole  della  Mitologìa  al« 
levato  forte  meno  forprefo  da  quelle 
del  Criftianefimo . Or  la  filofofica  luce 
eflendofi  levata  al  di  fopra  di  quelli 
pregiudizi , ha  infegnato  agli  uomini  » 
che  ogni  dottrina  deve  eflere  dalla  ra- 
gione provata,  e non  dai  fatti.  Non  li 
tratta  di  aflerire  : Un  miracolo  ha  pro- 
vata la  tal  cofa  ; ma  la  tal  cofa  è ve- 
ra confecutivamente  ai  principi  della 
ragione  . Eccovi  dunque  , conchiufe 
Celfo,  ciò  che  fembravavi  capo  è'  opc - 
ra  di  fapìenza  , nuova  invenzione  non 
elTere  in  fortanza,  che  un  miserabile  ra- 
gionamento. Dio  ( a Sentimento  vortro) 
nulla  ci  può  infegnare',  nulla  comanda- 
re , fe  non  mediante  un  argomento  in 

T j f0r- 
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formi  • Ma  rifpondetemi  per  ultimo  . 
Se  Dìo  ri  diceffe  : Io  vi  atteflo  là  tale 
dottrina,  il  tale  oggetto,  e per  convin- 
cervi , che  quella  dottrina  difcende  da 
me , e che  è la  lidia  verità , io  lòtto 
ai  voltri  occhi  interrompo  una  leg- 
ge della  natura  ; relìfterefte  a que- 
fto  linguaggio  di  maefla , e di  forza  ? ... 
Addio  vi  dico , e re  lo  dico  io , che 
non  vi  ha  dimoflrazion  matematica» 
che -la  vinca  in  certezza  fu  di  quello 
linguaggio  divino.  Mendicò  invano  Vol- 
taire una  rifpolla  . Contro  la  forza  di 
Quello  ragionamento  tutti  incagliarono 
* Tuoi  fofifflii.  Ma  infine  , egli  dilTe, 
Provando  che  tutti  i miracoli  fono  'im- 
ponibili , che  le  leggi  della  natura  fono 
immutabili  ; provali  che  Dio  non  ne 
ha  fatti  giammai.  Io  fapeva,;  rifpofe 
Ceffo , quello  efpediente  dei  vollri  Fi- 
lofofi  . gai;  molira  la  difperazione  del- 
*a  caufa . Come  ! Dio  che  ha  fidato  il 
c°rfo  ‘del  Sole,  non  può  interromper- 
lo. 
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lo , non  può  im  effetto  della  natura 
cangiare  magnificamente  ? Come  ! Noti 
può  dal  fepolcro  cavare  un  cadavero, 
che  vi  ha  precipitato  ? Negarlo  è una 
derilione , è un  delirio  . Eccovi  i veri 

miracoli*  poflìbifilfimi , e che  diventano 

. , ' ♦ 

un*  impronta  infallibile  di  verità  . 

Parliamo  in  fine  dei  Martiri . Quella 
c pure  una  forte  pruova  del  Crilliane- 
fimo  , che  ai  fuoi  progrelfi  ha  moltilfi- 
mo  contribuito . Voi  Tempre  avete  ne- 
gati , o fpreggiati  i Martiri  a o confide- 
rati  come  fanatici  • Non  gli  ho  , rifpo- 
fe  Voltaire  > negati  affolutamente  : ne 
ho  folo  feemato  il  numero , e non  ho 
mai  creduto,  che  foffe  la  morte  una 
pruova  della  dottrina  . Molto  bene , re- 
plicò Celfo  . Meglio  informato  di  voi, 
giacche  erano  i Martiri  fotto  i miei 
occhi , mi  preflo  a dirvi  la  verità  . In- 
vano pretendete  , che  il  Genio  (a)  dei 

T 6 JV- 

(a)  Il  Signor  di  Voltaire  eralì  dimen- 

* : ' tica- 
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Senato  non  fu  giammai  quello  il  perfe- 
gai  tare  alcuno  per  la  ftta  credenza. 
Con  ciò  vi  opponete  ai  tatti  gratili* 
tamente  > Nulla  ha  potuto  eguagliare 
giammai  il  furore  delle  perfecuzioai  ro- 
mane . Dimenticarono  i Giudici  tutte 
le  leggi  3 tutte  le  regole  dell*  umani- 
tà. Quello  furore  rapprefenta  qualche 
cofa  di  ftraordinario  . Dìt  quelle  efe- 
cuzioni  teftiraonio  io  flelTo  penSai  > che 
quelli  Crilliani  follemente  correffero 
alla  morte  . Mio  malgrado  però  quello 
fpettacolo  mi  «colpiva  « Si  t io  gli  ho 
veduti  divelti  dalle  loro  Famiglie , Hra- 
feinati  nelle  prigioni,  e a*  piè  dei  Tri- 
bunali io  gli  h©  veduti  relìllere  alle 
follie itaz ioni , e alle  promefle , volare  al- 
le Sveglie  , e alle  torture , e infra  i 

tor- 
neato, che  egli  accertava , che  gli  Apo- 
lidi andavano  a predicare  di  cantina 
in  cantina , di  Soffitta  in  fotfitta  j e che 
allora  non  aveano  il  trono  Episcopale  * 
Ciò  Suppone  perfecuzioni . 
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tormenti  fpirare  con  pace , e intrepidez- 
za . Io  il  princìpio  cercava  di  quella 
forza  : e nella  Natura  , e nella  lilofo- 
fia  non  la  ritrovava  . Vi  è fiata  mai 
Setta,  difie  Voltaire,  nell1  Univerfo  , 
nella  quale  non  fianlì  veduti  i Tuoi 
Martiri?  Come,  rifpofe  Celfo,  ardite 
voi  confondere  con  un  qualche  fanati- 
co Vilìonario  la  moltitudine  immenfa 
dei  Martiri  Crifliani  , che  nel  giro  di 
tre  fecoli  del  loro  fangue  inondarono 
tutto  I*  Impero  ? E*  unico  quello  fpetta- 
colo  nei  falli  dell’  Univerfo  . Così  que- 
llo fangue  medefimo  invece  di  eflin- 
guere  il  Criflianefìmo  più  lo  feconda- 
va . Non  era  già  precifamente  la  loro 
morte  : ma  la  dolcezza  , la  coflanza , 
il  coraggio , la  modeflia , e bene  fpeflo 
il  loro  contento  quelli  erano  , che  pre- 
dicavano la  fuhlimità  della  lor  anima  . 
L'  immutabile  loro  perfuafione  , la  fedo 
dell'  immortalità , o piu  torto  il  brac- 
cio vifibile  dell'Altiffimo , la  fòrza,  e 

la 
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la  verità  della  fu  a Religione  Quelli 
fentimeuti  ferivano  gli  Spettatori,  ed 
i Carnefici  iilefli  » che  non  di  rado  alla 
veduta  di  quelli  prpdigj  divennero  Cri- 
ftiani , e Martiri , Affafciuato  dai  vo- 
ftri  filofofici  pregiudizi  non  vi  ave- 
te fcopcTte  giammai  quelle  meravi- 
glie . 

Rellringo  tutto  in  due  parole . Vi 
ho  detto  fulle  prime,  che  tutto  ciò  , 
che  io  aveva  oppollo  o nella  loflanza , 
o nelle  pruove  del  Crilèiauefimo  , l'ave- 
vate ripetuto  ; e per  mezzo  dei  voflri 
ellratti  ve  l'ho  fatto  vedere  . Ecco  fo- 
disfatto  al  mio  argomento  . Non  ho 
già  pretefo  difcutere  a fondo  le  nollre 
obbiezioni  . Leggete  Origene . Quan- 
do confuta  me , rifponde  a voi  . 

Tre  quillioni  mi  reftano  a proporvi. 
Come  mai  è poflìbile  , che  mi  abbiate 
imitato  ? Perchè  in  fine  , che  io  acceca- 
to dalla  Filofofia  dei  Gentili  abbia  fat- 

f 

to  argine  al  Criltianefimo  nafcente  ini- 
mico 
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mico  dell'  Idolatria  , e delle  noftre  Set- 
te ; al  Criflianefimo,  che  io  non  cono- 
fceva,  che  attraverfo  i pregiudizi  i più 
violenti  ; ciò  fi  concepisce  ....  Ma  voi, 

o Voltaire. . ... . Voi  educato  nei  lumi, 

e nei  principi  di  quella  Religion  Tan- 
ta.... . Voi , che  tra  la  polvere , ed 

il  nulla  fcorgelle  il  Pagauefiuio  , e la 
Filofofia  dell*  Impero che  voi  ab- 
biate voluto  Tarla  rivivere Nò  ; 

quello  non  è più  un  errore  ; è una 

olHnazione  contro  la  verità Non 

rifpondete  ? Parlate . Che  dirò  io , do- 
lentemente rifpofe  Voltaire , quando 
non  fi  vuole  afcoltarmi  ? La  ragione 
non  è dèffa  immutabile,  e di  tutti  i * 
fecoli  ? Io  dietro  a lei  Senza  alcun  uma- 
no riguardo  i più  antichi  pregiudizi 
attaccando  di  fronte,  Tulle  loro  ruine 
ho  llabiiito  la  legge  immortale  della 
Natura  . > . • ,1, 

V*  intendo,  replicò  CelTo  . Ma  in  fe- 
condo luogo  come  è poffibile , che  voi 
, «fu- 
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ofiate  chiamar  pregiudizio  ciò , che  (ot- 
to i miei  occhi  ha  diflrutti  tutti  i 
pregiudizi  riuniti  della  terra  ? Rifalite  al 
tnio  Secolo»  o ai  luogo,  che  io  occu- 
pava. Oflervatevi  la  Filofofia , i Prin- 
cipi , i Magiftrati , le  Leggi  , e tutto 
V Impero  infieme  congiurati  contro  il 
' Criftianefimo  . Dite  In  feguito  , fe  egli 
ha  potuto  nafcere  » ed  aflodarfi , fe  non 
per  la  evidenza  la  pi*\  rifchiarata , ed 
intrepida . Dite  altresì , fe  pur  fi  può  » 
che  quello , che  h flato  verità  , e for- 
za, quello  che  ha  confu  lì  tutti  i pre- 
giudizi , fia  egli  (ledo  nel  volito  fecolo 
divenuto  pregiudizio . I Crifliani , rif- 
pofe  Voltaire , credono  fenza  avere  efa- 
minato  giammai  cofa  alcuna  di  quello  che 
h flato  loro  iflillato  fin  dall*  infanzia. 
Credono  fullVautorità  altrui.  La  ragio- 
ne non  grida  ad  alta  voce  che  quello 
è un  B pregiudizio  ? Grande  argomento 
filofofico!  diffe  Celfo.  La  maniera  fa- 
lli tevoliili  ma  di  ifpirare  fino  dagli  anni 

te- 
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teneri  la  verità  , e la  virtù  , gli  fpoglia 
della  lor  radice,  e delle  loro  pruo^e  ? 
Vieta  forfè  la  Religione , che  gli  uomini 
conofcano  apprefTo,  e valutino  quelle 
pruove  per  rifchiarare  , ed  animare  la 
loro  fede?  Non  moilra  effa  all*  Unger- 
lo i fuoi  immobili  follerai  ? Dove  Ila 
dunque  il  pregiudizio  ? Nel  vollro  vo- 
lontario accecamento . 

Come  per  ultimo  è potàbile  , che 
avendo  io  naufragato  nel  mio  proget- 
to , 1*  abbiate  potuto  rimettere  in  pie- 
di ? Perchè  finalmente  io  vantava , co- 
me voi , fpirito , talento  , e tutte  le 
cognizioni  del  mio  fecolo  . Io  era  con- 
tiguo alla  culla  del  Criflianefimo.  Ne 
poteva  fcoprire  V impoftura  , fe  vi  folle 
fiata  in  effetto.  PofTedeva  le  antiche 
Iftorie  , che  più  non  efiflono,  ed  avrei 
quella  atterrato  di  Mosè , fe  non  folTe 
fiata  incontraflabile . Io  per  conto  mio 
avea  Pappoggio  delle  filofofiche  Sette, 

dei  Popoli,  dei  Magiftrati,  e delle  Leg- 
' • 
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gì.  L'odio,  e la  viltà,  in.  cui  areali 
jl  Criftianefinio,  mi  animavano  da  una 
parte  , dall'  altra  lo  (limolo  della  gloria 
c delle  ricompenfe I miei  Avverfarj 
erano  ignobili , deboli,  perfeguitati , e 
per  lo  più  ignoranti . Avrei  dovuto  ri- 
durre al  niente  quella  Setta . Nulla  di 
tutto  ciò  . Ella  ha  de*  miei  sforzi;  tri- 
onfato . E voi  vi  Indagate,  che  fieno  i 
voflri  piu  poffenti  ? Mifurerefte  , difle 
Voltajre  con  una  tacita  confidenza , la 
forza  delle  ragioni  forra  i mezzi  cflc- 
riori  ? Voi  avevate  più  di  potere  ; ma 
i progredì  della  filofofia  hanno  più  di 
fucceffo  . Oflervate . . , » Vicapifco,  lo 
interruppe  Celfo  : avete  fedotta  una 
moltitudine  di  Cittadini  • Credete  per 
quello  di  atterrare  una  Religione  in- 
fovvertibile  ? Niente  meno  di  voi  ho  io 
creduto  vederla  perire . Stolto  che  io 
era  ! Che  ne  avvenne  ? Quella  Reli- 
gione attaccata,  avvilita,  perl'eguitata, 
inondata  di  fangue  fi  è contro  a tante 

feof- 


Digitized  by  Google 


V, 


Trattenimento  Decimoqtxarto  4f* 
(coffe  (ottenuta.  Ha  riempito  1*  Impe- 
ro, e i di  lui  confini  le  fono  ttati  an- 
gutti . Parevami  il  faccetto  incredibile,  - 
e ftravagante  r,!  eppure  efìtte  . Donde 
dunque  nafc’egli  ? Sene  trotfva  un  altro 
limile  nell*  Univerfo  ? Non  abbiamo , 
ditte  Voltaire,  vedute  Sette  nella  lor 
nafeita  fievolifllme  ampliarti  ad  immenfi 
progrelfi  ? Quella  mirate  di  Maometto  • 
Sì,  rifpofè  Getto,  quando  fono  date 
fiancheggiatedàll’armf , o protette  dalle 
patti  oni,  e- dall’  late  rette  : ma  che  una 
Religione  , che  facrifica  lo  fpirito,  ed 
il  cuore  y-  che  dittrugge  tutte  le  paflio- 
ni  ; una  Religione  , che  diftacca  dai  be- 
ni , e dai  piaceri  ; che  non  promette , 
che  differenze  , e morte;  una  Religio- 
ne, la  mina  della  quale  aveano  giurata 
gl'imperatori,  abbia  potuto  fenza  al- 
cun mezzo  umano  fottomettcre  lTmpa- 
ro,  e PUniverfo  ; eccovi  ciò  che  attefta 
il  braccio  delPAltilfimo  nella  maniera  che 
il  Sole  manitefta  l’Autore  delia  Natura, 
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Voi  infelice  , fe  refiftetc  a quelli  fatti 
luminofi,  che  colpifcono  le  voftre  pu- 
pille ! aliti 

Celfo  Ufciaiido  Voltaire  in  preda 
alle  fue  meditazioni , fe  gli  tolfe  dagli 

occhi Mi  accorgo,  diflegli  allora 

Porfirio , del  voftro  affanno , e del  vo- 
ftro ftupore . Non  potete  perfuadervi , 
che  gl*  iftefli  Filofofi  Romani  combatta- 

O m 

no  le  voftre  prevenzioni  contro  il  Cri- 
ftianefimo  . Precifamente  è quefto , che 
dorrebbe  aprirvi  gli  occhi  . Un  Celfo  *••«• 
dirvi  che  fi  è ingannato,  e che  vi  Ce- 
te ingannato  con  lui  ? Come  refiftere 
a quella  confeflìone  ? Cofa  poi  mi  ha 
detto  Celfo  , richiefe  Voltaire  ? L*eftrin- 
feco  di  qualche  obiezione  . Ha  egli  nel 
fondo  penetrato  delle  noftre  filofofiche 
dilatazioni?  Non  l*ha  voluto,,  nè  do- 
vuto fare  , rifpofe  Porfirio . Le  Ombre 
non  fono  fofifti . Annunziano  la  verità  . 
ConfefTano  , e ritrattano  i loro  errori . 
Ecco  ciò  che  Celfo  ha  fatto  . Quefto 

vi 
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vi  dee  badare  . Cedete  al  lume  , ed  al 
terrore  della  verità  . Il  (delizio  di  Vol- 
taire Tempre  più  manifedava  la  Tua  odi- 
nazione  . Vi  compiango,  foggiunfe  Por- 
firio . Volete  dunque  portare  la  vodra 
benda,  ed  afpettare  che  la  fquarci  la 
fpada  della  verità  ? E bene  Tappiate,  che 
Celfo  è dato  nodro  Interprete  . Qui 
vedete  i Romani  Tapienti  i più  acca- 
niti un  tempo  contro  il  Cridianefimo 
naTcente  . Vi  idruiTcono  . Le  nodre  ope- 
re, la  nodra  gloria,  i nodri nomi  ideili 
fono  dati  nét  nulla  Tepolti , e nell*  ob- 
brobrio . Andate  , e dite  ai  Filofofi 
della  vodra  natura  ( avellerò  ancora  più 
talento  , e gloria  maggiore,)  che  la  nie? 
defima  forte  gli  afpetta.  (a) 

Ori- 


(a)  Non  lì  è potuto  fapere , Te  il 
Signor  di  Voltaire  abbia  riportata  fe- 
delmente queda  minacciofa  predizione 
ai  nodri  Filofofi. 


Digitized  by  Google 


4J4 


r*#  - | rirMW» 

Origene,  e Voltaire  . 

EJ  Ra  appena  ufeito  Voltaire , che 
y predo  di  un  maeftofo  Afilo  una 

* f 1 *7  ' • rf  i 

1 « 

brigata  rifeontrà  cT  Qmbre  venerabili 
nell*  afpetto  . Eccovi. , diflegli  la  Tua 
Guida  , un*  Affemblea  di  Padri  famofi  • 
Scuopro  tra  efli  Origene,  che  inoltra 

alla  volta  , nofira . Affrettava!!  Voltaire 

* ' * 1 < 

di  evitarlo  ; ma  Origene  1*  arredò  « Sia- 
mo informati ,,  diflfegl i,  -della  poca  curan- 
za  , che  avete  fatto  di  noi*  Ma  non 
v*  ingombri  il  timore  . Il  voftro  voto  ci 
h troppo  indifferente . Polliate  pur  voi 
profittare  delle  lezioni  falutevoli , che 
vi  fono  date  date  in  quello  foggiorno!  ' 
Chiamate  voi,  dilTe  Voltaire  , falnte- 
voli  lezioni  i vivi  rimproveri  di  Celfo , 
di  cui  mi  Tento  ardere  tuttavia  ? Non 
vi  ha  detto , rifpofe  Origene , che  la  ve* 
rità  ; e non  ha  potuto  ripetervi  che 

quel- 
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quello  5 che  indirizzai  io  tteflb  a lui 
confutando  i Tuoi  errori . Mà  giacché 
mi  parlate  di  Celfo  , ho  a foggiungervi 
una  parola  . Fate  , che  lo  rifappiano  i 
voftri  Filofofi  . 

Mi  fono  forte  meravigliato,  che  quelli 
Filofofi  fi  vantino  per  Creatori , quando 
in  realtà  non  fanno  che  rinnovare  i fi- 
ttemi degli  errori  , che  ho  diftrutti . 
Tali  fono  quelli  di  Oòbes , di  Spino- 
za , di  Teliamed,  e di  molti  altri, 
V ammalio  dei  quali  paragonai  alla  Tor- 
re  di  Babelle  . Ma  per  rettringermi  a 
voi  > quando  volefii  attaccare  diretta- 
mente  le  Opere  voftre  , non  potrei  , 
che  ripetervi  quello,  che  ho  detto  a 
Celfo.  Dovete  efler  forprefo  di  rico- 
nofcere  qui  il  voftro  ritratto  quindici 
fecoli  innanzi , che  nafcefte  . Quclti  ri- 
tratti indefiniti,  difie  Voltaire,  truovanfi 
in  qualunque  luogo  fi  doglia  . Sono 
come  i Cartelli  in  aria.  Nòno,  rifpo- 
fe  Origene  ; quello  è un  Quadro  pre- 

dio. 
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cifo,  e naturale;  e per  affacciarvelo , 
badami  riunire  i tratti  principali , fotto 
de*  quali  ho  caratterizzato  Ceffo  . (a) 
Voi  intitolate,  ho  a lui  detto,  ia 
vodra  Opera  Difcorfi  di  verità , quan- 
• do  tutta  quant’è  ridonda  di  errori,  e 
di  menzogne  . Pretendete  compren- 
dere a fondo  la  Religione  cridiana , e 
non  non  ne  conofcete  nè  1*  ederno, 
nè  io  fpirito . Vi  lufingate  rinvenirla 
ne*  vodri  lumi  , e non  vi  accorgete,-» 
che  quelli  defli  vi  fanno  ufcire  di  via,, 
e che  per  ritrovare  la  verità  , vi  è ne- 
ceflario  un  foccorfo  fovranaturale . 

,,  Voi  attaccate,  gli  aggiunti,  il  Cri- 
fi  ianefimo  : ma  1*  attaccate  con  odio* 

C pregiudizio,  o a dir  più  veramente 

fen- 

* - — — ■■■■■  

(a)  L*  abbozzo  della  moderna  Filo- 
sofia chiaramente  delineato,  e contufo 
in  un*  opera  del  Secolo  Terzo  è qual- 
che cofa  di  forprendente  . Eflò  dimo- 
ierà , che  la  verità  è una , ed  immuta- 
bile . Ella  fola  può  formare  un  rappor- 
to così  Angolare  • 
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fenza  alcuna  buona  fede  Credete  di 
abbattere  la  Scrittura  , attenendovi  a 
qualche  parola  , o a qualche  fatto  ifo- 
lato , di  cui  diftruggete  il  vero  fenfo; 
ed  ogni  cofa'  prcfentate  fotto  di  un 
falfo  afpetto  per  renderla  ridicola.  Le 
imputate  ciò  che  non  dice  per  combat- 
terla con  vantaggio , Allevandole  con- 
tro aerei  Fantafmi , che  voi  ftefli  ave- 
te creati . Inceffantemente  lo  ripetete 
moltiplicando  i giri , e le  imagini  affi- 
ne di  perfuadere , che  raddoppiate  le 
obbiezioni  < Voi  fate  ufo  fpeffiffimo  di 
uno  fti  le  di  alterigia , di  afprezza , e 
di  uno  fcherzo  amaro  indegno  dell» 
Jrilofofia  , e della  Religione  . 

Voi  non  conofcete  , foggiunfì  di 
più , il  vero  Dio  : gli  negate  le  fu  e 
eflenziali  perfezioni , la  fua  Santità  „ 
la  fu  a Provi  denza  . Oltraggiate  la  fu» 
Ciufìizia,  Apponendo  che  contro  i pec- 
catori egli  non  nutre  maggiore  indigna- 
zione di  quella,  che  può  nutrire  per 

V gli 
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gli  Sorci , o per  le  Scimie . Pretendendo 
coaofccr  Dio  , non  lo  glorificate , co- 
me tale , poiché  negate  le  Leggi , e 
giudicate  cofa  indifferente  1*  invocar 
Giove  , o Sabaoth  . 

Voi  non  riferite  al fuo  Autore,  con- 
clufi  per  ultimo  , la  fifica  Natura  ; e 
delle  fue  leggi,  che  credete  una  cate- 
na immutabile , ne  fate  una  Divinità. 
Ignorate  egualmente  la  natura  dell'  uo- 
mo . Volendola  fiflfare  filila  voftra  foli 
ragione , non  vi  accorgete  , che  Dio 
fenza  contradire  la  fua  ragione  , può 
follevarla  ad  una  piAi  nobil  natura. 
Ne  degradate  pur  anche  la  fua  ragio- 
nevole natura  paragonandola  al  genere 
dei  Bruti . 

Eccovi,  o Voltaire,  un  riftretto  bre- 
viflìmo  del  Ritratto  di  Celfo  fviluppa- 
to  a fungo  nelle  mie  Opere . Se  que- 
llo fatto  non  fotte  reale  ( lo  potete 
' legger  voi  fletto)  dirette  , che  quetto 
e lo  ftile  dei  vottri  Invidiofi , dei  vo- 

ttri 
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ftri  Critici  , dei  voftri  Malevoli.  Che 
ne  penfate  voi  ? Poflo  io  , diffe  Voltaire» 
rifpondere  in  due  periodi  a un  Caos 
d*  idee,  che  efigerebbero  un  difcorfo 
filofofico,  ed  ertelo  per  illuminarle  »~e 
confutarle  ? Quella  non  è la  mia  vera 
quiftione , rifpofe  Origene  • Uditemi . 
Quello  Ritratto  originale  della  voftra 
moderna  Filofofia  è difegnato  già  da 
quindici  fecoli  . Dunque  egli  non  c 
nuovo  . Dunque  ella  è Hata  dis- 
trutta con  la  Filofofìa  dell’  Impero  • 
Dunque  la  Religione  , «he  ne  ha  trion- 
fato , trionferà  pur  delie  voftra  . Dun- 
que tronchiamo  i termini,  dovete  ver- 
gognarvi di  averla  rinovellata. 

Non  pretendo  , feguitò  Origene,  di 
offendervi  : voglio  illuminarvi  , e con- 
folarvi  nel  tempo  ifteflo . Avete  avuta 
1*  infelicità  di  edere  1*  inimico  della 
verità  . Cedete  finalmente  alla  fua  lu- 
ce : vi  refta  ancor  tempo  . Ella  vi  ftrin- 

gerà  al  fuo  grembo Voi  non 

V a . par- 
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parlate  ?».*•••  Qual  pertinacia  ! « « « « 
Quanto  mi  farebbe  amaro  di  rivolgere 
a voi  le  parole , con  cui  io  ftringeva 
Cello  ! ,,  Niente  di  meravigliofo  , fe 
Dio»  i di  cui  giudizj  fon  grandi , e 
w imperfcrutabili , permette  > che  que- 
fti  cuori  fuperbi  fi  precipitino  nelle 

„ tenebre  

Avendo  in  quella  guifa  Origene 
abbandonato  Voltaire  , lafciollo  in  pre- 
da alle  fue  vive  idee  . Camminò  lungo 
tratto  fenza  neppur  olfervare  gli  ogetti  * 
che  avrebbero  dovuto  rifcuoterlo*  Et* 
fendo  arrivato  preffo  di  un  cupo  ritiro  s 
E’ quivi,  dilTegli  1*  Ombra,  dove  abita 
Spinoza . Che  mi  dira  , difle  Voltaire, 
quell’ Empio,  che  ho  fempre  detefta- 
to  ? Lo  fentirete  , rifpofe  1*  Ombra  * 
Eccolo  qui . 


TRAT- 
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Spinoza,  e Voltairb* 

Scendete  dunque  , o Voltaire  nell* 
abitazione  dell*  Ombre  per  efami- 
narvi  i voftri  Scritti?  Vedraflì  in  breve 
il  giudizio  della  verità.  Non  ne  rifen- 
tite  un  qualche  fpavento  ? Dunque 
il  voftro,  foggiunfe  Voltaire , ha  dovu- 
to effere  più  grande  ancora  ? Ho  potu-% 
to  ingannarmi  , ma  ho  Tempre  ricono- 
fciuto,  e adorato  il  primo  Effere.  Ca- 
pifco  , rilpofe  Spinoza  , il  mio  travia- 
mento 7 e ne  fremo  . Per  altro  a voi 
non  tocca  il  rinfacciarmelo . E*  la  falfa 
E ilota  fi  a , che  mi  ha  precipitato  in  que* 
fio  abiffo  • 

Il  paradoffo , replicò  Voltaire , e fiu- 
pendo.  Come?  La  Filofofia,  che  l'efi- 
ftenza  dimoftra  dell’Effer  fupremo,  la 
Tua  legge  , le  fue  perfezioni , h fiata 
quella,  che  vi  ha  refo  un  Ateo?  Sì; 

V 3 quel- 
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quella,  rifpofe  Spinoza  ; ed  eccovi  la  fe- 
rie de'  miei  errori  • Nato  Ebreo  volli 
efamiaare  la  mia  Religione  colla  ra- 
gione . Le  ftravaganze  dei  Rabbini  me 
ne  diftaccarono . Mi  avviai,  verfo  il  Cri- 
ftianefimo  . L'altezza  dei  Mifterj  mi  ri- 
buttò . Rimali  qualche  tempo  nel  Pir- 
ronifmo  ......  Quello  era  il  momento, 

foggiunfe  Voltaire  , di  trovare  la  veri- 
tà . La  Filofofia  ve  1*  avrebbe  inoltra- 
ta . E fu  quello  il  momento , replicò 
, Spinoza , in  cui  divenni  Ateo  . Non 
efiendo  nè  Ebreo  , nè  Criftiano , volli 
efammare  il  Deifmo . Scandagliai  PEffer 
di  Dio , che  mi  proponeva  come  l'a- 
biflo  infinito  delle  perfezioni.  Niuna  di 
quelle  perfezioni  fi  potè  comprendere 
da  me  coll*  ajuto  della  ragione , e mol- 
to meno  conciliarle  infieme  • Come  mai, 
dicea  tra  me , egli  è eterno , ed  ha 
da  fe  la  fu  a ejfenza  ! Come  mai 
ha  potuto  creare  quello  che  non 
era  ! Come  mai  nel  medcfimo  tem- 
po 
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po  c infinitamente  giujlo  per  punire, 
e infinitamente  miferìcordtcfo  per  perdo- 
nare ! Come  è [api ente , e permette 
tante  confufioni  ! Come  è [unto , e pa- 
tente , e fi  veggono  tanti  delitti  ! Co- 
me ......  £ nulla  concependo  di  que- 
lle oppotte  idee  , nè  trovando  in  Dio 
che  inacceflìbili  profondità;  e non  volen- 
do feguire  , che  la  mia  ragione,  riget- 
tai il  Deismo  . Ma  , ditte  Voltaire , 
lungi  in'  ciò  dal  feguire  la  ragio- 
ne la  combattette  anzi  direttamen- 
te • Ella  dimottra  1*  efittenza  di 
Dio,  come  quella  del  Sole  . La  vottra 
obbiezione  , replicò  Spinoza  , è per  un 
Pilofofo  la  debolezza  ittetta  .Si  può 
dimottrare  un  oggetto  imponibile  ? Non 
è ciò  » che  opponete  voi  tteflfo  alfe  di- 
moftrazioni  dell*  efittenza  dei  Miller;? 
Io  full*  efittenza  di  Dio  ragionai  preci- 
famentc  al  modo  ifteflo,  e in  ciò  fui 
più  confeguentc  di  voi . 

• Ed  è pofiibile , foggiunfe  con  fuoco 

V 4 Voi- 
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Voltaire  , che  voi  oliate  paragonare  1 
noftrì  metodi  ? Il  nollro  è la  giujlez za> 
e la  luce  : il  vollro  la  follìa , e il 
delirio  . Li  paragono  iniìeme , rifpofe 
Spinoza , perchè  fono  nel  loro  principio 
fomiglìanti . Voi  non  ammettete  Mirtc- 
rj , perchè  la  voftra  ragione  li  giudica 
imponibili . Io  non  animili  l*  Effer  di 
Dio,  perchè  la  mia  ragione  mi  dilTe  , 
che  era  contradittorio  . In  quella  guifa 
feguendo  Tempre  quello  principio  di 
errore  > cercai  il  mio  lillema  della  Di- 
vinità nella  Natura  , e uell’unione  degli 
ElTeri  ; e lo  lludiai  giorno  , e notte . 
Mi  lulìngai  di  ritrovare  in  quello  San- 
tuario la  radice  , 1*  accordo  , la  proprie- 
tà di  tutti  gl’Efleri , e quelle  diverfe 
proprietà  a*  miei  occhi  falvavaiio  le 
contradizioni  di  un  Dio  unico , tutti 
gli  attributi  del  quale  erano  opporti. 
Così  peufai  , che  non  vi  folle  altro 
Dio , che  1’  accozzamento  della  Natu- 
ra , Ma  , replicò  Voltaire  , in  quello 

Dio 


Digitìzed  by  Google 


Tratteniment©  DEClMO<y;iNTO  4<5j 
Dìo  chimerico  della  Natura  non  eran- 
vl  altrettante  tenebre,  e contradizio- 
ni ? Perchè  abbandonar  quello  » che  U 
ragione  vi  dimoftrava  ? Certamente  > rif- 
pofe  Spinoza  , eranvi  delle  tenebre  : ma 
io  vi  fcuopriva  un*  Aurora  , che  mi 
prometteva  i lumi  , che  io  cercava. 
Ciò  ancor  non  era,  che  il  faggio  del 
mio  fiftema . Tentai  di  approfondarlo  , 
e foftenerlo  con  varj  appoggi . La  mor- 
te > che  mi  tolte  all*  età  di  44.  anni , 
fece  abortire  i miei  proggetti  . Se  co- 
me voi  avelli  corfa  una  lunghiflima  car- 
riera i naufeato  di  non  trovare  nell’A- 
teifmo  , che  tenebre,  e co.itradizioni* 
farei  forfè  ritornato  in  grembo  alla  ve- 
rità • Il  Dio , che  avea  oltraggiato , 
non  mi  diè  tempo  . 

- E'  vano , dille  Voltaire  , che  voglia- 
te colla  ricerca  pretefa  della  verità  inor- 
pellare 1*  orrore  del  voftro  filfema . Non 
avvi  , che  una  voce  nell*  Univerfo  . 
Tutti  io  deteftano  con  indignazione. 

V $ Pre- 
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Pretendo  io  forfè , replicò  Spinoza , di 
feu  farlo  ? Nò  nò  : malgrado  quello  ap- 
parente defiderio  di  ritrovare  la  veri- 
tà , malgrado  I’  attività  del  mio  trava- 
glio, e la  regolarità  de*  miei  coflumi, 
io  per  l’audacia  > ed  il  vaneggiamento 
della  mia  ragione  mi  rendei  reo  della  piò 
nera  empietà  • 

Ma  dopo  quella  (incera  confeflìone 
pollo  al  prefente  efam  inare  il  vollro 
(xilema . Voi  lo  credete  affai  diverfo 
dal  mio  . Qual  calunnia  ! diffe  con  fuoco 
Voltaire . Nei  miei  fcritti  tutto  fpira 
1*  idea  fublime  della  Divinità . Ho  io 
^pure,  diffe  Spinoza^  fatto  fovente  ufo 
del  nome  di  Dio , e quali  in  un*  aria 
di  unzione  , quantunque  quella  parola 
nel  mio  lillema  loffe  realmente  chimeri- 
ca. Ora  non  lo  è meno  nel  vollro  . Giac- 
ché finalmente  togliere  a Dio  le  fue 
effenziali  perfezioni  è quello  un  rico- 
nofcerlo  ? Tale  é frattanto  il  Dio  filo- 
fefeo . Voltaire  irritato  declamò  viva- 

men- 
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mente  contro  gli  Atei , tacendo  pompa 
dell’  alta  idea , che  la  Filofofia  fuggeri- 
va  del  primo  Effere . To  merito , difle 
Spinoza  tranquillamente , tutti  i voftri 
rimproveri . Me  ne  taccio  io  fteflo  dei 
più  vivi  ancora  : ma 'ritorniamo  alla  mia 
te  fi  . 

Avete  falfiflimamente  detto  , che  ! 
Criftiani  nello  flabilir  3 che  facevano  la 
giuftizia  vendicatrice  di  Dio  , a lui 
predavano  i noftri  furori  , le  noftrc 
crudeltà  , le  noftre  ingiufliz.it , e perciò 
difonoravano  1’  Efler  fupremo,  e lo  fa- 
cevano inferiore  ai  Dei  dell*  Olimpo  • 
Ed  io  dico  a voi  di  buoniflimo  fen» 
timento , che  levare  a Dio  i fuoi  at- 
tiibuti  è un  riconofcerlo , ed  un  ne- 
garlo a un  tempo  ifteflb.  Allora  i Ma- 
terialifti  , Setta  così  tacitamente  erte  fa, 
fono  Atei  al  par  di  me.  Togliendoli 
■pregio  alla  virtù , il  gaftigo  al  vizio , e 
il  futuro  fecolo  dell’ ordine  > negano  la 
fapienza,  T equità  s la  bontà , la  giufti* 

V 6 * zie 
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zia  di  Dio . Negano  allora  Dio  ftef- 
lò . Coloro  , che  dalle  arbitrarie  con- 
venzioni degli  uomini  , e dalle  loro 
utilità  deducono  la  virtù  , ed  il  vizio  , 
fono  Atei , perchè  negano  P ordine  eter- 
no* ed  immutabile»  «he  è Dio  (letto. 
Come  1 ditte  Voltaire  . Voi  mi  impu- 
tate quelli  neri  fittemi  ? Nò  , rifpofe 
Spinoza  . Dico  feniplicemcnte  > che 
quelle  Sette  filofofiche  , che  non  fono 
che  troppo  moltiplicate,  fono  tanti 
rami  del  mio  Ateifmo. 

Ma  voi , o Voltaire , che  avete  ri- 
conofciuto  il  primo  ElTere , come  ave- 
te ragionato  della  fua  effenza  parlando 
dell*  Eternità  della  materia  ? Perdo- 
» nate  di  grazia  all*  Univerfo  intiero  , 
» che  fi  è ingannato,  credendo  la  ma- 
» teria  efiftente  per  fe  (letta.  Poteva 
3i  egli  fare  diverfamente  ? Come  ima- 
,,  ginare  che  quello , che  è fenza  fuc- 
,,  ceflione , non  fia  fempre  ftato  ? Se 
« non  era  uecettario  , che  la  materia 

„ efi- 
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a elìdette  , perchè  efide  ? E fe  bifo- 
5,  gnava  che  ella  fotte  , perchè  noti  fa- 
,,  rebbe  Tempre  data  ? „ (a)  Eccovi 
dunque  il  noftro  princìpio  comune , 
V eternità  della  materia  . Ho  conclufo 
da  ciò  , che  quefto  Tutto  eterno  era 
Dio  . Voi  neirammettere  quello  Tutto 
avete  riconofciuto  un  Dio  feparato  dal- 
la materia  . Chi  ha  di  noi  ragionato 
meglio  , voi , od  io  ? 

E con  un  fide  ma  meditata  » e combi- 
nato d’Ateifmo  ardite  , ditte  Voltaire  , 
paragonare  un  dubbio  filofofìco  fulla 
eternità  della  materia?  Sì,  lo  parago- 
no, ditte  Spinoza,  perchè  fe  Dio  non 
ha  creati  gli  Efleri , non  è Dio  ; e gli 
EiTeri  nella  loro  eflenza  fono  indipen- 
denti da  lui.  Voi  detto  avete  preve- 
duto qnedo  raziocinio  , e non  vi  ha 
fpaventato . 

» (b)  Come  mai  ammettendo  un 

Dio 

(a)  Rag.  per  alfab.  Art.  Materia  . 

(b)  Rag.  per  Alfab.  Tratt.  16. 
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„ Dio  > potete  perjpotefi  foftenere 
« che  il  Mondo  è eterno  ? 

A 

„ Come  foftengo  per  via  di  teli  , 
„ che  i raggi  del  Sole  fono  così  aati- 
,,  chi,  quanto  quello  Pianeta. 

B 

Come  i Letamai  ! I Ba- 

„ cellieri  in  Teologìa!  le  pulci,  le 
„ fcimie  , e noi  noi  faremmo  ema* 
„ nazioni  della  Divinità?  &c.  „ 

Ommettiamó  la  nobiltà  dello  ftile  : 
palliamo  a!  principio . Se  la  materia 
nientemeno,  che  il  raggio  del  fole  è 
eterna  come  Dio;  fe  è un*  cwanazìo-' 
ne  deila  Divinità , un  palio  inevitabile, 
vi  conduce  al  Tutto  della  Natura . In 
due  parole  : Il  mio  liflema  è flato  più 
empio  e il  voftro  più  iaconfeguen- 
te.  (a) 

Affac- 

(a)  Senza  imputar  I* Ateiimo  alla  fi- 
lol'ofia  ne  ritolta  almeno  , che  quefli 
^ j>rìn- 
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Affacciali  ancora  , profeguì  Spinoza  , 
un  altro  filicina,  che  rientra  nel  mio. 
,,  Giove  per  efli  era  il. Colo  Dio  , che 
»,  venerava!!  come  l’ arbitro  del  tuo- 
y,  no , come  il  folo , che  chiamava!! 
y»  Dio  Ottimo  Malli  ino  , Deus  Opti- 
»>  mus  Maximus  . Così  dall’  Italia  all' 
» India , ed  alla  China  trovate  il  cul- 
yj  to  di  un  Dio  fupremo . ,,  (a) 

Da  tutto  ciò  concludiamo  . Se  il 
culto  di  Giove  è il  culto  del  fupremo 
Dio  ; perchè  farò  Ateo  affermando  , 
che  quello  Dio  è il  tutto  della  natu- 
ra ? E’  cofa  più  empia,  e più  ftrana 
appropriare  quella  idea  all*  Univcrfo  , 
che  all'  Uomo  impattato  di  fiacchezze, 
c di  vizj  ? Qjelt'  uomo,  diffe  Voltaire, 
non  l'ho  conlìderato che  come  un  Em- 
blema , e non  come  una  Diviniti».  Ciò 

eh  e 

principi  fono  talli,  e pericolo!!  3 perchè 
giallamente  ragionandone  , vi  condu- 
cono . 

(a)  Mifceil.  filofof.  Tom.  1.  pag.a  + i. 
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che  era  venerato  , rifpofe  Spinoza  , co- 
me Dìo  granài/pMO , e buonijfìmo  non 
era  un  Emblema  . E'  indubitabile  9 che 
nella  Mitologia  greca  > e romana  fe 
non  gl*  Idoli  , adoravanfi  almeno  i loro 
Originali , che  non  valevano  niente  di 
più  . E*  dunque  certo*  9 che  quelli 
Dei  erano  al  di  Cotto  del  mio  Tatto  . 
Cosi  la  voftra  tolleranza  9 che  ha  appro- 
vato quello  culto  3 è analoga  al  mio 
fillema . 

Vi  potrei  dire  di  piu , che  nella 
mia  unione  della  natura  , effendovi  il 
tutto  proprietà  ttecejfjria  , tutto  pur 
v*era  nel  fuo  luogo  e per  fino  il  difor- 
dine  illeflo . Ma  voi  fupponendo  l'uo- 
mo foggetto  , come  gli  altri 9 e gli  ani- 
animali  , alla  necelìità,  rendete  perciò, 
il  vollro  Dio  V /Putore  di  tutti  i delit- 
ti,poichè  dalia  fua  legge  inevitabile  pro- 
vengono ; e dall’  altra  parte  lo  ta- 
te affai  ingiulto  per  punirli.  Voltaire 
a quelle  ragioni  volle  rifpondere  per 

nicz- 
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mezzo  di  fo filmi  attratti  . Ogni  prete- 
fio  , replicò  Spinoza,  è mutile  . E’  co- 
fa  certa  , che  fopra  le  vottre  proprie 
idee  difeguando  così  le  leggi,  e gli  at- 
tributi di  Dio , rovesciate  la  fua  effen- 
za.  Quindi  folo  per  nome  riconofcendo- 
lo,  lo  diftruggete  di  fatto  niente  me- 
no di  me  . 

Avvi  pur  anche  un  oggetto,  dove 
il  mio  giudizio  diventa  il  vottro . Voi 
indubitatamente  confiderete  i miei  Scrit- 
ti come  altrettante  bettemmie  contro 
la  Divinità  . Trovali  cola,  rifpofe  Vol- 
taire , di  piò  avverata , e odiofa  ? Io 
gemendo  l'accordo  , difle  Spinoza:  ma 
cos’  altro  chiamate  voi  tanti  Sarcaftni 
vomitati  contro  i Mifterj  del  Crittiane- 
fimo?  Fra  mille  un  folo  vene  rammen- 
terò , benché  con  difpfocere  . „ Perchè 
„ avrebbe  Dio  fatti  miracoli  per  elfere 
„ dagli  Ebrei  condannato  al  patibo- 

„ lo  ? » (a)  GonfelTo  , rifpofe  con  itn- 

ba- 

(a)  Mifcell.  filof.  Tom.7. 
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barazzo , e timore  Voltaire,  che  intor- 
no a quelli  oggetti  mi  fono  troppo  fo- 
lazzato  nelle  mie  Opere  giocofe  : ma 
in  fine  non  ne  ho  attaccati , che  i Dom- 
ini fuperfiui  . Avrei  tremato  di  orrore 
di  infu  Ilare  il  primo  Effere  . Efaminia- 
mo , dille  Spinoza  > quella  fcufa  van- 
tata . 

Credete  dunque  , che  per  beflemmia- 
re  fia  meltieri  oltraggiare  direttamente 
quel  Dio , che  fi  adora  ? ....  Se  così 
è , Rabface  non  farebbe  colpevole  .. 

Non  ricouofceva  il  Dio  d’ Ifraele  , la 

• ■ * * \ 

non  Io  fono  io  lleffo.  Negando  li  primo 
Effere  , ho  creduto  negare  un  Efferg, 
imaginario . Io  non  vedeva  altro  Dio, 
che  il  Tutto  . Quella  volontaria  igno- 
ranza ha  giuftificato  Rabface  ? Mi  ha 
ella  giu  Ili  beato  ?*....  Pariate  , 

Voltaire  fentiva  la  fua  confu fione  . Non. 
ardiva  affolvere  gli  Atei.  Temeva  di, 
condannar  fe  medefimo  condannando 

quelli .Dopo  di  aver  molto  pea- 

fato 
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fato  trovò  una  differenza  la  quelle 
Ipotefi  . 

- Gli  Atei , dilTe,  e gl*  Empj  peccano 
contro  la  ragione , e non  pofTono  fcu- 
farfi  colla  buona  fede  . Ma  coloro,  che 
combattono  i Domini,  che  la  loro  ra- 
gione giudicatali,  lungi  dall*  ingiuriar 
Dio , rendono  anzi  onore  alla  verità  . 
Eccovi , replicò  Spinoza , ciò  che  ave- 
te di  più  fpeciofo , e quello  fcaltro 
fofifma  non  vi  giullifica  per  conto  al- 
cuno . Negando , ed  infunando  gl’ido- 
li, l’impoflura  dei  quali  è dimoflrata 
dalla  ragione»  non  può  darfi  empietà. 
Ma  vilipendere  il  Santuario , e la  Re- 
ligione del  vero  Dio  , fupponendo  an- 
cor 1*  incertezza , fe  quello  fia  il  fuo 
vero  Santuario , non  h dello  un  efporfi 
ad  oltraggiar  quello  Dio,  anzi  un  ef- 
fettivo oltraggiarlo  da  quel  momento? 
Eccovi,  o Voltaire,  la  bafc  del  voflro 
giudizio  . Da  una  parte  la  Religione 
Crilliana  e dimo/lrata  , dall’altra  voi 

ne- 
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negate  codette  pruove  . Or  il  negarle 
è quefto  un  annichilarle  ! Vi  è ftato  di- 
mottrato  , che  fofTe  fatta  la  Religio- 
ne ? Non  oferefte  affermarlo . Non  flè- 
tè ftato , e non  avete  potuto  efTere  , 
che  dalla  parte  dell*  ambiguità  . Quan- 
do noi  confefTafte , le  voftre  iucoufev  . 
guenze  , i vottri  timori , i voftri  rimorfii 
vi  tradirebbero . Ora  in  mezzo  a que- 
lle tenebre  volontarie  offendere  villa- 
namente i Mifterj , ed  il  culto  del  vo- 
ftro  Dio , non  era  quefto  un  beftetn- 

miarlo  ? Non  vi  lè  piu  rifpo- 

fta  . Andate  , e fate  fapere  , che  vi  ha 
condannato  Spinoza  tnedeGmo» 


V 


\ 


Ombra 
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V 

Ombra,  e Voetaire. 

SOno  poi  finalmente  terminate  quelle 
feifioai  crudeli , dille  all'Ombra  Vol- 
taire con  un  fofpiro  . Che  altro  di  pili 
umiliante, e gravofo  potrei  foftenere?Spi- 
noza  vi  ha  nielTo  il  colmo  . Come  ! per 
un  ponderato  , ed  intollerabile  accordo 
ciafcun*  Ombra  mi  afpettava  ? Un  fola 
(iflema  nonv'  è della  mia  Filofofia,  che 
non  Ila  (lato  atterrato  ! . • . L'amarezza,  e 
l'obbrobrio  ho  dovuto  iagojare  di  quelle 
fcene  fulminanti  Ah  1 Quello 

balla  ......  Apritemi  la  porta  del  fog- 

giorno  dei  vivi . Or  ora  » diflegli  l'Om- 
bra , vi  ritornerete . Polliate  condur- 
vi 1*  eterna  memoria  di  quelli  difcórlì 
molto  piìì  falutari , che  terribili . Ma 
rellani  a dimollrarvi  il  giudizio  della 
Verità  intorno  ai  vollri  Scritti  . Ofler- 

vatc 
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vate  voi  ili  quella  dittante  profpettiva 
quel  Tempio  augutto,  che  s*  innalza  di- 
filato da  una  nobile  femplicità  ? E’ 
quello  il  Tempio  della  Verità  . Polla 
pur  anco  effere  quello  del  Gufto  per 
voi . Là  fono  impreffe  a caratteri  im- 
mortali o di  gloria  , o d’  ignominia 
tutte  le  Opere  fulla  Religione  è Qui 
non  v*  è piu  quiftione  nè  degli  elogj  » 
nè  delle  critiche  della  terra.  Tuttala 
gloria  del  Parnafo , tutte  le  bellezza 
dèi  Gufto  , tutti  i Lauri  dei  Sapienti 
vi  fono  ridotti  al  niente  . Non  vi  fi 
efalta,  che  la  verità.,  c la  virtù.  Vi  fi 
fulmina  la  menzogna,  ed  il  vizio.  Toc* 
ca  a voi  al  prefente  di  prevedere  l’im- 
pronto formidabile  , che  caratterizerà  le 
voftre  opere  nei  fecoli  dei  fecoli. 

Incaminavafi  dunque  Voltaire  alla 
volta  del  Tempio.  Offerviamo,  ditte 
POmbra,  un  religiofo  filenzio  . Siate 
pieno  di  rifpetto  , e di  terrore.  Segui- 
te quetto  fentiero ..  Fermatevi  alla  por- 
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ti  de!  Tempio  , nè  abbiate  Pardire  di 

entrarvi Sarebbe  dirìgerle  fpiega- 

re  i fentimenti  di  Voltaire  nel  frat- 
tempo del  fuo  cammino.  La  confufio- 
ne  3 il  timore,  il  difpetto  , la  coder- 
nazione  tutto  lo  agitava , è laceravalo. 
Il  fileuzio  fteflò  dell'Ombra  sbigotti  va- 
io . Gli  venne  vicino  al  Tempio  veduto 
un  Congrego  d’Ombre  illudri,  e nu- 
mero fe,che  fenza  neppur  degnarlo  di  una 
parola,  non  per  altro  erafi  quivi  aduna- 
ti» , che  per  edere  fpettatore  della  fen- 
tenza  . Arredato  da  una  forinidabil  bar- 
riera afpettò  con  un  terror  defolante  il 
momento,  che  dovea  il  luogo  , c la 
forte  fidare  delle  fue  Opere . 

Si  aprirono  finalmente  le  porte  di 
quedo  Santuario . Vi  feoprì  ( e quedo 
fpettacolo  lo  accorò)  in  tavole  di  glo- 
ria , c d'immortalità  l’Evangelio , che 
avea  ardito  oltraggiare , e i libri  immor- 
tali dei  Padri , che  l’aveano  analizzato, 
fpiegato , e difefo . Vi  feoprì  pure  fot- 

to 
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to  titoli  di  obbrobrio , e di  anatema  tan- 
ti Scritti , che  egli  avea  efaltati , ed  in* 
cenfati . Quello  ftrano  roverfciamento 
lo  defolò , e allora  folo  fu  confumato 
queflo  (lato  crudele  , quando  un*  Om- 
bja  augufta,  e terribile  fenza  parlargli 
gli  mife  fotto  degli  occhi  la  tavola  fata- 
le , ih  cui  era  fcolpito  a indelebili  no- 
te il  Decreto  fu  Ile  fue  Opere.  Fu  co- 
rretto di  leggerlo,  e pronunziarlo  egli 
fteflo  ad  alta  voce.  Ed  eccovi  quello 
formidabile  monumento. 
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DELLE  OPERE 


DI  VOLTAIRE. 


FALSA  FILOSOFIA  . ABUSO  , E 
FANATISMO  DELLA  RAGIO- 
NE . 

•v  POLITICA  ARDITA,  INGIUSTA, 
FAGELLO  DELLA  SOCIETÀ’ . 

INDIFFERENZA  PECCAMINOSA 
i SULLA  RELIGIONE  , ED  IL 
CULTO. 

DOTTRINA  FALSA  , E TEME- 
RARIA SULL’UOMO  , SOPRA 
Ì LA  SUA  NATURA,  SOPRA  I 
È SUOI  DOVERI , E SOPRA  LA 

sua  ultima  sorte. 
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ISTORIA  ULCERATA  DELLA 
CHIESA  DEL  DIO  VIVENTE . 

ODIO  VELENOSO,  E CALUN- 
NIATORE DEL  SANTO  MINI- 
STERO . 

SATIRA  CAUSTICA  DELLA  RE- 
LIGIONE , E DE*  SUOI  ADO- 
RATORI. 

CRITICA  INDECENTE  DEGLI 
ORACOLI  SACRr. 

ANTICRISTIANESIMO’  PIU'  AC- 
CANITO DI  QUELLO  DI  GIU- 
LIANO, E- DI  CELSO. 

FALSO  DEISMO  RIENTRANTE 
NELL' ATEISMO; 
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^ *]^r  O N potendo  Voltaire  foflenere 
» -A.^1  la  villa  di  quelli  tratti- vendica- 
tori , fulminato  da  terrore  cadde  a ter- 
ra. Alzatevi,  diflegli  T Ombra  : non  vi 
è più  luogo  a rifpofta  , o a fupplica  . 
Quello  monumento  d’obbrobrio  durerà 
ì tanto , quanto  la  Verità  . Un  Decreto 
così  fpaventofo  afpetta  tutti  1 Pilofo  G, 
cui  voi  liete  il  capo  . Spedite  loro , 
lifle  tremando  Voltaire  , per  avvertir- 
ai > e difingannarii . H inno  Moie  , ed  i 
Profeti , V Ombra  rifpofe  ; gli  afeeltino . 

j replicò  Voltaire  : Ma  fe  qualche- 
duno tra  i Morti  va  a ritrovarli , effe 
faum  penitenza . Se  non  ascoltano  Mo- 
ti t ed  i Profeti , replicò  l’Ombra,  nep - 
l pur  crederanno  ancorché  alcuno  dei  mor- 
ti rifufcitajfe . Per  altro  andate  voi 

X z ftef-  . 
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(a)  Si  ofa  fperate  , che  il  Sigaor  di 
Voltaire  adempirà  1*  orduie  dell*  Oin- 
br.t . A.fpettiamoae  i fuccelfi  . 
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